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Sito Internet : http:// www.regione.Piemonte.it
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Il  Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte si
pubblica ogni giovedì in Torino.

CONSULTAZIONE AL PUBBLICO
Giunta Regionale Piazza Castello 165 Torino, Sala

consultazione dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle
18,30; sabato dalle 9,00 alle 12,00
Consiglio Regionale Via Alfieri 15 Torino, Settore
Documentazione dal lunedì al venerdì dalle 9,00
alle 16,00.

URP - Torino Piazza Castello 165 - Tel. 0114324903
Alessandria Via dei Guasco 1- Tel. 0131285518
Asti Corso Alfieri 165 - Tel. 0141.324551
Biella Via Galimberti 10/a - Tel. 015.8551.568
Cuneo Piazza Libertà 7 - Tel. 0171603161
Novara Via Dominioni 4 - Tel. 0321393800
Verbania Via Albertazzi 3 - Tel. 0323502844
Vercelli Via Borgogna 1 - Tel. 0161600286
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Atti della Regione
31 Leggi e regolamenti

36 Decreti del Presidente della
Giunta Regionale

— Decreti del Presidente del
Consiglio Regionale

36 Deliberazioni della Giunta
Regionale

— Deliberazioni del Consiglio
Regionale

— Deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale

127 Deliberazioni delle Conferenze
dei Servizi

127 Determinazioni dei Dirigenti

— Circolari / Direttive

209 Comunicati

— Enti Strumentali ed ausiliari della
Regione Piemonte

Atti dello Stato
— Leggi dello Stato

210 Altri Provvedimenti
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ABBONAMENTO AL  BOLLETTINO  UFFICIALE  (dal  1° febbraio  2003)

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI COPIA  SINGOLA  (dal  1° febbraio  2003)

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,60

Supplementi fino a 256 pagine � 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 � 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
febbraio 2003)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) � 1,80

Fax + E-Mail � 1,20

Consegna a mano + Floppy disk � 1,20

Spedizione tramite posta + Floppy disk � 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti pub-

blici ne sono esentati) su carta libera, corredato
da una lettera di richiesta e dall’attestazione di
avvenuto pagamento.
È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltratiallaRedazionemedianteposta
elettronica all’indirizzo bollettino.ufficia-

le@regione.piemonte.it o tramite floppy disk;
in ogni caso alla Redazione deve pervenire il car-
taceotramiteposta, faxoconsegnaamano. L’im-
portovienecalcolatoperrigaintendendositaleuna
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New Ro-
man (o similare). Le pubblicazioni sono gratuite
per lematerieelencatenellacasella sottostante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi � 104,00 Codice A1 � 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi � 52,00 Codice S1 � 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).

AVVISO



Legge  regionale  15 luglio 2003,  n.  18
Modifica dei confini del Parco naturale Alta Valsesia, istituito con legge regionale 19 aprile 1979,
n. 18, modificata  dalla legge regionale 18  aprile 1985, n. 42 pag. 31

D.G.R.  9 giugno  2003, n. 30-9605
Approvazione programma comune degli interventi 2003-2004 per  il Settore Artigianato ai sensi de-
gli artt. 2-3-4-5 della Convenzione tra Regione Piemonte ed Unione regionale delle C.C.I.A.A. Pie-
montesi (Unioncamere). Spesa Euro 974.218,35 (o.f.i.) (Cap. 14483/2003 - accantonamento n.
100456/2003  disposto con D.G.R. n. 29  - 8393 del 10/02/2003) pag. 44

D.G.R.  9 giugno  2003, n. 52-9627
Legge regionale 28 febbraio 2000 n. 16. (Provvedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e
dell’economia collinare). Presa d’atto delle Comunità Collinari costituite e dei relativi dati territoria-
li.  Accantonamento della somma  di Euro  1.549.371,00 a favore della Direzione  Economia Montana
e Foreste (cap. 23259/03)  per la ripartizione del fondo  regionale per la  collina pag. 62

D.G.R.  16 giugno  2003,  n.  57-9687
L.R. 9 agosto 1999, n. 21. Vigilanza e controllo regionale sugli atti consortili dei consorzi di mi-
glioramento fondiario, dei consorzi di bonifica, dei consorzi di irrigazione e bonifica e dei consorzi
irrigui di cui all’art.  45  della L.R. 21/99 pag. 86

D.G.R.  21 luglio  2003, n. 53-10036
Modificazioni alla D.G.R. 16-7567 del 4 novembre 2002 nelle parti relative alle modalità proce-
durali e  ai criteri  di assegnazione  dei contributi diretti all’incentivazione di impianti  solari  termici.
Accantonamento  della  somma di  euro 755.658,20  sul cap. 27058/03 (UPB 22082) pag. 109

D.G.R.  21 luglio  2003, n. 56-10039
Disposizioni in materia di organizzazione regionale della Banca Dati dell’Anagrafe Bovi-
na pag. 111

D.G.R.  21 luglio  2003, n. 59-10042
Legge Regionale n. 21/97 e s.m.i., artt. 16 e 18. Programma degli interventi per la localizzazione e
rilocalizzazione delle imprese artigiane pag. 114

Codice 17.7
D.D. 23 luglio 2003, n. 277
Legge Regionale n. 21/97 modificata dalla Legge Regionale n. 24/99 artt. 16 e 18. Contributi per la
localizzazione e rilocalizzazione degli insediamenti artigiani. Approvazione modulistica pag. 128

Di particolare interesse in questo numero:

AVVISO AGLI  ENTI LOCALI

A seguito dell’entrata in vigore del Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27.11.2002, n. 294, che ha disposto un notevole aumento delle tariffe di spe-
dizione postale delle pubblicazioni degli Enti pubblici, l’Amministrazione Regionale
ha dovuto, con Deliberazione di Giunta Regionale 21.7.2003, n. 44-10027, pubbli-
cata integralmente sul Bollettino Ufficiale 31.7.2003, n. 31, parte I, nell’apposita
sezione, sopprimere l’inoltro agli Enti locali dell’abbonamento omaggio della copia
cartacea del Bollettino Ufficiale, a decorrere dal primo numero di settembre 2003.
Si rammenta che il Bollettino Ufficiale è consultabile gratuitamente, in forma in-
tegrale e corrispondente alla versione cartacea, sul sito Internet della Regione Pie-
monte http://www.regione.piemonte.it.
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Codice 22.8
D.D. 28 luglio 2003, n. 332
Decreti 21 dicembre 2001 n. 972 e 24 luglio 2002 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio - D.G.R. n. 53-10036 del 21 luglio 2003 - Approvazione del Bando diretto alla concessio-
ne di contributi per la realizzazione di impianti solari termici, della specifica tecnica e della mo-
dulistica relativa pag. 166

Codice 27.1
D.D. 24 luglio 2003, n. 107
Approvazione bando regionale per il finanziamento di progetti di Ricerca Sanitaria Finalizzata -
stanziamento di euro 1.549.371,00 sul  Cap. 12265/2003  (l. 2841) pag. 199

Quali allegati a questo Bollettino Ufficiale, sono pubblicati i seguenti supple-
menti:

1° Supplemento, contenente la D.C.R. 17 giugno 2003, n. 287-20269 “Prima
individuazione delle aree vulnerabili da prodotti fitosanitari, ai sensi del de-
creto legislativo 11 maggio 1999, n.  152”;

2° Supplemento, contenente il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R “Regolamento
regionale recante: Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione
di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, Deliberazioni
di  Giunta Regionale e  Determinazioni Dirigenziali.
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 15 luglio 2003, n. 18

Modifica dei confini del Parco naturale Alta Valse-
sia, istituito con legge regionale 19 aprile 1979, n. 18,
modificata dalla legge regionale 18 aprile 1985, n.
42 pag. 31

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 22 luglio 2003, n. 70 pag. 36

D.P.G.R. 22 luglio 2003, n. 71 pag. 36

D.P.G.R. 22 luglio 2003, n. 72 pag. 36

D.P.G.R. 23 luglio 2003, n. 73 pag. 36

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 1-9576 pag. 36

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 5-9580 pag. 38

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 6-9581 pag. 38

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 7-9582 pag. 38

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 8-9583 pag. 38

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 9-9584 pag. 39

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 10-9585 pag. 39

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 11-9586 pag. 39

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 12-9587 pag. 40

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 14-9589 pag. 40

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 15-9590 pag. 40

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 16-9591 pag. 40

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 17-9592 pag. 40

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 18-9593 pag. 41

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 19-9594 pag. 41

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 20-9595 pag. 42

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 21-9596 pag. 42

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 22-9597 pag. 42

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 23-9598 pag. 42

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 24-9599 pag. 43

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 25-9600 pag. 43

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 26-9601 pag. 43

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 30-9605 pag. 44

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 31-9606 pag. 56

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 32-9607 pag. 56

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 33-9608 pag. 56

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 34-9609 pag. 57

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 35-9610 pag. 57

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 36-9611 pag. 57

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 37-9612 pag. 58

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 38-9613 pag. 58

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 39-9614 pag. 58

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 40-9615 pag. 58

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 41-9616 pag. 59

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 42-9617 pag. 59

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 43-9618 pag. 59

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 44-9619 pag. 60

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 45-9620 pag. 60

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 46-9621 pag. 60

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 47-9622 pag. 60

INDICE CRONOLOGICO
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D.G.R. 9 giugno 2003, n. 48-9623 pag. 61

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 49-9624 pag. 61

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 51-9626 pag. 61

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 52-9627 pag. 62

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 54-9628 pag. 70

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 56-9630 pag. 70

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 57-9631 pag. 70

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 1-9632 pag. 70

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 3-9634 pag. 71

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 4-9635 pag. 71

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 5-9636 pag. 71

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 7-9638 pag. 72

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 8-9639 pag. 72

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 9-9640 pag. 72

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 10-9641 pag. 72

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 11-9642 pag. 72

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 12-9643 pag. 73

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 13-9644 pag. 73

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 14-9645 pag. 73

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 15-9646 pag. 74

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 16-9647 pag. 74

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 17-9648 pag. 74

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 18-9649 pag. 74

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 19-9650 pag. 75

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 20-9651 pag. 75

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 21-9652 pag. 76

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 22-9653 pag. 76

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 23-9654 pag. 76

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 24-9655 pag. 76

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 25-9656 pag. 77

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 26-9657 pag. 77

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 27-9658 pag. 77

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 28-9659 pag. 78

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 29-9660 pag. 78

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 30-9661 pag. 78

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 31-9662 pag. 78

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 32-9663 pag. 79

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 33-9664 pag. 79

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 34-9665 pag. 79

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 35-9666 pag. 80

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 36-9667 pag. 80

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 37-9668 pag. 80

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 38-9669 pag. 80

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 39-9670 pag. 81

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 40-9671 pag. 81

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 41-9672 pag. 81

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 42-9673 pag. 81

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 43-9674 pag. 82

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 44-9675 pag. 82

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 45-9676 pag. 82

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 46-9677 pag. 82

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 47-9678 pag. 82

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 49-9679 pag. 83

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 50-9680 pag. 83

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 51-9681 pag. 83

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 52-9682 pag. 85

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 53-9683 pag. 85

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 54-9684 pag. 85

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 55-9685 pag. 85

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 56-9686 pag. 85

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 57-9687 pag. 86

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 58-9688 pag. 87

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 59-9689 pag. 88

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 61-9691 pag. 88
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D.G.R. 16 giugno 2003, n. 62-9692 pag. 88

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 63-9693 pag. 89

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 65-9695 pag. 89

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 66-9696 pag. 89

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 67-9697 pag. 90

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 69-9699 pag. 90

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 70-9700 pag. 90

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 71-9701 pag. 90

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 72-9702 pag. 91

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 73-9703 pag. 91

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 74-9704 pag. 91

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 75-9705 pag. 91

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 76-9706 pag. 91

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 77-9707 pag. 92

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 78-9708 pag. 92

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 79-9709 pag. 92

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 81-9711 pag. 92

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 1-9712 pag. 93

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 2-9713 pag. 93

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 4-9715 pag. 93

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 5-9716 pag. 94

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 13-9724 pag. 94

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 14-9725 pag. 94

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 15-9726 pag. 94

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 16-9727 pag. 95

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 17-9728 pag. 95

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 18-9729 pag. 95

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 19-9730 pag. 95

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 20-9731 pag. 96

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 21-9732 pag. 96

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 22-9733 pag. 96

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 23-9734 pag. 96

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 24-9735 pag. 97

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 27-9738 pag. 98

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 29-9740 pag. 98

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 30-9741 pag. 98

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 31-9742 pag. 98

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 33-9744 pag. 99

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 34-9745 pag. 99

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 35-9746 pag. 99

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 37-9748 pag. 100

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 38-9749 pag. 100

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 39-9750 pag. 100

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 40-9751 pag. 101

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 41-9752 pag. 101

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 42-9753 pag. 101

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 43-9754 pag. 102

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 44-9755 pag. 102

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 45-9756 pag. 102

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 46-9757 pag. 103

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 48-9759 pag. 103

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 49-9760 pag. 103

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 50-9761 pag. 104

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 51-9762 pag. 104

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 52-9763 pag. 104

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 53-9764 pag. 104

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 54-9765 pag. 104

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 55-9766 pag. 105

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 56-9767 pag. 105

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 57-9768 pag. 105

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 59-9770 pag. 106

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 60-9771 pag. 106

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 62-9773 pag. 106

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 63-9774 pag. 107

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 31 - 31 luglio 2003

7



D.G.R. 26 giugno 2003, n. 64-9775 pag. 107

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 66-9776 pag. 107

D.G.R. 21 luglio 2003, n. 20-10006 pag. 108

D.G.R. 21 luglio 2003, n. 44-10027 pag. 108

D.G.R. 21 luglio 2003, n. 53-10036 pag. 109

D.G.R. 21 luglio 2003, n. 56-10039 pag. 111

D.G.R. 21 luglio 2003, n. 59-10042 pag. 114

D.G.R. 22 luglio 2003, n. 1-10056 pag. 118

D.G.R. 22 luglio 2003, n. 2-10057 pag. 123

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 17
luglio 2003, Prot. n. 8319/17.1 pag. 127

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 211 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.9
D.D. 9 giugno 2003, n. 61 pag. 127

Codice 17.7
D.D. 23 luglio 2003, n. 277 pag. 128

Codice 18.2
D.D. 15 luglio 2003 n. 208 pag. 135

Codice 21.5
D.D. 4 marzo 2003, n. 67 pag. 139

Codice 21.5
D.D. 4 marzo 2003, n. 68 pag. 139

Codice 21.4
D.D. 7 marzo 2003, n. 71 pag. 139

Codice 21.5
D.D. 18 marzo 2003, n. 76 pag. 139

Codice 21.5
D.D. 18 marzo 2003, n. 77 pag. 140

Codice 21.5
D.D. 18 marzo 2003, n. 78 pag. 140

Codice 21.5
D.D. 24 marzo 2003, n. 81 pag. 140

Codice 21.4
D.D. 24 marzo 2003, n. 82 pag. 141

Codice 21.5
D.D. 25 marzo 2003, n. 85 pag. 141

Codice 21.5
D.D. 25 marzo 2003, n. 86 pag. 141

Codice 21.5
D.D. 27 marzo 2003, n. 91 pag. 142

Codice 21.5
D.D. 27 marzo 2003, n. 92 pag. 142

Codice 21.4
D.D. 27 marzo 2003, n. 94 pag. 142

Codice 21.4
D.D. 27 marzo 2003, n. 95 pag. 142

Codice 21.3
D.D. 31 marzo 2003, n. 99 pag. 142

Codice 21.4
D.D. 1 aprile 2003, n. 103 pag. 143

Codice 21.4
D.D. 1 aprile 2003, n. 104 pag. 143

Codice 21.5
D.D. 2 aprile 2003, n. 106 pag. 143

Codice 21
D.D. 3 aprile 2003, n. 108 pag. 143

Codice 21
D.D. 3 aprile 2003, n. 109 pag. 144

Codice 21
D.D. 3 aprile 2003, n. 110 pag. 144

Codice 21.5
D.D. 8 aprile 2003, n. 113 pag. 144

Codice 21.5
D.D. 9 aprile 2003, n. 114 pag. 145

Codice 21.5
D.D. 9 aprile 2003, n. 115 pag. 145

Codice 21.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 122 pag. 145
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Codice 21.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 123 pag. 145

Codice 21.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 124 pag. 146

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 125 pag. 146

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 126 pag. 147

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 127 pag. 147

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 128 pag. 147

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 129 pag. 148

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 130 pag. 148

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 131 pag. 148

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 132 pag. 149

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 133 pag. 149

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 134 pag. 149

Codice 21.5
D.D. 16 aprile 2003, n. 136 pag. 150

Codice 21.5
D.D. 18 aprile 2003, n. 138 pag. 150

Codice 21.4
D.D. 18 aprile 2003, n. 139 pag. 150

Codice 21.2
D.D. 28 aprile 2003, n. 141 pag. 151

Codice 21.2
D.D. 28 aprile 2003, n. 142 pag. 151

Codice 21.2
D.D. 28 aprile 2003, n. 143 pag. 151

Codice 21.4
D.D. 29 aprile 2003, n. 148 pag. 151

Codice 21.5
D.D. 29 aprile 2003, n. 149 pag. 152

Codice 21.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 156 pag. 152

Codice 21
D.D. 6 maggio 2003, n. 157 pag. 152

Codice 21.1
D.D. 7 maggio 2003, n. 159 pag. 152

Codice 21.5
D.D. 7 maggio 2003, n. 160 pag. 153

Codice 21.5
D.D. 8 maggio 2003, n. 162 pag. 153

Codice 21.5
D.D. 8 maggio 2003, n. 163 pag. 153

Codice 21.5
D.D. 9 maggio 2003, n. 164 pag. 154

Codice 21.5
D.D. 12 maggio 2003, n. 167 pag. 154

Codice 21.5
D.D. 12 maggio 2003, n. 168 pag. 154

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 169 pag. 155

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 170 pag. 155

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 171 pag. 155

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 172 pag. 156

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 173 pag. 156

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 174 pag. 156

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 175 pag. 157

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 176 pag. 157

Codice 21
D.D. 15 maggio 2003, n. 178 pag. 157

Codice 21.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 180 pag. 157

Codice 21.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 181 pag. 158

Codice 21.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 183 pag. 158

Codice 21
D.D. 15 maggio 2003, n. 184 pag. 158
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Codice 21.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 188 pag. 159

Codice 21
D.D. 19 maggio 2003, n. 192 pag. 159

Codice 21.5
D.D. 20 maggio 2003, n. 194 pag. 159

Codice 21
D.D. 20 maggio 2003, n. 195 pag. 160

Codice 21
D.D. 20 maggio 2003, n. 196 pag. 160

Codice 21
D.D. 22 maggio 2003, n. 197 pag. 160

Codice 21
D.D. 23 maggio 2003, n. 201 pag. 161

Codice 21
D.D. 23 maggio 2003, n. 202 pag. 161

Codice 21.5
D.D. 26 maggio 2003, n. 207 pag. 162

Codice 21.5
D.D. 29 maggio 2003, n. 212 pag. 162

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 220 pag. 162

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 221 pag. 162

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 222 pag. 163

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 223 pag. 163

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 224 pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 207 pag. 163

Codice 22.7
D.D. 15 maggio 2003, n. 208 pag. 164

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 211 pag. 164

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 212 pag. 164

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 213 pag. 164

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 214 pag. 164

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 215 pag. 165

Codice 22.1
D.D. 22 maggio 2003, n. 216 pag. 165

Codice 22.1
D.D. 26 maggio 2003, n. 217 pag. 165

Codice 22.8
D.D. 26 maggio 2003, n. 218 pag. 165

Codice 22.5
D.D. 27 maggio 2003, n. 219 pag. 166

Codice 22.5
D.D. 27 maggio 2003, n. 220 pag. 166

Codice 22.8
D.D. 28 luglio 2003 n. 332 pag. 166

Codice 24
D.D. 19 maggio 2003, n. 130 pag. 196

Codice 24
D.D. 19 maggio 2003, n. 131 pag. 196

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 132 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 133 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 134 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 135 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 136 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 26 maggio 2003, n. 137 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 26 maggio 2003, n. 138 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 26 maggio 2003, n. 139 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 140 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 141 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 142 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 143 pag. 198
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Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 144 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 145 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 146 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 147 pag. 198

Codice 24.2
D.D. 27 maggio 2003, n. 148 pag. 198

Codice 27.1
D.D. 24 luglio 2003, n. 107 pag. 199

COMUNICATI

Comunicato della Direzione Promozione
Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo pag. 209

Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Soprintendenza Regionale del Piemonte pag. 210

ACQUE PUBBLICHE

Codice 24
D.D. 19 maggio 2003, n. 130

Spese per il noleggio di una fotocopiatrice a colori
nell’ambito delle attività relative al SIRI previste dalla
D.G.R. n. 35-6646 del 15 luglio 2002 - Impegno di euro
20.000,00 sul capitolo 14156/2003
(A100746) pag. 196

Codice 24.2
D.D. 27 maggio 2003, n. 148

Affidamento d’incarico di consulenza al Dipartimento
di Produzioni Animali, Epidemiologia ed Ecologia della
Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli Stu-
di di Torino e al Museo Civico di Storia Naturale del
Comune di Carmagnola. Impegno di Euro 42.000,00 sul
capitolo 14156/2003 pag. 198

AGRICOLTURA

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 54-9628

Contratto di Programma del Consorzio Sviluppo
Agroindustriale Piemontese: parere della Regione Pie-
monte e manifestazione di intenti per il cofinanziamen-
to pag. 70

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 7-9582

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 del Piemonte -
Misure A, B e P. Istruzioni per l’applicazione approvate
con D.G.R. n. 10-29657 del 10.03.2000 e modificate ed
integrate con D.G.R. n. 47-1159 del 23.10.2000 e n. 13-
3656 del 3.08.2001. Ulteriori modifiche ed integrazio-
ni pag. 38

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 13-9644

Bilancio consuntivo al 28/02/03 dell’Associazione Irri-
gazione Est Sesia - Gestione autonoma degli impianti
idroelettrici demaniali di irrigazione e di bonifica di
Mazzè Canavese. (UPB 13011 - cap.
12670/03) pag. 73

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 14-9645

Integrazione D.G.R. n° 34-8347 del 3/2/03 “D.P.R.
n.616/77 art.70 - L.n.185/92 - L.256/02 - l.r. n.63/78 e
successive modificazioni e integrazioni - Delimitazione
zone e riconoscimento carattere eccezionalità delle in-
tense piogge a carattere alluvionale avvenute tra il 11
novembre e il 10 dicembre 2002 nelle province di Ales-
sandria, Asti, Biella, Cuneo e Vercelli” pag. 73

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 57-9687

L.R. 9 agosto 1999, n. 21. Vigilanza e controllo regio-
nale sugli atti consortili dei consorzi di miglioramento
fondiario, dei consorzi di bonifica, dei consorzi di irri-
gazione e bonifica e dei consorzi irrigui di cui all’art. 45
della L.R. 21/99 pag. 86

INDICE SISTEMATICO
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D.G.R. 16 giugno 2003, n. 79-9709
Regolamento (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo svi-

luppo rurale Piano di Sviluppo Rurale PSR 2000-2006:
schema di fidejussione per la concessione di anticipi.
Modifica della D.G.R. n. 43-3525 del 16 luglio
2001 pag. 92

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 22-9733
Attuazione del Programma Interregionale “Comunica-

zione ed educazione alimentare”. Approvazione delle
linee guida 2003-2006 pag. 96

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 23-9734
Tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei Con-

trolli Funzionali. Destinazione economie anni 1995 -
2001 (Euro 268.155 - capitolo 13060/03) e parziale mo-
difica DGR 93-4631 del 26 novembre 2001 pag. 96

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 24-9735
Reg. CE n. 1257/99, art. 9 - Piano di Sviluppo Rurale

2000 - 2006 - Misura C - Azione C1: “Formazione nel
settore agricolo” - Iniziativa A: “Formazione per impren-
ditori agricoli. Disposizioni per l’attività
2004 pag. 97

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 66-9776
Decreto Ministeriale n. 32442 del 31/05/2000 “Misure

per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza Dorata
delle vite”: Piano Operativo per l’anno 2003 pag. 107

ARTIGIANATO

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 30-9605
Approvazione programma comune degli interventi

2003-2004 per il Settore Artigianato ai sensi degli artt.
2-3-4-5 della Convenzione tra Regione Piemonte ed
Unione regionale delle C.C.I.A.A. Piemontesi (Unionca-
mere). Spesa Euro 974.218,35 (o.f.i.) (Cap. 14483/2003 -
accantonamento n. 100456/2003 disposto con D.G.R. n.
29 - 8393 del 10/02/2003) pag. 44

D.G.R. 21 luglio 2003, n. 59-10042
Legge Regionale n. 21/97 e s.m.i., artt. 16 e 18. Pro-

gramma degli interventi per la localizzazione e rilocaliz-
zazione delle imprese artigiane pag. 114

Codice 17.7
D.D. 23 luglio 2003, n. 277

Legge Regionale n. 21/97 modificata dalla Legge Re-
gionale n. 24/99 artt. 16 e 18. Contributi per la localizza-
zione e rilocalizzazione degli insediamenti artigiani. Ap-
provazione modulistica pag. 128

ASSISTENZA

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 14-9589
Asilo Infantile “Regina Margherita” di Sale (AL). Estin-

zione pag. 40

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 15-9590
Pio Istituto “Legato Borgnis” di Craveggia (VB). Estin-

zione pag. 40

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 16-9591
IPAB - Opera Pia “Ospedale S. Croce” di San Salvatore

Monferrato (AL). Variazione della denominazione e ap-
provazione nuovo Statuto pag. 40

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 17-9592
IPAB Asilo Infantile “Minola Righini” di Stresa (VB),

frazione Vedasco - Estinzione pag. 40

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 18-9593
Art. 17 L.R. 8/08/1997 n. 51 - Individuazione di attività

in materia socio-assistenziale - Quantificazione risorse
destinate alla Direzione Politiche Sociali. Accantona-
mento di Euro 1.181.144,10 (Cap. vari bilancio
2003) pag. 41

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 61-9691
IPAB “Pensionato Regina Elena” di Pancalieri (TO) -

Approvazione nuovo Statuto pag. 88

BENI CULTURALI

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 21-9652
P.I.C. Interreg III B - Mediterraneo Occidentale. Attua-

zione Progetto “Castrum”. Accantonamento Euro
1.298.300,00 (capitoli vari) pag. 76

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 47-9678
L.R.8.08.’97 N. 51, art.17 - Compenso ai componenti

della Commissione Regionale per la tutela e valorizza-
zione dei Beni Culturali Ambientali e delle 8 Sezioni
decentrate (TO,CN,AT,AL,NO,VC, VB, BI) di cui
all’art.91bis L.R.n.56/77 e s.m.i., e art.8 L.R.n.20/89, e
della Commissione Tecnica per la tutela e la valorizza-
zione degli Alberi Monumentali di cui alla L.R.n.50/95 -
Accantonamento di Euro 7500 sul
cap.10590/03 pag. 82

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 49-9760
Accantonamento di Euro 150.000,00 sul cap.

11615/2003 a favore della Direzione Beni Cultura-
li pag. 103

Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Soprintendenza Regionale del Piemonte

Denuncia ai sensi dell’art. 61 D.lgs. n.
490/1999 pag. 210

BILANCIO

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 43-9674
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003, mediante prelievo dal fondo di riserva spese
obbligatorie (cap. 15950/03). Settimo prelie-
vo pag. 82
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D.G.R. 16 giugno 2003, n. 44-9675
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003 in applicazione di variazioni compensative
previste dall’articolo 22 della L.R. 3/2003 pag. 82

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 45-9676
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 1.656.012,22
quale quota del riparto fra le Regioni del Fondo Nazio-
nale per la Montagna relativo all’anno 2002 pag. 82

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 46-9677
Accensione di un mutuo di complessivi Euro

800.000.000,00 a ripiano del disavanzo per l’esercizio
finanziario 2003 pag. 82

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 76-9706
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Variazione compensativa ai sensi dell’arti-
colo 22,comma 1, lettera A) della Legge regionale 4
marzo 2003, n.3 pag. 91

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 77-9707
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003 e pluriennale 2004-2005. Iscrizione della
somma di Euro 19.737.126,72 provenienti dallo Stato
per l’ammortamento del mutuo contratto dalla Regione
in attuazione dell’Ordinanza n.3216 (Eventi alluvionali
degli anni 1994 e 2000) pag. 92

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 78-9708
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003, mediante prelievo dal fondo di riserva spese
obbligatorie (cap. 15950/03). Ottavo prelievo pag. 92

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 1-9712
Leggi regionali 44/00 e 5/01. Accantonamento della

somma di Euro 335.697,00, sul cap. 14640/03 a favore
della Struttura speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale pag. 93

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 51-9762
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003 in applicazione di variazioni ai capitoli di
spesa delle partite di giro pag. 104

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 52-9763
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003, mediante prelievo dal fondo di riserva spese
obbligatorie (cap. 15950/03). Nono prelievo pag. 104

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 53-9764
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003 (UPB 15991 capitoli 11540 e 11357) in appli-
cazione di variazioni compensative previste dall’articolo
24 comma 3 della L.R. 7/2001 pag. 104

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 54-9765
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 3.681.026,00
per l’anno finanziario 2003 ed Euro 2.000.000,00 per
l’anno finanziario 2004 per la realizzazione del Centro
regionale Antidoping; mediante prelievo dal capitolo di
spesa 27167 del bilancio di previsione 2003 e pluriennale
2003-2005 pag. 104

BOLLETTINO UFFICIALE

D.G.R. 21 luglio 2003, n. 44-10027
Bollettino Ufficiale. Soppressione degli abbonamenti

omaggio agli enti locali pag. 108

Codice 5.9
D.D. 9 giugno 2003, n. 61

Spese per la stampa e la spedizione del Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte e dei relativi supple-
menti per il periodo 01.05.2003-31.08.2003. Impegno di
spesa di Euro 260.000,00 (cap. 10360/2003) pag. 127

BORSE DI STUDIO

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 32-9607
D.P.C.M. 9/04/2001 - Fondo statale 2002 per l’erogazio-

ne borse di studio agli studenti universitari. Accantona-
mento Euro 4.697.913,24. Cap. 11280/2003 pag. 56

CACCIA

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 56-9630
DGR n. 10 - 26362 del 28 dicembre 1998 concernente

i criteri e gli indirizzi in ordine alla gestione della caccia
programmata. Integrazione al comma 5 dell’art.
4 pag. 70

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 58-9688
Art. 58, l.r. 70/1996. Nuove determinazioni in ordine

alle modalità di riparto e trasferimento dei fondi desti-
nati alle Province per il risarcimento dei danni arrecati,
nei territori di competenza, dalla fauna selvatica alle
produzioni agricole e per interventi a tutela della fauna
e disciplina dell’attività venatoria pag. 87

CAVE E TORBIERE

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 26-9601
Procedura ex art. 12 l.r. 40/1998. Giudizio negativo di

comp.ta’ amb.le relativo al progetto di “Coltivazione
mineraria, con conseguente riqualificazione ambientale,
ricostruzione paesaggistica e sistemazione definitiva di
un’area sita in localita’ Cascina Allegria, del Comune di
Saluggia, ricadente nel Sistema delle Aree Protette della
Fascia fluviale del Po, proponente Societa’ Cave Regio-
nali Piemontesi s.r.l. pag. 43
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COMUNICAZIONE

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 2-9713
Collaborazione esterna per lo svolgimento di attività

di relazioni pubbliche a supporto della Direzione Comu-
nicazione Istituzionale della Giunta regionale. Accanto-
namento di Euro 43.000 sul cap. 10870 del bilancio
regionale 2003 pag. 93

CONTENZIOSO

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 8-9583
Sentenza del Giudice di Pace di Borgo San Dalmazzo

n. 189/02 del 13.11.2002 privato c/Regione Piemonte.
Accantonamento e spesa di Euro 685,83 (Capitolo
10460/03) pag. 38

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 53-9683
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da privato. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Giulietta Maglio-
na pag. 85

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 54-9684
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da privato. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Giulietta Maglio-
na pag. 85

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 55-9685
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Corte

d’Appello di Torino promosso da privato per l’annulla-
mento della sentenza n. 283/02 del Tribunale di Novara.
Affidamento incarico legale di rapresentanza e difesa in
giudizio dell’avv. Giovanna Scollo pag. 85

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 56-9686
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-

nale di Mondovì proposto da Società contro la Regione
Piemonte per ottenere il pagamento di opere eseguite in
virtù di contratto di appalto. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo Mai-
na pag. 85

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 14-9725
Autorizzazione a transigere la vertenza pendente avan-

ti il Tribunale Civile di Torino promossa dalla Regione
Piemonte c/privati pag. 94

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 15-9726
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da Società avverso nota 26.2.2003
prot. n. 2142 del Presidente della Commissione Regiona-
le Beni Culturali e Ambientali Sez. di Novara concernen-
te sospensione del parere per l’insallazione di apparati
per telefonia cellulare in centro storico di Novara. Patro-
cinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Irma Lima pag. 94

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 16-9727
Autorizzazione a resistere nel giudizio proposto da

Società con ricorso straordinario al P.d.R. per l’annulla-
mento della determinazione 30.2.03 n. 35 del Dirigente
Settore Economia Montana di annullamento della deter-
minazione 19.12.02 n. 1063 di proroga al 2005 dell’auto-
rizzazione alla coltivazione di miniera in Comune di
Rifreddo. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Irma Lima pag. 95

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 17-9728
Richiesta Società. Determinazioni. Conferimento in-

carico legale all’avv. Eugenia Salsotto e nomina dell’avv.
Roberto Bronzini quale arbitro della Regione Piemon-
te pag. 95

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 18-9729
Nomina Consulente Tecnico di Parte nella causa pen-

dente dinanzi la Corte d’Appello di Torino promossa da
privati c/ la Regione Piemonte pag. 95

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 19-9730
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da Società avverso determine della
Regione Piemonte n. 1067 del 19.11.2002 e n. 1157 del
3.12.2002 pubblicate sul Bollettino della Regione Pie-
monte in data 10.4.2003. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsot-
to pag. 95

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 20-9731
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da privato. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Giulietta Maglio-
na pag. 96

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 21-9732
Integrazione D.G.R. n. 7-4013 dell’1/10/2001. Conferi-

mento incarico di consulenza tecnica al Dr. Alfredo
Marzano pag. 96

CULTURA

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 48-9759
Convenzione tra la Regione Piemonte, il Comune di

Ivrea, la Olivetti S.p.A. e la Fondazione Scuola Nazionale
di Cinema - Centro Sperimentale di Cinematografia -
Cineteca Nazionale per l’insediamento e lo sviluppo ad
Ivrea dell’Archivio Nazionale del Cinema d’Impre-
sa pag. 103

DIRITTO ALLO STUDIO

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 18-9649
L.R. 16/92, art. 28, lettera f) e DPCM 9/04/01, art. 11,

comma 6 - Diritto allo studio universitario: determina-
zione fasce di reddito e tariffe per servizio di ristorazione
e servizio abitativo pag. 74
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D.G.R. 16 giugno 2003, n. 19-9650
Diritto allo Studio Universitario - Criteri per la pubbli-

cazione da parte dell’EDISU dei Bandi di concorso rela-
tivi alla concessione delle borse di studio per l’a.a.
2003/2004 pag. 75

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 20-9651
L.R. n. 16/92, art. 29: approvazione Regolamento prov-

visorio di inventari mobili e Regolamento per l’attuazio-
ne del diritto di accesso ai documenti amministrativi
deliberati dall’EDISU pag. 75

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 44-9755
Approvazione della convenzione tra la Regione Pie-

monte e la Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze
Motorie per il funzionamento della Scuola e lo sviluppo
delle sue attività. Spesa Euro 400.000,00 (acc. n. 100890
cap. 11785/2003) pag. 102

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 52-9627
Legge regionale 28 febbraio 2000 n. 16. (Provvedimen-

ti per la tutela e lo sviluppo dei territori e dell’economia
collinare). Presa d’atto delle Comunità Collinari costitui-
te e dei relativi dati territoriali. Accantonamento della
somma di Euro 1.549.371,00 a favore della Direzione
Economia Montana e Foreste (cap. 23259/03) per la
ripartizione del fondo regionale per la colli-
na pag. 62

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 75-9705
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003 (UPB 14031 capitoli 13860, 13880, 13890,
14880 e 14890) in applicazione di variazioni compensa-
tive previste dall’articolo 24 comma 3 della L.R.
7/2001 pag. 91

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 62-9773
Programma d’Iniziativa Comunitaria Interreg III A

(Alpi) tra Italia e Francia (ALCOTRA). Accantonamento
a favore della Direzione Economia Montana e Foreste.
Importo globale di Euro 600.000,00. Bilancio di previ-
sione per l’anno 2003 (capitoli vari) pag. 106

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 63-9774
L.R. 12.10.1978 n. 63 e s.m.i., art. 25 - Istruzione e

propaganda forestale: realizzazione di iniziative nel’am-
bito della “6a Settimana Nazionale sull’Escursionismo”
in collaboraz. con il CAI - Somma a disposizione Euro
15.000,00 o.f.i. (cap. 13847/03). Acquisto a scopo di dif-
fusione al pubblico della rivista “L’ALPE” edita dalla
Ditta Priuli & Verlucca Ed. - Somma a disposizione Euro
30.912,00 o.f.i. (cap. 13847/03) pag. 107

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 64-9775
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, art. 48. Iniziative

della Giunta in merito al mantenimento ed allo sviluppo
dei servizi scolastici nei territori montani. Criteri gene-
rali di redazione dei programmi delle Comunità Monta-
ne per l’anno scolastico 2003-2004 pag. 107

EDILIZIA COMMERCIALE

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 17
luglio 2003, Prot. n. 8319/17.1

Comune di Alessandria - Soc. Alessandria 2000 S.r.l. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del d.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R.
n. 563-13414 del 29.10.99 - Conferenza dei servizi seduta
del 17.7.2003 pag. 127

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 1-9576
Contratti di quartiere II - Adesione regionale al pro-

gramma e cofinanziamento di Euro 41.295.569,32, sulla
base delle modalità stabilite dall’art. 1, D.M. n. 2522, del
27 dicembre 2001 e s.m.i. di cui ai D.M. 30 dicembre 2002
( G.U. n. 94 del 23 aprile 2003) pag. 36

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 5-9636
Approvazione dell’obiettivo riguardante il finanzia-

mento di progetti riguardanti l’eliminazione delle barrie-
re architettoniche L. 13/89 e accantonamento di Euro
35.000,00 di competenza della Direzione regionale dell’
Edilizia ed attribuzione delle risorse alla medesima di-
rezione (art. 17, lett. C della L.R. 8.8.1997, n.
51) pag. 71

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 5-9716
Legge 8/02/2001 n. 21, art. 6, comma 3. Autorizzazione

all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di
Torino all’utilizzo diretto dell’importo di Euro
565.597,99 per un intervento di manutenzione straordi-
naria. PI 9079 pag. 94

Codice 18.2
D.D. 15 luglio 2003 n. 208

Legge 9.1.1989, n. 13 (barriere architettoniche). Deter-
minazione del fabbisogno regionale per l’anno 2003, ai
sensi del quinto comma dell’art. 11, per l’importo di Euro
3.324.562,52 e approvazione della graduatoria provviso-
ria pag. 135

ENERGIA

D.G.R. 21 luglio 2003, n. 53-10036
Modificazioni alla D.G.R. 16-7567 del 4 novembre

2002 nelle parti relative alle modalità procedurali e ai
criteri di assegnazione dei contributi diretti all’incenti-
vazione di impianti solari termici. Accantonamento della
somma di euro 755.658,20 sul cap. 27058/03 (UPB
22082) pag. 109

Codice 22.8
D.D. 26 maggio 2003, n. 218

Programma “Tetti fotovoltaici” avviato con decreto del
Ministero dell’Ambiente n. 106 in data 16 marzo 2001;
impegno di spesa di euro 500.000,00 sul cap. 27018/2003
per l’erogazione dei contributi di cui alla graduatoria
approvata con D.D. n. 149/22.8 del 21 maggio
2002 pag. 165
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Codice 22.8
D.D. 28 luglio 2003 n. 332

Decreti 21 dicembre 2001 n. 972 e 24 luglio 2002 del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio -
D.G.R. n. 53-10036 del 21 luglio 2003 - Approvazione del
Bando diretto alla concessione di contributi per la rea-
lizzazione di impianti solari termici, della specifica tec-
nica e della modulistica relativa pag. 166

ENTI LOCALI

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 45-9756
Accantonamento della somma di Euro 7.836.546,73

sul capitolo 10915 del bilancio regionale 2003, relativo
all’U.P.B. n. 05011 Affari Istituzionali e processo di dele-
ga - Autonomie locali, al fine di destinarla all’incentiva-
zione finanziaria dell’associazionismo locale per l’anno
2003. Assegnazione della predetta somma alla Direzione
Affari Istituzionali e processo di delega pag. 102

ENTI STRUMENTALI

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 41-9672
Approvazione del Programma Annuale 2003 dell’IRES

ai sensi dell’art. 27, comma 1, della legge regionale 43/91.
Proposta al Consiglio regionale pag. 81

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 51-9681
Legge Regionale n. 19/2001. Indirizzi programmatici

della Giunta Regionale all’ARES Piemonte relativi al
2003 pag. 83

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 48-9623
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003 in attuazione della legge regionale 14 aprile
2003 n. 8 “Disposizione delle attività cofinanziate dal
Fondo Sociale Europeo (FSE)” pag. 61

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 57-9631
Atto d’ indirizzo interassessorile in merito alla defini-

zione delle modalità di raccordo ed armonizzazione tra
i servizi del territorio (lavorativi, sociali e sanitari) al fine
dell’inserimento lavorativo dei disabili (L.
68/99) pag. 70

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 6-9581
Servizio per l’esame dei rendiconti di spesa dei corsi

gestiti da terzi, di cui alla D.G.R. n. 19-1441 del 27.11.00.
Proroga Contratto Rep. 6129 del 6.9.01. Assegnazione
risorse alla Direzione F.P. - L. mediante accantonamento
di Euro 263.481,12 Capp. vari Bilancio 2003 e prenota-
zione di Euro 19.226,88 sul Cap. 11357/04 - Misura
F1 pag. 38

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 46-9757
L.R. 67/1994. Riduzione di Euro 1.000.000,00 somma

accantonata sul cap. 20075/03 ed assegnata alla Direzio-
ne regionale Formazione Professionale - Lavoro con
D.G.R. n. 90-8996 del 07.04.2003 pag. 103

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 56-9767
LR 41/98, art. 16 - Piano di riparto a favore delle

Province piemontesi delle risorse già destinate al finan-
ziamento della LR 48/91 - Ex CILO anno 2003 - Assegna-
zione tramite accantonamento della somma di Euro
836.659,82 sul cap. 11099/2003 a favore della Direzione
Regionale 15 formazione professionale - lavoro per i
provvedimenti di competenza pag. 105

INDUSTRIA

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 51-9626
L.R. 44/2000 - Fondo Unico per gli incentivi alle im-

prese. Variazione compensativa dotazione finanziaria L.
1329/65 e L. 598/94 pag. 61

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 57-9768
L.R. n. 52/1997. Scheda FIP - Industria - “Poli Integrati

di Sviluppo”. Proroga del periodo di restituzione e ride-
terminazione delle quote annuali di rientro del contribu-
to concesso a favore di Soprin SpA pag. 105

INIZIATIVE SPECIALI

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 1-9632
L.R. 41/1985 - Contributi per la valorizzazione del

patrimonio artistico-culturale e dei luoghi della Lotta di
Liberazione in Piemonte. Accantonamento di Euro
180.760,00 (cap. 20020/03). L.R. 18/1989 - Norme per il
sostegno alla conservazione e protezione del Lupo Italia-
no".Accantonamento di Euro 25.823,00 ( cap. 15720/03).
Assegnazione fondi alla Direzione Gabinetto della Presi-
denza della Giunta regionale pag. 70

INTERVENTI NEL SETTORE
GIOVANILE

Codice 21.3
D.D. 31 marzo 2003, n. 99

Piano regionale per lo sviluppo del programma UE
“Giovani” - Piano annuale degli interventi per i giovani
1999. Determinazione n. 664/21.3 del 22/12/99. Reimpe-
gno fondi perenti: Spesa di Euro 7.746,85= cap. 11045
del Bilancio 2003 pag. 142

MUSEI E BIBLIOTECHE

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 31-9606
Sistemi bibliotecari. Individuazione delle aree territo-

riali. Istituzione del sistema bibliotecario tortonese e del
sistema bibliotecario novese pag. 56
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D.G.R. 26 giugno 2003, n. 27-9738
Affidamento della gestione degli Ecomusei istituiti con

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 284-10922
dell’1/4/2003. Art. 2, comma 2 della Legge regionale 14
marzo 1995, n. 31 e s.m.i. pag. 98

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 60-9771
Programma regionale d’intervento per la realizzazione

di opere afferenti la Navigazione interna. Anno 2003. Art.
7 bis della l.r. n. 26/1995 (cosi come modificata dalla l.r.
n. 48/1996).Accantonamento di Euro 89.394,46 sul Cap.
25398 del Bilancio regionale 2003 pag. 106

NOMINE

D.P.G.R. 22 luglio 2003, n. 71
Sostituzione di tre componenti della Commissione

regionale per la Cooperazione (L.R. 24/1978) pag. 36

D.P.G.R. 22 luglio 2003, n. 72
Comitato per le Attività Produttive (art. 19, 2c l.r.

44/00) - Aggiornamento della composizione pag. 36

D.P.G.R. 23 luglio 2003, n. 73
Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Pre-

sidente della Giunta regionale pag. 36

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 10-9641
S.IN.AT.EC. S.p.A. - Collegio Sindacale - Nomina di un

Sindaco effettivo (art. 2, comma 2, l.r. 39/95) pag. 72

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 11-9642
Chind S.p.A. - Consiglio di Amministrazione - Nomina

di un Amministratore (art. 2, II comma, l.r.
39/95) pag. 72

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 12-9643
Chind S.p.A. - Collegio Sindacale - Nomina di un

sindaco effettivo (art. 2, II comma, l.r. 39/95) pag. 73

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 7-9638
Terme di Acqui S.p.A. - Collegio Sindacale - Designa-

zione di due sindaci effettivi ed uno supplente (art. 2, II
comma, l.r. 39/95) pag. 72

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 8-9639
C.A.A.T. S.c.p.A. - Centro Agro Alimentare di Torino -

Consiglio di Amministrazione - Nomina di un Ammini-
stratore (art. 2, II comma, l.r. 39/95) pag. 72

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 9-9640
S.IN.AT.EC. S.p.A. - Consiglio di Amministrazione -

Nomina di un Amministratore (art. 2, II comma, l.r.
39/95) pag. 72

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 4-9715
Nomina del geom. Luca Colombo all’interno della

Commissione Tecnica Consultiva ex art. 21, L.R. n. 11/93
operante presso l’ A.T.C. di Biella, in qualità di funziona-
rio regionale e in sostituzione del precedente componen-
te pag. 93

Comunicato della Direzione Promozione Attività
Culturali, Istruzione e Spettacolo

Individuazione di quattro Consiglieri nell’ambito del
Consiglio di Amministrazione della Fondazione Circuito
Teatrale del Piemonte. Presentazione delle candidatu-
re pag. 209

ORGANIZZAZIONE DELLA REGIONE

D.P.G.R. 22 luglio 2003, n. 70
VII legislatura - Modifica assegnazione funzioni attri-

buite ai componenti della Giunta regionale pag. 36

PARCHI E RISERVE NATURALI

Legge regionale 15 luglio 2003, n. 18
Modifica dei confini del Parco naturale Alta Valsesia,

istituito con legge regionale 19 aprile 1979, n. 18, modi-
ficata dalla legge regionale 18 aprile 1985,
n. 42 pag. 31

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 59-9770
Istituzione della Consulta Regionale per la Sentieristi-

ca e approvazione del suo ordinamento pag. 106

Codice 21.5
D.D. 4 marzo 2003, n. 67

Legge Regionale 14 novembre 1991, n. 55. Parere su
istanza di concessione in sanatoria dei Sig.ri Aubry Ugo
e Stefania Maria Giuseppa, per la realizzazione di opere
edilizie nel Comune di Baldissero Torinese, (TO), all’in-
terno del Parco naturale della Collina di Super-
ga pag. 139

Codice 21.5
D.D. 4 marzo 2003, n. 68

Legge regionale 16 maggio 1980, n. 46. Autorizzazione
al Sig. Remo Tabasso, in qualità di Presidente del Parco
naturale dei Laghi di Avigliana, all’adeguamento ed im-
plementazione dei percorsi ciclabili in Comune di Avi-
gliana, nel Parco naturale dei Laghi di Aviglia-
na pag. 139

Codice 21.5
D.D. 18 marzo 2003, n. 76

Affidamento incarico per la realizzazione di un video
didattico su musei ed ecomusei mediante trattativa pre-
ceduta da gara informale. Nomina Commissione giudi-
catrice pag. 139
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Codice 21.5
D.D. 18 marzo 2003, n. 77

Legge regionale 28 dicembre 1978, n. 84 e Legge regio-
nale 26 marzo 1990, n. 16. Autorizzazione al Sig. Ezio
Elia, in qualità di Direttore del Parco naturale Alta Valle
Pesio e Tanaro, alla Realizzazione di tettoie per piazzole
rifiuti, coperture dei punti fuoco e nuovo punto fuoco,
nel Comune di Briga Alta (CN), borgate Carnino Inferio-
re e Superiore, nel Parco naturale Alta Valle Pesio e
Tanaro pag. 140

Codice 21.5
D.D. 18 marzo 2003, n. 78

Legge Regionale 1 giugno 1993, n. 16 e Legge regionale
16 maggio 1980, n. 47. Autorizzazione alla Sig.ra Morta-
ra Clara in qualità di Amministratrice della Soc.
S.A.M.O. S.r.l., alla variante dei lavori di ristrutturazione
del campeggio Smeraldo, nel Comune di Dormelletto
(NO), Via Cavour 125, all’interno della Riserva Naturale
Speciale dei Canneti di Dormelletto pag. 140

Codice 21.5
D.D. 24 marzo 2003, n. 81

Legge regionale 17 novembre 1983, n. 22. Approvazio-
ne della Convenzione fra la Regione Piemonte, la Provin-
cia di Verbania ed il Museo del Paesaggio di Verbania
Pallanza per lo studio, il censimento e la valorizzazione
della componente botanica dei giardini storici del Pie-
monte pag. 140

Codice 21.5
D.D. 25 marzo 2003, n. 85

L.R. 17/11/1983, n. 22 “Interventi per la salvaguardia
e lo sviluppo di aree di interesse botanico”. Impegno e
liquidazione della somma di Euro 194.522,00 (Cap.
15610/2003) pag. 141

Codice 21.5
D.D. 25 marzo 2003, n. 86

Fornitura e stampa di n. 13 pannelli fotografici con
stampa digitale su supporto di forex, incarico Ditta Wal-
ber S.r.l.. Spesa di Euro 4.590,00 (o.f.i.) (Cap. 15650 del
Bilancio anno 2003 Acc. 100401) pag. 141

Codice 21.5
D.D. 27 marzo 2003, n. 91

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 33. Autorizzazione
alla Sig.ra Patrizia Rossi, in qualità di Direttore del Parco
naturale delle Alpi Marittime, alla sistemazione di area
attrezzata in località Rougerol, nel Comune di Valdie-
ri pag. 142

Codice 21.5
D.D. 27 marzo 2003, n. 92

Legge Regionale 7 giugno 1993, n. 23. Autorizzazione
al Sig. Fornelli Alessandro alla costruzione di una tettoia
destinata a stalla nel Comune di Nole (TO), Via Corio, 4,
all’interno della Riserva naturale orientata della Vau-
da pag. 142

Codice 21.5
D.D. 2 aprile 2003, n. 106

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 33. Autorizzazione
alla Sig.ra Patrizia Rossi, in qualità di Direttore del Parco
naturale delle Alpi Marittime, alla variante al progetto
“opere strutturali” relative al tunnel dell’Area Faunistica
del Lupo, nel Comune di Entracque Fg. 52, mappale 157,
all’interno del Parco naturale delle Alpi Maritti-
me pag. 143

Codice 21.5
D.D. 8 aprile 2003, n. 113

Piano di cattura a scopo scientifico di esemplari di
micromammiferi presentato dall’ARPA Piemonte, Di-
partimento di Alessandria e da effettuarsi nel Parco
naturale delle Capanne di Marcarolo (periodo di validità
2203-2004). Legge regionale 8 giugno 1989, n. 36, artico-
lo 3, comma 1, lettera B3 e articolo 5 pag. 144

Codice 21.5
D.D. 9 aprile 2003, n. 114

Piano di riequilibrio della popolazione di cervo pre-
sentato dall’Ente di gestione del Parco Naturale del Gran
Bosco di Salbertrand (periodo di validità 2002-2007).
Legge regionale 8 giugno 1989, n. 36, articolo 3, comma
1, lettera A1 e articolo 4. Modifica della Determinazione
Dirigenziale n. 531 del 28 ottobre 2002 pag. 145

Codice 21.5
D.D. 9 aprile 2003, n. 115

Programmazione interventi finanziari a favore degli
Enti di gestione delle aree protette partecipanti a progetti
comunitari. Liquidazione della spesa di Euro 64.469,31
sul Capitolo 26860/01 (Impegno n. 5988) a favore
dell’Ente di Gestione dei Parchi e Riserve Naturali Cu-
neesi pag. 145

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 125

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione
dei numeri 123 e 124 della Rivista Piemonte Parchi.
Impegno e liquidazione della somma di Euro 3.884,99
(Cap. 10365/2003) pag. 146

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 126

Legge regionale 3 aprile 1995, n. 47 “Norme per la
tutela dei biotopi”. Impegno e liquidazione della somma
di Euro 59.856,00 (Cap. 26935/2003) pag. 147

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 127

Realizzazione di un video didattico su musei ed eco-
musei. Approvazione verbale di gara e affidamento inca-
rico. Impegno   di   spesa   di   Euro   11.700,00 (Cap.
15185/03) pag. 147
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Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 128

Attività del Centro di Documentazione e Ricerca sulle
Aree Protette; stampa del manuale “Guida al riconosci-
mento di ambienti e specie della Direttiva Habitat in
Piemonte”. Approvazione del verbale di gara e affida-
mento del servizio. Impegno e liquidazione di Euro
13.881,50 a favore della Ditta Mariogros Industrie Gra-
fiche di Torino (capitolo 15650/2003) pag. 147

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 129

Stampa e distribuzione di tre numeri della newsletter
sugli ecomusei “Il Sentiero”. Affidamento incarico e ap-
provazione schema di contratto. Impegno di spesa di
Euro 11.422,17 (cap. 15185/03) pag. 148

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 130

Progettazione dell’immagine grafica relativa al 1° In-
contro nazionale degli Ecomusei e di tre numeri delle
newsletter “Il Sentiero” per l’anno 2003. Affidamento
incarico e approvazione schema di contratto. Impegno
di spesa di Euro 10.832,40 (Cap. 15185/03) pag. 148

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 131

Realizzazione di filmati sulle Aree protette regionali
localizzate nelle Valli Olimpiche (Gran Bosco di Salber-
trand, Orsiera-Rocciavrè, Val Troncea) e riferite ai Sacri
Monti candidati per l’iscrizione nella Lista del Patrimo-
nio Mondiale, Beni culturali, dell’UNESCO (Belmonte,
Crea, Domodossola, Ghiffa, Oropa, Orta, Varallo). Spesa
di Euro 27.840,00 (o.f.c.) (Cap. 15650/2003) pag. 148

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 132

Realizzazione di virtual-tour delle Aree protette pie-
montesi per l’integrazione del sito internet dei Parchi
piemontesi. Impegno e  liquidazione  della somma di
Euro 9.336,00 o.f.c. (Cap. 15650/2003) pag. 149

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 133

Collaborazione con la rivista l’Alpe, edita dalla Ditta
Priuli & Verlucca Editori S.r.l.. Impegno e liquidazione
della somma di Euro 7.200,00 o.f.c. (Cap.
15650/2003) pag. 149

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 134

Realizzazione del numero speciale “Giardini” della
Rivista Piemonte Parchi. Spesa di Euro 20.040,00 (Cap.
10365/2003) pag. 149

Codice 21.5
D.D. 16 aprile 2003, n. 136

Interventi di prelievo e di ricollocazione degli orizzonti
di suolo superficiale provenienti dal cantiere della nuova
sede dell’Istituto di Istituzione Statale “Des Ambrois” nel
territorio del Comune di Oulx (Torino) pag. 150

Codice 21.5
D.D. 18 aprile 2003, n. 138

Partecipazione dell’Assessorato ai Parchi naturali, Set-
tore Pianificazione Aree protette, alla Prima edizione di
Mediterre in programma a Bari dal 26 al 30 marzo 2003.
Spesa di Euro 91.141,68 di cui Euro 23.359,20 sul Capi-
tolo 14600/2003 (Acc. 100423) Euro 67.782,48 sul Capi-
tolo 15650/2003 (Acc. 100401) pag. 150

Codice 21.5
D.D. 29 aprile 2003, n. 149

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione
dei numeri 123, 124 e 125 della Rivista Piemonte Parchi.
Impegno e liquidazione della somma di Euro 7.187,20
(Cap. 10365/2003) pag. 152

Codice 21.5
D.D. 7 maggio 2003, n. 160

Seconda Conferenza Nazionale delle Aree  naturali
protette. Impegno e liquidazione a favore della Ditta
Jumbo Grandi Eventi della somma di Euro 20.726,34
disponibile sul Capitolo 15238/2003 pag. 153

Codice 21.5
D.D. 8 maggio 2003, n. 162

Organizzazione del 1° Incontro nazionale degli Eco-
musei (Biella, 9-12 ottobre 2003). Impegno di spesa della
somma di Euro 50.000,00 (cap. 26865/03) pag. 153

Codice 21.5
D.D. 8 maggio 2003, n. 163

Attività del Centro di documentazione e ricerca sulle
Aree protette. Acquisto di copie di volumi per le Aree
protette e gli Ecomusei della Regione Piemonte. Impe-
gno e liquidazione della somma di Euro 12.698,00 (cap.
15650/2003) pag. 153

Codice 21.5
D.D. 9 maggio 2003, n. 164

Realizzazione del numero speciale “Ecomusei” della
Rivista Piemonte Parchi. Spesa di Euro 20.040,00 (Cap.
15650/2003) pag. 154

Codice 21.5
D.D. 12 maggio 2003, n. 167

Partecipazione della Regione Piemonte, Settore Piani-
ficazione Aree protette alla V Edizione “Vita da Parchi”
in programma a Milano dal 15 al 18 maggio 2003. Spesa
Euro 14.734,00 Capitolo 15650/2003 (Acc.
100401) pag. 154

Codice 21.5
D.D. 12 maggio 2003, n. 168

Realizzazione di filmati su alcune Aree protette regio-
nali dell’area alpina del Piemonte settentrionale (Veglia-
Devero, Val Grande, Fondo Toce, Alta Valsesia, Monte
Fenera, Gran Paradiso) e sui giardini e le Ville storiche
dell’area del Lago Maggiore. Spesa di Euro 27.840,00
(o.f.c.) (Cap. 14600/2003) pag. 154
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Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 169

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 54. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria della Sig.ra Testa Monica,
per la realizzazione di opere edilizie nel Comune di
Venaria Reale (TO), Viale Carlo Emanuele II n. 18/2,
all’interno del Parco Regionale La Mandria pag. 155

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 170

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 54. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria del Sig. Ala Giacomo, per
la realizzazione di opere edilizie con cambio di destina-
zione d’uso nel Comune di Venaria Reale (TO), Via
Cavallo, 264, all’interno del Parco regionale La Man-
dria pag. 155

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 171

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 54. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria dei Sig.ri Puglisi France-
sco e Calliano Maria, per la realizzazione di opere edilizie
nel Comune di Venaria Reale (TO), Via Stefanat, 101,
all’interno del Parco regionale La Mandria pag. 155

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 172

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 54. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria dei Sig.ri Cicchiello Mi-
chele e Cicchiello Annunziata, per la realizzazione di
opere edilizie nel Comune di Venaria Reale (TO), Via
Cavallo, all’interno del Parco Regionale La Man-
dria pag. 156

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 173

Legge Regionale 27 maggio 1993, n. 15. Autorizzazio-
ne al Sig. Giacomini Davide, in qualità di proprietario,
alla realizzazione di opere di risanamento conservativo
e realizzazione di autorimessa interrata in variante, nel
Comune di Ameno, Fg. 10, mappali n. 290-392, all’inter-
no della Riserva Naturale Speciale del Monte Me-
sma pag. 156

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 174

Legge regionale 28 dicembre 1978, n. 84 e Legge regio-
nale 26 marzo 1990, n. 16. Autorizzazione ai Sig.ri Pon-
zetto Dario e Rosano Anna Maria, in qualità di proprie-
tari, alla esecuzione di lavori di adeguamento funzionale
e rifiniture esterne al fabbricato sito nel Comune di
Chiusa Pesio, Località Villaggio D’Ardua, nel Parco na-
turale Alta Valle Pesio e Tanaro pag. 156

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 175

L.R. 27 maggio 1993, n. 15. Autorizzazione alla Sig.ra
Loredana Racchelli Cazzola, in qualità di Direttrice
dell’Ente di gestione della R.N.S. del Sacro Monte di
Orta, del Monte Mesma e del Colle della Torre di Buccio-
ne, alla realizzazione di  opere di sistemazione della
pavimentazione e dei sedimi del tratto di viale tra la
Cappella XIII e la Cappella XIV, nel Comune di Orta San
Giulio, R. N. S. del S. M. di Orta pag. 157

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 176

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Confederazio-
ne Elvetica 1994-1999 Mis. 2.4 progetti ammessi a con-
tributo con D.D. n. 382 del 1 ottobre 1998. Fondi perenti
reimpegno e liquidazione di Euro 189.546,61 capp.
20957 - 20969, del Bilancio di previsione
2003 pag. 157

Codice 21
D.D. 15 maggio 2003, n. 178

Verifica amministrativa sull’attività dell’Ente di gestio-
ne delle riserve naturali speciali del Sacro Monte di Orta,
del Monte Mesna e del Colle Torre di Buccio-
ne pag. 157

Codice 21.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 180

Adesione della Regione Piemonte alla Associazione
Federazione Italiana dei Parchi e delle Riserve naturali
(FEDERPARCHI). Approvazione della Convenzione e
impegno della somma di Euro 20.000,00 sul Capitolo
10940/2003 pag. 157

Codice 21.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 181

Direttiva comunitaria 92/43/CEE (“Habitat”), D.P.R. n.
357/97. Autorizzazione alla Ditta Buzzi Unicem S.p.A.
all’esecuzione di sondaggi ricadenti nel Sito di Importan-
za Comunitaria “Alpi Marittime” IT1160056, nel territo-
rio dei Comuni di Roaschia e Valdieri pag. 158

Codice 21.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 183

LL.RR. 14/3/1995, n. 31 e 17/8/1998, n. 23 “Istituzione
di Ecomusei del Piemonte”. Affidamento incarico per
l’elaborazione della mappa culturale del Piemonte e ap-
provazione dello schema di convenzione. Impegno di
spesa di 2.673,21 euro (15185/03) pag. 158

Codice 21.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 188

Organizzazione della III edizione del workshop an-
nuale sugli Ecomusei (Torino, 16-17 maggio 2003). Im-
pegno di spesa della somma di Euro 10.103,00 (cap.
15185/03) pag. 159
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Codice 21.5
D.D. 20 maggio 2003, n. 194

Legge Regionale 3 aprile 1998, n. 12. Autorizzazione
alla Società LTF, Lyion Turin Ferroviaire S.a.s. all’ese-
cuzione di sondaggi ricadenti nella “Riserva naturale
speciale dell’Orrido di Foresto e Stazione di Juniperus
oxycedrus di Crotte - San Giuliano”, nel territorio dei
Comuni di Bussoleno e di Susa (Torino) pag. 159

Codice 21.5
D.D. 26 maggio 2003, n. 207

Affidamento incarico per attività di manutenzione,
aggiornamento e implementazione del portale Internet
sugli ecomusei. Impegno di spesa di Euro 29.016,00 (cap.
15185/03) pag. 162

Codice 21.5
D.D. 29 maggio 2003, n. 212

Legge Regionale 27 maggio 1993, n. 15. Autorizzazio-
ne al Sig. Giacomini Davide, in qualità di proprietario,
alla realizzazione di lavori di sistemazione esterna
dell’immobile sito, nel Comune di Ameno, Fg. 10, map-
pali  n. 281-284-285-286-287-288-289-290-291-365-392,
all’interno della Riserva Naturale Speciale del Monte
Mesma pag. 162

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 220

Legge Regionale 7 giugno 1993, n. 23. Autorizzazione
alla Sig.ra Perino Maria Antonietta alla realizzazione di
un intervento di recupero di sottotetto e rifacimento
della copertura con inserimento di impianto ad energia
solare nel Comune di S. Francesco al Campo (TO), Via
Indritti di Fisca, 14, all’interno della Riserva naturale
orientata della Vauda pag. 162

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 221

Legge Regionale 7 giugno 1993, n. 23. Autorizzazione
alla Sig.ra Perino Maria Antonietta alla realizzazione di
un intervento di modifica interna, costruzione di porti-
cato esterno e rifacimento della copertura con inseri-
mento di impianto ad energia solare nel Comune di S.
Francesco al Campo (TO), Via Indritti di Fisca, 14, all’in-
terno   della Riserva naturale   orientata   della Vau-
da pag. 162

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 222

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 54. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria dei Sig.ri Fruscione Car-
mela, Bellavia Giovanni, Bellavia Ernesto, Bellavia Con-
cetta, per la realizzazione di opere edilizie nel Comune
di Venaria Reale (TO), Viale Carlo Emanuele II n. 18/2,
all’interno del Parco Regionale La Mandria pag. 163

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 223

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 54. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria delle Sig.re Vaschetto
Rosina e Carena Giuseppina Filomena, per la realizza-
zione di opere edilizie nel Comune di Venaria Reale (TO),
Via Stefanat, 38, all’interno del Parco regionale La Man-
dria pag. 163

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 224

Legge Regionale 1 giugno 1993, n. 16. Autorizzazione
al Sig. Clemente Mora, in qualità di Sindaco pro-tempore
del Comune di Dormelletto, alla sistemazione tratto di
recinzione e formazione di marciapiede, in località Piro-
lino, nel Comune di Dormelletto (NO), all’interno della
Riserva naturale speciale dei Canneti di Dormellet-
to pag. 163

PARI OPPORTUNITA’

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 47-9622
Codice di condotta per la tutela della dignita’ delle

lavoratrici e dei lavoratori della Regione Piemon-
te pag. 60

PARTECIPAZIONI REGIONALI

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 5-9580
Assemblea ordinaria e straordinaria di Consepi S.p.A.

- Partecipazione della Regione Piemonte. Indirizzi e
vincoli pag. 38

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 59-9689
Conferma adesione della Regione Piemonte all’asso-

ciazione “Scuola Internazionale dell’acqua per lo svilup-
po” - Hydroaid. Accantonamento di Euro 100.709,10 sul
capitolo 10940/03 pag. 88

PATRIMONIO

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 49-9624
Affidamento d’incarico a Expense Reduction Analysts

Ngc S.r.l. per l’applicazione di tecniche di riduzione delle
spese per acquisizione di beni o servizi pag. 61

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 33-9608
Dirigente regionale Ferruccio Massa: designazione

quale vicario della struttura organizzativa speciale “Mu-
seo regionale di scienze naturali”. Art. 27 della l.r.
51/97 pag. 56

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 34-9609
DGR n. 74-8120 del 23 dicembre 2002: parziale modi-

fica pag. 57
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D.G.R. 9 giugno 2003, n. 35-9610
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Tutela e risanamento am-
bientale - Programmazione gestione rifiuti” pag. 57

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 36-9611
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Pianificazione delle risorse
idriche” pag. 57

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 37-9612
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Trasporti” pag. 58

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 38-9613
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Industria” pag. 58

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 39-9614
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Commercio e artigiana-
to” pag. 58

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 40-9615
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Edilizia” pag. 58

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 41-9616
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Beni culturali” pag. 59

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 42-9617
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Promozione attività cultu-
rali, istruzione e spettacolo” pag. 59

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 43-9618
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Comunicazione istituzio-
nale della Giunta regionale” pag. 59

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 44-9619
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Turismo-sport-par-
chi” pag. 60

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 45-9620
Art. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Programmazione e statisti-
ca” pag. 60

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 46-9621
Art. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Patrimonio e tecni-
co” pag. 60

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 22-9653
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Affari istituzionali e proces-
so di delega” pag. 76

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 23-9654
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Organizzazione; Pianifica-
zione, sviluppo e gestione delle risorse uma-
ne” pag. 76

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 24-9655
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Programmazione e valoriz-
zazione dell’agricoltura” pag. 76

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 25-9656
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali  per la  direzione “Sviluppo dell’agricoltu-
ra” pag. 77

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 26-9657
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Difesa del suo-
lo” pag. 77

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 27-9658
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Opere pubbli-
che” pag. 77

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 28-9659
Art. 27 della l.r. 51/97: affidamento dell’incarico di

responsabile del settore decentrato OO.PP. e difesa as-
setto idrogeologico - TO" della direzione Opere pubbli-
che all’arch. Andrea Tealdi pag. 78

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 29-9660
Art. 27 della l.r. 51/97: affidamento dell’incarico di

responsabile del settore “Infrastrutture e pronto inter-
vento” della direzione Opere pubbliche al dr. Massimo
Fadda pag. 78

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 30-9661
Art. 27 della l.r. 51/97: affidamento dell’incarico di

responsabile del settore “Protezione civile” della direzio-
ne Opere pubbliche al dr. Andrea Lazzari pag. 78

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 31-9662
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Territorio rura-
le” pag. 78

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 32-9663
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Sanità pubbli-
ca” pag. 79

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 33-9664
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Programmazione sanita-
ria” pag. 79
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D.G.R. 16 giugno 2003, n. 34-9665
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Controllo delle attività sa-
nitarie” pag. 79

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 35-9666
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Politiche socia-
li” pag. 80

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 36-9667
Art. 27 della l.r. 51/97: affidamento incarichi di respon-

sabile di settore nell’ambito della direzione “Politiche
sociali” pag. 80

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 37-9668
Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli incarichi

dirigenziali per la direzione “Pianificazione e gestione
urbanistica” pag. 80

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 38-9669
Artt. 21 e 27 della l.r. 51/97. Direzione Pianificazione

e gestione urbanistica: affidamento dell’incarico di “Re-
ferente area territoriale 1" all’arch. Margherita

pag. 80

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 39-9670
Art. 27 della l.r. 51/97: affidamento incarico di respon-

sabile del settore “Gestione beni ambientali” all’arch.
Bernardo Sara’ nell’ambito della direzione Pianificazio-
ne e gestione urbanistica pag. 81

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 50-9761
Formazione del personale dipendente della Regione

Piemonte.  Prenotazione  spesa Euro 1.050.990,00 sul
cap. 10280 a favore della Direzione Organizzazione; Pia-
nificazione, Sviluppo e Gestione delle risorse uma-
ne pag. 104

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 55-9766
Domanda di costituzione di rendita vitalizia presso

l’I.N.P.S. a favore di Miglino Olga, ex dipendente Ente
Italiano della Moda; integrazione deliberazione n. 130-
10819 del 22.7.1996 pag. 105

Codice 21
D.D. 19 maggio 2003, n. 192

Contratto decentrato 27 maggio 1999 riguardante per-
sonale della Regione Piemonte - Posizioni organizzative
nell’ambito della Direzione Turismo Sport e Parchi -
Provvedimenti pag. 159

Codice 21
D.D. 20 maggio 2003, n. 195

Contratto decentrato 27 maggio 1999 riguardante il
personale dell’Ente Regione Piemonte. Conferimento in-
carico di Posizione organizzativa di tipo “B”, avente
come denominazione “Funzioni specialistiche ammini-
strative, promozionali a supporto della Direzio-
ne” pag. 160

Codice 21
D.D. 20 maggio 2003, n. 196

Contratto decentrato 27 maggio 1999, riguardante il
personale dell’Ente Regione Piemonte. Conferimento in-
carico di Posizione organizzativa di tipo “C”, avente
come denominazione “Titolarità di funzioni di staff per
le attività di pianificazione dell’impiantistica sporti-
va” pag. 160

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 50-9680
Coordinamento      interdisciplinare      sulla ricer-

ca pag. 83

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 69-9699
Variazione al bilancio pluriennale per gli anni finan-

ziari 2004-2005. Iscrizione delle   somme di Euro
3.196.000,00 per l’anno 2004 e di Euro 3.485.000,00 per
l’anno 2005 per il finanziamento del programma di ini-
ziativa comunitaria Leader Plus pag. 90

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 71-9701
Variazione al bilancio pluriennale per gli anni finan-

ziari 2004 e 2005. Iscrizione della somma di Euro
22.252.454,11 per l’anno 2004 e di Euro 22.252.454,11
per l’anno 2005 per il finanziamento del programma di
iniziativa comunitaria Interreg III Italia-Fran-
cia pag. 90

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 72-9702
Variazione al bilancio pluriennale per gli anni finan-

ziari 2004 e 2005. Iscrizione delle somme di Euro
2.775.612,00 per l’anno 2004 e di Euro 2.607.800,00 per
l’anno 2005 per il finanziamento del programma comu-
nitario Interreg III Italia-Svizzera. Somme provenienti
dallo Stato e dalla Comunità Europea pag. 91

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 73-9703
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 2.013.000,00
mediante prelievo dal Fondo per il cofinanziamento del
DOCUP per il finanziamento di programmi di Iniziative
Comunitarie.(Quote regionali) pag. 91

PROCESSO DI DELEGA

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 52-9682
Art. 104, comma 3, della Legge Regionale n. 44/2000.

Procedure di approvazione dei progetti riguardanti la
rete stradale di demanio regionale pag. 85

PROGRAMMAZIONE

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 40-9671
Assegnazione risorse su capitoli 10655,10660,10892

della Direzione Programmazione e Statistica per l’anno
2003. Accantonamento complessivo di Euro
188.507,00 pag. 81
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PROTEZIONE CIVILE

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 22-9597
Ordinanza n. 2166 del 05.09.1991 e DPCM n. 1315/91.

Accantonamento di Euro 19.468,60.= sul cap. 26890/03
per opere di difesa del suolo. (101082/A) pag. 42

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 42-9673
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
20.498.632,95 provenienti dallo Stato in attuazione
dell’art.138, comma 16 della Legge 388/2000 (Fondo di
protezione civile) pag. 81

SANITA’

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 19-9594
Affidamento all’Agenzia Regionale per i Servizi Sani-

tari della funzione di osservazione e monitoraggio del
sistema dei Servizi pubblici e privati per le Dipendenze
Patologiche pag. 41

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 20-9595
Somme da trasferire alla Aziende Sanitarie Locali per

interventi di assistenza protesica a favore di soggetti
disabili affetti da particolari patologie. Accantonamento
ed assegnazione di Euro 516.457,00=
12035/2003 pag. 42

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 21-9596
Poliambulatorio Medico Chierese S.r.l. - Via Santa

Clara n. 4/A - Chieri - Accreditamento attività specialisti-
co-ambulatoriale e diagnostica per immagini di 1° livel-
lo pag. 42

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 15-9646
Accantonamento della somma di euro 1.549.371,00 sul

cap. 12265/2003 per il finanziamento dei progetti di
ricerca sanitaria finalizzata. Approvazione criteri e diret-
tive per il bando pag. 74

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 16-9647
Prenotazione sul Cap. 12180 del bilancio pluriennale

per l’anno 2004 dell’importo di Euro 10.691,00 e sul Cap.
12250 del Bilancio pluriennale per gli anni 2004 e 2005
dei rispettivi importi di Euro 53.599,98 e di Euro
31.680,00 per progetti di Promozione della Salute ed
Educazione Sanitaria pag. 74

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 49-9679
Cittadella della salute. Struttura Ospedaliera. Stima di

area parziale pag. 83

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 62-9692
Ulteriori disposizioni per l’attivazione del servizio

Cure Domiciliari ad integrazione della d.g.r. n. 41-5952
del 7.5.2002 pag. 88

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 63-9693

Riconoscimento al Comune di Torino dell’onere a
rilievo sanitario per l’assistenza residenziale ad anziani
non autosufficienti prestata negli Istituti Comunali: Isti-
tuto Carlo Alberto, Istituto Riposo Vecchiaia (I.R.V.),
Istituto Buon Riposo e Residenza Sanitaria Assistenziale
(R.S.A). di Via Valgioie pag. 89

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 65-9695

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO
C.T.O./C.R.F/Maria Adelaide di Torino - atto n.
428/C/2003/SPF del 28.04.2003 “Bilancio Consuntivo di
Esercizio 2002: Adozione” modificato e integrato con
atto n. 131/DG/2003/SFP del 06.06.2003 . Approvazio-
ne pag. 89

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 66-9696

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 8 di Chieri -
atto n. 543 del 29/04/2003 “Bilancio Consuntivo 2002
approvazione”. Approvazione pag. 89

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 70-9700

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 1.595.412,83
provenienti dallo Stato per il finanziamento dell’iniziati-
va di Farmacovigilanza e di Informazione degli operatori
sanitari ai sensi dell’articolo 36, comma 14 della Legge
23 dicembre 1997, n.449 pag. 90

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 74-9704

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 72.439,27
provenienti dallo Stato per il finanziamento del progetto:
“Potenziamento delle dotazioni informatiche dei SERT
e implementazione di un sistema di monitoraggio
dell’utenza dei servizi basato sull’utilizzo di standard
europei ” pag. 91

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 81-9711

L.R. 4.9.96 n. 73 - Disposizioni attuative per la realiz-
zazione e l’adeguamento delle strutture socio- assisten-
ziali e socio-sanitarie da parte di soggetti priva-
ti pag. 92

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 29-9740

Accantonamento a favore della Direzione Sanità Pub-
blica della somma di Euro 387.342,67 sul capitolo
12343/03 in attuazione dell’accordo tra la Regione Pie-
monte e Cavtomi pag. 98

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 30-9741

Legge Regionale 24 ottobre 1995 n. 75. Domanda di
finanziamento per interventi di lotta alle zanzare della
Provincia di Vercelli pag. 98
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D.G.R. 26 giugno 2003, n. 31-9742
Accantonamento della somma di Euro 10.024,51 sul

capitolo 12180/03 e prenotazione della somma di Euro
41.621,18 sul cap. 12180/04, a favore della Direzione
Sanità Pubblica, per la consulenza di un esperto per
l’attuazione di un progetto regionale in materia veterina-
ria pag. 98

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 33-9744
Accantonamento a favore della Direzione Sanità Pub-

blica della somma complessiva di Euro 239.000,00 sul
capitolo 12292/03 per la prosecuzione di progetti di
prevenzione sanitaria pag. 99

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 34-9745
Deliberazione settoriale ex art. 8 L.R. 12.12.1997 m. 61

delle linee guida per l’attuazione della Nutrizione Artifi-
ciale a domicilio (N.A.D.) pag. 99

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 35-9746
Istituzione Commissione Tecnica Regionale di Psico-

logia pag. 99

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 37-9748
Casa di Cura privata “Villa Serena” sita in Piossasco

(TO): autorizzazione alla parziale variazione autorizza-
tiva di posti letto e relativo provvisorio pag. 100

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 38-9749
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 11 di Vercelli

- atto n. 793 del 08.05.2003 “Convenzione tra l’A.S.L. n.
11 di Vercelli e la Facoltà di Agraria dell’Università degli
Studi di Torino, Corso di Laurea in Tecnologie Alimen-
tari per la Ristorazione”. Approvazione pag. 100

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 39-9750
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 11 di Vercelli

- atto n. 832 del 14.05.2003 “Convenzione tra l’A.S.L. n.
11 di Vercelli e l’Università degli Studi di Torino, Scuola
di Specializzazione in Oncologia - A.A. 2002/2003". Ap-
provazione pag. 100

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 40-9751
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 12 di Biella -

atto n. 271 del 14.05.2003 “Convenzione con l’Università
degli Studi del Piemonte Orientale ”Amedeo Avogadro"
di Vercelli per la formazione degli studenti iscritti ai
Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie. - Anno acca-
demico 2002/2003". Approvazione pag. 101

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 41-9752
AA.SS.RR. - Procedimento regionale di verifica degli

Atti Aziendali - Art. 3 D. lgs. n. 502/92 s.m.i. - D.G.R. n.
80-1700 del 11.12.2000. ASO SS. Antonio e Biagio e C.
Arrigo di Alessandria - atto n. 1/2003 del 23.4.2003 “Mo-
difiche e integrazioni all’Atto Aziendale adottato ai sensi
dell’art. 3, comma 1-bis del D. lgs. 502/92 e s.m.i., con
atto n. 1 del 1.7.2002". Formulazione di rilie-
vi pag. 101

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 42-9753
Casa di Cura “Città di Bra” S.p.A. - Bra, via Montenero,

1 - D.G.R. n. 33-8153 del 30.12.2002 - Accreditamento
attività degenziale ed ambulatoriale. Rettifi-
ca pag. 101

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 43-9754
Casa di Cura “Nuova Casa di Cura Città di Alessandria”

S.r.l. - Via B. Buozzi, 20 - Alessandria - Accreditamento
attività degenziale ed ambulatoriale pag. 102

D.G.R. 21 luglio 2003, n. 20-10006
Deliberazione n. 39-6552 dell’8 luglio 2002. Costituzio-

ne organismo di coordinamento delle attività svolte
nell’ambito della città di Torino dalle aziende sanitarie
regionali pag. 108

Codice 27.1
D.D. 24 luglio 2003, n. 107

Approvazione bando regionale per il finanziamento di
progetti di Ricerca Sanitaria Finalizzata - stanziamento
di euro 1.549.371,00 sul Cap. 12265/2003 (l.
2841) pag. 199

SPORT

Codice 21.4
D.D. 7 marzo 2003, n. 71

L.R. 93/95 - D.G.R. 50-8363 del 3/02/2003. Progetto con
l’Associazione “Speranza Azzurra 2000" per lo sviluppo
ed il sostegno dei soggetti socialmente deboli. Impegno
e liquidazione di Euro 65.000,00 o.f.i. sul cap.
14620/2003 (Acc. n. 100428) pag. 139

Codice 21.4
D.D. 24 marzo 2003, n. 82

L.R. 93/95 D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003. Associa-
zione Ciclistica Calusiese. Compartecipazione alla Ma-
nifestazione Campionato Piemontese di cross country.
Impegno Euro 2.500,00 - cap. 14620/2003 (acc. n.
100428) pag. 141

Codice 21.4
D.D. 27 marzo 2003, n. 94

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003. Associa-
zione A.S.A.D. Biella di organizzare in nome e per conto
della Regione Piemonte il progetto “Avvicinamento a
Dublino 2003"; Giochi Nazionali di Basket S.O.I. Biella
28-29-30 marzo 2003; ”7° Corri Contro l’Emarginazione"
Biella 11 maggio 2003. Impegno e liquidazione di Euro
20.000,00 sul cap. 14620/2003 (acc. n.
100428) pag. 142

Codice 21.4
D.D. 27 marzo 2003, n. 95

D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003; impegno e liquida-
zione di Euro 266.456,90 a favore del Comitato Promo-
tore dell’Universiade Invernale 2007 sul cap. 14620/2003
- acc. n. 100428 pag. 142
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Codice 21.4
D.D. 1 aprile 2003, n. 103

D.D. n. 325 del 19/07/2002, modifiche concessione
contributo da conto interesse a conto capitale. Comune
di Vercelli - adeguamento alle norme di sicurezza im-
pianti sportivi pag. 143

Codice 21.4
D.D. 1 aprile 2003, n. 104

L.R. 93/93 - D.G.R. n. 50-8363 del 3/02/2003. Tredice-
sima edizione della Turin Marathon. Impegno e liquida-
zione di Euro 206.000,00 o.f.i. sul cap. 14620/2003 (acc.
n. 100428) pag. 143

Codice 21.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 122

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 3/02/2003. Juve 98
Baseball Club - Torneo “Città di Nettuno 2003" dal 18 al
22 aprile 2003 a Nettuno (Roma). Impegno e liquidazio-
ne di Euro 4.000,00 IVA inclusa sul cap. 14620/2003 (acc.
n. 100428) pag. 145

Codice 21.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 123

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 3/02/2003. Federa-
zione Italiana Sci Nautico. Progetto disabili. Impegno
Euro 40.000,00. Cap. 14620/2003 (acc. n.
100428) pag. 145

Codice 21.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 124

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 3/02/2003. Acquisto
spazi promo-pubblicitari sulla testata sportiva “Lo Sci
Piemontese”. Impegno Euro 25.822,84= Cap.
14620/2003 (acc. n. 100428) pag. 146

Codice 21.4
D.D. 18 aprile 2003, n. 139

D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003. Impegno e liquida-
zione, sul cap. 14620/2003 acc. n. 100428, della somma
di Euro 263.427,72 per il progetto “Attività Motoria e
Sportiva nella Scuola Elementare” anno scolastico
2002/03 pag. 150

Codice 21.4
D.D. 29 aprile 2003, n. 148

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 3/02/2003. Concorsi
Ippici “Città di Pinerolo”. Impegno Euro 60.000,00. Cap.
14620/2003 (acc. n. 100428) pag. 151

TRASPORTI

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 3-9634
Accordo di Programma del 20/12/1999 tra il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte
per il trasferimento alla Regione delle funzioni ammini-
strative e programmatorie relative ai servizi in conces-
sione a G.T.T. S.p.A. (già SATTI S.p.A.). Accantonamento
ed assegnazione alla Direzione Trasporti della somma di
Euro 6.637.993,42 sul capitolo n. 25342 del bilancio
2003 pag. 71

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 4-9635

Incarichi di consulenza a supporto della struttura fles-
sibile Setis per gli adempimenti relativi alla legge 21
dicembre 2001, n. 443 (legge obiettivo). Accantonamento
di Euro 37.500,00 sul cap. 10870/03 e prenotazione di
Euro 142.500,00 sul cap. 10870/04 a favore della Direzio-
ne Trasporti pag. 71

TURISMO

Codice 21
D.D. 3 aprile 2003, n. 108

Parziale rettifica della D.D. n. 87 del 25/03/2003 relati-
va all’affidamento d’incarico di collaborazione coordina-
ta e continuativa al sig. Massimo Arri pag. 143

Codice 21
D.D. 3 aprile 2003, n. 109

Progetto “I music Piemonteis in tour” - Impegno e
liquidazione di Euro 25.000,00 sul Cap.
14610/2003 pag. 144

Codice 21
D.D. 3 aprile 2003, n. 110

XXII Mostra Europea del Turismo Artigianato e delle
Tradizioni Culturali “I grandi ritorni nell’arte, recuperi,
restauri, rivisitazioni” Roma a Castel Sant’Angelo dal
29/04/2003 al 11/05/2003. Impegno e liquidazione di
Euro 15.493,70 sul Cap. 14610/2003 pag. 144

Codice 21.2
D.D. 28 aprile 2003, n. 141

L.R. 8/7/1999 n. 18 “Interventi regionali a sostegno
dell’offerta turistica” - “Programma annuale degli inter-
venti 2000" - Parziale modificazione delle DD.GG.RR. n.
58-3112 del 28/5/2001 e n. 63-3781 del 6/8/2001 - Trasfor-
mazione di forma societaria di beneficiario - Istanza
TO/18.00/159 pag. 151

Codice 21.2
D.D. 28 aprile 2003, n. 142

Regolamento CE 2052/88 Ob. 2 Asse 2 Turismo -
Azione 2.4.2 Lago Maggiore - Beneficiario: Alberti Vio-
letti Celeste - Crodo - Revoca del contributo in conto
capitale - Autorizzazione per la cancellazione di vincolo
di destinazione turistico alberghiera - Istanza VCO
16/93 pag. 151

Codice 21.2
D.D. 28 aprile 2003, n. 143

L.R. 8/7/1999 n. 18 “Interventi regionali a sostegno
dell’offerta turistica” - Approvazione di variante - Bene-
ficiario: Associazione turistica Pro Cannero Riviera -
Cannero Riviera - Istanza VB/18.00/6 pag. 151
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Codice 21.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 156

Accordo di programma tra la Regione Piemonte, la
Provincia di Cuneo e la Città di Saluzzo per la realizza-
zione di palestra prolivalente in Saluzzo. Impegno di
spesa di Euro 671.394,00= sul cap. 20934/2003 (Acc.
100886) pag. 152

Codice 21
D.D. 6 maggio 2003, n. 157

Docup 2000-2006 - Linea di intervento 2.5b - Fondo
Parco Progetti - Impegno spesa di Euro 870.940,23= sul
cap. 26831 del Bilancio 2003 (Acc. 100839) pag. 152

Codice 21.1
D.D. 7 maggio 2003, n. 159

Stampa annuari Alberghi, Campeggi, Agriturismo,
Bed & Breakfast, Rifugi & Bivacchi, Esercizi Extralber-
ghieri del Piemonte 2003. Spesa di Euro 12.006,00.= o.f.i.
sul cap. 14600/2003 pag. 152

Codice 21
D.D. 15 maggio 2003, n. 184

Annullamento della D.D. n. 146 del 28/4/2003. Autoriz-
zazione all’impegno della somma per il rimborso delle
spese per le missioni e per l’acquisto di materiale con-
nessi agli incarichi di collaborazione coordinate e conti-
nuative e di consulenze. Impegno di spesa di Euro
4.700,00 o.f.i. di cui Euro 2.183,54 sul Cap. 10870/2003
(acc. 100191/03) e Euro 2.516,46 sul cap. 10870/03 (acc.
100627/03) pag. 158

Codice 21
D.D. 22 maggio 2003, n. 197

L.r. 6/88. Approvazione dello schema di convenzione
relativa all’affidamento d’incarico di consulenza all’Avv.
Dott. Gaidano Fabrizio alla struttura Direzione 21. Im-
pegno di spesa di Euro 20.000,00= o.f.i.. Cap. 10870/2003
(acc. 100627/03) pag. 160

Codice 21
D.D. 23 maggio 2003, n. 201

Manifestazioni per i festeggiamenti del millennio
dell’Abbazia di Fruttuaria. Impegno e liquidazione di
Euro 20.000,00 sul Cap. 14610/2003 pag. 161

Codice 21
D.D. 23 maggio 2003, n. 202

Torneo Internazionale Città di Biella - top Wool Chal-
lenger 7-15/6/2003. Impegno e liquidazione di Euro
30.000,00 sul Cap. 14610/2003 pag. 161

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 10-9585
D.G.R. n. 70-7526 - per interventi di bonifica da realiz-

zarsi in danno da parte dei Comuni - intervento in
Comune di Santhià (Cascina Truffaldina 3) ed intervento
in Comune Villadossola (ex Ruga) - Deroghe ai criteri di
ammissione a contributo pag. 39

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 11-9586
Articolo 17, comma 14 decreto legislativo 5 febbraio

1997, n. 22. Designazione funzionario per l’espressione
dell’intesa con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio nell’ambito della procedura di approvazio-
ne dei progetti relativi all’intervento di bonifica di inte-
resse nazionale di Serravalle Scrivia in Conferenza dei
Servizi ex art. 14, comma 2, legge 241/1990 pag. 39

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 12-9587
Articolo 17, comma 14 decreto legislativo 5 febbraio

1997, n. 22. Designazione funzionario per l’espressione
dell’intesa con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio nell’ambito della procedura di approvazio-
ne dei progetti relativi all’intervento di bonifica di inte-
resse nazionale di Torino - Basse di Stura in Conferenza
dei Servizi ex art. 14, comma 2, legge
241/1990 pag. 40

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 9-9584
Aggiornamento del Programma a Breve Termine del

Piano Regionale di Bonifica delle Aree Inquinate di cui
agli articoli 8 e 9 della L.R. 42/2000 pag. 39

Codice 22.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 207

Ditta SED S.r.l. di Robassomero (TO). Spedizioni tran-
sfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica
IT002740. Restituzione garanzie finanziarie di cui alla
fidejussione assicurativa n. GE 0083982 del 13 maggio
2002 emessa dalla compagnia di assicurazioni “S.I.C. -
Società Italiana Cauzioni” - Agenzia di Tori-
no pag. 163

Codice 22.7
D.D. 15 maggio 2003, n. 208

L.R. 42/2000 - Verifica dei presupposti per l’inserimen-
to nel programma a breve termine di cui agli articoli 8 e
9 della L.R. 42/2000 dei siti proposti dalle Province per
il programma di finanziamento 2003 per interventi di
bonifica da realizzarsi in danno da parte dei Comu-
ni pag. 164

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 211

Ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedizioni transfron-
taliere di rifiuti di cui al modulo di notifica n. IT003580.
Verifica garanzie finanziarie di cui alla fidejussione n.
031/00437152 del 3 aprile 2003 della Compagnia di Assi-
curazioni “Assitalia” - Agenzia Generale di Cremo-
na pag. 164

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 212

Ditta Servizi Industriali S.r.l. di Torino. Spedizioni
transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica n.
IT002519 - spedizioni dal n. 41 al n. 178 di 218 totali.
Restituzione garanzie finanziarie pag. 164
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Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 213

Ditta 3R Servizi S.p.A. di Cortenuova (BG). Spedizione
transfrontaliera di rifiuti di cui al modulo di notifica n.
IT003567. Verifica garanzie finanziarie di cui alla fi-
dejussione n. 950D9695 del 7 maggio 2003 della Compa-
gnia di Assicurazioni “Zurich International Italia S.p.A.”
- Agenzia di Milano pag. 164

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 214

Ditta Europa Metalli S.p.A. di Serravalle Scrivia (AL).
Spedizioni transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di
notifica n. IT003180. Restituzione garanzie finanziarie
di cui alla fidejussione bancaria n. 9839 del 5 luglio 2002
emessa dalla “Banca di Roma” - Filiale di Firen-
ze pag. 164

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 215

Ditta Europa Metalli S.p.A. di Serravalle Scrivia (AL).
Spedizioni transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di
notifica n. IT003171. Restituzione garanzie finanziarie
di cui alle fidejussioni bancarie n. 63619 del 10 aprile
2002 emessa dalla banca “Intesa Bci” di Firenze e n. 9842
del 5 luglio 2002 emessa dalla “Banca di Roma” di
Firenze pag. 165

Codice 22.1
D.D. 22 maggio 2003, n. 216

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.
- Autorizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e
didattici all’A.L.S. n. 18 - Alba - Bra a favore del Sig. Aloi
Giampiero pag. 165

Codice 22.1
D.D. 26 maggio 2003, n. 217

L.R. 02.11.1982 n. 32 e successive modifiche, art. 22.
Istituzione tesserino per la raccolta dei funghi: indica-
zione del limite massimo del costo del tesserino per
l’anno 2003 pag. 165

Codice 22.5
D.D. 27 maggio 2003, n. 219

Ditta Safety Kleen Italia S.p.A. di Mazza di Rho (MI).
Spedizioni transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di
notifica n. IT003162. Restituzione garanzie finanziarie
di cui alla fidejussione assicurativa n. 1701.1006012504
del 01 marzo 2002 emessa dalla Compagnia di Assicura-
zioni “Sun Insurance Office Ltd.” - Agenzia di Geno-
va pag. 166

Codice 22.5
D.D. 27 maggio 2003, n. 220

Progetti territoriali di raccolta differenziata di rifiuti.
DD.G.R. n. 505-41374 del 30.11.1994 e n. 121-3813 del
30.11.1995 - Asti Servizi Pubblici S.p.A. (A.S.P. S.p.A.) di
Asti - Realizzazione stazione di conferimento in Comune
di Asti. Approvazione perizia di variante pag. 166

TUTELA DEL SUOLO

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 23-9598
Legge n. 267/98 e s.m.i. Spese necessarie al supporto

tecnico-scientifico delle attività di competenza dell’Am-
ministrazione Regionale. Accantonamento fondi. Cap.
23626/2003 . Euro 51.692,95.=.(101083/A) pag. 42

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 24-9599
LL. nn. 267/98 e 365/00. Accantonamento fondi per

programma interventi urgenti per la difesa suo-
lo pag. 43

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 25-9600
L. 183/89. Schemi previsionali e programmatici art.

31. Accantonamento di Euro 4.000.000,00.=. Cap.
23985/2003. (101085/A) pag. 43

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 17-9648
Piano stralcio di integrazione al PAI. Nodo idraulico

di Torino pag. 74

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 67-9697
Presa d’atto delle proposte di rettifica dell’Elaborato n.

2 del PAI presentate da alcuni Comuni ai sensi della
D.G.R. n.1-8753 in data 18.03.2003 e conseguente pro-
posta di adozione di un progetto di variante al vigente
PAI all’Autorità di Bacino del fiume Po pag. 90

URBANISTICA

D.G.R. 26 giugno 2003, n. 13-9724
Art. 9 della legge 285/2000. Variazione al Piano Paesi-

stico di una parte del Comune di Pragelato approvato dal
Consiglio Regionale con D.C.R. n. 614-7539 in data 4
maggio 1993 pag. 94

D.G.R. 22 luglio 2003, n. 1-10056
L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comu-

ne di Vinovo (TO). Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente per la riclassificazione dell’area rela-
tiva all’Ippodromo di Galoppo. Approvazio-
ne pag. 118

D.G.R. 22 luglio 2003, n. 2-10057
L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comu-

ne di Nichelino (TO). Variante n. 5 al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente per la riclassificazione
dell’area relativa all’Ippodromo di Galoppo. Approvazio-
ne pag. 123

URBANIZZAZIONE

Codice 24
D.D. 19 maggio 2003, n. 131

Comune di Mergozzo (VCO). Definizione dell’area di
salvaguardia della nuova sorgente dell’acquedotto comu-
nale denominata “Brusco”. Art. 21 del Decreto Legislati-
vo n. 152/1999 e successive modifiche ed integrazio-
ni pag. 196

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 31 - 31 luglio 2003

28



Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 132

Legge n. 449/97, art. 49 comma 18 - Comune di Rocca
De Baldi (CN) autorizzazione all’utilizzo di quota residua
di mutuo precedentemente contratto con la Cassa
DD.PP. assistito da contributo regionale pag. 197

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 133

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre 2002
- Comune di Felizzano (AL). Lavori per la realizzazione
di un impianto di depurazione di reflui civili in località
Fosso Tanaro Morto. Concessione finanziamento di
Euro 155.000,00 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 134

Accordo di Programma Quadro Stato-Regione del
26.7.2001 per il Settore delle Infrastrutture Idriche di
approvvigionamento e distribuzione delle acque destina-
te al consumo umano. Comunità Montana Valli Chisone
e Germanasca. Lavori di razionalizzazione ed estensione
acquedotti comunali. (Intervento n. 20). Concessione
finanziamento di Euro 1.239.496,56 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 135

Determinazioni Dirigenziali n. 196 in data 15.5.2001 e
n. 391 in data 23.11.2001. Comune di Torrazzo (BI).
Lavori di costruzione di un collettore fognario in località
Cascinetto. Concessione contributo dell’importo com-
plessivo di Euro 92.961,55 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 136

Determinazioni Dirigenziali n. 423 in data 7.10.2002 -
Comune di Castelletto Merli (AL). Lavori di rifacimento
tratto fognario in frazione Sogliano. Concessione contri-
buto di Euro 50.000,00 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 26 maggio 2003, n. 137

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre 2002.
Consorzio Intercomunale per la raccolta e la depurazio-
ne acque reflue torrenti Tinella e Belbo (AT). Lavori di
completamento collettore consortile n. 7 da Santo Stefa-
no Belbo a Cossano Belbo. Concessione del finanziamen-
to rideterminato in Euro 997.780,00 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 26 maggio 2003, n. 138

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre 2002
- Comune di Buttigliera d’Asti (AT). Razionalizzazione e
completamento della rete di fognatura e trattamento
delle acque reflue nel concentrico e nelle frazioni Serra
e Crivelle.    Concessione    finanziamento di Euro
650.000.000 pag. 197

Codice 24.3
D.D. 26 maggio 2003, n. 139

Legge n. 183/89 - Comune di Alice Bel Colle (Comune
capofila) - Autorizzazione all’esecuzione dei lavori di
risanamento del Rio Medrio nel Territorio dei Comuni
di Castel Rocchero (AT) e Alice Bel Colle (AL) in zona
sottoposta a vincolo idrogeologico pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 140

Determinazione Dirigenziale n. 423 in data 7.10.2002
- Comune di Frabosa Sottana (CN). Autorizzazione ed
esecuzione lavori di costruzione fognatura nera nelle
località Bacì e Bonelli e completamento fognatura in
località Blua in zona sottoposta a vincolo idrogeologico.
Concessione contributo di Euro 70.000,00 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 141

Determinazione Dirigenziale n. 391 in data 23.11.2001
- Comune di Montalto Dora (TO). Lavori di sistemazione
della fognatura mista di Via Aldo Balla. Concessione
contributo di Euro 51.645,00 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 142

Determinazione Dirigenziale n. 423 in data 7.10.2002
- Comune di Foglizzo (TO). Lavori di rifacimento della
fognatura in Via Dante e Via Lamarmora. Concessione
contributo di Euro 75.000,00 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 143

Determinazione Dirigenziale n. 391 in data 23.11.2001
- Comune di Cerreto Grue (AL). Lavori di completamen-
to della fognatura in Via Avolasca. Concessione contri-
buto di Euro 25.823,00 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 144

Determinazione Dirigenziale n. 196 in data 15.5.2001
- Comune di Zimone (BI). Lavori di manutenzione
straordinaria della fognatura, raccolta acque meteoriche
di Via Viverone e strade varie. Concessione contributo di
Euro 30.987,41 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 145

Determinazione Dirigenziale n. 61 in data 29.9.1997 -
Comune di S. Giorgio Canavese (TO). Lavori di poten-
ziamento della rete fognaria. Concessione contributo di
Euro 30.987,41 pag. 198

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 146

Determinazione Dirigenziale n. 423 in data 7.10.2002
- Comune di Viale D’Asti. Lavori di estensione della rete
fognaria in Via Umberto I. Concessione contributo di
Euro 49.000,00 pag. 198
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Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 147

Determinazione Dirigenziale n. 396 in data 27.5.1999
- Comune di Cercenasco (TO). Lavori di realizzazione
opere fognarie in Via Umberto I. Concessione contributo
di Euro 15.493,71 pag. 198

ZOOTECNIA

D.G.R. 21 luglio 2003, n. 56-10039
Disposizioni in materia di organizzazione regionale

della Banca Dati dell’Anagrafe Bovina pag. 111
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 15 luglio 2003, n. 18
Modifica dei confini del Parco naturale Alta Valse-

sia, istituito con legge regionale 19 aprile 1979, n. 18,
modificata dalla legge regionale 18 aprile 1985, n. 42

Il Consiglio regionale ha approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. La cartografia in scala 1:25000 allegata alla
legge regionale 19 aprile 1979, n. 18 (Istituzione del
Parco naturale Alta Valsesia), come modificata
dall’articolo 1 della legge regionale 18 aprile 1985,
n. 42, e’ sostituita dalla cartografia in scala 1:25000
allegata alla presente legge.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 15 luglio 2003

Enzo Ghigo

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n. 228.

- Presentata dai Consiglieri Luca Pedrale, Valerio Cat-
taneo l’11 gennaio 2001.

- Assegnata alla V Commissione in sede referente il 18
gennaio 2001.

- Licenziata dalla Commissione referente il 24 gennaio
2003 con relazione di Luca Pedrale.

- Approvata in Aula l’8 luglio 2003 con 25 voti favorevo-
li e 1 non votante.
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DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 luglio
2003, n. 70

VII legislatura - Modifica assegnazione funzioni
attribuite ai componenti della Giunta regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

le funzioni relative al Legale e contenzioso sono
esercitate dal Presidente a partire dalla data del
presente decreto.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 luglio
2003, n. 71

Sostituzione di tre componenti della Commissione
regionale per la Cooperazione (L.R. 24/1978)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di nominare componenti della Commissione regio-
nale per la Cooperazione, in rappresentanza del Co-
mitato di Commissariamento della Federazione re-
gionale Piemonte dell’Unione Nazionale Cooperative
Italiane, in sostituzione del Signor Roberto Tuninet-
ti, del Signor Roberto Arscone e del Signor Giorgio
Ferraris; il Signor Paolo Galligioni, il Signor Paolo
Testa e la Signora Donatella Fancello.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 luglio
2003, n. 72

Comitato per le Attività Produttive (art. 19, 2c l.r.
44/00) - Aggiornamento della composizione

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

La composizione del Comitato per le Attività Pro-
duttive, come da DD.P.G.R. citati in premessa, è
così aggiornata:

Angelo Scalzo (effettivo) in rappresentanza delle
Organizzazioni Sindacali.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 luglio
2003, n. 73

Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice
Presidente della Giunta regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di attribuire, temporaneamente, le funzioni di
Vice Presidente della Giunta regionale, con delega a
sostituire il Presidente della Giunta regionale nel
corso della giornata di venerdì 25 luglio 2003,
all’Assessore Ugo Cavallera.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
1-9576

Contratti di quartiere II - Adesione regionale al
programma e cofinanziamento di Euro
41.295.569,32, sulla base  delle  modalità stabilite
dall’art. 1, D.M. n. 2522, del 27 dicembre 2001 e s.m.i.
di cui ai D.M. 30 dicembre 2002 ( G.U. n. 94 del 23
aprile 2003)

A relazione dell’Assessore Botta:
Il Decreto  Legislativo  n. 112,  del 31 marzo  1998,

di conferimento alle Regioni ed agli enti locali delle
funzioni e dei compiti amministrativi, ha mantenu-
to in capo allo Stato le iniziative che implicano un
intervento coordinato di diverse amministrazioni
dello stesso.

In particolare l’art. 54 ha stabilito le competenze
dello Stato nella promozione di programmi innova-
tivi in ambito urbano.

La legge 8 febbraio 2001, n. 21, “Misure per ri-
durre il disagio abitativo ed interventi per aumenta-
re l’offerta d’alloggi in locazione”, ha promosso un
programma innovativo, in ambito urbano, denomi-
nato “Contratto di quartiere II”, da realizzarsi in
zone caratterizzate da diffuso degrado socio-ambien-
tale e edilizio.

Con decreto n. 2522, del 27 dicembre 2001 (G.U.
162, del 12 luglio 2002, supp. 142), il Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti (già Ministero dei
Lavori Pubblici) ha approvato il richiamato pro-
gramma, prevedendo la partecipazione finanziaria
regionale in misura eguale a quella statale.

Il Vice Ministro ha modificato il precedente de-
creto, riducendo la partecipazione finanziaria delle
Regioni al 35% dell’importo di programma. Con lo
stesso decreto è stato approvato il bando tipo.

Con decreto del 30 dicembre 2002 (G.U. n. 94,
del 23 aprile 2003) è stato altresì stabilito che lo
stesso “costituisce riferimento di massima per la
predisposizione ed approvazione dei bandi di cia-
scuna Regione, entro 120 giorni dalla data di pub-
blicazione del D.M.
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Il programma è finalizzato prioritariamente ad in-
crementare, con la partecipazione d’investimenti pri-
vati, la dotazione d’infrastrutture dei quartieri de-
gradati di comuni a più forte disagio abitativo ed
occupazionale e,  al contempo, a favorire misure  ed
interventi per incrementare l’occupazione, per favo-
rire l’integrazione sociale e l’adeguamento dell’offer-
ta abitativa.

Costituirà quindi condizione di particolare atten-
zione, nella valutazione delle proposte, la presenza
di risorse private che incrementino la dotazione fi-
nanziaria del programma, nonché la previsione d’in-
terventi residenziali che favoriscano l’inserimento
d’insediamenti d’edilizia pubblica di diverse catego-
rie sociali.

Alla definizione degli obiettivi parteciperanno gli
abitanti dell’ambito individuato.

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha
destinato al programma le risorse provenienti, ri-
spettivamente, dall’art. 145, comma 33, della L. 23
dicembre 2000, n. 388 (limite quindicennale di lire
40 miliardi per l’anno 2002), dalle residue disponi-
bilità di cui all’art. 7, comma 1, del Decreto Legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 284 (accertate al 31/12/99,
che l’art 4, comma 3, della L. 8/2/2001, n. 21, desti-
na ad un programma innovativo in  ambito urbano)
e dall’art. 4, comma 2, della L. 8/2/2001, n. 21 (lire
90 miliardi).

Il Governo è impegnato a comprendere in tale
programma quote per le infrastrutture e la riqualifi-
cazione d’ambiti  circostanti grandi stazioni ferrovia-
rie (in corso di riqualificazione), con le risorse di
cui all’addendum  n. 2,  del Contratto di programma
Governo-Ferrovie dello Stato spa.

Il Ministero dell’ambiente partecipa al finanzia-
mento del programma con un importo di 2,5 milio-
ni di Euro, destinati alla “solarizzazione degli allog-
gi di proprietà A.T.C” (contributo in conto capitale
per impianti solari termici).

Ai sensi dell’art. 3 del citato Decreto 30 dicembre
2002 di parziale modica del D.M. 2522/2001, è stata
approvata la ripartizione, tra le Regioni e le Provin-
ce autonome, delle risorse individuate alle lettere a)
e b) del richiamato D.M., nelle misure, rispettiva-
mente di Euro 20.658.276,00 (come limite d’impe-
gno quindicennale che gli enti potranno attualizzare
secondo comuni modalità da fissare, in apposita
convenzione, con i rispettivi istituti finanziatori) ed
euro 572.618.000,00 in conto capitale, con l’indivi-
duazione della quota di partecipazione (35%) a ca-
rico di ciascuna Regione.

A favore della Regione Piemonte sono previsti
Euro 76.691.000,00 cui vanno aggiunti Euro
41.295.269,32 di fondi regionali.

Con nota regionale Prot. 18784/51-45 del
10.09.2002, indirizzata al Ministro delle Infrastruttu-
re e dei trasporti, il Presidente della Regione Pie-
monte ha comunicato la disponibilità dell’Ente a
aderire al programma e a cofinanziare i “contratti
di quartiere” per un importo massimo di
20.000.000,00 di euro.

Tale prima disponibilità necessita, pertanto,
dell’adeguamento economico, richiesto alle regioni
aderenti al programma dal richiamato D.M.
30/12/2002 (per la Regione Piemonte, pertanto,
Euro 41.295.269,32).

Entro  60 (sessanta)  giorni  dalla  data  di  pubblica-
zione del Decreto Ministeriale, ossia, entro il 22
giugno 2003 le Regioni devono comunicare al Mini-
stero delle Infrastrutture l’adesione al programma,

sulla base delle modalità stabilite  all’art.  1  del  cita-
to D.M 2522/01.

Entro 120 (centoventi) giorni dalla data di pubbli-
cazione del D.M. (23 aprile 2003), ossia, entro il 21
agosto 2003, le Regioni approvano il bando di gara,
mediante il quale sono fissate  le modalità  di  parte-
cipazione dei Comuni, i contenuti dei singoli pro-
grammi, nonché specificati i criteri di valutazione
delle proposte che saranno assunti da parte della
Commissione di cui all’art. 4 del citato D.M.
2522/01.

Qualora le Regioni non aderiscano al programma,
individuando ed impegnando, in misura almeno
pari all’importo prestabilito, le risorse con cui in-
tendono contribuire al programma stesso, il Mini-
stero, attraverso la Direzione generale per l’edilizia
residenziale e le politiche abitative, provvede
all’emanazione di un bando  di  contenuto analogo a
quello approvato con D.M. dei lavori pubblici n.
238 del 22 ottobre 1997, indirizzato ai comuni delle
regioni non aderenti.

Ciò premesso;
la Giunta regionale;
visto il Decreto Legislativo n. 112, del 31 marzo

1998, di conferimento alle Regioni ed agli enti loca-
li delle funzioni e dei compiti amministrativi,

visti i D.M., 27 dicembre 2001, n. 2522 e 30 di-
cembre 2002, n. 1015,

vista la Legge  8  febbraio  2001, n.21, “Misure  per
ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumen-
tare l’offerta d’alloggi in locazione”,

visto il D.M. dei Lavori Pubblici n. 238, del 22
ottobre 1997, con il quale i “contratti di quartiere”
sonno stati approvati per la prima volta,

ritenuto opportuno aderire al programma ministe-
riale per garantire la riqualificazione urbana dei
quartieri degradati, anche alla luce degli indirizzi
della commissione europea, contenuti nel DOCUP
2000-2006

valutata la necessità di stanziare le risorse nel bi-
lancio regionale 2004 e pluriennale 2004 - 2006, per
l’anno 2006, sulla base delle effettive necessità, de-
sumibili dalle previsioni d’attuazione dei program-
mi,

delibera

1. di aderire al programma regionale in ambito
urbano, denominato Contratto di quartiere 2, ai
sensi del D.M. 27 dicembre 2001, n. 2522 e s.m.i.,

2. di cofinanziare il programma nella misura di
Eurouro 41.295.269,32,

3. di impegnarsi a prevedere lo stanziamento del-
la somma di Euro 41.295.269,32 sul capitolo 27167,
nell’ambito delle disponibilità finanziarie, in seguito
all’approvazione dei rispettivi bilanci regionali per
gli anni dal 2005 al 2010,

4. di delegare il Direttore regionale all’Edilizia,
d’intesa con il Direttore della Programmazione, a
concordare il bando di gara con il Ministero delle
infrastrutture , nei 120 giorni successivi alla pubbli-
cazione del decreto ministeriale, ossia entro il 21
agosto 2003,

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
5-9580

Assemblea ordinaria e straordinaria di Consepi
S.p.A. - Partecipazione della Regione Piemonte. In-
dirizzi e vincoli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di fornire gli indirizzi e vincoli di cui in premes-
sa al rappresentante dell’Amministrazione regionale
che parteciperà all’Assemblea ordinaria e straordina-
ria della Consepi S.p.A. fissata per il giorno
16.6.2003 presso la sede sociale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
6-9581

Servizio per l’esame dei rendiconti di spesa dei
corsi gestiti da terzi, di cui alla D.G.R. n. 19-1441 del
27.11.00. Proroga Contratto Rep. 6129 del 6.9.01.
Assegnazione risorse alla Direzione F.P. - L. median-
te accantonamento di Euro 263.481,12 Capp. vari
Bilancio 2003 e prenotazione di Euro 19.226,88 sul
Cap. 11357/04 - Misura F1

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assegnare a favore della Direzione Formazione
Professionale-Lavoro, ai sensi della L.R. n.51/97, la
somma di Euro 282.708,00 per la proroga del servi-
zio di verifica dei rendiconti di spesa,di cui al Con-
tratto Rep. N. 6129 del 6.9.2001;

di demandare alla Direzione Patrimonio e Tecni-
co l’adozione di un’apposita determinazione dirigen-
ziale per l’espletamento delle procedure di rito e
per l’impegno di spesa connessi alla proroga del pe-
riodo di validità del Contratto Rep. N. 6129 del
6.9.2001 prevedendone una estensione fino al
6.3.2004.

Alla spesa complessiva di Euro 282.708,00 IVA
compresa come oneri derivanti dalla proroga del
servizio di verifica dei rendiconti  di  cui  al Contrat-
to Rep. N. 6129 del 6.9.2001 per un totale stimato
in n.  3000 corsi si fa fronte secondo le  ripartizioni
che seguono.

Per Euro 263.481,12 con accantonamento sui se-
guenti Capitoli del Bilancio 2003:

- Euro 127.218,60 sul Capitolo 11341/03 101079/A
- Euro 124.391,52 sul Capitolo 11359/03 101080/A
- Euro 11.871,00 sul Capitolo 11357/03 101081/A
Per la restante quota di Euro 19.226,88 con pre-

notazione sul Capitolo 11357/04 del Bilancio 2004
(100143/P).

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
7-9582

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 del Piemonte
- Misure A, B e P. Istruzioni per l’applicazione appro-
vate con D.G.R. n. 10-29657 del 10.03.2000 e modifi-
cate ed integrate con D.G.R. n. 47-1159 del
23.10.2000 e n. 13-3656 del 3.08.2001. Ulteriori mo-
difiche ed integrazioni

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

All’Allegato alla D.G.R. n 47-1159 del 23 ottobre
2000, come modificata con D.G.R. n. 13-3656 del 3
agosto 2001, sono apportate le seguenti ulteriori
modifiche ed integrazioni:

Alla Parte Terza “Disposizioni specifiche per la
Misura B - Aiuto all’insediamento di giovani agri-
coltori” , punto 3 “Beneficiari - requisiti” , sotto-
punto 2) dopo le parole:

“L’azienda interessata deve essere sempre esatta-
mente identificata in domanda; l’azienda individuata
in domanda non può essere successivamente sosti-
tuita con un’altra ai fini dell’insediamento, pena la
decadenza della domanda di aiuto”

sono aggiunte la parole:
“La Provincia tuttavia può consentire la sostitu-

zione dell’azienda qualora ricorrano motivi ritenuti
validi.”

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
8-9583

Sentenza del Giudice di Pace di Borgo San Dalmaz-
zo n. 189/02 del 13.11.2002 privato c/Regione Pie-
monte. Accantonamento e spesa di Euro 685,83 (Ca-
pitolo 10460/03)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare, per le motivazioni riportate in
premessa, la somma di Euro 685,83 sul capitolo
10460 del bilancio 2003 e contestualmente di asse-
gnare la predetta somma a favore della Direzione
Territorio Rurale (accantonamento n. 101090).
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Con successiva determinazione dirigenziale si
provvederà all’assunzione dell’impegno e alla liqui-
dazione della  predetta somma di  Euro  685,83 a fa-
vore di privato, elettivamente domiciliato presso lo
studio dell’Avv. Marraffa Tiziana, Piazza Galimberti
n. 1 in Cuneo (CN).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
9-9584

Aggiornamento del Programma a Breve Termine
del Piano Regionale di Bonifica delle Aree Inquinate
di cui agli articoli 8 e 9 della L.R. 42/2000

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* Di aggiornare il programma a breve termine di
cui agli artt. 8 e 9 della legge regionale 42/2000
con l’inserimento dei seguenti siti:

PROV. COMUNE DENOMINAZIONE TIPOLOGIA N.ORD I.R.
NO FARA NOVARESE STRADA VECCHIA BRIONA mis + pdc 896 232
VC VERCELLI AS.E.RI mis 776 230
VCO VILLADOSSOLA EX RUGA mis + pdc 424 221
AT COSTIGLIOLE D’ASTI SOLVENTI MOTTA pdc + progettazione 1036 205
AT CANTARANA EX STAR mis + pdc + progettazione 923 198
VCO MERGOZZO LOC. PEZZE DEL BOSCO mis 437 174
TO NICHELINO VIA T.TI ROLLE - VERNEA pdc + progettazione 799 162

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
10-9585

D.G.R. n. 70-7526 - per interventi di bonifica da
realizzarsi in danno da parte dei Comuni - intervento
in Comune di Santhià (Cascina Truffaldina 3) ed
intervento in Comune Villadossola (ex Ruga) - Dero-
ghe ai criteri di ammissione a contributo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di  derogare rispetto al criterio relativo alla ne-
cessità di conclusione dei lavori precedentemente fi-
nanziati previsto dall’allegato alla deliberazione n.
70-7526 in data 28 ottobre 2002 per quanto riguar-
da l’intervento in Comune di Santhià denominato
Cascina Truffaldina 3,  per i motivi in premessa in-
dicati;

2. di concedere la deroga prevista dalla delibera-
zione  n. 70-7526  in data 28  ottobre 2002 al  massi-
male  di spesa  di  2.500.000,00 Euro  all’intervento  in
Comune di Villadossola denominato ex Ruga.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’articolo 14 del    D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
11-9586

Articolo 17, comma 14 decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22. Designazione funzionario per
l’espressione dell’intesa con il Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio nell’ambito della
procedura di approvazione dei progetti relativi
all’intervento di bonifica di interesse nazionale di
Serravalle Scrivia in Conferenza dei Servizi ex art.
14, comma 2, legge 241/1990

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di designare l’ing. Stefano Rigatelli, funzionario
in servizio presso la Direzione regionale “Tutela e
risanamento ambientale-Programmazione gestione
rifiuti”, per la  partecipazione  ai fini  dell’espressione
dell’intesa istituzionale e in rappresentanza della
Regione Piemonte alle Conferenze dei servizi indette
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio nell’ambito del procedimento di approvazione
del progetto di bonifica del sito di interesse nazio-
nale di Serravalle Scrivia.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
la Statuto e dell’articolo 14 del    D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
12-9587

Articolo 17, comma 14 decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22. Designazione funzionario per
l’espressione dell’intesa con il Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio nell’ambito della
procedura di approvazione dei progetti relativi
all’intervento di bonifica di interesse nazionale di
Torino - Basse di Stura in Conferenza dei Servizi ex
art. 14, comma 2, legge 241/1990

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di delegare l’ing. Stefano Rigatelli, funzionario
in servizio presso la Direzione regionale “Tutela e
risanamento ambientale-Programmazione gestione
rifiuti”, a partecipare ai fini dell’espressione dell’in-
tesa istituzionale e in rappresentanza della Regione
Piemonte alle Conferenze dei servizi indette dal Mi-
nistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
nell’ambito del procedimento di approvazione del
progetto di bonifica del sito di interesse nazionale
di Torino-Basse di Stura

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
la Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
14-9589

Asilo Infantile “Regina Margherita” di Sale (AL).
Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Asilo Infantile “Regina Margherita”
di Sale per le motivazioni espresse in narrativa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
15-9590

Pio Istituto “Legato Borgnis” di Craveggia (VB).
Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione del Pio Istituto “Legato Borgnis” di
Craveggia ed il trasferimento dell’intero patrimonio,
eventuali  passività incluse,  al  Comune di Craveggia,
con il vincolo, non riguardante le chiese di San
Luigi e San Rocco, della destinazione dei beni, e
delle relative rendite, a servizi socio-assistenziali.

Il Sindaco del Comune di Craveggia è incaricato,
in esecuzione del presente provvedimento, di curare
l’espletamento degli atti necessari al trasferimento
dei beni al Comune medesimo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
16-9591

IPAB - Opera Pia “Ospedale S. Croce” di San Sal-
vatore Monferrato (AL). Variazione della denomina-
zione e approvazione nuovo Statuto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare che  l’Ente in oggetto,  con  sede  in
San Salvatore Monferrato (AL), assuma la denomi-
nazione di Casa di Riposo “Ospedale Santa Croce”;

- di approvare contestualmente il nuovo statuto
dell’Istituzione composto di 23 articoli, modificato
come indicato in narrativa, allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
17-9592

IPAB Asilo Infantile “Minola Righini” di Stresa
(VB), frazione Vedasco - Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Asilo Infantile “Minola  Righini” di
Stresa (VB), frazione Vedasco, ed il trasferimento
dell’intero patrimonio, eventuali passività incluse, al
Comune di Stresa, con  il  vincolo della  destinazione
dei beni, e delle relative rendite, a servizi socio-as-
sistenziali.

Il Sindaco  del Comune di  Stresa è incaricato, in
esecuzione del presente provvedimento, di curare
l’espletamento degli atti necessari al trasferimento
dei beni al Comune medesimo.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
18-9593

Art. 17 L.R. 8/08/1997 n. 51 - Individuazione di
attività in materia socio-assistenziale - Quantifica-
zione risorse destinate alla Direzione Politiche So-
ciali. Accantonamento di Euro 1.181.144,10 (Cap.
vari bilancio 2003)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di individuare attività regionali in materia so-
cio assistenziale per l’anno 2003 la cui realizzazione
comporta l’utilizzo di risorse finanziarie, definendo
i programmi da realizzare, come indicato nell’alle-
gato A che forma parte integrante della presente
deliberazione;

2. di quantificare le risorse da destinare alle di-
verse attività secondo gli importi individuati nell’al-
legato  A e di operare i  conseguenti  accantonamenti
sui capitoli del bilancio 2003, così come indicato
nello stesso allegato;

3. di assegnare alla Direzione Politiche Sociali le
risorse per la realizzazione dei singoli programmi e
le attività previsti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
19-9594

Affidamento all’Agenzia Regionale per i Servizi
Sanitari della funzione di osservazione e monitorag-
gio del sistema dei Servizi pubblici e privati per le
Dipendenze Patologiche

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
La L.R. 61/97 di approvazione del Piano Sanitario

regionale,  al  punto 6 “Prevenzione delle dipendenze
e reinserimento tossico-alcoldipendenti” alla voce
“Obiettivi specifici” alla lettera a) afferma la neces-
sità del “Monitoraggio continuo del fenomeno da
parte della Regione attraverso l’individuazione di un
nucleo di valutazione per l’efficacia e l’efficienza
delle attività dei Ser.t e degli Enti Ausiliari. Con
apposito provvedimento, la Giunta regionale attiva
il nucleo e ne fissa compiti ed obiettivi...”

Con Accordo di programma tra la Regione Pie-
monte e l’ASL 5, la Giunta Regionale ha conferito
alla stessa Asl il compito di istituire ed attivare il
Servizio Regionale di riferimento per l’Epidemiolo-
gia.

Con deliberazione 3.11.1997 n. 34-22949 della
Giunta Regionale è stato istituito l’Osservatorio Epi-

demiologico delle Dipendenze del Piemonte (OED
Piemonte).

I compiti d’istituto dell’OED  Piemonte si  articola-
no nella: raccolta, elaborazione ed interpretazione
dei dati statistico - epidemiologici, finalizzati alla
conoscenza del fenomeno delle Dipendenze Patologi-
che, (Epidemiologia di Linea) e nella conduzione di
ricerche ad hoc a livello locale, regionale, nazionale
ed internazionale, (Funzione di Ricerca e Sviluppo).

Con successivi atti (DGR 24.11.97 n. 36-23232,
DGR 16.11.98 n. 37-25948 e DGR 14.1.00 n. 92879),
l’OED  Piemonte è stato inscritto all’interno del Ser-
vizio Sovrazonale di Epidemiologia, quadrante di
Torino.

Per l’intera Rete dei servizi di Epidemiologia, la
definizione dei programmi, i finanziamenti e la  de-
terminazione dei modelli organizzativi e gestionali
sono direttamente gestiti dalle competenti Direzioni
regionali.

Il servizio di raccolta ed elaborazione dei dati af-
finché sia produttivo per le attività programmatiche
e di monitoraggio, al fine di definire la program-
mazione delle dipendenze nel contesto sanitario e
socio-sanitario ed assistenziale, necessita di valuta-
zioni tecnico scientifiche   parametrate nell’ambito
delle attività sanitarie e socio-assistenziale

All’Agenzia Regionale  per i Servizi Sanitari, costi-
tuita  con  L.R.  16  marzo 1998  n.  10,  vengono attri-
buite le funzioni di supporto tecnico-scientifico
all’Assessorato Regionale alla Sanità, in materia di
monitoraggio dei servizi sanitari e dello stato di sa-
lute della popolazione, nell’ambito delle attività di
pianificazione strategica e di programmazione delle
attività sanitarie e di quelle a rilievo  socio-assisten-
ziale.

A fronte della sempre maggior complessità, nor-
mativa e gestionale, che caratterizza le problemati-
che collegate alle   Dipendenze Patologiche ed in
considerazione dello specifico ruolo attribuito
all’Agenzia quale soggetto deputato al monitoraggio
del sistema sanitario nonché al supporto tecnico
scientifico per l’Assessorato alla Sanità, appare con-
gruente affidare all’Agenzia stessa la suddetta fun-
zione di osservazione e monitoraggio del sistema
dei Servizi  pubblici e privati per le Dipendenze Pa-
tologiche. Tale incarico comporta per l’ Agenzia la
definizione dei compiti di indirizzo rispetto agli
obiettivi istituzionali dell’OED Piemonte.

Inoltre, in considerazione delle funzioni d’istituto
in capo alla Rete dei Servizi di Epidemiologia e
delle suesposte finalità dell’Agenzia Regionale, i pia-
ni di attività e spesa dell’OED Piemonte dovranno
essere concordati, con apposito protocollo, tra i due
Enti stessi.

Infine, onde garantire,  nel  rispetto  dei compiti  di
analisi dei bisogni e della domanda di salute, la
maggior efficienza possibile, per l’assegnazione dei
contributi a valere sul fondo per la lotta alla droga,
l’Agenzia assicurerà il supporto tecnico scientifico
per la valutazione dei progetti presentati dagli enti
aventi diritto.

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unani-
me,

Vista la legge regionale 51/97;

vista la legge regionale 61/97;

vista la legge regionale 10/98;
vista la DCR 30.10.1997 n. 442-14210;
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vista la DGR 16.11.1997 n. 36-23232;
vista la DGR 3.11.1997 n. 34-22949;

delibera

- di affidare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, all’Agenzia  Regionale per i  Servizi Sanitari  i
compiti di indirizzo rispetto agli obiettivi istituzio-
nali attribuiti all’Osservatorio Epidemiologico Dipen-
denze, nell’ambito della rete epidemiologica regiona-
le. L’ Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari e
l’Osservatorio Epidemiologico Dipendenze concorde-
ranno, tramite apposito protocollo, i piani annuali
di attività e spesa;

- di attribuire all’Agenzia Regionale per i Servizi
Sanitari l’incarico di garantire il necessario suppor-
to scientifico alla Commissione Regionale nella fase
di valutazione dei progetti relativi al fondo per la
lotta alla droga;

- di disporre che l’incarico di cui al presente atto
venga  svolto  dall’Agenzia con le  risorse previste dal
proprio bilancio di previsione 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
20-9595

Somme da trasferire alla Aziende Sanitarie Locali
per interventi di assistenza protesica a favore di
soggetti disabili affetti da particolari patologie. Ac-
cantonamento ed assegnazione di Euro 516.457,00=
12035/2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* Di accantonare ed assegnare la somma di Euro
516.457,00= sul cap. 12035 del Bilancio 2003
(A/101093) alla Direzione Controllo delle Attività Sa-
nitarie,   per   il   trasferimento della medesima alle
Aziende Sanitarie Locali.

* Di provvedere successivamente ad impegnare ed
erogare la somma di Euro 516.457,00 alle Aziende
Sanitarie Locali per le   successive   prestazioni di
cura, assolutamente indispensabili, e non erogate in
quantità sufficiente dal D.M. 332/99, in favore di al-
cune categorie di disabili.

* Di incaricare la Direzione 29 di adottare tutti
gli ulteriori adempimenti necessari e conseguenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
21-9596

Poliambulatorio Medico Chierese S.r.l. - Via Santa
Clara n. 4/A - Chieri - Accreditamento attività specia-

listico-ambulatoriale e diagnostica per immagini di
1° livello

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accreditare, ai sensi della DCR 616/00 e suc-
cessivi provvedimenti attuativi ed integrativi, la
S.r.L. Poliambulatorio Medico Chierese con sede in
Chieri - Via Santa Clara n. 4/A, per l’attività specia-
listico-ambulatoriale delle   branche   di Cardiologia
(08), Oculistica (34), Ostetricia e Ginecologia (37),
Ortopedia e Traumatologia (36), Otorinolaringoiatria
(38), Urologia (43) in fascia A  e per l’attività di Dia-
gnostica per Immagini di 1° livello (69) in fascia B;

- di disporre che la struttura sopra indicata potrà
erogare per conto del Servizio Sanitario Nazionale
l’attività oggetto di accreditamento alle condizioni
previste dai provvedimenti attuativi regionali dispo-
sti in applicazione degli artt. 8 quinquies e 8 sexies
del D.L.vo 229/99, nonché delle restanti disposizioni
statali in materia di programmazione economico-sa-
nitaria e relativi atti regionali. In particolare l’attivi-
tà dovrà essere svolta nel rispetto degli obiettivi e
degli indirizzi organizzativo-gestionali di cui alla
D.G.R. n. 39-6552 dell’8.7.2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
22-9597

Ordinanza n. 2166 del 05.09.1991 e DPCM n.
1315/91. Accantonamento di Euro 19.468,60.= sul
cap. 26890/03   per opere di difesa del suolo.
(101082/A)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di accantonare sul cap. 26890/2003 a favore della
Direzione regionale Difesa del Suolo (23) la somma
di L. 37.696.446.= pari ad Euro 19.468,60.= necessa-
ria per la definizione dei lavori di consolidamento
della Rupe di Madonna del Sasso in Comune di
PELLA, (A/101082).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
23-9598

Legge n. 267/98 e s.m.i. Spese necessarie al suppor-
to tecnico-scientifico delle attività di competenza
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dell’Amministrazione Regionale. Accantonamento
fondi. Cap. 23626/2003. Euro 51.692,95.=.
(101083/A)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di accantonare a favore della Direzione regionale
Difesa del suolo (23) la somma risultante dalle ri-
sorse finanziate dallo Stato con i DD.PP.CC.MM. in
premessa indicati, pari a Euro 51.692,95.= sul capi-
tolo di spesa 23626/03 per fare fronte alle spese ne-
cessarie al supporto tecnico-scientifico delle attività
di competenza dell’Amministrazione Regionale.
(101083/A)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
24-9599

LL. nn. 267/98 e 365/00. Accantonamento fondi per
programma interventi urgenti per la difesa suolo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di accantonare, per i motivi citati in premessa, a
favore della Direzione regionale Difesa del suolo
(23) la  somma di Euro 3.000.000,00 sul capitolo  di
spesa 23976/03 per provvedere  alle  esigenze di spe-
sa relative agli interventi e studi programmati, ai
sensi  delle leggi nn. 267/98 e 365/00, con la D.G.R.
n. 76-5612 del 19.03.2002 (101084/A).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
25-9600

L. 183/89. Schemi previsionali e programmatici
art. 31. Accantonamento di Euro 4.000.000,00.=.
Cap. 23985/2003. (101085/A)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore della Direzione regionale
Difesa del Suolo (23) la spesa di Euro

4.000.000,00.= sul Cap. 23985/2003 per opere di Di-
fesa del Suolo, ai sensi della L. 183/89, (101085/A).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
26-9601

Procedura ex art. 12 l.r. 40/1998. Giudizio negativo
di comp.ta’ amb.le relativo al progetto di “Coltivazio-
ne mineraria, con conseguente riqualificazione am-
bientale, ricostruzione paesaggistica e sistemazione
definitiva di un’area sita in localita’ Cascina Allegria,
del Comune di Saluggia, ricadente nel Sistema delle
Aree Protette della Fascia fluviale del Po, proponen-
te Societa’ Cave Regionali Piemontesi s.r.l.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di esprimere giudizio negativo di compatibilità
ambientale relativamente al progetto di “Coltivazio-
ne mineraria, con conseguente riqualificazione am-
bientale, ricostruzione paesaggistica e sistemazione
definitiva di un’area sita in località Cascina Alle-
gria”, del Comune di Saluggia, e ricadente nel Si-
stema delle Aree Protette della Fascia fluviale del
Po  presentato dalla  Società  Cave  Regionali  Piemon-
tesi S.r.l. con sede in Regione Cascina Nuova del
Comune  di  Saluggia  (VC), per  carenza  di  analisi  di
approfondimento degli elementi valutativi sia all’in-
terno del progetto definitivo che dello Studio di Va-
lutazione Ambientale, come  analiticamente  riportato
in premessa.

Di dichiarare, di conseguenza, improcedibili le
istanze presentate dal proponente per ottenere le
conseguenti autorizzazioni ai sensi del D.lgs.
490/1999 e della l.r. 69/1978;

Alla presente deliberazione è allegato il verbale di
Conferenza relativo   alla   riunione del 12 maggio
2003.

Copia della presente deliberazione sarà inviata al
proponente, a tutti i soggetti interessati e al Mini-
stero all’Ambiente e Tutela del Territorio - Servizio
Valutazione Impatto Ambientale ai sensi del D.lgs.
29 ottobre 1999 n. 490 e art. 2 della legge 8 luglio
1986 n. 349, nonché depositata presso l’Ufficio di
deposito dell’Autorità Competente presso la Direzio-
ne regionale Industria e presso l’Ufficio Deposito
della Regione.

Avverso il presente atto deliberativo è ammesso,
da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo regionale per il Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla data di ricevimento del pre-
sente atto o della piena conoscenza, secondo le mo-
dalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034
ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato
entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto, dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002 ed ai
sensi dell’art. 12, comma 8 della l.r. 40/1998.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
30-9605

Approvazione programma comune degli interventi
2003-2004 per il Settore Artigianato ai sensi degli
artt. 2-3-4-5 della Convenzione tra Regione Piemonte
ed Unione regionale delle C.C.I.A.A. Piemontesi
(Unioncamere). Spesa Euro 974.218,35 (o.f.i.) (Cap.
14483/2003 - accantonamento n. 100456/2003 dispo-
sto con D.G.R. n. 29 - 8393 del 10/02/2003)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare il programma comune degli inter-
venti 2003/2004 per il settore artigiano  ai sensi de-
gli artt. 2, 3, 4, 5 della Convenzione tra Regione
Piemonte e Unione Regionale delle C.C.I.A.A. pie-
montesi, (Unioncamere) di cui alla D.G.R. n. 57 -
9483  del 26/05/2003, sentite  le Associazioni  di cate-
goria interessate (Confartigianato, C.N.A., CASA) e il
Presidente della Commissione Regionale per l’Arti-
gianato, di cui all’art. 6 della Convenzione. Il pro-
gramma allegato alla presente deliberazione (allega-
to A) ne costituisce parte integrante e prevede una
spesa complessiva di Euro 976.100,00 (o.f.i.).

Alle spese connesse all’attuazione dei programmi
suddetti si fa fronte, sulla base della disponibilità
finanziaria, con una somma di Euro 974.218,35
(o.f.i.) sul Cap. 14483 del bilancio regionale 2003
(accantonamento n. 100456/2003 disposto con
D.G.R. n. 29 - 8393 del 10/02/2003).

La differenza (Euro 1.881,65 o.f.i.) tra le iniziati-
ve approvate dal Comitato paritetico (Euro
976.100,00 o.f.i.) e lo stanziamento a valere sui fon-
di del   bilancio regionale 2003 (Euro 974.218,35
o.f.i.) viene colmata attingendo dalle economie di
spesa realizzate durante la gestione delle convenzio-
ni precedenti ed è ad oggi già disponibile presso
Unioncamere.

Con apposita determinazione dirigenziale si prov-
vederà all’impegno della somma prevista per le ini-
ziative comuni tra Regione e Unioncamere sulla
base del programma allegato;

con la stessa determinazione dirigenziale verrà
inoltre precisato che la quota di Euro 974.218,35
(impegnata sul Cap. 14483/2003, accantonamento  n.
100456/2003) sarà erogata a favore di Unioncamere
che la vincolerà alle finalità di cui sopra, come pre-
visto dall’art. 3 della Convenzione citata.

Eventuali avanzi derivanti dalla gestione del  pre-
sente programma potranno essere utilizzati per il fi-
nanziamento di iniziative che si riterranno necessa-
rie e  opportunamente  approvate in  sede di Comita-
to paritetico.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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ALLEGATO A

PROGRAMMA COMUNE DEGLI INTERVENTI 2003/2004 PER IL SETTORE ARTIGIANATO AI
SENSI DEGLI ARTT. 2-3-4-5 DELLA CONVENZIONE TRA REGIONE PIEMONTE E UNIONE
REGIONALE DELLE C.C.I.A.A. PIEMONTESI (D.G.R. n. 57-9483 del 26/05/2003)

Il Comitato paritetico tra Regione Piemonte e  Unione Regionale delle CCIAA Piemontesi
(Unioncamere)  ha predisposto il presente programma per l’anno 2003/2004

1- Premessa

I progetti che costituiscono il presente programma di intervento si collocano su alcune direttrici
coerenti e conseguenti alle previsioni della Convenzione approvata con D.G.R. n. 57-9483 del
26/05/2003 sia con le linee programmatiche della Regione, delineate nella normativa in materia
(L.R. n. 21/97 e s.m.i.).
Nell’ambito dello stesso programma prosegue l’attività che si affianca a quella dell’Assessorato
all’Artigianato ed è svolta, come già per gli anni precedenti dal Centro Studi delle Confederazioni
Artigiane, con studi e ricerche, indispensabili al monitoraggio costante dell’evoluzione
organizzativa e produttiva del settore che consentono di orientare e rendere più efficaci le linee di
intervento.
Tutte le iniziative ed i progetti sono  presentati secondo i criteri, le modalità, i tempi stabiliti dal
Regolamento regionale n. 15/R del 25/11/2002 recante “Programmazione iniziative del Comitato
Paritetico per il settore artigiano” che disciplina le procedure, termini e modalità di gestione della
Convenzione.

2- Sintesi dei contenuti

Le attività di ricerca ed approfondimento, proposte dal Comitato di Coordinamento delle
Confederazioni artigiane del Piemonte per il centro Studi per l’Artigianato Piemontese riguardano
analisi ed indagini sulle variabili economiche che influenzano l’economia regionale, affrontando
problematiche di attualità relative allo sviluppo della piccola e media impresa artigiana e
dell’economia locale, alla luce dell’attuale assetto istituzionale.
In particolare vengono proposti i seguenti progetti:
1- Ricerca “La trasmissione del capitale sociale nella successione d’impresa nell’artigianato” Euro
87.000,00
2- Ricerca “Bilateralità ed enti bilaterali : un bilancio dell’esperienza, alcune ipotesi per il futuro ”
Euro 100.000,00
3- Ricerca “Federazioni artigiane: una risorsa per il territorio”  Euro 94.000,00.
4- Ricerca “Le Regioni e il sistema camerale nell’attuale assetto istituzionale” Euro 120.000,00.

A fronte di tali proposte, il Comitato paritetico Regione Unioncamere ha approvato i progetti,
passando da un importo complessivo di Euro 401.000,00 a  Euro 200.000,00:

Si fornisce una sintesi dei contenuti delle ricerche ammesse a finanziamento:

Ricerca “La trasmissione del capitale sociale nella successione ’impresa nell’artigianato”

L’indagine da effettuarsi nel corso del 2003 tende a sviluppare le problematiche legate all’eredità
imprenditoriale ed alle difficoltà connesse alla trasmissione d’impresa.
L’ipotesi su cui indagare è che nel successo di un processo di trasmissione d’una impresa
artigiana, condizione irrinunciabile è l’efficacia del trasferimento delle risorse cognitive e relazionali
dal vecchio titolare all’erede.
Fase 1. indagine campionaria
Fase 2. realizzazione di approfondimenti qualitativi su n. 20 circa casi imprenditoriali
Fase 3  organizzazione di alcuni focus group con titolari di imprese artigiane, esponenti delle
associazioni di categoria, dirigenti di istituzioni pubbliche.
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Ricerca “Bilateralità ed enti bilaterali: un bilancio dell’esperienza, alcune ipotesi per il futuro.

Progetto da svilupparsi nel corso del 2003.
Fase 1.  Un bilancio dell’esperienza dell’ente bilaterale piemontese. Attraverso: andamento delle
adesioni, numero e tipologia degli interventi effettuati, fondi erogati, richieste inevase;
bilancio qualitativo da realizzarsi con interviste in profondità ai principali attori dell’EBAP
Fase 2.  Inchiesta sulle culture e prospettive della bilateralità (interviste semi-strutturate)
Fase 3.  Il confronto con le altre realtà regionali (tra gli enti prescelti, quelli operanti nelle regioni
Veneto ed Emilia-Romagna).

Ricerca “Federazioni artigiane, una risorsa per il territorio: una mappatura qualitativa dei servizi
offerti dalle associazioni artigiane

Progetto da svilupparsi nel 2003/2004.
Finalità dell’iniziativa è quella di offrire un quadro aggregato dell’associazionismo della categoria in
Piemonte, sulla base dei seguenti indicatori:
servizi offerti alle imprese artigiane (numero, tipologia, rilevanza qualitativa, ecc.)
peso associativo
risorse organizzative
presenza nei processi di governance locale (patti territoriali, gruppi d’azione locale, istituti camerali,
ecc.)
livelli d’interazione e cooperazione con istituzioni pubbliche
iniziative intraprese, a livello locale, a sostegno della categoria
servizi offerti alle imprese artigiane (numero, tipologia, rilevanza qualitativa, ecc.)
peso associativo
risorse organizzative
presenza nei processi di governance locale (patti territoriali, gruppi d’azione locale, istituti camerali,
ecc.)
livelli d’interazione - cooperazione con istituzioni pubbliche
iniziative intraprese, a livello locale, a sostegno della categoria

Ricerca “Le Regioni e il sistema camerale nell’attuale assetto istituzionale
Si tratta nel corso del 2003/2004 di “fotografare” la situazione esistente, delineando il sistema
costituzionale di riferimento e individuando le competenze.
Attraverso una limitata ma significativa ricerca comparatistica occorre individuare possibili percorsi
di riforma nel senso della razionalizzazione dell’assetto istituzionale di governo delle attività
produttive.
Fase 1.  momento più analitico-descrittivo, di ricognizione dell’esistente
Fase 2.  momento più propositivo, di indicazioni con l’individuazione di possibili percorsi di riforma
Nella fase terminale della ricerca si intende predisporre iniziative di dibattito sui risultati

Iniziative di promozione e valorizzazione delle attività artigianali sono state proposte da diversi
Enti.
Per quanto riguarda la manifestazione proposta dell’Epat (quale strumento operativo di cui si
avvale URAPPE per la realizzazione dell’iniziativa) è proseguita l’iniziativa DOLC’E’ Forum di
Formazione Professionale dell’Arte Dolciaria e del cioccolato realizzata a TORINO nel periodo  22
– 25 marzo 2003
Si è trattato di un salone internazionale del settore rivolto all’aggiornamento e specializzazione
degli operatori, con occasione di incontri tra i maestri del settore e aziende produttrici e distributrici.
Per il consumatore si realizza di volta in volta l’opportunità di confrontarsi con l’offerta commerciale
qualificata.
Sono state realizzate tre aree di manifestazione:
Anfiteatro (sala da 200 posti per incontri sul marketing)
Laboratori sui temi più invitanti dell’arte dolciaria
Dolci relazioni  (spazi informali dove coniugare assaggi e consultazione delle riviste del settore).
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Il Comitato di Coordinamento delle Associazioni di categoria ha proposto una serie di iniziative tra
cui la manifestazione ARTI E MERCANTI Giornate medievali sotto la Torre Rossa da realizzarsi ad
ASTI il  27- 28 Settembre.
E’ una manifestazione alla sua sesta edizione  con la presenza di numerosi imprenditori artigiani.
L’argomento sviluppato in questa edizione è l’abbinamento CIBO e VINI con particolare attenzione
all’artigianato alimentare.

Un’altra MOSTRA MERCATO DELL’ ARTIGIANATO verrà realizzata unitariamente da parte di
Confartigianato e CNA ad ASTI il 17 – 19 Ottobre
La rassegna patrocinata dal Comune di Asti si svolge presso i locali dell’ex Monastero SS.ma
Annunziata e intende ospitare le imprese artigiane dell’eccellenza che potranno promuovere le
proprie produzioni. Uno spazio apposito verrà dedicato all’imprenditoria artigiana femminile.
A fare da guida al percorso espositivo verrà realizzato DEPLIANT illustrativo delle potenzialità
produttive e commerciali delle aziende della provincia.
Seguirà CONVEGNO sul ruolo e sul peso dell’imprenditoria femminile nel mondo dell’artigianato
artistico, tipico e tradizionale.

Tra le manifestazioni  non poteva mancare la XXVII rassegna Artigiana del Pinerolese dal 3 al 7
settembre 2003 proposta da ATL 2 MontagneDoc.
La rassegna si colloca nel centro storico della città aperta alle esperienze dell’artigianato locale e
regionale, con un’articolazione  delle imprese secondo:
artigianato di servizio e di produzione
artigianato  artistico e di qualità
artigianato e produzioni agro-alimentari.

Un’ altra iniziativa proposta dal Comitato di Coordinamento delle Confederazioni artigiane è quella
relativa ad Euromold GERMANIA FRANCOFORTE  3 – 6 Dicembre 2003
E’ la più importante fiera europea del settore Stampo, Stampaggio, Utensili, Design e della
prototipazione.
L’impegno delle confederazioni artigiane è quello di partecipare all’iniziativa con una collettiva di
circa 200mq. Nel frattempo si stanno avviando le  azioni di marketing e di promozione verso le
aziende artigiane.

Viene poi individuato come progetto da portare all’approvazione del Comitato Paritetico quello
relativo alla  realizzazione di CD ROM e libro sulla sicurezza negli ambienti di lavoro

Il progetto verrà sviluppato nel corso  del 2003 e sarà beneficiaria la CNA di Biella.
Si tratta di CD-ROM informativo contenente elementi che traducano, in senso pratico, quanto
disposto dalla legislazione corrente.
L’idea ha incontrato un forte interesse da parte delle locali sedi INAIL e da parte dell’Ispettorato
Provinciale del Lavoro di Biella.
Il progetto prevede inoltre la redazione di un volumetto di un centinaio di pagine, contenente le
esperienze in questo campo fatto attraverso i corsi di formazione sulla legge 626 insieme
all’elencazione e dettaglio delle normative vigenti.

Sempre nell’ambito del Coordinamento delle Confederazioni Artigiane viene approvato il progetto
relativo a n. 4 trasmissioni tv dedicate ai rischi domestici  da svilupparsi nel corso del 2003 e da
realizzarsi da parte di Confartigianato Torino.
E’ una serie di n. 4 incontri di circa mezz’ora cadauno dedicati ai rischi domestici (rischi elettrici e
da elettrodomestici, rischi idraulici, fughe di gas) con un’esemplificazione visiva delle situazioni di
pericolo e suggerimenti necessari per evitarle.
Gli utenti sono propensi a mettere in primo luogo il valore estetico (design, colori, materiali, ecc.),
mentre invece si deve richiedere la Dichiarazione di Conformità dell’impianto, completa di tutti gli
allegati obbligatori.
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Non è un mero appesantimento burocratico ma l’unico documento di assunzione di piena
responsabilità da parte dell’installatore e, al contempo, garanzia anche per l’installatore stesso.

Anche quest’anno viene avanzata la proposta, in questo caso dalla Camera di Commercio di
Torino che ha individuato come beneficiario CNA per realizzare la manifestazione di Restructura
nel mese di novembre 2003.
Nell’ambito del più ampio SALONE DELLA COSTRUZIONE E RISTRUTTURAZIONE EDILE si
vuole dedicare una SEZIONE SPECIALE all’artigianato che opera nel restauro e nella
conservazione del patrimonio edilizio, oggetto di un prossimo Disciplinare di produzione.
Particolare attenzione viene rivolta a quelle imprese qualificate del Piemonte che attraverso i loro
manufatti realizzano anche dal vivo momenti di coinvolgimento del pubblico partecipante.
Tra le iniziative sviluppate nel corso della manifestazione:
CONCORSO ECCELLENZA per il restauro ligneo dal vivo; ceramica dal vivo, vetro dal vivo.

La CCIA di Biella, a sua volta, propone una manifestazione “ArtisticaMente Artigiano” che verrà
realizzata dalla Confartigianato di Biella ne giorni 20 – 23 Novembre.
E’ una MANIFESTAZIONE ESPOSITIVA da tenersi presso gli ex opifici Boglietti su un’area di circa
1.500mq
L’iniziativa nasce in collaborazione con la Scuola d’Arte e Antichi Mestieri “Kandinskij” e Biella
Intraprendere SpA.
Vuole essere una vetrina dell’artigianato dell’eccellenza con la presenza di artigiani qualificati di
tutti i settori già riconosciuti e largo spazio anche ai settori da disciplinare quali l’alimentare, i
metalli, gli strumenti musicali, decorazione.
Tra i temi sviluppati dalla rassegna: la commercializzazione di prodotti tipici, la tradizione,
l’innovazione del lavoro artigianale dell’eccellenza, il collegamento tra professionalità artigiana e la
formazione (botteghe scuola).

La Camera di Commercio di Alessandria  propone un progetto sui  gioielli dell’Alessandrino, con la
realizzazione di una iniziativa di gioielleria e prodotti di qualità da svilupparsi nel corso del  2003
Anche in questo caso si tratta di una rassegna di livello, incentrata sulla gioielleria e la produzione
orafa prodotta nel distretto di Valenza, compresi i comuni dell’area (Casale, S.Salvatore,
Alessandria) da estendersi a livello internazionale.

Tra le proposte avanzate dalle Camere di Commercio vi è poi  quella di Cuneo relativa a al
Progetto Edilizia. Per una casa biocompatibile da svilupparsi nel corso del 2003
Si tratta di un’analisi completa del processo di costruzione di immobili, considerando in particolare
il settore degli edifici ambientalmente compatibili, con riferimento alle normative presenti a livello
nazionale ed europeo.
Valutazione e definizione dei materiali attualmente in commercio, valutazione dei costi di
produzione specifici e margini di convenienza per le imprese.

Da parte di Unioncamere Piemonte vengono proposti due progetti:
uno relativo al recupero degli antichi mestieri con l’ insegnamento di Storia delle tecniche artistiche
da parte dell’UNIVERSITA’  di Torino.
Il progetto ha lo scopo di formare gli studenti a conoscere, a fini professionalizzanti, i vari aspetti
della produzione dei manufatti artistici e delle arti applicate e decorative.
Per il loro studio, restauro e conservazione, il progetto prevede di metterli a confronto con le attività
artigianali e commerciali più attuali in Piemonte.
Il nuovo insegnamento si inserisce in un programma di potenziamento dell’indirizzo artistico Dams.

L’altro progetto è relativo alla Promozione di Servizi on line alle aziende del sistema camerale e
associazioni di categoria da svilupparsi nel corso del 2003.
L’obiettivo è quello di creare un supporto alla promozione dei servizi on line offerti alle aziende del
sistema camerale attraverso le principali associazioni di categoria artigiane.
Non si tratta di un restyling di tipo grafico e formale, ma anche e soprattutto di contenuto per
aiutare la navigazione dell’utente.
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In particolare si propone l’acquisto di spazi pubblicitari all’interno dei maggiori organi
d’informazione di tali associazioni o su pagine di quotidiani nazionali.

Ulteriore progetto che viene portato all’attenzione del Comitato paritetico ed il cui beneficiario è il
Centro Estero delle CCIAA piemontesi è relativo a MIDEST Salone internazionale della
subfornitura industriale.
Si svolgerà a PARIGI il 18 – 21 Settembre 2003
E’ il più imprtante Salone internazionale della subfornitura a livello europeo, organizzato da Read
Expositions France, leader mondiale nell’organizzazione dei saloni professionali.
Tra i settori rappresentati:
Trasformazione della plastica/gomma/composti
Utensili, attrezzature, stampi
Microtecnica
Elettronica/Elettricità
Servizi per l’industria
E’ ipotizzabile, nell’ambito del Salone, una collettiva piemontese di aziende artigiane e piccole
imprese che verrebbe realizzata dal Centro Estero Camere di Commercio Piemontesi su incarico
di Unioncamere Piemonte all’interno della Convenzione con la Regione Piemonte.
La partecipazione regionale è ipotizzabile su un’area di 130 mq, con un allestimento snello e
soluzioni di grafica personalizzata e coordinata tendenti a valorizzare le eccellenze del sistema
produttivo piemontese.
E’ ipotizzata la presenza di 25 – 28 imprese.
Il progetto è stato approvato per un importo di Euro 45.000,00 di cui Euro 15.000,00 troveranno
ulteriore copertura finanziaria sulle economie o anche su altri capitoli.

3- Ripartizione delle risorse

Le risorse disponibili per le iniziative da attuarsi nel 2003/2004 a valere sui fondi del bilancio 2003
e da impegnarsi con determinazione dirigenziale, ammontano, per la parte conferita a
Unioncamere a Euro 974.218,35.
Lo schema allegato alla presente (Tab. 1) indica l’esplicitazione dei progetti, la ripartizione delle
quote relative alla somma conferita dalla Regione a Unioncamere Piemonte e l’impiego di parte
delle economie di spesa (Euro 1.881,65) necessaria per colmare la differenza tra le iniziative
approvate dal Comitato paritetico (Euro 976.100,00) e lo stanziamento a valere sui fondi del
bilancio 2003 (Euro 974.218,35).

4- Modalità e procedure di attuazione

Per il dettaglio dei modi e dei tempi di esecuzione delle singole iniziative si rimanda ai progetti
depositati presso il Settore Disciplina e Tutela dell’artigianato. In via generale si conviene che, ove
le caratteristiche dei progetti lo rendano opportuno, la gestione possa essere interamente
regionale o camerale.
L’erogazione della somma conferita ad Unioncamere avverrà successivamente all’approvazione
del programma da parte della Giunta regionale, con determinazione dirigenziale.
Tutta la documentazione e le iniziative relative ai progetti recheranno la doppia intestazione
Regione Piemonte – Unioncamere Piemonte.

5- Approvazione

Nella seduta del 27/05/2003 il Comitato paritetico ha valutato positivamente i diversi progetti, le cui
linee generali, insieme al programma per l’esecuzione dello stesso sono sottoposti
all’approvazione della Giunta regionale e del Consiglio direttivo dell’Unioncamere Piemonte.
Ad approvazione avvenuta il Comitato paritetico proponente ne eseguirà l’attuazione con l’ausilio
delle strutture tecniche messe a disposizione dagli enti firmatari della Convenzione.
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6- RELAZIONE SULLA PRECEDENTE PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI

Contestualmente al presente programma viene stesa una sintetica relazione sui risultati delle
iniziative e dei progetti presentati nella programmazione 2002/2003, tenendo presente che tutta la
relativa documentazione è depositata presso il settore competente della Regione e presso
l’Unioncamere. I progetti sono riportati nella Tab. 3.

Le attività di ricerca ed approfondimento proposte dal Comitato di coordinamento delle
Confederazioni Artigiane del Piemonte per il Centro Studi per l’artigianato piemontese (CSAR) in
particolare si sono orientate sull’approfondimento delle tematiche:

L’artigianato di fronte ai processi di internazionalizzazione
Direttrici di sviluppo e qualità dei mercati artigiani piemontesi all’estero.
Le autonomie funzionali nell’economia piemontese
Il ruolo di snodo delle autonomie funzionali tra il locale e il globale.
Federalismo e fiscalità locale
La pressione fiscale sull’impresa.
Queste ricerche sono state concluse ed hanno visto momenti di confronto e discussione.

Il Salone Professionale dell’Arte Dolciaria e del Cioccolato tenuto al Lingotto Fiere , organizzato
dall’Epat, ha riscosso un notevole successo puntando sulla qualità e sull’eccellenza del comparto
dolciario in Piemonte, stimolando la riqualificazione degli esercizi pubblici, prevedendo le tendenze
del gusto, ipotizzando futuri scenari per nuovi mercati.

Il progetto di partecipazione iniziative ICE in Europa– Settore subfornitura – e l’iniziativa di
partecipazione a MIDEST sono stati avviati e sono ormai in fase di conclusione.
Avviate e portate regolarmente a termine, sono state anche le iniziative legate alla V edizione di
“Arti e mercanti – giornate medioevali sotto la Torre Rossa” di Asti e alla Mostra di Saluzzo
“Artigianato di eccellenza”).

A seguito della conclusione del primo progetto relativo alla creazione di una struttura che sia di
riferimento per tutte le imprese artigiane di autoriparazione della provincia di Cuneo in grado di
venire in aiuto alle più svariate necessità mirate all’utilizzo delle moderne apparecchiature
diagnostiche, per il secondo anno vi è stata l’intenzione di proseguire con una maggior definizione
del progetto stesso e di prevedere un’estensione delle iniziative alle officine di autoriparazione di
tutto il Piemonte. Vi è stato un rallentamento nell’esecuzione del progetto che sarà ripreso, data
l’importanza dei contenuti.

Nell’ambito del riutilizzo delle economie degli anni precedenti approvate dal Comitato paritetico,
alcuni programmi hanno subito modificazioni di volta in volta valutate e approvate nell’ambito del
Comitato paritetico.

Sono, invece, conclusi i progetti di partecipazione ad EuroMold 2002 e il progetto Excelsior 2002 .

La tradizionale partecipazione a L’Artigianato in Fiera – Mostra Mercato Internazionale
dell’Artigianato di Milano  è stata realizzata con l’impegno della C.C.I.A.A. di Novara.
Inoltre, è stata organizzata  L’eccellenza artigiana dal medioevo a oggi”, presso il “Il Borgo
medioevale con  promozione e valorizzazione dell’artigianato”; il progetto è stato promosso da
Città di Torino, Regione Piemonte e Unioncamere Piemonte. Il Borgo Medioevale, in
collaborazione con l’Università di Torino, ha curato la realizzazione di una mostra e di un opuscolo
divulgativo sull’artigianato del legno ed inoltre, una specifica sezione è stata dedicata
all’esposizione di prodotti artigianali in legno d’ispirazione medioevale. Uno spazio dell’esposizione
è stato dedicato alla dimostrazione di lavorazioni artigianali e gli artigiani hanno infine esposto i
propri prodotti (in legno di artigianato artistico, tipo o tradizionale) all’interno del Borgo e nei viali
circostanti.
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Per quanto riguarda le proposte fatte dalle Camere di Commercio, quella di Vercelli, ha portato a
conclusione il progetto “Pointing Lady – Creatività, moda e sartoria”.

Si è conclusa la manifestazione  “Arti e Mercanti” del 2002 – giornata medioevale sotto la Torre
Rossa –proposta dalla C.C.I.A.A. di Asti e ha  previsto la suggestiva atmosfera di un mercato
medioevale ad Asti, la rievocazione storica, la ricostruzione per le vie della città degli antichi
mestieri medioevali con artigiani e bottegai all’opera.
Nel contesto delle azioni promozionali, una proposta della C.C.I.A.A. di Biella si è inserita per la
realizzazione di un “supporto promozionale” destinato a presentare, in modo esaustivo, uno
spaccato dell’Artigianato Biellese e la realizzazione del progetto attraverso l’utilizzo di un sistema
informatico – CD Rom.

Nel 2002 è stato realizzato il progetto relativo al primo Centenario dell’esposizione internazionale
di Arte Decorativa di Torino, con l’allestimento presso il Palazzo Carignano di una mostra sul
tessile, abbigliamento denominata Per Filo e Per Segno.
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TAB. 1
PROGRAMMAZIONE DELLE INIZIATIVE TRA REGIONE PIEMONTE ED UNIONCAMERE

STANZIAMENTO DI Euro 974.218,35 SUL CAP. 14483/2003 PER ATTIVITA’ 2003/2004
(+ UTILIZZO ECONOMIE ANNI 2001/2002 PER Euro 1.881,65)

TOTALE COMPLESSIVO: Euro 976.100,00

SOGGETTO PROPONENTE INZIATIVA PROPOSTA IMPORTO
RICHIESTO

IMPORTO
APPROVATO
COMITATO

PARITETICO
CSAR
CENTRO STUDI PER
L'ARTIGIANATO PIEMONTESE

Ricerca: La trasmissione del capitale
sociale nella successione d'impresa
nell'artigianato.

87.000,00 87.000,00  

CSAR
CENTRO STUDI PER
L'ARTIGIANATO PIEMONTESE

Ricerca: Bilateralità ed Enti Bilaterali:
un bilancio dell'esperienza, alcune
ipotesi per il futuro.

100.000,00 100.000,00  

CSAR
CENTRO STUDI PER
L'ARTIGIANATO PIEMONTESE

Ricerca:Federazioni Artigiane: una
risorsa per il territorio: una mappatura
qualitativa dei servizi offerti dalle
associazioni artigiane

94.000,00 94.000,00  

CSAR
CENTRO STUDI PER
L'ARTIGIANATO PIEMONTESE

Ricerca: Le Regioni e il sistema
camerale nell’attuale assetto
istituzionale

120.000,00 120.000,00  

    200.000,00
(o.f.i.)

COMITATO DI
COORDINAMENTO DELLE
CONFEDERAZIONI ARTIGIANE
DEL PIEMONTE
CCIAA ASTI

"Arti e Mercanti" - Giornate medioevali
sotto la Torre Rossa  - Asti - 27/28
settembre 2003

70.000,00 35.000,00 15.000,00
(o.f.i.)

COMITATO DI
COORDINAMENTO DELLE
CONFEDERAZIONI ARTIGIANE
DEL PIEMONTE

RESTRUCTURA 2003 - Torino;
Progetto: Restructura come elemento
strategico per il rilancio del mercato del
recupero e della manutenzione edilizia
e del restauro del patrimonio storico-
artistico

100.000,00 50.000,00 50.000,00
(o.f.i.)

CCIAA TORINO/LINGOTTO Partecipazione imprese artigiane
dell'Eccellenza a RESTRUCTURA
2003

50.000,00 50.000,00

COMITATO DI
COORDINAMENTO DELLE
CONFEDERAZIONI ARTIGIANE
DEL PIEMONTE

 "Euromold - Turntec" - Centro Fiere -
Francoforte - 3/6 dicembre 2003

45.000,00 45.000,00 30.000,00
(o.f.i.)

COMITATO DI
COORDINAMENTO DELLE
CONFEDERAZIONI ARTIGIANE
DEL PIEMONTE

Realizzazione CD Rom e libro sul tema
sicurezza negli ambienti di lavoro

26.000,00 15.000,00 10.000,00
(o.f.i.)

COMITATO DI
COORDINAMENTO DELLE
CONFEDERAZIONI ARTIGIANE
DEL PIEMONTE

Progetto per la realizzazione di 4
trasmissioni dedicate ai rischi domestici

63.000,00 35.000,00 20.000,00
(o.f.i.)

COMITATO DI
COORDINAMENTO DELLE
CONFEDERAZIONI ARTIGIANE
DEL PIEMONTE

Progetto per la realizzazione di 16
trasmissioni televisive di illustrazione
delle tecniche previste dai disciplinari di
produzione approvati sinora (Vetro,
Stampa legatoria restauro, Tessitura
Arazzi Ricamo Abbigliamento, Legno,
Restauro Ligneo, Ceramica, Metalli
pregiati) e successiva redazione 7
libretti informativi settoriali

218.400,00 100.000,00  

CONSORZIO EVENTI EPAT "DOLC'E'" - Forum di Formazione
Professionale dell'Arte Dolciaria e del
Cioccolato - 22/25 marzo 2003

160.000,00 160.000,00 145.000,00
(o.f.i.)
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SOGGETTO PROPONENTE INZIATIVA PROPOSTA IMPORTO
RICHIESTO

IMPORTO
APPROVATO
COMITATO

PARITETICO
CONFARTIGIANATO BIELLA
SERVIZI SRL
presentato CCIAA di Biella

Manifestazione espositiva
"Artisticamente Artigiano" - dicembre
2003

288.000,00 288.000,00 50.000,00
(o.f.i.)

CONFARTIGIANATO  - CNA
ASTI
CCIAA ASTI

Mostra Mercato - Asti - 17 - 18 - 19
ottobre 2003 Partecipazione delle
Imprese Eccellenti dei Settori Vetro,
Stampa legatoria restauro, Tessitura
Arazzi Ricamo Abbigliamento, Legno,
Restauro Ligneo, Ceramica, Metalli
pregiati

14.767,31 14.767,31 15.000,00
(o.f.i.)

CCIAA CUNEO
CONFARTIGIANATO CUNEO

Progetto indirizzato al mercato
dell'edilizia nella sua più ampia
accezione, con la finalità di studiare ed
analizzare i fattori di biocompatibilità

30.000,00 30.000,00 20.000,00
(o.f.i.)

CCIAA CUNEO
CONFARTIGIANATO CUNEO

Realizzazione e stampa pieghevoli
relativo nuovo Codice della strada per
gli autoriparatori -

 Progetto gia’
finanziato con
programma
2002/2003

CCIAA NOVARA
CONFARTIGIANATO NOVARA E
VCO

Progetto "Rilevazione prezzi di mercato
delle opere da costruzione e servizi
accessori alla manutenzione degli
immobili"

33.600,00  

CCIAA TORINO
CNA PROVINCIALE

Partecipazione imprese artigiane a
Fiera Artigiana di Susa

3.200,00  

CCIAA TORINO
CNA PROVINCIALE

Partecipazione imprese artigiane a
Expocasa 2004

20.000,00  

CCIAA TORINO
CNA PROVINCIALE

Partecipazione imprese artigiane a
BUSINESS CENTER EMIRATI ARABI

15.667,00  

CCIAA TORINO/ATL Partecipazione imprese artigiane alla
XXVII Rassegna artig. Pinerolese

165.000,00  30.000,00
(o.f.i.)

CENTRO ESTERO
CAMERE DI COMMERCIO
PIEMONTESI

MIDEST Salone internazionale della
subfornitura industriale - Parigi 18-21
novembre 2003

65.000,00  30.000,00
(o.f.i.)
*nota

EXCELSIOR    8.500,00
(o.f.i.)

AGIRE - AGENZIA PER LO
SVILUPPO COMMERCIALE

Progetti approvati dal consiglio di
amministrazione e dal comitato di
coordinamento delle associazioni e
presentati alla regione

1.389.035,00 923.600,00 300.000,00
(o.f.i.)

UNIONCAMERE/UNIVERSITA' Formazione antichi mestieri   7.600,00
(o.f.i.)

UNIONCAMERE PIEMONTE Supporto alla formazione dei servizi on
line offerti alle aziende

  15.000,00
(o.f.i.)

CCIAA ALESSANDRIA Pratiche imprese artigiane
ricollocazione archivio storico e
archiviazione ottica

45.000,00  

CCIAA ALESSANDRIA I gioielli dell'alessandrino. Progetto di
gioielleria e prodotti di qualità

80.000,00  30.000,00
(o.f.i.)
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SOGGETTO PROPONENTE INZIATIVA PROPOSTA IMPORTO
RICHIESTO

IMPORTO
APPROVATO
COMITATO

PARITETICO
CCIAA ALESSANDRIA Convegno: la giustizia alternativa e le

imprese artigiane
6.000,00  

CCIAA ALESSANDRIA Convegno: la riforma societaria e le
imprese artigiane

6.000,00  

CCIAA VERCELLI Progetto pilota: il settore artigiano della
provincia di Vercelli parte attiva del
partenariato europeo

60.000,00  

CENTRO ESTERO Mostra autonoma ice in Europa.
Settore subfornitura partecipazione n.
10-15 imprese

30.000,00  

TOTALE  3.384.669,31 2.147.367,31 976.100,00
(o.f.i.)

IMPORTO DISPONIBILE SU CAP 14483 BILANCIO 2003
 974.218,35

(o.f.i.)
DIFFERENZA COLMATA DALLE ECONOMIE ANNI 2001/2002
 

1.881,65
 (o.f.i.)

*NOTA: Il progetto MIDEST è stato approvato per un importo di Euro 45.000,00 di cui Euro 15.000,00 troveranno
ulteriore copertura finanziaria sulle economie o anche su altri capitoli.

Tab. 2

PROSPETTO ECONOMIE ANNI 2001/2002

PROGETTO IMPORTO ECONOMIA

Attività 2001
Partecipazione a MIDEST di imprese del settore subfornitura

ECONOMIA ANNO 2001 Euro 812,81

Utilizzo Economie 1996/2001
“Mostra Designing Craft Europe Helsinki – novembre 2001

ECONOMIA ANNO 2001 Euro 662,18

Attività 2002
Dati INPS – Centro Studi Unioncamere

ECONOMIA ANNO 2002 Euro 3.848,02

Attività 2002
Progetto Excelsior

ECONOMIA ANNO 2002 Euro 910,00

Impiego Economie 1998/2001
Tab. 3 (Euro 68.788,57)

ECONOMIA ANNO 2002 Euro 18.826,49

TOTALE COMPLESSIVO ECONOMIE: Euro 25.059,50
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Tab. 3
RENDICONTO SU ATTIVITA’ 2002/2003
Euro 697.300,00 + utilizzo economie anni 1998/2001 per Euro 38.200,00: TOTALE Euro 735.500,00

DESCRIZIONE INIZIATIVE BENEFICIARIO
IMPORTO

STANZIATO
IMPORTO

LIQUIDATO

IMPORTO
DA

LIQUIDARE NOTA
Ricerca ”L’Artigianato di fronte ai processi di
internazionalizzazione”. CSAR 70.000,00 35.000,00 35.000,00

ultimata
da liquidare

Ricerca “Le autonomie funzionali
nell’economia piemontese”. CSAR 60.000,00 30.000,00 30.000,00

ultimata
da liquidare

Ricerca “Federalismo e fiscalità locale”. CSAR 60.000,00 30.000,00 30.000,00in corso

Manifestazione ad ottobre del settore
alimentare (EPAT e Ass.categoria - Lingotto).EPAT -

URAPPE 120.000,00 60.000,00 60.000,00da liquidare
Partecipazione iniziativa EUROMOLD-
SWIJSTEC (Basilea). UNIONCAMERE 30.000,00 30.000,00 0,00concluso

Partecipazione a MIDEST di imprese del
settore subfornitura. UNIONCAMERE 45.000,00 29.813,15 15.186,85da liquidare

Mostra autonoma ICE in Europa – settore
subfornitura – partecipazione con imprese.

UNIONCAMERE 26.500,00 13.200,00 13.300,00da liquidare

Progetto Borgo Medioevale.
Città di Torino 24.000,00 0,00 24.000,00da ultimare

Progetto iniziativa Convegno Unioncamere
sull’artigianato formazione – Bruxelles.

UNIONCAMERE 15.000,00 15.593,84 -593,84

DISAVANZO Euro
593,84 COLMATO
CON ECONOMIE

CCIAA Vercelli – Pointing Lady – creatività –
moda sartoria. CCIAA Vercelli 15.000,00  0,00 15.000,00in corso

CCIAA ASTI – Arti e Mercanti – giornata
medioevale sotto la Torre Rossa.

CNA Asti 15.000,00 15.000,00 0,00concluso

CCIAA Torino – progetto per Centenario
Salone d’Arte.

CCIAA Torino 50.000,00 0,00 50.000,00da liquidare

CCIAA Biella – Artigianato biellese –
realizzazione di un supporto promozionale.

CCIAA Biella 25.000,00 0,00 25.000,00in corso

Valorizzazione e promozione delle imprese
del distretto produttivo orafo Valenzano.

 40.000,00 40.000,00 0,00concluso

Dati INPS – Centro Studi Unioncamere.

UNIONCAMERE 40.000,00 36.151,98 3.848,02

CONCLUSO
ECONOMIA Euro
3.848,02

Progetto Excelsior.

Osservatorio 10.000,00 9.090,00 910,00

CONCLUSO
ECONOMIA Euro
910,00

Manifestazione a Saluzzo. Fond. A. Bertoni 50.000,00 50.000,00 0,00concluso
Partecipazione a Fiera di Milano (CCIAA
Novara).  40.000,00 0,00 40.000,00da liquidare

TOTALE
735.500,00

IMPORTO DISPONIBILE SUL CAP.
14483/2002 697.300,00
DIFFERENZA COLMATA DALLE
ECONOMIE ANNI 1998/2001 38.200,00



Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
31-9606

Sistemi bibliotecari. Individuazione delle aree ter-
ritoriali. Istituzione del sistema bibliotecario torto-
nese e del sistema bibliotecario novese

A relazione dell’Assessore Leo:
Premesso che la legge regionale n. 78 del 1978,

recante “norme per l’istituzione e il funzionamento
delle biblioteche pubbliche di enti locali o di inte-
resse locale”, all’art. 7 attribuisce alla  Giunta  regio-
nale il potere di delimitare le zone relative ai siste-
mi bibliotecari;

in attuazione della predetta legge, la Giunta re-
gionale, con deliberazione n. 470-41339 del
30.11.1994, poi modificata con deliberazione n. 110-
43623 del 6.3.1995, individuava la definizione delle
aree relative ai sistemi bibliotecari sulla base dei
distretti scolastici;

la  ripartizione  di  cui  sopra individuava,  tra le al-
tre, l’area relativa al sistema bibliotecario tortonese-
novese,  corrispondente ai distretti scolastici n. 72  e
73 e afferente al centro rete di Tortona, che tuttora
copre sia l’area geograficamente gravitante intorno
al  comune di Tortona  che quella gravitante intorno
al comune di Novi ligure;

è in atto un processo di ristrutturazione dell’at-
tuale assetto dei sistemi bibliotecari, sotto l’aspetto
funzionale, territoriale e del sistema di finanziamen-
to, che trova le sue premesse nel documento pro-
grammatico intitolato: “Il patrimonio culturale per
il Piemonte del futuro - obiettivi e indirizzi pro-
grammatici per il 2001 e per il biennio 2002 -
2003";

tale processo ha già visto l’approvazione, con
D.G.R. n. 87-7850 del 25.11.2002, dei nuovi criteri
per il finanziamento dei sistemi, mentre è attual-
mente allo studio l’avvio del sistema bibliotecario
metropolitano, che potrà prevedere una modifica
della delimitazione territoriale dei sistemi del pine-
rolese e del canadese;

rilevato che comune di Novi Ligure, dopo aver
provveduto al potenziamento della propria bibliote-
ca civica, ha dato la propria disponibilità a farsi
carico dei servizi bibliotecari relativamente all’area
del novese, corrispondente al distretto scolastico n.
73;

considerato che l’istituzione del sistema bibliote-
cario novese apporterebbe un consistente riequili-
brio nella distribuzione dei servizi bibliotecari
dell’area, alleggerendo il carico che attualmente gra-
va interamente sul centro rete di Tortona, a tutto
vantaggio sia delle biblioteche geograficamente ap-
partenenti all’area tortonese che delle biblioteche
appartenenti all’area novese;

si propone che l’area corrispondente ai distretti
scolastici n. 72 e 73, attualmente interamente asse-
gnata al sistema bibliotecario tortonese-novese, sia
suddivisa in due aree distinte coordinate rispettiva-
mente dalla biblioteca civica di Tortona (distretto
scolastico n. 72, sistema bibliotecario tortonese) e
dalla biblioteca  civica di Novi  Ligure  (distretto sco-
lastico n. 73, sistema bibliotecario novese);

l’organizzazione e il funzionamento dei suddetti
sistemi sarà regolata sulla base dei criteri approvati
con D.G.R. n. 87-7850 del 25.11.2002;

tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regio-
nale, unanime,

delibera

di approvare la suddivisione dell’area a suo tem-
po destinata  al sistema  bibliotecario tortonese-nove-
se in due distinte aree, modificando quanto a suo
tempo stabilito con la deliberazione n. 110-43623
del 6.03.1995 a seguito di tale modifica sono istitui-
ti il sistema bibliotecario tortonese, corrispondente
al distretto scolastico n. 72 e con centro rete la bi-
blioteca  civica di Tortona, e  il sistema bibliotecario
novese, corrispondente al distretto scolastico n. 73 e
con centro rete la biblioteca civica di Novi Ligure.

La presente deliberazione   non   comporta   alcun
impegno di spesa e sarà pubblicata sul B.U. della
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65  dello Statuto
e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
32-9607

D.P.C.M. 9/04/2001 - Fondo statale 2002 per l’ero-
gazione borse di studio agli studenti universitari.
Accantonamento Euro 4.697.913,24. Cap.
11280/2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare, per i motivi di cui in premessa,
a favore della Direzione Beni Culturali la somma di
Euro 4.697.913,24 (A. 101076) sul cap. 11280/2003,
relativa al primo acconto del Fondo Integrativo sta-
tale 2002, destinato all’erogazione delle borse di stu-
dio per gli studenti universitari.

Tale somma sarà erogata, per le finalità sopra in-
dicate, all’Ente per il Diritto  allo Studio Universita-
rio.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
33-9608

Dirigente regionale Ferruccio Massa: designazione
quale vicario della struttura organizzativa speciale
“Museo regionale di scienze naturali”. Art. 27 della
l.r. 51/97

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
Dato atto che la struttura organizzativa speciale

“Museo regionale di Scienze naturali” è priva della
figura del vicario;

vista la nota 1400/S4 del 22 maggio 2003 con la
quale il responsabile ad  interim della struttura suc-
citata propone di designare, quale vicario, il dr.
Ferruccio Massa, assegnato  in  posizione di staff in-
termedio ad esaurimento, tenuto conto della profes-
sionalità di cui lo stesso è portatore;

visto l’art. 27 della l.r. 51/97;
visti i “Criteri” previsti del comma 1 dell’art. 27

succitato determinati con DGR n. 50-23245 del
24.11.97;
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ritenuto di poter accogliere la richiesta di cui so-
pra e di procedere alla designazione del dr. Ferruc-
cio Massa quale vicario della SoS Museo regionale
di Scienze naturali;

ritenuto, inoltre, di  stabilire che tale designazione
ha effetto dalla data di notifica della presente deli-
berazione ed ha durata non superiore ai limiti tem-
porali previsti dall’art. 28, comma 1, della l.r.51/97;

ritenuto,  infine, di precisare che  il  presente prov-
vedimento non comporta incremento di spesa ri-
spetto a quella attualmente sostenuta;

la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle for-
me di legge

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi dell’art. 27, comma 1, della l.r. 51/97 e dei re-
lativi “Criteri” di cui alla DGR n. 50-23245 del
24.11.97:

- di designare il dr. Ferruccio Massa vicario della
SoS Museo regionale di Scienze naturali;

- di stabilire che tale designazione ha effetto dalla
data di notifica della presente ed ha durata non su-
periore ai limiti temporali previsti dall’art. 28, com-
ma 1, della l.r.51/97;

- di precisare che il presente provvedimento non
comporta incremento di spesa rispetto a quella at-
tualmente sostenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
34-9609

DGR n. 74-8120 del 23 dicembre 2002: parziale
modifica

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
In data 23.12.2002 la Giunta regionale, con DGR

n. 74-8120, ha rinnovato  fino  all’1.8.2003 gli incari-
chi dirigenziali indicati nel provvedimento stesso,
anche al fine di avviare le procedure per l’attribu-
zione dei nuovi incarichi;

rilevato  che tale  scadenza coincide con la giorna-
ta di venerdì che,  di fatto, rende impossibile, per i
dirigenti che saranno nominati, prendere effettiva-
mente servizio nelle successive giornate di sabato  e
domenica;

ritenuto, al fine di evitare il determinarsi di solu-
zioni di continuità nella direzione delle strutture
dell’Ente, di modificare la DGR 74-8120 citata por-
tando  la  scadenza degli  incarichi  dirigenziali ivi in-
dicati alla data del 3 agosto 2003;

la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle for-
me di legge

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate
* di modificare la DGR n. 74-8120 del 23 dicem-

bre 2003  per la parte  riferita alla data  di scadenza
del rinnovo degli incarichi dirigenziali in essa indi-
cati che deve intendersi  : 3 agosto 2003 anziché 1°
agosto 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
35-9610

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Tutela e risa-
namento ambientale - Programmazione gestione ri-
fiuti”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Tutela e
risanamento ambientale - Programmazione gestione
rifiuti, ai dirigenti regionali indicati nella tabella B),
parte integrante  della presente deliberazione,  gli in-
carichi a fianco di ciascun nominativo indicati con
decorrenza dal 4 agosto 2003 senza soluzione di
continuità rispetto a quelli precedentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
36-9611

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Pianificazio-
ne delle risorse idriche”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Pianifi-
cazione risorse idriche, ai dirigenti regionali indicati
nella tabella B), parte integrante della presente deli-
berazione, gli incarichi a fianco di ciascun nomina-
tivo indicati con decorrenza dal 4 agosto 2003 sen-
za soluzione di continuità rispetto a quelli prece-
dentemente rivestiti;
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- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
37-9612

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Trasporti”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Traspor-
ti, l’incarico di responsabile del settore Viabilità ed
impianti fissi all’ing. Giuseppe Iacopino con decor-
renza dal 4 agosto 2003 senza soluzione di conti-
nuità rispetto a quello precedentemente rivestito;

- di stabilire che detto incarico è attribuito per
un periodo di quattro anni e, comunque, non oltre
l’attuale limite di permanenza in servizio (art. 6
della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza
dell’incarico  in  argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, lo stesso è confermato sino
al giorno antecedente il primo giorno lavorativo
successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
BURP della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
38-9613

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Industria”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Indu-
stria, ai dirigenti regionali indicati nella tabella B),
parte integrante  della presente deliberazione,  gli in-
carichi a fianco di ciascun nominativo indicati con

decorrenza dal 4 agosto 2003 senza soluzione di
continuità rispetto a quelli precedentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
39-9614

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Commercio e
artigianato”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Com-
mercio e artigianato, ai dirigenti regionali indicati
nella tabella B), parte integrante della presente deli-
berazione, gli incarichi a fianco di ciascun nomina-
tivo indicati con decorrenza dal 4 agosto 2003 sen-
za soluzione di continuità rispetto a quelli prece-
dentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
40-9615

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Edilizia”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Edilizia,
ai dirigenti regionali indicati nella tabella B), parte
integrante della presente deliberazione, gli incarichi
a fianco di ciascun nominativo indicati con decor-
renza dal 4 agosto 2003 senza soluzione di conti-
nuità rispetto a quelli precedentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
41-9616

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Beni cultura-
li”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Beni
culturali, ai dirigenti regionali indicati nella tabella
B), parte integrante della presente deliberazione, gli
incarichi a fianco di ciascun nominativo indicati
con decorrenza dal giorno successivo alla data di
rispettiva scadenza (4 agosto e 1° settembre 2003)
senza soluzione di continuità rispetto a quelli pre-
cedentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
42-9617

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Promozione
attività culturali, istruzione e spettacolo”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Promo-
zione attività culturali, istruzione e spettacolo, ai di-
rigenti regionali indicati nella tabella B), parte inte-
grante della presente deliberazione, gli incarichi a
fianco di  ciascun  nominativo  indicati con decorren-
za dal 4 agosto 2003 senza soluzione di continuità
rispetto a quelli precedentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
43-9618

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Comunicazio-
ne istituzionale della Giunta regionale”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Comu-
nicazione istituzionale della  Giunta regionale,  ai di-
rigenti regionali indicati nella tabella B), parte inte-
grante della presente deliberazione, gli incarichi a
fianco di  ciascun  nominativo  indicati con decorren-
za dal 4 agosto 2003 senza soluzione di continuità
rispetto a quelli precedentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
44-9619

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Turismo-
sport-parchi”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Turismo
- sport - parchi, ai dirigenti regionali indicati nella
tabella B), parte integrante della presente delibera-
zione, gli incarichi a fianco di ciascun nominativo
indicati con decorrenza dal 4 agosto 2003 senza so-
luzione di continuità rispetto a quelli precedente-
mente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
45-9620

Art. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Programma-
zione e statistica”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Pro-
grammazione e statistica, ai dirigenti regionali indi-
cati  nella  tabella B),  parte integrante  della  presente
deliberazione, gli incarichi a fianco di ciascun no-
minativo indicati con decorrenza dal  giorno succes-
sivo alla data di rispettiva scadenza (4 agosto e 1°
settembre 2003) senza soluzione di continuità ri-
spetto a quelli precedentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
46-9621

Art. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Patrimonio e
tecnico”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Patri-
monio e tecnico, ai dirigenti regionali indicati nella
tabella B), parte integrante della presente delibera-
zione, gli incarichi a fianco di ciascun nominativo
indicati con decorrenza dal 4 agosto 2003 senza so-
luzione di continuità rispetto a quelli precedente-
mente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
47-9622

Codice di condotta per la tutela della dignita’ delle
lavoratrici e dei lavoratori della Regione Piemonte

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il

personale del Comparto delle Regioni e delle Auto-
nomie locali del 14/9/2000, prevede, all’art. 19, che i
Comitati per le Pari Opportunità, costituiti presso
ciascun Ente, tra gli altri compiti, abbiano quello di
elaborare uno specifico Codice di Condotta nella
lotta contro le molestie sessuali.

L’art. 17 del Contratto Collettivo Decentrato Inte-
grativo per il personale della  Regione  Piemonte del
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14/11/2000, in conformità al CCNL del 14/9/2000 so-
pra citato prevede, anch’esso, tra i compiti del Co-
mitato Pari Opportunità - già istituito e operante
presso l’Ente a far data dal 1991- quello dell’adozio-
ne di uno specifico Codice di Condotta nella lotta
al fenomeno del mobbing e delle molestie sessuali.

Considerato che il Codice di Condotta, elaborato
dal Comitato Pari Opportunità, è stato esposto, in
data 28/2/2003, all’Amministrazione regionale e alle
Organizzazioni Sindacali rappresentative all’interno
dell’Ente, che ne hanno accettato i contenuti;

preso atto, inoltre, che con deliberazione dell’Uffi-
cio di Presidenza n. 95 del 28/5/2003, il Consiglio
Regionale   del   Piemonte   ha   espresso l’intesa per
l’adozione del Codice di Condotta in questione;

ritenuto, pertanto, opportuno che il “Codice di
Condotta  per la  tutela  della  dignità  delle lavoratrici
e dei lavoratori della Regione Piemonte”, nel testo
finale, elaborato dal Comitato Pari Opportunità e
allegato alla presente deliberazione per farne parte
integrante e sostanziale, sia oggetto di approvazione
da parte della Giunta Regionale;

tutto quanto sopra premesso e considerato;
la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle

forme di legge,

delibera

- di approvare il “Codice di Condotta per la tute-
la della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori del-
la Regione Piemonte”, allegato alla presente delibe-
razione per farne parte integrale e sostanziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
48-9623

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003 in attuazione della legge regionale
14 aprile 2003 n. 8 “Disposizione delle attività cofi-
nanziate dal Fondo Sociale Europeo (FSE)”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai sensi della L.R. n. 7/2001 ed in attuazione del-
la L.R. n. 8/2003 di apportare  al bilancio  della Re-
gione per l’anno finanziario 2003 e pluriennale
2003-2005  le  variazioni inserite negli allegati A e B
parti integranti della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
49-9624

Affidamento d’incarico   a Expense   Reduction
Analysts Ngc S.r.l. per l’applicazione di tecniche di

riduzione delle spese per acquisizione di beni o
servizi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di affidare alla società Expense Reduction
Analysts Ngc S.r.l., con sede legale in via Camperio,
14 - 20123 Milano (omissis), l’incarico di “Applica-
zione di tecniche di riduzione delle spese per acqui-
sizione di beni e servizi”, disciplinato dalle modalità
tecnico-organizzative di cui all’"Accordo Tipo" alle-
gato alla presente deliberazione per farne parte in-
tegrante;

- di dare atto, altresì, che l’incarico in oggetto è
esclusivamente remunerato in base ai risparmi effet-
tivamente conseguiti dall’Amministrazione in seguito
all’accettazione ed implementazione delle Racco-
mandazioni presentate dalla Società Expense Reduc-
tion Analysts  Ngc S.R.L., e che nulla  è dovuto alla
società di consulenza in caso di mancata realizza-
zione dei risparmi stessi e così pure nel caso in cui
la Raccomandazione non venga accettata;

- di dare atto che le caratteristiche tecniche e or-
ganizzative del progetto sono state concordate con
l’Amministrazione e sono state indicate nell’ “Accor-
do Tipo” allegato al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale,

- di dare atto che con successivo provvedimento,
contestualmente all’accettazione delle Raccomanda-
zioni presentate da Expense Reduction Analysts Ngc
S.R.L. verrà assunto regolare impegno di spesa;

- di demandare alla Direzione “Bilanci e Finanze”
gli adempimenti relativi alla definizione della tempi-
stica di effettuazione dell’incarico, alla stipula di ap-
posita convenzione sulla base delle clausole conte-
nute nell’"Accordo Tipo" citato, nonché alla gestione
dei rapporti con la Società.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
51-9626

L.R. 44/2000 - Fondo Unico per gli incentivi alle
imprese. Variazione compensativa dotazione finan-
ziaria L. 1329/65 e L. 598/94

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- per le considerazioni espresse in premessa, la
dotazione finanziaria del Fondo unico per gli incen-
tivi alle imprese per la concessione delle agevolazio-
ni di cui alla L. 1329/65, assegnata con D.G.R. n.
4-6829 del 31/7/2002 e accantonata con D.G.R. n.
137-6969 del 5/8/2002 e successivamente modificata
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con D.G.R. n. 215  del 24.2.2003 è incrementata  ul-
teriormente di Euro 1.000.000;

- contestualmente la dotazione di cui alla L.
598/94 è diminuita di pari importo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
52-9627

Legge regionale 28 febbraio 2000 n. 16. (Provvedi-
menti per la tutela e lo sviluppo dei territori e
dell’economia collinare). Presa d’atto delle Comuni-
tà Collinari costituite e dei relativi dati territoriali.
Accantonamento della somma di Euro 1.549.371,00
a favore della Direzione Economia Montana e Fore-
ste (cap. 23259/03) per la ripartizione del fondo
regionale per la collina

A relazione dell’Assessore Vaglio:
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000 n. 16

(Provvedimenti  per  la tutela e lo  sviluppo  dei  terri-
tori e dell’economia collinare) in base alla quale la
Regione Piemonte promuove la salvaguardia delle
zone collinari marginali con particolare attenzione
all’ambiente  naturale,  alla valorizzazione delle risor-
se umane e delle attività economiche, alla tutela, al
recupero e alla valorizzazione delle tradizioni stori-
che, culturali e religiose;

rilevato che, per il perseguimento di tali finalità,
la stessa Regione promuove, con gli interventi pre-
visti dalla legge, la tutela e lo sviluppo integrato del
patrimonio umano, culturale ed ambientale, il supe-
ramento degli squilibri economici e sociali esistenti,
la valorizzazione del territorio e dell’economia con
il recupero ed il potenziamento di attività economi-
che specifiche, la qualificazione dei servizi pubblici
locali, la riduzione dell’esodo della popolazione così
da realizzare anche un’ efficace politica di difesa
del suolo;

considerato che per il conseguimento delle finalità
di cui sopra, l’articolo 3 della legge prevede che i
Comuni operino mediante le forme associative pre-
viste dalla normativa in materia di enti locali e sta-
bilisce che tali associazioni vengano denominate
“Comunità collinari”;

preso atto che, in base alla documentazione agli
atti della Direzione Economia Montana e Foreste, si
sono  costituite 23  associazioni  di Comuni qualifica-
bili come Comunità collinari ai sensi della l.r.
16/2000,  destinate a dare  attuazione ai disposti  del-
la legge stessa e che, in particolare, le Comunità
collinari costituite sono le seguenti:

a) nella provincia di Alessandria:
1. Unione dei Comuni “Unione dei Castelli tra

Orba e Bormida” (Carpeneto, Castelnuovo Bormida,
Montaldo Bormida, Orsara Bormida, Trisobbio);

2. Unione dei Comuni Comunità collinare “Alto
Monferrato Acquese” (Alice Bel Colle, Cassine, Mor-
sasco, Ricaldone, Rivalta Bormida, Strevi);

3. Unione dei Comuni della Comunità collinare
“Colli Tortonesi” (Carbonara Scrivia, Carezzano, Ca-
stellar Guidobono,  Gavazzana, Paderna, Sardigliano,
Sarezzano, Spineto Scrivia, Viguzzolo, Villalvernia,
Villaromagnano, Volpedo);

4. Unione dei Comuni “Unione Collinare del
Monferrato” (Cella Monte, Olivola, Ozzano Monfer-
rato, Sala Monferrato, San Giorgio Monferrato, Ter-
ruggia, Treville);

4. Unione dei Comuni “Comunità collinare della
Valcerrina” (Castelletto Merli, Cerrina Monferrato,
Gabiano, Moncestino, Odalengo Grande, Odalengo
Piccolo, Ponzano Monferrato, Serralnga di Crea,
Villamiroglio);

b) nella provincia di Asti:
6. Unione dei Comuni Comunità collinare “Colline

Alfieri” (Antignano, Celle Enomondo, Cisterna, Revi-
gliasco d’Asti, San Damiano d’Asti, San Martino Al-
fieri, Tigliole);

7. Unione dei Comuni Comunità collinare “Valtri-
versa” (Baldichieri d’Asti, Cantarana, Castellero, Fer-
rere, Maretto, Monale, Roatto, Villafranca d’Asti);

8. Unione dei Comuni Comunità collinare “Val
Rilate” (Camerano Casasco, Chiusano d’Asti, Cina-
glio, Corsione, Cortanze, Cortazzone, Cossombrato,
Frinco, Montechiaro d’Asti, Piea, Settime, Soglio,
Villa San Secondo);

9. Unione dei Comuni Comunità collinare “Alto
Astigiano” (Albugnano, Aramengo, Berzano di San
Pietro, Buttigliera d’Asti, Capriglio, Castelnuovo Don
Bosco, Cerreto d’Asti, Mombello di Torino (TO),
Moncucco Torinese, Montafia, Moransengo, Morion-
do Torinese (TO), Passerano Marmorito, Pino
d’Asti);

10. Unione dei Comuni Comunità collinare “Val
Tiglione e dintorni” (Agliano Terme, Azzano d’Asti,
Belveglio, Castelnuovo Calcea, Isola d’Asti, Momber-
celli, Mongardino, Montaldo Scarampi, Rocca
d’Arazzo, Vaglio Serra, Vigliano d’Asti);

11. Unione dei Comuni “Comunità delle colline
tra Langa e Monferrato” (Calosso, Canelli, Castagno-
le Lanze, Coazzolo, Costigliole d’Asti, Moasca, Mon-
tegrosso);

12. Unione dei Comuni “Unione dei Colli Divini”
(Casorzo, Castagnole Monferrato, Grana, Grazzano
Badoglio, Moncalvo, Montemagno, Penango, Scurzo-
lengo, Viarigi);

13. Unione dei Comuni “Monferrato Valle Versa”
(Calliano, Castell’Alfero, Portacomaro, Tonco);

14. Unione dei Comuni “Unione Versa Astigiano”
(Cocconato, Cunico, Montiglio Monferrato, Piovà
Massaia, Robella, Tonengo, Viale d’Asti);

15. Unione dei Comuni Comunità collinare “Vigne
& Vini” (Bruno, Calamandrana, Castelletto Molina,
Castelnuovo Belbo, Cortiglione, Fontanile, Incisa
Scapaccino, Maranzana, Mombaruzzo, Nizza Mon-
ferrato, Quaranti, San Marzano Oliveto, Vinchio);

16. Unione dei Comuni Comunità collinare “Via
Fulvia” (Castello di Annone, Cerro Tanaro, Masio
(AL), Refrancore, Rocchetta Tanaro);

17. Unione dei Comuni “Pianalto Astigiano” (Cel-
larengo, Dusino San Michele, San Paolo Solbrito,
Valfenera, Villanova d’Asti);

c) nella provincia di Biella:
18. Unione dei Comuni Comunità collinare “Tra

Baraggia e Bramaterra” (Brusnengo, Castelletto Cer-
vo, Lozzolo (VC), Mottalciata, Villa del Bosco);

19. Unione dei Comuni “Comunità collinare Intor-
no al lago” (Azeglio (TO),  Borgo d’Ale  (VC), Cossa-
no Canavese (TO), Maglione (TO), Palazzo Canavese
(TO), Piverone (TO), Settimo Rottaro (TO), Viverone
(BI));

d) nella provincia di Cuneo:
20. Unione dei Comuni “Colline di Langa e del

Barolo” (Barolo, Castiglione Falletto, Dogliani, Grin-
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zane Cavour, La Morra, Monchiero, Monforte
d’Alba, Montelupo Albese, Novello, Roddi, Roddino,
Rodello, Serralunga d’Alba, Sinio, Verduno);

21. Unione dei Comuni “Sei in Langa” (Barbare-
sco, Camo, Castiglione Tinella,  Mango, Neive,  Nevi-
glie, Treiso);

22. Consorzio “Comunità collinare del Roero”
(Baldissero d’Alba, Canale, Castagneto, Castellinaldo,
Ceresole d’Alba, Corneliano d’Alba, Govone, Guare-
ne,  Magliano Alfieri,  Montà,  Montaldo Roero, Mon-
teu Roero, Monticello d’Alba, Piobesi d’Alba, Poca-
paglia,  Priocca, Sanfrè, Santa Vittoria d’Alba, Santo
Stefano Roero, Sommariva del Bosco, Sommariva
Perno, Vezza d’Alba);

e) nella provincia di Novara:
23. Unione dei Comuni “Comuni collinari del

Vergante” (Belgirate (VCO), Lesa, Meina);
24. Unione dei Comuni Comunità collinare “Unio-

ne dei Comuni del Cusio” (Orta San Giulio, Pella,
Pettenasco, Pogno);

f) nella provincia di Torino:
25. Unione dei Comuni Comunità collinare “Colli-

na torinese” (Andezeno, Baldissero T.se, Marentino,
Montaldo T.se, Pavarolo, Pecetto T.se, Pino T.se);

g) nella provincia di Vercelli:
26. Unione dei Comuni Comunità collinare “Aree

pregiate del nebiolo e del porcino” (Gattinara, Roa-
sio, Serravalle Sesia).

Visto l’articolo 5 della l.r. 16/2000, in base al
quale il fondo regionale per la collina, istituito dal-
la stessa legge per il conseguimento delle finalità di
cui sopra, deve essere ripartito tra le Comunità col-
linari per il trenta per cento sulla base del territo-
rio collinare e per il settanta per cento in propor-
zione alla superficie del territorio collinare classifi-
cato svantaggiato o molto svantaggiato ai sensi
dell’articolo 2 della legge;

vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 13
novembre 2001, n. 211 - 35416, emanata in attua-
zione dell’articolo 2 della l.r. 16/2000, con la quale
si  è  provveduto alla classificazione  dei  Comuni col-
linari e parzialmente collinari svantaggiati e molto
svantaggiati, così come individuati dalla Deliberazio-
ne del Consiglio Regionale 12 maggio 1988 n. 826 -
6658;

preso atto che i dati territoriali di ciascuna Co-
munità collinare, risultanti dalle classificazioni ope-
rate dai  provvedimenti  di  cui sopra, sono quelli in-
dicati per ciascuna Comunità nel  prospetto allegato
alla presente deliberazione per farne parte integran-
te;

considerato che le risorse del fondo regionale per
la collina sono disponibili sulla dotazione finanzia-
ria del capitolo 23259 del bilancio di previsione per
l’anno 2003 e che, per poter provvedere alla sua ri-
partizione tra le Comunità collinari secondo i crite-
ri di cui all’articolo 5 della l.r. 16/2000 e sulla base
dei dati territoriali contenuti nel prospetto allegato,
occorre accantonare la somma di Euro 1.549.371,00
a favore  della  direzione economia Montana e Fore-
ste, competente all’attuazione della legge;

vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7;
vista la legge regionale 4 marzo 2003, n. 3;
tutto ciò premesso;
la Giunta regionale, unanime,

delibera

- di prendere atto che le Comunità Collinare co-
stituite ai sensi e per gli effetti della legge regionale

28 febbraio 2000 n. 16 sono quelle dettagliate in
premessa;

- di prendere atto che i dati territoriali riferiti
alle Comunità collinari, utili ai fini della ripartizio-
ne del fondo regionale per la collina previsto
dall’articolo 5 della l.r. 16/2000, sono quelli indicati,
per ciascuna Comunità, nel prospetto allegato alla
presente deliberazione per farne parte integrante;

- di accantonare la somma di Euro 1.549.371,00
(acc. 101091) a favore della Direzione Economia
Montana e Foreste a valere sulla dotazione finan-
ziaria del capitolo 23259 del bilancio di previsione
per l’anno 2003, al fine di consentire la ripartizione
del fondo regionale per la collina alle Comunità
collinari, ripartizione che sarà effettuata con succes-
sivo atto della Direzione secondo i criteri di cui
all’articolo 5  della l.r.  16/2000  e sulla base  dei dati
territoriali contenuti nel prospetto allegato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
54-9628

Contratto di Programma del Consorzio Sviluppo
Agroindustriale Piemontese: parere della Regione
Piemonte e manifestazione di intenti per il cofinan-
ziamento

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

In merito al Contratto di  programma del Consor-
zio Sviluppo Agroindustriale Piemontese presentato,
ai sensi dell’art. 2, commi 203 e seguenti, della leg-
ge 28 dicembre 1996, n. 662, al Ministero delle At-
tività produttive ed al Ministero delle Politiche Agri-
cole, nonché alla Regione Piemonte, Assessorato
Ambiente, Agricoltura e Qualità.

1. Di esprimere parere favorevole in merito alla
localizzazione degli  investimenti e sulla  compatibili-
tà degli interventi proposti con la programmazione
agricola regionale del Contratto di programma, illu-
strato in premessa, che prevede investimenti per
una spesa complessiva di Euro 67.800.008,31 ed un
contributo pubblico di Euro 27.120.003,32, realizzati
da n. 38 imprese agricole ed agroalimentari, nel pe-
riodo 2003-2006.

2. Di esprimere la manifestazione di intenti ad
assicurare la partecipazione finanziaria della Regio-
ne alle seguenti condizioni:

- contributo della Regione Piemonte fino al 10%
del contributo pubblico totale approvato dagli orga-
ni nazionali competenti;

- comunque, la spesa a carico della Regione Pie-
monte non può superare 2.500.000,00 euro;

- la spesa a carico della Regione Piemonte grave-
rà sugli esercizi finanziari 2004-2005-2006, con ri-
serva di darne attuazione con successivi provvedi-
menti regionali;

- saranno concordate con gli organi nazionali
competenti le procedure per la concessione e l’ero-
gazione del contributo di competenza regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art.14 del DPGR n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
56-9630

DGR n. 10 - 26362 del 28 dicembre 1998 concer-
nente i criteri e gli indirizzi in ordine alla gestione
della caccia programmata. Integrazione al comma 5
dell’art. 4

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di integrare, per le motivazioni riportate in pre-
messa, il  comma 5 dell’art. 4 dell’allegato alla DGR
n. 10 - 26362 del 28.12.1998 “Approvazione dei cri-

teri ed indirizzi in ordine alla gestione  della caccia
programmata”, come segue:

“Ai fini della determinazione delle presenze neces-
sarie per l’elezione del Presidente, del Vice Presi-
dente e per il funzionamento del Comitato di ge-
stione di cui al successivo comma 1 dell’art. 5, qua-
le numero dei componenti del Comitato di gestione
si intende il numero dei componenti nominati.”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
57-9631

Atto d’indirizzo interassessorile in merito alla de-
finizione delle modalità di raccordo ed armonizza-
zione tra i servizi del territorio (lavorativi, sociali e
sanitari) al fine dell’inserimento lavorativo dei disa-
bili (L. 68/99)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assumere le modalità di raccordo ed armoniz-
zazione tra i servizi del territorio dalla cui azione
integrata scaturisce l’esito dell’inserimento lavorativo
dei disabili così come emerge dal documento alle-
gato alla presente deliberazione, di cui costituisce
parte integrante.

Tali modalità sono assunte come vincolanti dai
servizi afferenti alle tre   Direzioni   componenti   il
Gruppo Interassessorile.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
1-9632

L.R. 41/1985 - Contributi per la valorizzazione del
patrimonio artistico-culturale e dei luoghi della Lot-
ta di Liberazione in Piemonte. Accantonamento di
Euro 180.760,00 (cap. 20020/03). L.R. 18/1989 - Nor-
me per il sostegno alla conservazione e protezione
del Lupo Italiano. Accantonamento di Euro
25.823,00 ( cap. 15720/03). Assegnazione fondi alla
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta
regionale

A relazione del Presidente Ghigo:
La L.R. 41/85, prevede che la Giunta Regionale

provveda all’individuazione degli interventi per la
valorizzazione dei luoghi che furono teatro della
lotta di Liberazione in Piemonte, su motivata pro-
posta da parte del Comitato della Regione Piemonte
per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei
principi della Costituzione Repubblicana, di cui alla
L.R. 7/76, sentiti gli Enti locali e le Associazioni.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 31 - 31 luglio 2003

70



Con la L.R. 18/89, l’amministrazione regionale
piemontese ha statuito di concorrere, attraverso un
contributo all’attività dell’Ente per   la   Tutela   del
Lupo Italiano, specificando altresì che tale contribu-
to  è  concesso a  titolo di adesione  al suddetto Ente
e di compartecipazione alle spese dello stesso, fa-
cendo riferimento al fatto che l’Ente per la Tutela
del Lupo Italiano persegue la sua attività senza fini
di lucro.

Tutto ciò premesso;
visti gli art. 3 e 16 del D.lgs. n. 29/1993 e s.m.i.;
vista la L.R. 51/1997;
vista la L.R. 41/1985;
vista la L.R. 18/1989;
vista la L.R. 7/2001;
vista la L.R. 3/2003;
ritenuto necessario accantonare le somme di Euro

180.760,00 sul Capitolo 20020/03 e di Euro
25.823,00 sul Capitolo 15720/03 per adempiere alle
prescrizioni contenute nella L.R. 41/85 e nella L.R.
18/89;

la Giunta regionale a voti unanimi espressi nei
modi di legge,

delibera

- di accantonare le somme di Euro 180.760,00 sul
Capitolo 20020/03 (Acc. 101097) (L.R. 41/85 - Con-
tributi per la valorizzazione del patrimonio artisti-
co-culturale e dei luoghi della lotta di liberazione in
Piemonte) e di Euro 25.823,00 sul Capitolo
15720/03 (Acc. 101098) (L.R. 18/89 - Norme per il
sostegno alla conservazione e protezione del Lupo
Italiano), e di assegnarle alla Struttura Organizzati-
va Speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta
Regionale.

Il Dirigente competente adotterà le relative deter-
minazioni attuative ai sensi della L.R. 51/97.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
3-9634

Accordo di Programma del 20/12/1999 tra il Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione
Piemonte per il trasferimento alla Regione delle
funzioni amministrative e programmatorie relative
ai servizi in concessione a G.T.T. S.p.A. (già Satti
S.p.A.). Accantonamento ed assegnazione alla Dire-
zione Trasporti della somma di Euro 6.637.993,42
sul capitolo n. 25342 del bilancio 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare ed assegnare alla Direzione Tra-
sporti la somma di Euro 6.637.993,42 sul capitolo
n. 25342 del bilancio 2003, quale quota residua fino
al 2000  e quota annuale  2003  relativa  al fondo  co-
mune per il rinnovo di impianti fissi e materiale
rotabile, da destinare ad interventi di manutenzione
straordinaria delle infrastrutture e del materiale ro-

tabile per i servizi in concessione a G.T.T. S.p.A..
(n. 101102/acc.)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della   Regione   Piemonte   ai   sensi   dell’art.65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
4-9635

Incarichi di consulenza a supporto della struttura
flessibile Setis per gli adempimenti relativi alla legge
21 dicembre 2001, n. 443 (legge obiettivo). Accanto-
namento di Euro 37.500,00 sul cap. 10870/03 e pre-
notazione di Euro 142.500,00 sul cap. 10870/04 a
favore della Direzione Trasporti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di Euro 37.500,00 sul
cap. 10870/03, (n. 101101/acc.) di prenotare la som-
ma di Euro 142.500,00 sul cap. 10870/04 (n.
100147/p.) e di assegnarle alla Direzione Trasporti,
affinchè proceda con apposite determinazioni all’af-
fidamento degli incarichi di consulenza di cui in
premessa, per gli adempimenti attuativi della legge
21 dicembre 2001, n. 443 (legge obiettivo), a sup-
porto della struttura flessibile Setis.

Gli incarichi comporteranno un costo complessivo
a carico dell’Amministrazione regionale di Euro
180.000,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
5-9636

Approvazione dell’obiettivo riguardante il finan-
ziamento di progetti riguardanti l’eliminazione delle
barriere architettoniche L. 13/89 e accantonamento
di Euro 35.000,00 di competenza della Direzione
regionale dell’ Edilizia ed attribuzione delle risorse
alla medesima direzione (art. 17, lett. C della L.R.
8.8.1997, n. 51)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare gli obiettivi della Direzione Regiona-
le per l’Edilizia;

di  approvare l’accantonamento  delle risorse finan-
ziarie per la loro realizzazione e l’attribuzione alle
strutture di seguito indicate:

Settore Attuazione degli Interventi in Materia di
Edilizia - unità previsionale di base 18.02.1

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 31 - 31 luglio 2003

71



Obiettivo: Spese per il finanziamento di progetti
riguardanti  l’eliminazione delle barriere  architettoni-
che L. 13/89

Cap. 15032 accantonamento di Euro 35.000,00
(101106/A)

Dato atto che i criteri e le priorità per l’erogazio-
ne dei contributi relativi agli obiettivi sopra citati
sono contenuti nelle leggi  di riferimento e/o nei re-
lativi atti amministrativi di attuazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
7-9638

Terme di Acqui S.p.A. - Collegio Sindacale - Desi-
gnazione di due sindaci effettivi ed uno supplente
(art. 2, II comma, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di designare, sulla base dei criteri di cui alla cita-
ta D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, come candidati al
collegio sindacale della società “Terme di Acqui
S.p.A.”, nella veste di sindaci effettivi, i signori:

- Cerati Dario
- Mallarino Giuseppe
e, in rappresentanza della minoranza, ai sensi

dell’art. 72 dello Statuto della Regione Piemonte,
nella veste di sindaco supplente il signor:

- Ballare’ Andrea
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
8-9639

C.A.A.T. S.c.p.A. - Centro Agro Alimentare di Tori-
no - Consiglio di Amministrazione - Nomina di un
Amministratore (art. 2, II comma, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di nominare, sulla base dei criteri di cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale Ammini-
stratore della C.A.A.T. S.c.p.A., il signor:

- Saviolo Roberto
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
9-9640

S.IN.AT.EC. S.p.A. - Consiglio di Amministrazione
- Nomina di un Amministratore (art. 2, II comma, l.r.
39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di nominare, sulla base dei criteri di cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95 e con decorren-
za dalla data in cui l’assemblea degli azionisti della
società rinnoverà l’organo gestionale, quale Ammini-
stratore della S.IN.AT.EC. S.p.A., il signor:

- Doleatto Anna Lucia
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
10-9641

S.IN.AT.EC. S.p.A. - Collegio Sindacale - Nomina
di un Sindaco effettivo (art. 2, comma 2, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di nominare, sulla base dei criteri di cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95 e con decorren-
za dalla data in cui l’assemblea degli azionisti della
società rinnoverà l’organo di vigilanza, quale Sinda-
co effettivo della S.IN.AT.EC. S.p.A., il signor:

- Baiamonte Massimo
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
11-9642

Chind S.p.A. - Consiglio di Amministrazione - No-
mina di un Amministratore (art. 2, II comma, l.r.
39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di nominare, sulla base dei criteri di cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95 e con decorren-
za dalla data in cui l’assemblea degli azionisti della
società rinnoverà l’organo gestionale, quale Ammini-
stratore della Chind S.p.A., il signor:
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- Cerchio Giuseppe
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
12-9643

Chind S.p.A. - Collegio Sindacale - Nomina di un
sindaco effettivo (art. 2, II comma, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di nominare, sulla base dei criteri di cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95 e con decorren-
za dalla data in cui l’assemblea degli azionisti della
società rinnoverà l’organo di vigilanza, quale Sinda-
co effettivo della Chind S.p.A., il signor:

- Moine Federico
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
13-9644

Bilancio consuntivo al 28/02/03 dell’Associazione
Irrigazione Est Sesia - Gestione autonoma degli im-
pianti idroelettrici demaniali di irrigazione e di bo-
nifica di Mazzè Canavese. (UPB 13011 - cap.
12670/03)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni espresse in premessa,
- di approvare il bilancio consuntivo riferito al

periodo 01/03/02 - 28/02/03, relativo all’Associazione
Irrigazione Est Sesia - Gestione autonoma degli im-

pianti idroelettrici demaniali di irrigazione  e  di bo-
nifica di Mazzè C.se, dal quale risulta un disavanzo
di Euro 8.166,00;

- di dare mandato alla Direzione Territorio Rura-
le di provvedere al ripianamento del disavanzo della
gestione sopraccitata, in seguito alle risultanze del
bilancio consuntivo formalmente approvato dall’as-
semblea consorziale, entro i limiti di complessivi
euro 8.166,00 con le disponibilità accantonate sul
cap. 12670/2003 (acc. n. 100598) della UPB 13011.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
14-9645

Integrazione D.G.R. n° 34-8347 del 3/2/03 “D.P.R.
n.616/77 art.70 - L.n.185/92 - L.256/02 - l.r. n.63/78 e
successive modificazioni e integrazioni - Delimita-
zione zone e riconoscimento carattere eccezionalità
delle intense piogge a carattere alluvionale avvenute
tra il 11 novembre e il 10 dicembre 2002 nelle pro-
vince di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo e Vercelli”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di richiedere al Ministero delle Politiche Agrico-
le e Forestali, ai sensi dell’art. 70 del D.P.R.
n°616/77 e del D.L. n.200/02 modificato con legge
n.256/02, ai fini dell’applicazione delle agevolazioni
previste dall’art.3 della legge n.185/92 una integra-
zione della declaratoria dell’esistenza del carattere
di eccezionalità delle piogge a carattere alluvionale
avvenute nei giorni tra l’11 novembre e il 10 di-
cembre 2002 nelle province di Alessandria, Asti ,
Biella,  Cuneo e Vercelli al fine di includere i terri-
tori e le opere di bonifica danneggiate, per il perio-
do e la provincia di seguito indicati:

PROVINCIA DI ALESSANDRIA
- Piogge alluvionali del periodo 15 novembre - 5

dicembre 2002
- Applicazione art. 13 comma 3 lett.b), della legge

n.185/92, per danni a opere di bonifica montana
nel territorio dei seguenti comuni:

importi in euro
1) DERNICE Pista forestale Bocchetta di Barillaro-Calvadi 80.000
2) FABBRICA CURONE Strada silvo-pastorale Forotondo-Monte Bagnolo 449.800

Str. silvo-pastorale Circonvallazione Gregassi 35.000
Str. silvo-pastorale Salogni Caldirola 200.000

TOTALE Euro 764.800

a cui si aggiungono gli interventi previsti dalla
D.G.R 34-8347 del 3/2/03 per Euro 1.863.900

TOTALE GENERALE DANNI A OPERE
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DI BONIFICA/BONIFICA MONTANA
provocati dalle piogge alluvionali
dal 11/11 al 10/12/2002

in provincia di Alessandria Euro 2.627.932

- di autorizzare i competenti Uffici alla ricezione
delle domande che dovranno essere presentate dagli
agricoltori danneggiati entro il termine perentorio
di 45 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Decreto Ministeriale di declaratoria e di
individuazione delle zone interessate fissato dalla
normativa vigente.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
15-9646

Accantonamento della somma di euro
1.549.371,00 sul cap. 12265/2003 per il finanziamen-
to dei progetti di ricerca sanitaria finalizzata. Appro-
vazione criteri e direttive per il bando

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare i criteri e le direttive per il bando
regionale relativo al finanziamento di progetti di Ri-
cerca Sanitaria finalizzata, come in premessa indi-
cato;

- di accantonare a favore della Direzione Sanità
Pubblica, la somma di Eurouro 1.549.371,00, sul
cap. 12265/2003,  quale primo anticipo  necessario  al
finanziamento dei progetti di ricerca sanitaria fina-
lizzata (A. 101100).

* di autorizzare la Direzione Sanità Pubblica ad
attivare  le  procedure  del  bando per la  ricerca sani-
taria finalizzata regionale che sarà approvato con
successiva determinazione dirigenziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
16-9647

Prenotazione sul Cap. 12180 del bilancio plurien-
nale per l’anno 2004 dell’importo di Euro 10.691,00
e sul Cap. 12250 del Bilancio pluriennale per gli anni
2004 e 2005 dei rispettivi importi di Euro 53.599,98
e di Euro 31.680,00 per progetti di Promozione della
Salute ed Educazione Sanitaria

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare la prenotazione sul Bilancio plu-
riennale degli esercizi finanziari 2004 e 2005 dei se-
guenti importi:

Capitolo 12180/2004:
- Proseguimento attività area pediatrica e mater-

no-infantile e Progetto Donazioni di Sangue e Mi-
dollo Osseo Euro 10.691,00 (100144/P)

Capitolo 12250/2004:
- Indagine OMS/WHO: HBSC (Studio del compor-

tamento in età adolescenziale e preadolescenziale).
Euro 36.000,00 (100145/P)

Capitolo 12250/2005:
- Indagine OMS/WHO: HBSC (Studio del compor-

tamento in età adolescenziale e preadolescenziale).
Euro 31.680,00 (100036/P)

Capitolo 12250/2004:
- Promozione della salute. Monitoraggio corsi

PSP. Euro 17.599,98 (100146/P)
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
17-9648

Piano stralcio di integrazione al PAI. Nodo idrau-
lico di Torino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di far proprio il parere sul Progetto di Piano
stralcio di integrazione al Piano per l’assetto idro-
geologico (PAI), per l’ambito territoriale relativo al
Fiume Po e affluenti di sinistra a Torino, che si al-
lega quale parte integrante del presente provvedi-
mento.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del .D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
18-9649

L.R. 16/92, art. 28, lettera f) e DPCM 9/04/01, art.
11, comma 6 - Diritto allo studio universitario: deter-
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minazione fasce di reddito e tariffe per servizio di
ristorazione e servizio abitativo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di fissare per le motivazioni indicate in premes-
sa e ai sensi del comma 6 dell’art.11 del DPCM
9/04/01, le tariffe per l’anno accademico 2003/04 re-
lative all’erogazione da parte dell’EDISU del servizio
di ristorazione e del servizio abitativo, rispettiva-
mente in Euro 6,00 per il pasto intero, in Euro
4,00 per il pasto ridotto, in Euro 310,00 mensili
per la camera singola e in Euro 284,00 mensili per
il posto letto in camera doppia. Tali tariffe sono
applicate alla generalità degli studenti iscritti ai cor-
si di studio degli Atenei piemontesi, agli studenti
iscritti all’università per il conseguimento della se-
conda laurea, ai borsisti di enti di ricerca privati,
di fondazioni e assimilati, a docenti, ricercatori,
personale universitario, lettori, anche provenienti da
altri Atenei italiani e stranieri, ai partecipanti ad
iniziative convegnistico- seminariali e ad attività di
interscambio culturale e scientifico nonché ad altri
utenti ammessi alla fruizione dall’EDISU;

- di determinare per l’anno accademico 2003/04,
ai sensi dell’art. 28, lettera f) della L.R. 16/92 “Di-
ritto allo studio universitario”, e tenuto conto della
variazione del 2,4% dell’ indice ISTAT, di cui al
D.M del 27/02/03, le seguenti fasce di reddito per
l’applicazione, limitatamente al servizio di ristora-
zione, di corrispondenti tariffe agevolate agli stu-
denti iscritti ai corsi di studio degli Atenei piemon-
tesi, compresi  i borsisti delle università e degli enti
di ricerca pubblici:

PRIMA FASCIA : Indicatore della situazione eco-
nomica  equivalente  fino a  Euro 16.826,37 e Indica-
tore della situazione patrimoniale equivalente fino a
Euro 28.394,50; pasto intero Euro 1,90, pasto ridot-
to Euro 1.20; SECONDA FASCIA : Indicatore della
situazione economica equivalente fino a Euro
29.782,02 e Indicatore della situazione patrimoniale
equivalente fino a Euro 50.371,58; pasto intero
Euro 3.25, pasto ridotto Euro 2,00;

TERZA FASCIA: Indicatore della situazione eco-
nomica  equivalente  fino a  Euro 42.737,67 e Indica-
tore della situazione patrimoniale equivalente fino a
Euro 72.348,66; pasto intero Euro 5,10, pasto ridot-
to Euro 3,00;

- di applicare, limitatamente ai pasti, le tariffe
della PRIMA FASCIA di reddito a tutti gli studenti
partecipanti ai programmi di mobilità internaziona-
le, al fine di promuovere i progetti di internaziona-
lizzazione degli Atenei piemontesi nonché, ai sensi
dell’art. 11, comma 4 del DPCM 9/04/2001, agli stu-
denti iscritti al primo anno, risultati idonei alla
borsa di studio dell’EDISU, che non ottengano la
borsa per esaurimento delle disponibilità finanzia-
rie;

- di demandare all’EDISU, in caso di disponibili-
tà di posti letto, la determinazione della tariffa
giornaliera da applicare, per brevi periodi, ai parte-
cipanti ad iniziative convegnistico-seminariali e ad
attività di interscambio culturale e scientifico.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
19-9650

Diritto allo Studio Universitario - Criteri per la
pubblicazione da parte dell’EDISU dei Bandi di con-
corso relativi alla concessione delle borse di studio
per l’a.a. 2003/2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, per le motivazioni indicate in pre-
messa e ai sensi dell’art. 6  della L.R. 16/92,  i “Cri-
teri per la pubblicazione da parte dell’EDISU dei
Bandi di concorso relativi alla concessione delle
borse di studio per l’a.a. 2003/2004", nella redazione
allegata alla presente deliberazione per farne parte
integrante e trasmessa in data 14 maggio 2003 al
Presidente del Consiglio Regionale, per il conforme
parere della VI Commissione consiliare;

-  di  procedere a recepire con successiva delibera-
zione e con pubblicazione da parte dell’EDISU di
un bando integrativo le modifiche ai Criteri, che
fossero eventualmente proposte dalla Commissione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
20-9651

L.R. n. 16/92, art. 29: approvazione Regolamento
provvisorio di inventari mobili e Regolamento per
l’attuazione del diritto di accesso ai documenti am-
ministrativi deliberati dall’EDISU

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare, per le motivazioni indicate in pre-
messa e ai sensi dell’ art. 29,  comma 1, della L.R.
n. 16/92, il Regolamento provvisorio di inventari
beni mobili, approvato con deliberazione del  Consi-
glio di Amministrazione dell’EDISU, n. 6 del
26/02/2003, e il Regolamento per l’attuazione del di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi, appro-
vato con deliberazione del Consiglio di Amministra-
zione dell’EDISU, n. 9 del 26/02/2003, secondo gli
schemi allegati sotto le lettere A e B alla presente
deliberazione per farne parte integrante.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
21-9652

P.I.C. Interreg III B - Mediterraneo Occidentale.
Attuazione Progetto “Castrum”. Accantonamento
Euro 1.298.300,00 (capitoli vari)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di dare attuazione al progetto denominato “Ca-
strum - Torri Castelli e Cinte Murarie: un progetto
di valorizzazione dei Beni Culturali e delle città mi-
nori del  Mediterraneo Occidentale per la promozio-
ne di un turismo sostenibile” individuato nell’ambi-
to del programma Interreg III B - Mediterraneo Oc-
cidentale;

- di assegnare le risorse finanziarie a favore della
Direzione Beni Culturali - Settore Musei e patrimo-
nio culturale accantonando i fondi secondo il pro-
spetto che segue:

Cap. 11602 Euro 84.875,00 (A. 101094),
Cap. 11604 Euro 84.875,00 (A. 101095),
Cap. 11815 Euro 1.128.550,00 (A. 101096).
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
22-9653

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Affari istitu-
zionali e processo di delega”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Affari
istituzionali e processo di delega, ai  dirigenti regio-
nali indicati nella tabella B), parte integrante della
presente deliberazione, gli  incarichi a  fianco  di  cia-
scun nominativo indicati con decorrenza dal 4 ago-
sto 2003 senza soluzione di continuità rispetto a
quelli precedentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
23-9654

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Organizzazio-
ne; Pianificazione, sviluppo e gestione delle risorse
umane”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Orga-
nizzazione; Pianificazione, sviluppo e gestione delle
risorse umane, ai dirigenti regionali indicati nella
tabella B), parte integrante della presente delibera-
zione, gli incarichi a fianco di ciascun nominativo
indicati con decorrenza dal 4 agosto 2003 senza so-
luzione di continuità rispetto a quelli precedente-
mente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U:
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
24-9655

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Programma-
zione e valorizzazione dell’agricoltura”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Pro-
grammazione e valorizzazione dell’agricoltura, ai di-
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rigenti regionali indicati nella tabella B), parte inte-
grante della presente deliberazione, gli incarichi a
fianco di  ciascun  nominativo  indicati con decorren-
za dal 4 agosto 2003 senza soluzione di continuità
rispetto a quelli precedentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
25-9656

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Sviluppo
dell’agricoltura”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Svilup-
po dell’agricoltura, ai dirigenti regionali indicati nel-
la  tabella B),  parte integrante  della presente delibe-
razione, gli incarichi a fianco di ciascun nominativo
indicati con decorrenza dal 4 agosto 2003 senza so-
luzione di continuità rispetto a quelli precedente-
mente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
26-9657

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Difesa del
suolo”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Difesa
del suolo, ai dirigenti regionali indicati nella tabella
B), parte integrante della presente deliberazione, gli
incarichi a fianco di ciascun nominativo indicati
con decorrenza dal 4 agosto 2003 senza soluzione
di continuità rispetto a quelli precedentemente rive-
stiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
27-9658

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Opere pubbli-
che”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Opere
pubbliche ai dirigenti regionali indicati nella tabella
B), parte integrante della presente deliberazione, gli
incarichi a fianco di ciascun nominativo indicati
con decorrenza dal giorno successivo alla data di
rispettiva scadenza (4 agosto e 28 settembre 2003)
senza soluzione di continuità rispetto a quelli pre-
cedentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
28-9659

Art. 27 della l.r. 51/97: affidamento dell’incarico di
responsabile del settore decentrato OO.PP. e difesa
assetto idrogeologico - TO della direzione Opere
pubbliche all’arch. Andrea Tealdi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi dell’art. 27 della l.r. n. 51/97 e dei relativi cri-
teri definiti con DGR n. 50-23245 del 24.11.97:

- di attribuire all’arch. Andrea Tealdi,   sempre
nell’ambito della direzione Opere pubbliche, l’incari-
co di responsabile del settore Decentrato OO.PP. e
difesa assetto idrogeologico - TO;

- di stabilire che detto incarico decorre dal 4
agosto 2003 o dalla data di  effettiva presa di  servi-
zio presso la struttura di destinazione, se successiva
e ha durata,  ai sensi dell’art. 28 della l.r. n. 51/97,
per il periodo di quattro anni;

- di precisare che qualora la data di scadenza del
suddetto incarico coincida con una giornata prefe-
stiva o festiva, lo stesso è confermato sino al gior-
no antecedente il primo giorno lavorativo successivo
a tale data;

- di precisare, infine, che il presente provvedi-
mento non comporta modificazioni alla spesa at-
tualmente sostenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
29-9660

Art. 27 della l.r. 51/97: affidamento dell’incarico di
responsabile del settore “Infrastrutture e pronto in-
tervento” della direzione Opere pubbliche al dr. Mas-
simo Fadda

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi dell’art. 27 della l.r. n. 51/97 e dei relativi cri-
teri definiti con DGR n. 50-23245 del 24.11.97:

- di assegnare il dr. Massimo FADDA alla direzio-
ne Opere pubbliche e di affidargli l’incarico di re-
sponsabile del settore Infrastrutture e pronto inter-
vento (par. 390,89);

- di stabilire che detto incarico decorre dal 4
agosto 2003 o dalla data di  effettiva presa di  servi-
zio presso la struttura di destinazione, se successiva
e ha durata,  ai sensi dell’art. 28 della l.r. n. 51/97,
per il periodo di quattro anni;

- di precisare che qualora la data di scadenza del
suddetto incarico coincida con una giornata prefe-

stiva o festiva, lo stesso è confermato sino al gior-
no antecedente il primo giorno lavorativo successivo
a tale data;

- di precisare, infine, che il presente atto non
comporta incremento di spesa rispetto a quella at-
tualmente sostenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
30-9661

Art. 27 della l.r. 51/97: affidamento dell’incarico di
responsabile del settore “Protezione civile” della di-
rezione Opere pubbliche al dr. Andrea Lazzari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi dell’art. 27 della l.r. n. 51/97 e dei relativi cri-
teri definiti con DGR n. 50-23245 del 24.11.97:

- di assegnare il dr. Andrea Lazzari alla direzione
Opere  pubbliche e  di  affidargli  l’incarico  di  respon-
sabile del settore Protezione civile;

- di stabilire che detto incarico decorre dal 4
agosto 2003 o dalla data di  effettiva presa di  servi-
zio presso la struttura di destinazione, se successiva
e ha durata,  ai sensi dell’art. 28 della l.r. n. 51/97,
per il periodo di quattro anni;

- di precisare che qualora la data di scadenza del
suddetto incarico coincida con una giornata prefe-
stiva o festiva, lo stesso è confermato sino al gior-
no antecedente il primo giorno lavorativo successivo
a tale data;

- di precisare, infine, che il presente provvedi-
mento non comporta modificazioni alla spesa at-
tualmente sostenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
31-9662

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Territorio ru-
rale”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:
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- di attribuire, nell’ambito della direzione Territo-
rio rurale, ai dirigenti regionali indicati nella tabella
B), parte integrante della presente deliberazione, gli
incarichi a fianco di ciascun nominativo indicati
con decorrenza dal 4 agosto 2003 senza soluzione
di continuità rispetto a quelli precedentemente rive-
stiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
32-9663

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli inca-
richi dirigenziali per la direzione “Sanità pubblica”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. n. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Sanità
pubblica, ai dirigenti regionali indicati nella tabella
B), parte integrante della presente deliberazione, gli
incarichi a fianco di ciascun nominativo indicati
con decorrenza dal 4 agosto 2003 senza soluzione
di continuità rispetto a quelli precedentemente rive-
stiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. n. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
33-9664

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Programma-
zione sanitaria”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. n. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Pro-
grammazione sanitaria, ai dirigenti regionali indicati
nella tabella B), parte integrante della presente deli-
berazione, gli incarichi a fianco di ciascun nomina-
tivo indicati con decorrenza dal 4 agosto 2003 sen-
za soluzione di continuità rispetto a quelli prece-
dentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. n. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
34-9665

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Controllo del-
le attività sanitarie”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Control-
lo delle  attività sanitarie,  ai  dirigenti regionali indi-
cati  nella  tabella B),  parte integrante  della  presente
deliberazione, gli incarichi a fianco di ciascun no-
minativo indicati  con  decorrenza  dal 4 agosto 2003
senza soluzione di continuità rispetto a quelli pre-
cedentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
35-9666

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Politiche so-
ciali”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Politi-
che sociali, ai dirigenti regionali indicati nella tabel-
la B), parte integrante della presente deliberazione,
gli incarichi a fianco di ciascun nominativo indicati
con decorrenza dal 4 agosto 2003 senza soluzione
di continuità rispetto a quelli precedentemente rive-
stiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
BURP della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
36-9667

Art. 27 della l.r. 51/97: affidamento incarichi di
responsabile di settore nell’ambito della direzione
“Politiche sociali”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi dell’art. 27 della l.r. 51/97 e dei relativi criteri
definiti con DGR  n. 50-23245 del 24.11.97,  nell’am-
bito della direzione Politiche sociali:

- di affidare l’incarico di responsabile del settore
30.1 “Programmazione e promozione interventi a
sostegno della persona e della famiglia e per la
qualificazione del personale socio assistenziale” al
dr. Attilio Miglio e di affidare l’incarico di respon-
sabile  del settore  30.2 “Verifica e  finanziamento at-
tività enti gestori istituzionali” alla dr.ssa Anna Tof-
fanin;

- di stabilire che detti incarichi decorrono dal 4
agosto 2003 o dalla data di  effettiva presa di  servi-
zio presso le strutture di rispettiva destinazione, se
successiva ed hanno durata, ai sensi dell’art. 28 del-
la l.r. 51/97, per il periodo di quattro anni;

- di precisare che qualora la data di scadenza dei
suddetti incarichi coincida con una giornata prefe-
stiva o festiva, gli stessi sono confermati sino al
giorno antecedente il primo giorno lavorativo suc-
cessivo a tale data;

- di precisare, infine, che il presente atto non
comporta incremento di spesa rispetto a quella at-
tualmente sostenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
37-9668

Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97: attribuzione degli
incarichi dirigenziali per la direzione “Pianificazio-
ne e gestione urbanistica”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli artt. 27 e 28 della l.r. 51/97:

- di attribuire, nell’ambito della direzione Pianifi-
cazione e  gestione  urbanistica, ai  dirigenti regionali
indicati nella tabella B), parte integrante della pre-
sente deliberazione, gli incarichi a fianco di ciascun
nominativo indicati con decorrenza dal 4 agosto
2003 senza soluzione di continuità rispetto a quelli
precedentemente rivestiti;

- di stabilire che detti incarichi sono attribuiti
per un periodo di quattro anni e, comunque, non
oltre l’attuale limite di permanenza in servizio (art.
6 della l.r. 63/77 ed art. 16 del D.Lgs. n. 503/92);

- di precisare che qualora la data di scadenza de-
gli incarichi in argomento coincida con una giorna-
ta prefestiva o festiva, gli stessi sono confermati
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
BURP della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
38-9669

Artt. 21 e 27 della l.r. 51/97. Direzione Pianificazio-
ne e gestione urbanistica: affidamento dell’incarico
di “Referente area territoriale 1" all’arch. Margherita
Bianco

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi degli art. 21 e 27 della l.r. 51/97 e dei criteri
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definiti con DGR  n. 50-23245 del 24.11.97,  nell’am-
bito della direzione Pianificazione e gestione urba-
nistica:

- di assegnare l’arch. Margherita Bianco alla posi-
zione di staff urbanista (par. 390,89) e di affidarle
l’incarico di “Referente d’area territoriale 1" com-
prendente  i Comuni delle Province del  Verbano-Cu-
sio-Ossola, di Novara, di Alessandria e di Asti, di
cui alla DGR n. 4-5190 del 4.2.02;

- di stabilire che detta assegnazione ed incarico
decorrono dal 4 agosto 2003 o dalla data di effetti-
vo inizio delle funzioni connesse, se successiva, ed
hanno durata, ai sensi dell’art. 28 della l.r. 51/97,
per il periodo di quattro anni;

- di precisare che qualora la data di scadenza
dell’assegnazione di che trattasi coincida con una
giornata prefestiva o festiva, la stessa è confermata
sino  al  giorno  antecedente  il primo giorno lavorati-
vo successivo a tale data;

- di precisare, infine, che il presente atto non
comporta modificazione alla spesa attualmente so-
stenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
39-9670

Art. 27 della l.r. 51/97: affidamento incarico di
responsabile del settore “Gestione beni ambientali”
all’arch. Bernardo Sara’ nell’ambito della direzione
Pianificazione e gestione urbanistica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi dell’art. 27 della l.r. 51/97 e dei relativi criteri
definiti con DGR  n. 50-23245 del 24.11.97,  nell’am-
bito della direzione Pianificazione e gestione urba-
nistica:

- di affidare l’incarico di responsabile del settore
19.20 “Gestione beni ambientali” (par. 390,89)
all’arch. Bernardo Sara’ e, conseguentemente, di
stralciarne il nominativo dalla DGR n. 4-5190 del
4.2.02 revocando  ogni incarico attribuito allo  stesso
in dipendenza di tale atto;

- di stabilire che detto incarico decorre dal 4
agosto 2003 o dalla data di  effettiva presa di  servi-
zio presso la struttura di destinazione, se successi-
va, ed ha durata, ai sensi dell’art. 28 della l.r.
51/97, per il periodo di quattro anni;

- di precisare che qualora la data di scadenza del
suddetto incarico coincida con una giornata prefe-
stiva o festiva, lo stesso è confermato sino al gior-
no antecedente il primo giorno lavorativo successivo
a tale data;

- di precisare, infine, che il presente atto non
comporta modificazione alla spesa attualmente so-
stenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
40-9671

Assegnazione risorse su capitoli
10655,10660,10892 della Direzione Programmazio-
ne e Statistica per l’anno 2003. Accantonamento
complessivo di Euro 188.507,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di provvedere all’accantonamento, a favore della
Direzione Programmazione e Statistica, delle risorse
assegnate sui capitoli del Bilancio regionale 2003
considerando le relative variazioni compensative ef-
fettuate dalla Direzione Bilanci e Finanze, indicate
in premessa e riportate qui di seguito:

- Euro 35.000,00 a carico del capitolo 10655
(101103/A);

- Euro 136.101,00 a carico del capitolo 10660
(101104/A);

- Euro 17.406,00 a carico del capitolo 10892
(101105/A).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
41-9672

Approvazione del Programma Annuale 2003
dell’IRES ai sensi dell’art. 27, comma 1, della legge
regionale 43/91. Proposta al Consiglio regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di proporre al Consiglio regionale l’approvazione,
ai  sensi dell’art. 27, comma 1, della legge regionale
43/1991, del programma di attività annuale 2003
dell’Istituto di Ricerche Economico Sociali del Pie-
monte, nel testo allegato alla presente deliberazione,
di cui costituisce parte integrante.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
42-9673

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
20.498.632,95 provenienti dallo Stato in attuazione
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dell’art.138, comma 16 della Legge 388/2000 (Fondo
di protezione civile)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui  agli  allegati  A e B,  parti  integranti
della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
43-9674

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003, mediante prelievo dal fondo di
riserva spese obbligatorie (cap. 15950/03). Settimo
prelievo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni (UPB, Importi, Capitoli) di cui all’allegato
A, parte integrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
44-9675

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003 in applicazione di variazioni com-
pensative previste dall’articolo 22 della L.R. 3/2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni (UPB, importi, capitoli) di cui all’allegato
A parte integrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
45-9676

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
1.656.012,22 quale quota del riparto fra le Regioni
del Fondo Nazionale per la Montagna relativo
all’anno 2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
46-9677

Accensione di un mutuo di complessivi Euro
800.000.000,00 a ripiano del disavanzo per l’eserci-
zio finanziario 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di autorizzare la contrazione di un mutuo a ri-
piano del disavanzo per l’esercizio 2003, per un im-
porto massimo di Euro 800.000.000,00;

* che alla copertura degli oneri finanziari si prov-
vederà ai sensi dell’art. 5, comma 5, della L.R. n. 3
del 4 marzo 2003;

*  di  autorizzare il  Direttore - Bilanci  e Finanze -
a compiere tutti gli atti necessari  per la stipula del
suddetto mutuo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
47-9678

L.R.8.8.97 n. 51, art.17 - Compenso ai componenti
della Commissione Regionale per la tutela e valoriz-
zazione dei Beni Culturali Ambientali e delle 8 Sezio-
ni decentrate (TO,CN,AT,AL,NO,VC, VB, BI) di cui
all’art.91bis L.R.n.56/77 e s.m.i., e art.8 L.R.n.20/89,
e della Commissione Tecnica per la tutela e la valo-
rizzazione degli Alberi Monumentali di cui alla
L.R.n.50/95 - Accantonamento di Euro 7500 sul
cap.10590/03

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prendere atto che i criteri da seguire per la
liquidazione dei compensi spettanti ai singoli com-
ponenti della Commissione Regionale e delle Sezio-
ni Decentrate a livello provinciale per la tutela e
valorizzazione dei beni culturali ambientali, sono
quelli previsti dalla legislazione regionale e statale
vigente in materia;

- di prendere atto, per quanto riguarda invece le
spettanze relative alle sedute della Commissione
Tecnica per gli Alberi monumentali, che non occor-
re procedere alla liquidazione dei compensi a segui-
to delle rinunce dei Componenti, come meglio
esplicitato in premessa;

- di accantonare la somma di Euro 7500,00 sul
capitolo 10590 del bilancio 2003 da attribuirsi alla
Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica, Set-
tore Gestione Beni Ambientali per la liquidazione
dei compensi spettanti ai Componenti della Com-
missione Regionale e delle Sezioni Decentrate a li-
vello provinciale per la tutela e valorizzazione dei
Beni Culturali Ambientali, secondo i criteri suddetti,
per il periodo considerato. (n. 101099/acc.)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’ art.. 65 dello
Statuto e dell’ art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
49-9679

Cittadella della salute. Struttura Ospedaliera. Sti-
ma di area parziale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di affidare alla Struttura Speciale Gabinetto ed
alla Direzione Patrimonio gli adempimenti necessari
per dotarsi della perizia di stima del valore
dell’area in premessa e dei suoi costi di bonifica,
con  imputazione  della relativa  spesa sul cap. 23600
(acc. 100347/2003).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
50-9680

Coordinamento interdisciplinare sulla ricerca

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di istituire un coordinamento interdisciplinare
sulla ricerca, con il coinvolgimento degli Assessorati
elencati in premessa e dell’Ufficio di Bruxelles,

2) di istituire un coordinamento interistituzionale
con gli enti e le associazioni elencati in premessa,

3) di  avviare un confronto con gli stessi volto ad
individuare:

a) settori e discipline, in cui il Piemonte ha rag-
giunto livelli di eccellenza, nel campo della ricerca
scientifica, su cui concentrare le risorse disponibili,

b) altri settori su cui si ritiene necessario investi-
re in Piemonte nel quadro nazionale ed europeo
della ricerca,

c) il ruolo del Piemonte nelle reti di ricerca esi-
stenti, le carenze e le necessità del loro potenzia-
mento,

d) le forme per trasferire i risultati della ricerca
sul sistema imprenditoriale piemontese.

4) di individuare nella Direzione Programmazione,
in accordo con la Presidenza, la struttura organiz-
zativa incaricata di attivare, a supporto dell’attività
della Giunta regionale, le forme di coordinamento e
di confronto, indicate ai punti precedenti.

Gli allegati 1 e 2 fanno parte integrante di questa
deliberazione che sarà pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
51-9681

Legge Regionale n. 19/2001. Indirizzi programma-
tici della Giunta Regionale all’ARES Piemonte rela-
tivi al 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare i seguenti indirizzi programmatici
a cui deve conformarsi l’attività dell’ARES Piemonte
relativamente all’anno 2003:

1. PIANO REGIONALE DEGLI INVESTIMENTI
SULLA RETE STATALE TRASFERITA

Attuazione del Piano regionale degli investimenti
sulla rete statale trasferita DCR n°271-37720 del
27/11/2002. Si rimanda a specifica convezione per
la definizione delle modalità di attuazione del pia-
no.

2. PREZZIARIO REGIONALE DELLE OPERE
STRADALI.

L’ARES dovrà predisporre il Prezziario delle Ope-
re Stradali, da inserire nel Prezziario Regionale del-
le Opere e Lavori Pubblici nell’aggiornamento an-
nuale Dicembre 2003. Dopo opportuna verifica con
le otto Province piemontesi dovrà definire il prez-
ziario delle opere stradali accompagnato dall’ analisi
dei singoli prezzi, da sottoporre all’approvazione
della Giunta regionale.

3. SCHEMA QUADRO   PER LA DEFINIZIONE
DEI PARAMETRI PRESTAZIONALI PER LA MA-
NUTENZIONE ORDINARIA, STRAORDINARIA E
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PROGRAMMATA, SULLA RETE DEMANIALE RE-
GIONALE.

L’ARES dovrà predisporre uno schema quadro sui
criteri e sulle modalità di gestione da parte delle
Province, nel quadro normativo istituzionale della
L.R. 44/2000, della rete demaniale regionale. Do-
vranno essere definiti i parametri prestazionali ivi
compresi gli attraversamenti urbani, al livello di
servizio ed alla messa in sicurezza delle strade.

4. REGOLAMENTO PER IL RILASCIO DELLE
CONCESSIONI SUL DEMANIO REGIONALE.

L’ARES dovrà  predisporre, quale  proposta  tecnica
per la Giunta regionale, uno schema di regolamento
per il rilascio delle concessioni sul demanio stradale
regionale.

a)  Il  regolamento  dovrà  definire  le  tariffe relative
ai canoni delle licenze, delle concessioni e della
pubblicità per  quanto  riguarda  le opere soggette ad
autorizzazioni; di tali opere si riporta un primo
elenco:

* accessi agricoli
* accessi ai fabbricati di civile abitazione;
* accessi a carattere industriale o commerciale;
* condutture acqua potabile e gas per  uso dome-

stico (pose longitudinali e trasversali);
* condutture di acqua per uso irriguo (pose lon-

gitudinali e trasversali);
* acque di rifiuto e fognature (pose longitudinali

e trasversali);
* condotte di oli combustibili o gassosi e metano-

dotti (pose longitudinali e trasversali);
* attraversamenti con funivie, seggiovie, teleferi-

che;
* attraversamenti con sovrappassi o sottopassi

(opere d’arte);
* linnee di contatto per filobus e tranvie;
* linnee elettriche e di telecomunicazione, im-

pianti di pubblica illuminazione (pose longitudinali
e trasversali, sotterranee e aeree) ;

* pubblicità lungo o in vista di strade regionali,
su impianti di carburante e aree di servizio;

* impianti di distribuzione carburanti e aree di
servizio;

b) L’ARES dovrà definire, inoltre, il disciplinare
tecnico riguardante i criteri, le modalità ed i para-
metri tecnici da rispettare nella realizzazione di
opere date in concessione sulle strade regionali, ed
il disciplinare amministrativo riguardante i rapporti
tra la Regione ed il concessionario a seguito della
stipula della concessione.

5. PIANO DI VIGILANZA SULLA RETE DEMA-
NIALE REGIONALE

L’ARES  dovrà  predisporre  di concerto  con  la  Re-
gione Piemonte, Il Piano Regionale di  Vigilanza sul
demanio stradale regionale. Il piano dovrà definire
un calendario  annuale  di  vigilanza  e le  modalità  di
gestione procedurale delle eventuali inosservanze de-
gli obblighi da parte delle province.

6. CATASTO DELLE STRADE REGIONALI E
PROVINCIALI EX ANAS

L’ARES dovrà predisporre “Il Catasto delle Strade
Regionali”, tenuto conto del progetto pilota “Catasto
Strade 1° fase” già attivato con convenzione CSI.

L’ARES inoltre dovrà predisporre lo schema di
Protocollo d’intesa con le Province, con riferimento
alle convenzioni già sottoscritte con le stesse, per la
costituzione di una rete di rilevamento del traffico
compatibile con l’architettura di sistema del Catasto

delle Strade Regionali. La rete di rilevamento dovrà
costituire parte integrante del Catasto delle Strade
Regionali.

7. PIANO REGIONALE PER LA SICUREZZA
STRADALE.

L’ARES dovrà predisporre in relazione al Piano
Nazionale della Sicurezza Stradale e agli indirizzi
programmatici del secondo Piano Regionale dei
Trasporti approvato in linea tecnica con DGR 184-
22201 del 01/09/97: il Progetto Regionale della Sicu-
rezza Stradale, quale elemento di base per la predi-
sposizione del Piano regionale per la sicurezza stra-
dale di competenza regionale

Il Progetto Regionale della Sicurezza Stradale do-
vrà porsi due obiettivi prioritari:

* miglioramento delle condizioni di sicurezza del-
la rete stradale;

* ottimizzazione degli interventi, soprattutto nella
gestione delle risorse e nel coordinamento e razio-
nalizzazione delle politiche di settore, definite dalla
Giunta Regionale.

Il Progetto Regionale della Sicurezza Stradale do-
vrà porre in essere una serie di analisi necessarie
per:

* la definizione di una metodologia di analisi dei
più significativi fenomeni connessi all’incidentalità ;

* la definizione  di parametri cui  far  corrisponde-
re  le diverse tipologie di  misure da adottare, sia di
carattere funzionale (nuovi regolamenti, educazione
alla guida sicura, educazione stradale) che infra-
strutturale;

* l’applicazione sperimentale della metodologia e
delle soluzioni individuate a casi specifici di infra-
strutture significative.

8. STUDI E PROGETTAZIONI DI ULTERIORI
INTERVENTI PER LA MIGLIORE STRUTTURA-
ZIONE DELLA RETE STRADALE REGIONALE.

L’ARES-Piemonte dovrà predisporre studi e pro-
gettazioni di interventi destinati   a migliorare   la
strutturazione della rete stradale regionale, in con-
formità dell’art. 1, comma secondo della L.R. n. 19
del 2001.

- di precisare che costituiscono obbiettivi priorita-
ri quelli di cui ai nn. 1, 2, 4, 6 e 7;

- di impegnare la Direzione trasporti e l’ARES-
Piemonte a concordare efficaci modalità di coordi-
namento  nelle  fasi  di  svolgimento delle attività pre-
viste dalla presente deliberazione;

- di stabilire che, ai fini della vigilanza di cui
all’art. 2, comma primo della L.R. n. 19 del 2001
nonché per permettere la verifica da parte della
Giunta Regionale, mediante le strutture regionali,
della regolarità delle attività dell’ARES-Piemonte,
questa trasmette alla Direzione trasporti della Re-
gione Piemonte, con un preavviso di almeno sette
giorni, l’avviso di convocazione del Comitato Diretti-
vo dell’Agenzia, comprensivo dell’ordine del giorno.
Inoltre, entro il dieci di ogni mese, trasmette l’elen-
co delle determinazioni del Direttore Generale rela-
tive al mese precedente.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
52-9682

Art. 104, comma 3, della Legge Regionale n.
44/2000. Procedure di approvazione dei progetti ri-
guardanti la rete stradale di demanio regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di approvare ed adottare le procedure per l’ap-
provazione dei progetti di intervento sulla rete stra-
dale regionale, riportate nell’Allegato 1, parte inte-
grante della presente deliberazione, in base alle di-
sposizioni di cui all’art. 104, comma 3, punto a)
della Legge Regionale 26 aprile 2000 n. 44 e sue
modifiche ed integrazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
53-9683

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da privato. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giu-
lietta Magliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente, nel giu-
dizio e nella eventuale successiva esecuzione, me-
diante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta
Magliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
54-9684

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da privato. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giu-
lietta Magliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente, nel giu-
dizio e nella eventuale successiva esecuzione, me-
diante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta
Magliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
55-9685

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la
Corte d’Appello di Torino promosso da privato per
l’annullamento della sentenza n. 283/02 del Tribuna-
le di Novara. Affidamento incarico legale di rapre-
sentanza e difesa in giudizio dell’avv. Giovanna Scol-
lo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale,
a costituirsi nel giudizio avanti la Corte d’Appello
di Torino in premessa descritto ed alle conseguenti
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
ivi compresa  quella di proporre appello  incidentale,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Gio-
vanna  Scollo ed  eleggendo  domicilio  presso  la stes-
sa in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
56-9686

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Mondovì proposto da Società contro la
Regione Piemonte per ottenere il pagamento di ope-
re eseguite in virtù di contratto di appalto. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Pier Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Mon-
dovì in premessa descritto ed alle conseguenti atti-
vità processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
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mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier
Carlo Maina ed eleggendo domicilio presso lo stes-
so in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
57-9687

L.R. 9 agosto 1999, n. 21. Vigilanza e controllo
regionale sugli atti consortili dei consorzi di miglio-
ramento fondiario, dei consorzi di bonifica, dei con-
sorzi di irrigazione e bonifica e dei consorzi irrigui
di cui all’art. 45 della L.R. 21/99

A relazione dell’Assessore Cavallera:
Visto l’art. 44 della L.R. 21/99 con il quale sono

stati delimitati 35 comprensori di irrigazione corri-
spondenti ad unità omogenee sotto il profilo idro-
grafico e funzionale ed in relazione alle esigenze di
coordinamento delle utenze e di organicità degli in-
terventi irrigui;

visto l’art. 45 della L.R.  21/99 che dispone che a
ciascun comprensorio debba corrispondere un unico
consorzio di irrigazione territorialmente competente
costituito anche attraverso la fusione di organismi
consortili esistenti, ovvero   con la   formazione   di
consorzi di secondo grado così come  previsto dagli
artt. 51 e 53;

visto l’art. 46 che assegna funzioni a carattere
collettivo ai suddetti consorzi tra le quali rivestono
particolare importanza quelle relative alla costruzio-
ne di nuove infrastrutture di irrigazione e di im-
pianti di produzione di  energia sui canali consortili
realizzabili tramite finanziamento pubblico e ten-
denti alla razionalizzazione dell’uso della risorsa
idrica e del contenimento dei costi dell’irrigazione;

visto il R.D. 13 febbraio 1933, n. 215 art. 43 (dei
miglioramenti fondiari indipendenti da un piano ge-
nerale di bonifica) che elenca le opere sussidiabili
da parte della Pubblica Amministrazione compren-
dendo totalmente quelle previste all’art. 46 della
L.R. 21/99;

visto che il medesimo decreto demanda l’esecu-
zione, manutenzione ed esercizio di tali infrastruttu-
re oltre che ai consorzi di bonifica anche ai con-
sorzi di secondo grado (art. 57) od ai consorzi di
miglioramento fondiario (art. 71);

visto l’art. 66  del R.D. 215/33 che individua nella
Pubblica Amministrazione l’organo di vigilanza sui
consorzi, in grado di intervenire, anche in via sur-
rogatoria, per  assicurare il  buon  funzionamento  de-
gli enti e la regolare attuazione  dei loro fini istitu-
zionali;

considerato che i consorzi di miglioramento fon-
diario perseguono un interesse “superindividuale”
consistente nell’esecuzione, manutenzione ed eserci-
zio di opere di miglioramento fondiario comuni a
più fondi (Cass. Civ. 13/06/1990, n. 5750) e che per-
tanto i consorzi di cui all’art. 45 della L.R. 21/99
perseguendo gli stessi interessi rientrano  nella  cate-
goria dei consorzi di miglioramento fondiario;

ritenuto quindi di dover estendere le disposizioni
contenute nell’art. 66 del R.D. 215/33, anche ai con-
sorzi di cui all’art. 45 della L.R. 21/99 quali soggetti
sottoposti a vigilanza diretta;

visto l’art. 41 della L.R. 21/99 che norma il con-
trollo  regionale  sugli atti dei consorzi  di bonifica  e
delle gestioni separate di bonifica  dei consorzi d’ir-
rigazione e bonifica di cui all’art.47 della L.R:21/99;

visto l’art. 42  della  L.R.  21/99 che  norma  la  vigi-
lanza  regionale  e  i poteri  sostitutivi  sui  consorzi di
bonifica, sui consorzi di irrigazione e bonifica limi-
tatamente alle gestioni di bonifica e, per le conside-
razioni sopraccitate, sui consorzi di miglioramento
fondiario e sui consorzi irrigui di cui all’art. 45 del-
la L.R. 21/99;

considerato infine che le finalità dei consorzi di
cui all’art. 45 della L.R. 21/99 saranno raggiunte
tramite la realizzazione di programmi annuali di in-
terventi elaborati dai suddetti consorzi in conform-
ità delle indicazioni deliberate dal Consiglio regio-
nale ed approvati dalla stessa Giunta regionale (art.
55);

considerato di fondamentale interesse regionale
monitorare i risultati provenienti  dalla realizzazione
dei programmi annuali approvati dalla Giunta re-
gionale ed eseguiti con finanziamento pubblico dai
consorzi di irrigazione ex art. 45 della L.R. 21/99 e
che per tale monitoraggio potrà essere opportuno
chiedere visione degli atti amministrativi e delle de-
liberazioni degli organismi istituzionali dei consorzi
relative all’attuazione dei programmi stessi;

ritenuto  di  poter  utilizzare, per l’espletamento de-
gli adempimenti istruttori necessari ai fini del con-
trollo e della vigilanza sugli atti consortili ai sensi
degli artt. 41, 42, 54 e 55 della L.R. 21/99, anche il
supporto del personale della Direzione “Affari Istitu-
zionali e Processo di delega” assegnato ai Settori
delle Sezioni di controllo territoriale, compatibil-
mente con i compiti ad esso attribuiti nell’ambito
del piano di lavoro della Direzione stessa;

in considerazione delle premesse sopraccitate la
Giunta regionale unanime,

delibera

* di esercitare la vigilanza ed il controllo sugli
atti consortili dei consorzi di bonifica, dei consorzi
di irrigazione e bonifica limitatamente alle gestioni
separate bonifica adottando le procedure previste
dagli artt. 41 e 42 della L.R. 21/99;

* di esercitare la vigilanza sugli atti dei consorzi
di miglioramento fondiario di cui all’art. 71 del
R.D. 13 febbraio 1933 n. 215 e dei consorzi di irri-
gazione istituiti ai sensi dell’art. 45 della L.R. 21/99
adottando le procedure previste dall’ art. 42 della
L.R. 21/99;

* di esercitare le funzioni previste dagli artt. 54 e
55 della L.R. 21/99, anche richiedendo ai consorzi
di cui all’art. 71 del R.D. 13 febbraio 1933 n. 215 e
ai consorzi di irrigazione istituiti ai sensi dell’art.
45 della L.R. 21/99, atti amministrativi e delibera-
zioni degli organismi istituzionali degli stessi, ai fini
dell’approvazione dei programmi annuali  e triennali
e del loro monitoraggio tecnico, fisico e finanziario;

* di incaricare la Direzione Territorio Rurale di
svolgere le funzioni ispettive e di vigilanza relative
ai punti precedenti utilizzando anche il supporto
del personale della Direzione “Affari Istituzionali e
Processo di delega” assegnato ai Settori delle Sezio-
ni di controllo territoriale, come espresso in pre-
messa, e  secondo modalità da concordarsi fra i Di-
rettori competenti.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
58-9688

Art. 58, l.r. 70/1996. Nuove determinazioni in ordi-
ne alle modalità di riparto e trasferimento dei fondi
destinati alle Province per il risarcimento dei danni
arrecati, nei territori di competenza, dalla fauna
selvatica alle produzioni agricole e per interventi a
tutela della fauna e disciplina dell’attività venatoria

A relazione dell’Assessore Cavallera:
Premesso:
- che l’art. 55 della legge regionale 4 settembre

1996, n. 70 stabilisce che per far fronte ai danni,
non altrimenti risarcibili, arrecati alla produzione
agricola ed alle opere approntate sui terreni coltiva-
ti e a pascolo dalla fauna selvatica, in particolare
da quella protetta, e dall’attività venatoria è costitui-
to un fondo destinato alla prevenzione ed ai risarci-
menti ai proprietari o   conduttori   dei fondi. La
Giunta regionale, tra l’altro, ripartisce il fondo, cui
affluisce lo stanziamento regionale previsto dall’art.
58, comma 3, lett. a), della citata l.r. 70/1996, tra le
Province ai fini del risarcimento dei danni provoca-
ti dalla fauna selvatica nei terreni utilizzati per oasi
di protezione, zone di ripopolamento e cattura, cen-
tri pubblici di riproduzione della fauna selvatica;

- che con la D.G.R. n. 30-23995 del 16.2.1998
sono stati approvati i criteri in ordine al riparto, al
funzionamento ed ai meccanismi risarcitori del fon-
do regionale  destinato  agli indennizzi dei danni ar-
recati alle produzioni agricole dalla fauna selvatica
e dall’esercizio venatorio;

- che con la D.G.R. n. 48-2127 del 29.1.2001 sono
state approvate le disposizioni attuative della legge
regionale 27 gennaio 2000, n. 9;

- che  il D.P.R.  445/2000  ed in particolare  il capo
V  artt. n. 71 e 72 stabilisce  che le amministrazioni
procedenti sono tenute  ad effettuare  idonei  control-
li, anche a campione, sulle dichiarazioni sostitutive
di certificazioni e dell’atto di notorietà;

- che le Province, in attuazione del citato D.P.R.
445/2000, sono tenute ad effettuare un controllo a
campione almeno sul  5  per  cento delle dichiarazio-
ni sostitutive;

- che le risultanze di tali controlli sulle dichiara-
zioni sostitutive a corredo delle istanze di risarci-
mento dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle
colture agricole saranno oggetto di una relazione
annuale che dovrà essere trasmessa dalle Province,
entro il 15 febbraio di ciascun anno, alla Direzione
regionale Territorio Rurale competente per materia.
I competenti uffici regionali effettueranno opportu-
ne verifiche sul 5 per cento dei danni accertati dal-
le Province;

- che le Province sono tenute a presentare alla
Direzione regionale Territorio Rurale, anche su sup-
porto informatizzato, gli elenchi relativi ai benefi-
ciari delle denunce di danno comprensivi dei dati
ritenuti idonei all’istituzione di una banca dati re-
gionale sui danni causati dalla fauna selvatica allo
scopo di monitorare il fenomeno da un punto di

vista tecnico, procedurale e finanziario e per l’atti-
vazione di controlli incrociati;

- che con la D.G.R. n. 66-7040 del 2.9.2002 si è
provveduto al trasferimento a favore delle Province
delle somme relative al riparto dei fondi destinati,
ai sensi dell’art. 58, comma 3, lett. a) della l.r.
70/1996, al risarcimento dei danni in argomento per
l’anno 2002 nonché di ulteriori somme da destinare
a risarcire i danni accertati e non liquidati relativi
agli anni 2000 e 2001. A tale trasferimento si è
proceduto, con determinazione dirigenziale. n. 245
del 12.11.2002 secondo i seguenti criteri:

- per i danni accertati e non liquidati nel 2000 in
base al loro effettivo ammontare;

- per i danni accertati e non liquidati nel 2001
fino all’ammontare della media dei danni accertati
nel triennio precedente, ridotta del 5 per cento;

-  per  i  danni  presunti, relativi  all’anno 2002, fino
all’ammontare della media dei danni accertati nel
triennio precedente, ridotta del 5 per cento e pro-
porzionalmente alla disponibilità di bilancio risul-
tante dal trasferimento dei fondi per il saldo degli
anni 2000 e 2001;

- che con la suddetta deliberazione della Giunta
regionale la Direzione Territorio Rurale è stata in-
caricata di provvedere agli adempimenti ammini-
strativi e tecnici per l’istituzione della banca dati e
del sistema di monitoraggio dei danni prodotti dalla
fauna selvatica e dall’attività’ venatoria, nonché di
aggiornare e di apportare le opportune modifiche ai
modelli di dichiarazione sostitutiva approvati con la
citata la D.G.R. n. 30-23995 del 16.2.1998;

- che l’art. 58, comma 3, lett. f), della citata l.r.
70/96  prevede assegnazioni alle  Province per gli in-
terventi in materia di pianificazione del territorio,
per i piani di immissione di fauna selvatica di cui
all’art. 30 della stessa legge e per gli interventi in
materia di tutela della fauna e  disciplina della  cac-
cia;

- che con la D.G.R. n. 14-22929 del 3.11.1997 è
stato definito il criterio per il riparto tra le Provin-
ce dei fondi destinati ai predetti interventi;

- che gli interventi in questione sono oggetto di
programmazione da parte delle Province che per-
tanto hanno in più occasioni richiesto certezza in
ordine  all’entità delle risorse a tali fini destinate ed
ai tempi di trasferimento delle stesse;

tutto ciò premesso;
rilevata la necessità di provvedere al trasferimento

a favore delle Province dei fondi destinati, ai sensi
dell’art. 58, comma 3, lett. a) della l.r. 70/1996, al
risarcimento dei danni in argomento nonché delle
risorse destinate agli interventi in materia di tutela
della  fauna e disciplina dell’attività  venatoria, previ-
sti dall’art. 58, comma 3, lett. f), per l’anno 2003,
tenendo conto di quanto premesso;

ritenuto di provvedere al trasferimento dei fondi
per il risarcimento dei danni cui sopra si accenna
fino all’ammontare della media dei danni accertati
nel triennio 2000, 2001 e 2002, ridotta del 5 per
cento. Al trasferimento delle somme anzidette si
farà  fronte,  entro l’anno di riferimento,  con  i fondi
stanziati sul capitolo 14085 del bilancio regionale
per l’esercizio 2003;

ritenuto, inoltre, di stabilire fin d’ora che i fondi
relativi ai danni  che  saranno accertati dalle Provin-
ce, a partire dal 2004, verranno trasferiti alle stesse,
entro l’anno di riferimento ed in misura pari
all’ammontare della media dei danni accertati nel
triennio precedente, ridotta del 5 per cento, propor-
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zionalmente alla disponibilità di bilancio. Ai suddet-
ti trasferimenti annuali si procederà tenendo conto
delle eventuali compensazioni che dovessero render-
si necessarie in seguito alla verifica dei dati relativi
all’anno precedente  e  risultanti dalla banca dati  cui
si è accennato nelle premesse;

ritenuto altresì di procedere al trasferimento dei
fondi stanziati sul cap. 14075 del bilancio regionale
2003, destinati agli interventi attuati dalle Province
in materia faunistica. A partire dal corrente anno si
provvederà al trasferimento dei fondi in questione
entro l’anno di riferimento. Gli interventi realizzati
con  tali  fondi saranno  oggetto di una relazione  an-
nuale che dovrà essere trasmessa dalle Province, en-
tro il 15 febbraio di ciascun anno, alla Direzione
regionale Territorio Rurale competente per materia.
I competenti uffici regionali effettueranno opportu-
ne verifiche sul 5 per cento dei suddetti interventi;

la Giunta regionale, con voti unanimi espressi
nelle forme di legge,

delibera

per le motivazioni specificate in premessa:

- di provvedere al trasferimento a favore delle
Province delle somme relative al riparto dei fondi
destinati, ai sensi dell’art. 58, comma 3, lett. a) del-
la l.r. 70/1996, al risarcimento dei danni arrecati
dalla fauna selvatica alle produzioni agricole nel
corso dell’anno 2003, fino all’ammontare della me-
dia dei danni accertati nel triennio precedente, ri-
dotta del 5 per cento. Al trasferimento delle somme
anzidette a favore delle Province si farà fronte con
i fondi del capitolo 14085 (UPB 13041) del bilancio
regionale per l’esercizio 2003;

-  di  stabilire  che i  fondi relativi ai danni in que-
stione, che saranno accertati nel corso degli anni
2004 e successivi, verranno trasferiti alle Province
in misura pari all’ammontare della media dei danni
accertati nel triennio precedente, ridotta del 5 per
cento, proporzionalmente  alla disponibilità di bilan-
cio e tenendo conto di eventuali compensazioni che
dovessero rendersi necessarie in seguito alla verifica
dei dati relativi all’anno precedente, risultanti dalla
banca dati cui si accenna nelle premesse. Le Pro-
vince, in attuazione del citato D.P.R. 445/2000, sono
tenute ad effettuare un controllo a campione  alme-
no sul 5 per cento delle dichiarazioni sostitutive,
oggetto di una relazione annuale che dovrà essere
trasmessa dalle Province, entro il 15 febbraio di
ciascun anno, alla Direzione regionale Territorio
Rurale competente per materia. I competenti uffici
regionali effettueranno opportune verifiche sul 5 per
cento dei danni accertati dalle  Province e risultanti
dalla suddetta banca dati;

- di procedere, a partire dal corrente anno, al
trasferimento dei fondi destinati agli interventi at-
tuati dalle Province in materia faunistica entro
l’anno di riferimento. Detti interventi saranno ogget-
to  di una  relazione annuale,  su  modulistica apposi-
tamente predisposta dagli Uffici competenti, che do-
vrà essere trasmessa dalle Province, entro il 15 feb-
braio di ciascun anno, alla Direzione regionale Ter-
ritorio Rurale competente per materia. I competenti
uffici regionali effettueranno opportune verifiche sul
5 per  cento dei suddetti interventi. Al trasferimento
delle somme anzidette relative al corrente anno, si
farà fronte con i fondi del capitolo 14075 (UPB
13041) del bilancio regionale per l’esercizio 2003.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
59-9689

Conferma adesione della Regione Piemonte all’as-
sociazione “Scuola Internazionale dell’acqua per lo
sviluppo” - Hydroaid. Accantonamento di Euro
100.709,10 sul capitolo 10940/03

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

*  Di confermare  l’adesione della Regione all’Asso-
ciazione denominata “Scuola Internazionale dell’ac-
qua per lo sviluppo” Hydroaid, con sede a Torino,
via Pomba 29;

* di accantonare la somma di Euro 100.709,10
sul capitolo 10940 del bilancio 2003 quale quota
per l’anno 2003 e di assegnarla alla Direzione Gabi-
netto della Presidenza della Giunta Regionale (Acc.
101108)

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
61-9691

IPAB “Pensionato Regina Elena” di Pancalieri
(TO) - Approvazione nuovo Statuto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare il nuovo statuto dell’I.P.A.B. “Pen-
sionato Regina Elena” di Pancalieri (TO) composto
di 19 articoli, allegato alla presente deliberazione
per farne parte integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
62-9692

Ulteriori disposizioni per l’attivazione del servizio
Cure Domiciliari ad integrazione della d.g.r. n. 41-
5952 del 7.5.2002

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di adottare la seguente modulistica, per la presa
in carico di pazienti in cure domiciliari, come di
seguito esplicitata:

- modello per l’attribuzione di un “peso” ai casi
di Cure  Domiciliari correlato al  consumo  di risorse
impiegate, di cui all’allegato A) per farne parte inte-
grante della presente deliberazione;

- schede per l’attribuzione  del  codice  colore sani-
tario e moduli per il calcolo del peso sanitario del
caso di cure domiciliari, compresa la scheda di ri-
levazione delle prestazioni e dei tempi, di cui all’al-
legato B) per farne parte integrante della presente
deliberazione, ad integrazione della   D.G.R. 41 -
5952 del 7.5.2002;

- Scheda di Dimissione Domiciliare (SDD) di cui
all’allegato C) per farne parte integrante della pre-
sente deliberazione.

Di  confermare  la scheda  di  attribuzione  del codi-
ce colore sociale già definita nella D.G.R. n. 41 -
5952 del 7.5.2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
63-9693

Riconoscimento al Comune di Torino dell’onere a
rilievo sanitario per l’assistenza residenziale ad an-
ziani non autosufficienti prestata negli Istituti Co-
munali: Istituto Carlo Alberto, Istituto Riposo Vec-
chiaia (I.R.V.), Istituto Buon Riposo e Residenza
Sanitaria Assistenziale (R.S.A). di Via Valgioie

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Per quanto dettagliatamente espresso in premessa:
- di dare atto che al Comune di Torino, a fronte

degli oneri a rilievo sanitario sostenuti per l’assi-
stenza prestata ad anziani non autosufficienti negli
istituti comunali Istituto Carlo Alberto, Istituto Ri-
poso per la Vecchiaia, Istituto Buon Riposo e
R.S.A. di via Valgioie può essere riconosciuta la
somma complessiva di Euro 25.822.844,00;

- di dare atto che l’impegno finanziario nei con-
fronti del Comune di Torino pari ad Euro
25.822.844,00 viene soddisfatto: per Euro
13.780.630,00 con le risorse già iscritte e conservate
nei bilanci delle AA.SS.LL. n. 2 e n. 3, nelle misure
indicate in premessa, e che l’erogazione della re-
stante somma, pari ad Euro 12.042.215,00, è subor-
dinata all’iscrizione, in quote costanti annuali, nei
bilanci della Regione Piemonte per gli anni 2004 -
2005 - 2006 del contributo straordinario previsto.

La presente deliberazione sarà pubblicata integral-
mente sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi

dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
65-9695

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO
C.T.O./C.R.F/Maria Adelaide di Torino - atto n.
428/C/2003/SPF del 28.04.2003 “Bilancio Consuntivo
di Esercizio 2002: Adozione” modificato e integrato
con atto n. 131/DG/2003/SFP del 06.06.2003 . Appro-
vazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASO C.T.O./C.R.F/Maria
Adelaide di Torino n. 428/C/2003/SPF del 28.04.2003
avente ad  oggetto “Bilancio Consuntivo  di  Esercizio
2002: Adozione”, modificato ed integrato con atto
n. 131/DG/2003/SFP del 06.06.2003, vista la relazio-
ne del Collegio Sindacale di cui all’art. 14, l.r. 10/95
e  considerato  che  il  bilancio, parte  integrante e  so-
stanziale del provvedimento sottoposto al controllo,
risulta redatto in conformità ai principi contabili di
cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8 ed alle linee gui-
da di cui alle DD.G.R. nn. 29-24445 del 28.4.1998,
1-28836 del 30.11.1999 e 2-448 del 13.7.2000;

* di prendere atto  che  le  risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a euro 494;

* di dare atto che gli adempimenti aziendali di
cui all’art. 2,  lett. d), l.r.  31/92 sono  oggetto di ap-
posito provvedimento successivo alla conclusione
dell’iter procedurale introdotto dalla l.r.7/2001;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
66-9696

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 8 di Chieri
- atto n. 543 del 29/04/2003 “Bilancio Consuntivo
2002 approvazione”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 8 di Chieri n. 543
del 29.04.2003 avente ad oggetto “Bilancio Consun-
tivo 2002 approvazione”, vista la relazione del Col-
legio Sindacale di cui all’art. 14, l.r. 10/95  e consi-
derato che il bilancio, parte integrante e sostanziale
del provvedimento sottoposto al controllo, risulta
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redatto in conformità ai principi contabili di cui
alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8 ed alle linee guida di
cui alle DD.G.R. nn. 29-24445 del 28.4.1998, 1-
28836 del 30.11.1999 e 2-448 del 13.7.2000;

* di prendere atto  che  le  risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a euro
5.012.516;

* di dare atto che gli adempimenti aziendali di
cui all’art. 2,  lett. d), l.r.  31/92 sono  oggetto di ap-
posito provvedimento successivo alla conclusione
dell’iter procedurale introdotto dalla l.r.7/2001;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
67-9697

Presa d’atto delle proposte di rettifica dell’Elabo-
rato n. 2 del PAI presentate da alcuni Comuni ai sensi
della D.G.R. n.1-8753 in data 18.03.2003 e conse-
guente proposta di adozione di un progetto di varian-
te al vigente PAI all’Autorità di Bacino del fiume Po

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di prendere atto, in attuazione del punto n.10
della D.G.R. n.1-8753 in data 18.03.2003, che i Co-
muni di cui all’Allegato A del presente provvedi-
mento, pur avendo acquisito elementi ed informa-
zioni utili alla ridefinizione dei dissesti già delimita-
ti dal PAI vigente, non sono nelle condizioni di
adottare il conseguente progetto preliminare di va-
riante al piano regolatore entro il termine del 30
settembre 2003, stabilito dall’art.6 della deliberazio-
ne n.18/2001 del Comitato Istituzionale così come
modificato dalla deliberazione n.6/2003, hanno tra-
smesso entro il 15 maggio 2003 alla Direzione Dife-
sa del suolo proposte motivate di rettifica dell’ela-
borato n. 2 del PAI (“Atlante dei rischi idraulici e
idrogeologici - Inventario dei centri abitati montani
esposti a pericolo”), anche a mezzo di adeguati
supporti informatici;

2. di proporre all’Autorità di bacino del fiume Po
la conseguente adozione di un progetto di variante
al vigente PAI;

3. di demandare alla Direzione Difesa del suolo
la trasmissione all’Autorità di bacino del fiume Po
degli elaborati tecnici e dei supporti informatici
presentati dai Comuni a corredo delle proposte di
rettifica di cui al precedente punto n.1.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del .D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
69-9699

Variazione al bilancio  pluriennale per gli anni
finanziari 2004-2005. Iscrizione delle somme di Euro
3.196.000,00 per l’anno 2004 e di Euro 3.485.000,00
per l’anno 2005 per il finanziamento del programma
di iniziativa comunitaria Leader Plus

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
70-9700

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
1.595.412,83 provenienti dallo Stato per il finanzia-
mento dell’iniziativa di Farmacovigilanza e di Infor-
mazione degli operatori sanitari ai sensi dell’articolo
36, comma 14 della Legge 23 dicembre 1997, n.449

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
71-9701

Variazione al bilancio  pluriennale per gli anni
finanziari 2004 e 2005. Iscrizione della somma di
Euro 22.252.454,11 per l’anno 2004 e di Euro
22.252.454,11 per l’anno 2005 per il finanziamento
del programma di iniziativa comunitaria Interreg III
Italia-Francia

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
72-9702

Variazione al bilancio  pluriennale per gli anni
finanziari 2004 e 2005. Iscrizione delle somme di
Euro 2.775.612,00 per l’anno 2004 e di Euro
2.607.800,00 per l’anno 2005 per il finanziamento del
programma comunitario Interreg III Italia-Svizzera.
Somme provenienti dallo Stato e dalla Comunità
Europea

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’ allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
73-9703

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
2.013.000,00 mediante prelievo dal Fondo per il co-
finanziamento del DOCUP per il finanziamento di
programmi di Iniziative Comunitarie.(Quote regio-
nali)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
74-9704

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
72.439,27 provenienti dallo Stato per il finanziamen-
to del progetto: “Potenziamento delle dotazioni in-
formatiche dei SERT e implementazione di un siste-
ma di monitoraggio dell’utenza dei servizi basato
sull’utilizzo di standard europei ”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui agli allegati A e B parti integranti
della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
75-9705

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003 (UPB 14031 capitoli 13860, 13880,
13890, 14880 e 14890) in applicazione di variazioni
compensative previste dall’articolo 24 comma 3 del-
la L.R. 7/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione per l’anno fi-
nanziario 2003 UPB 14031 secondo le indicazione
di  cui  all’ allegato A  parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
76-9706

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Variazione compensativa ai sensi
dell’articolo 22,comma 1, lettera A) della Legge re-
gionale 4 marzo 2003, n.3

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
77-9707

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003 e pluriennale 2004-2005. Iscrizione
della somma di Euro 19.737.126,72 provenienti dallo
Stato per l’ammortamento del mutuo contratto dalla
Regione in attuazione dell’Ordinanza n.3216 (Eventi
alluvionali degli anni 1994 e 2000)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni degli allegati A e B parti integranti della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
78-9708

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003, mediante prelievo dal fondo di
riserva spese obbligatorie (cap. 15950/03). Ottavo
prelievo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni (UPB, Importi, Capitoli) di cui agli allega-
ti A e B, parte integrante della presente deliberazio-
ne.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
79-9709

Regolamento (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo
sviluppo rurale Piano di Sviluppo Rurale PSR 2000-
2006: schema di fidejussione per la concessione di

anticipi. Modifica della D.G.R. n. 43-3525 del 16
luglio 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di adottare lo schema di fidejussione a favore di
AGEA allegato alla  presente  deliberazione per  farne
parte  integrante ai  fini della concessione degli anti-
cipi da erogarsi all’inizio dell’esecuzione di investi-
menti o attività previsti al punto 10.2 del capitolo
12.3.1.3 “Disposizioni relative alle procedure” del
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte.

Lo schema di fidejussione allegato alla presente
deliberazione sostituisce integralmente quello adotta-
to con la precedente deliberazione della Giunta re-
gionale n. 43 - 3525 del 16 luglio 2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
81-9711

L.R. 4.9.96 n. 73 - Disposizioni attuative per la
realizzazione e l’adeguamento delle strutture socio-
assistenziali e socio-sanitarie da parte di soggetti
privati

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare le seguenti disposizioni attuative
della L.R. n. 73/96 relativamente agli interventi non
ancora approvati e, comunque, di quelli susseguenti
alla D.G.R. 07.02.00 n. 39-29311 che vengono realiz-
zati direttamente da soggetti privati beneficiari dei
contributi:

1. qualora il soggetto beneficiario sia assoggettato
al regime dell’IVA e possa quindi detrarre l’imposta,
che non costituisce perciò un costo per il soggetto
medesimo,  il  relativo ammontare  non è  ammesso a
contributo. In relazione al regime da applicarsi, è,
in ogni caso, richiesta una dichiarazione asseverata
di attestazione del regime medesimo, rilasciata da
un professionista iscritto all’albo dei Dottori o dei
Ragionieri commercialisti;

2. sono ammessi a contributo gli importi relativi
alle spese tecniche documentati da parcelle vidimate
dall’Ordine professionale competente, nonché da fat-
ture quietanzate;

3. il costo dell’intervento deve risultare dall’appli-
cazione sia dei prezzi del Prezzario regionale vigen-
te al momento  dell’elaborazione del  progetto defini-
tivo sia, nel caso  di  voci mancanti, dei prezzi deri-
vanti da specifiche  analisi,  al netto  della detrazione
dell’utile di impresa, stabilito nella misura del 10%
dall’art. 34 del DPR 21.12.99 n. 554. Resta comun-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 31 - 31 luglio 2003

92



que inteso che il contributo è determinato in via
definitiva sulla base dei costi sostenuti e documen-
tati;

4. la documentazione contabile deve essere com-
pilata utilizzando strumenti di conduzione e di con-
tabilità in uso per i lavori pubblici, a dimostrazione
dello stato di avanzamento dei lavori, nel rispetto
delle previsioni progettuali ed a giustificazione delle
spese effettivamente sostenute;

5. il soggetto beneficiario deve nominare, su desi-
gnazione   della Regione ma assumendo i relativi
oneri, un collaudatore tecnico-amministrativo in
corso d’opera, con il compito di:

- verificare e attestare il corretto svolgimento dei
lavori nelle varie fasi,

- approvare le certificazioni prodotte in   corso
d’opera e finali,

- redigere il collaudo tecnico-amministrativo,
previsto,  in ogni  caso,  dall’art.4 della  L.R.  n.  73/96,
propedeutico, tra l’altro, all’erogazione del contribu-
to regionale;

*  di stabilire  che  le  disposizioni previste  ai  punti
1,2,4 del precedente capoverso debbano essere ap-
plicate anche dai soggetti privati   beneficiari   dei
contributi, che non realizzano direttamente le ope-
re, e che, in tale fattispecie, il collaudatore, investi-
to comunque dei compiti di cui al punto 5, debba
essere individuato preferibilmente su designazione
regionale, facendo salve le nomine eventualmente
già effettuate in relazione a progetti definitivi ap-
provati dalla  Regione, per i quali siano  state  esple-
tate le procedure di affidamento dei lavori.

* di stabilire che, per gli interventi non realizzati
direttamente dai soggetti privati beneficiari dei con-
tributi, il finanziamento concesso debba essere de-
terminato in via definitiva sulla base dei costi so-
stenuti e documentati, riconoscendo, per i lavori,
l’entità risultante dallo stato finale, cioè il costo al
netto del ribasso d’asta conseguito, nel caso in cui
la procedura di scelta del contraente sia ad eviden-
za pubblica, e l’entità risultante dallo stato finale,
ridotta del 10%  se il  ribasso praticato è inferiore a
detta percentuale, nel caso di affidamento dei lavori
mediante trattativa privata;

* di demandare alla competente Direzione alle
Politiche Sociali l’assunzione dei provvedimenti at-
tuativi della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
1-9712

Leggi regionali 44/00 e 5/01. Accantonamento della
somma di Euro 335.697,00, sul cap. 14640/03 a favo-
re della Struttura speciale Gabinetto della Presiden-
za della Giunta regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di Euro 335.697,00 sul
cap. 14640/03 (101119/A) a favore dalla Struttura
speciale Gabinetto della  Presidenza della  Giunta  re-
gionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
2-9713

Collaborazione esterna per lo svolgimento di atti-
vità di relazioni pubbliche a supporto della Direzione
Comunicazione Istituzionale della Giunta regionale.
Accantonamento di Euro 43.000 sul cap. 10870 del
bilancio regionale 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Per le motivazioni illustrate in premessa:
- di continuare ad avvalersi, nelle more delle nuo-

ve procedure di mobilità, della collaborazione in
corso per lo svolgimento di attività di relazioni
pubbliche a supporto della Direzione Comunicazio-
ne Istituzionale della Giunta regionale, non oltre il
15 maggio 2005;

- di accantonare la somma di Euro 43.000 sul
cap. 10870 del bilancio regionale 2003 e di asse-
gnarla alla Direzione Comunicazione istituzionale
della Giunta regionale, per la prosecuzione dell’inca-
rico fino al 31 dicembre 2003 (Acc. 101125).

- di rinviare a successive deliberazioni la quantifi-
cazione della spesa necessaria al proseguimento
dell’incarico suddetto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
4-9715

Nomina del geom. Luca Colombo all’interno della
Commissione Tecnica Consultiva ex art. 21, L.R. n.
11/93 operante presso l’ A.T.C. di Biella, in qualità di
funzionario regionale e in sostituzione del preceden-
te componente

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di nominare all’interno della Commissione tecni-
co-consultiva operante presso l’Agenzia Territoriale
per la Casa della Prov. di Biella, il sig. geom. Luca
Colombo in qualità di funzionario regionale, in so-
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stituzione del precedente componente, come da de-
signazione pervenuta e citata in premessa.

L’incarico attribuito con il presente provvedimen-
to avrà termine allo scadere della durata in carica
della Commissione nominata con la D.G.R. n. 38 -
1038 del 9.10.2000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’articolo 14 del    D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
5-9716

Legge 8/02/2001 n. 21, art. 6, comma 3. Autorizza-
zione all’Agenzia Territoriale per la Casa della Pro-
vincia di Torino all’utilizzo diretto dell’importo di
Euro 565.597,99 per un intervento di manutenzione
straordinaria. PI 9079

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare, ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge
21/2001, l’Agenzia Territoriale per la Casa della Pro-
vincia di Torino all’utilizzo diretto dell’importo di
euro 565.597,99 relativo alle disponibilità accantona-
te in Gestione Speciale, depositate presso l’ATC, per
la realizzazione del programma di manutenzione
straordinaria nei fabbricati residenziali siti in Tori-
no, via Parenzo 55/A-B-C e corso Molise 19 (P.I. n.
9079).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
13-9724

Art. 9 della legge 285/2000. Variazione al Piano
Paesistico di una parte del Comune di Pragelato
approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 614-
7539 in data 4 maggio 1993

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di esprimere parere favorevole, per le motivazio-
ni espresse in premessa, alla variazione al Piano
Paesistico di una parte del Comune di Pragelato
approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n.
614 - 7539 in data 4 maggio 1993, finalizzata alla
realizzazione dei due progetti tra loro collegati, “I10
Innevamento Pragelato” e “Impianto per lo sci di
fondo e opere di sistemazione idraulica su un tratto
di asta del torrente Chisone” i cui atti risultano de-

positati agli atti della Direzione Regionale compe-
tente;

- di dare atto che la pubblicazione, nei tempi e
con le modalità stabilite dalla legge 285/2000, avvie-
ne a livello comunale congiuntamente alla pubblica-
zione della variazioni al PRGC e che le eventuali
osservazioni saranno esaminate  nella  fase di appro-
vazione finale dei due progetti in argomento;

- di trasmettere la   presente deliberazione alla
Conferenza dei Servizi per la conclusione del proce-
dimento di approvazione dei progetti in argomento.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
14-9725

Autorizzazione a transigere la vertenza pendente
avanti il Tribunale Civile di Torino promossa dalla
Regione Piemonte c/privati

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale,
rappresentato dall’avv. Luciano Mittone, ad accetta-
re la soluzione di transazione della vertenza in pre-
messa specificata nei termini di cui alla proposta
dei legali di controparte sopra richiamata signifi-
cando che  il pagamento in forma rateale dovrà  av-
venire sin dal prossimo mese di luglio dopo che,
all’udienza di precisazione delle conclusioni, il giu-
dizio pendente sarà abbandonato ai sensi dell’art.
309 c.p.c. con compensazione integrale delle spese
di lite.

I difensori delle parti si scambieranno lettera di
rinunzia ad avvalersi del beneficio di cui  all’art. 68
Legge Professionale.

Completato il pagamento   la Regione   trasferirà
metà della somma alla gestione stralcio della ex
U.S.L. 1-23.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
15-9726

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da Società avverso nota
26.2.2003 prot. n. 2142 del Presidente della Commis-
sione Regionale Beni Culturali e Ambientali Sez. di
Novara concernente sospensione del parere per l’in-
sallazione di apparati per telefonia cellulare in cen-
tro storico di Novara. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Irma Lima ed
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002..

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
16-9727

Autorizzazione a resistere nel giudizio proposto da
Società con ricorso straordinario al P.d.R. per l’an-
nullamento della determinazione 30.2.03 n. 35 del
Dirigente Settore Economia Montana di annulla-
mento della determinazione 19.12.02 n. 1063 di pro-
roga al 2005 dell’autorizzazione alla coltivazione di
miniera in Comune di Rifreddo. Patrocinio nel giu-
dizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Irma
Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio proposto con ricorso al
Presidente della Repubblica in premessa descritto
ed alle conseguenti attività processuali a tutela
dell’interesse dell’Ente  nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa dell’avv. Irma Lima ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
17-9728

Richiesta Società. Determinazioni. Conferimento
incarico legale all’avv. Eugenia Salsotto e nomina
dell’avv. Roberto Bronzini quale arbitro della Regio-
ne Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di concordare alla proposta di dar vita ad un ap-
posito arbitrato, al fine di dirimere la vertenza so-
pra indicata;

di autorizzare il Presidente a dar corso ai succes-
sivi atti di Sua competenza;

di incaricare della difesa della Regione Piemonte
l’avv. Eugenia Salsotto, professionista legale addetta
all’avvocatura regionale;

di  nominare, quale arbitro della Regione Piemon-
te, l’avv. Roberto Bronzini, con studio in Torino,
Via Ottavio Revel 6.

L’eventuale spesa afferente l’incarico all’avv. Bron-
zini sarà liquidata ed impegnata con apposito atto
deliberativo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
18-9729

Nomina Consulente Tecnico di Parte nella causa
pendente dinanzi la Corte d’Appello di Torino pro-
mossa da privati c/ la Regione Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di nominare quale consulente tecnico di parte nel
giudizio avanti il Tribunale di Torino in premessa
descritto il Dottor Commercialista Taverna Salvatore
con studio in Torino, Via Urbino n. 33.

Alla spesa afferente l’incarico si provvederà con
successiva delibera dietro presentazione di parcella
vistata dal competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
19-9730

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da Società avverso deter-
mine della Regione Piemonte n. 1067 del 19.11.2002
e n. 1157 del 3.12.2002 pubblicate sul Bollettino
della Regione Piemonte in data 10.4.2003. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

la costituzione della Regione Piemonte, in perso-
na del Presidente della Giunta regionale, nel giudi-
zio avanti il T.A.R. Piemonte in premessa descritto
ed alle conseguenti attività processuali a tutela

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 31 - 31 luglio 2003

95



dell’interesse dell’Ente  nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa dell’avv. Eugenia Salsotto ed eleggendo domi-
cilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
20-9731

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da privato. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giu-
lietta Magliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente, nel giu-
dizio e nella eventuale successiva esecuzione, me-
diante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta
Magliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
21-9732

Integrazione D.G.R. n. 7-4013 dell’1/10/2001. Con-
ferimento incarico di consulenza tecnica al Dr. Alfre-
do Marzano

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  conferire per  le ragioni sovraesposte al Dr. Al-
fredo Marzano incarico quale consulente tecnico di
parte nel giudizio pendente davanti al Tribunale di
Torino di cui in premessa;

La spesa afferente all’incarico di Consulenza di
parte sarà liquidata ed impegnata con apposito atto
deliberativo previa presentazione della parcella vi-
stata dal competente Ordine professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002..

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
22-9733

Attuazione del Programma Interregionale “Comu-
nicazione ed educazione alimentare”. Approvazione
delle linee guida 2003-2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) Di approvare le Linee Guida del Programma
Interregionale cofinanziato 2003-2006 Comunicazio-
ne ed Educazione alimentare" allegato alla  presente
deliberazione per farne parte integrante.

2) Di incaricare la Direzione Regionale 11  ad at-
tuare il suddetto programma assumendo i relativi
provvedimenti.

3) L’attività della prima fase (2003-2004) il cui
costo è stimato in Euro 450.000,00 trova copertura
finanziaria per Euro 250.000,00 sul cap. 12818/03
(acc. 100764) disposto con D.G.R. n. 50-8883 del
31.03.2003 e per  Euro  200.000,00 sul cap. 13499/02
(Imp. 2978) di cui alla D.G.R.  n. 23-6536  dell’8  lu-
glio 2002.

4) Per le successive fasi (2004-2006) si provvederà
entro  i limiti degli stanziamenti a bilancio  a valere
sulla legge 499/99 (razionalizzazione interventi setto-
re agricolo,  agroalimentare  e  agroindustriale e  fore-
stale).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
23-9734

Tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei
Controlli Funzionali. Destinazione economie anni
1995 - 2001 (Euro 268.155 - capitolo 13060/03) e
parziale modifica DGR 93-4631 del 26 novembre
2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di destinare le economie attualmente consoli-
date nel bilancio regionale, aggiornate all’anno
2001, pari ad Euro 268.155,00, alla parziale com-
pensazione dei disavanzi prodotti nelle APA del Pie-
monte nel corso degli anni 1992 - 93 - 94 (com-
plessivi Euro 829.840,00), a seguito dell’introduzione
del metodo a forfait per il finanziamento dell’attivi-
tà di tenuta dei Libri Genealogici e di effettuazione
dei Controlli Funzionali.

2) di apportare una parziale modifica al punto 7)
dell’allegato alla Deliberazione G.R. 93-4631 del
26.11.01, che viene così riformulato:

“Sulla base del fabbisogno finanziario (spesa com-
plessiva) determinato a consuntivo e del contributo
che ne deriva, dedotti gli acconti, la Regione assi-
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cura alle Province le risorse necessarie affinché le
stesse provvedano sollecitamente alla liquidazione
del saldo spettante a ciascuna APA. Quando si veri-
ficano economie nella gestione del programma ri-
spetto alla somma determinata a preventivo, dette
economie vengono accantonate in un apposito fon-
do regionale da utilizzarsi per la copertura dei disa-
vanzi prodotti in ciascuna APA relativamente all’at-
tività di tenuta dei LLGG e di effettuazione dei
CCFF per gli anni 1992, 93, 94, per sostenere inter-
venti volti al miglioramento genetico ed alla selezio-
ne, ovvero per iniziative da concordarsi con le Pro-
vince. La ripartizione fra le APA delle economie
consolidate nel suddetto fondo, avverrà secondo
modalità e criteri concordati con il sistema degli al-
levatori.”

3) di incaricare la Direzione Sviluppo dell’Agricol-
tura, competente in materia, all’attuazione di quan-
to disposto ai precedenti punti, anche attraverso la
predisposizione di istruzioni integrative e di pro-
grammi operativi;

4) per la realizzazione dell’intervento di cui al
punto 1) viene messa a disposizione della medesi-
ma    Direzione    Regionale    la    somma di EURO
268.155,00 a valere sul capitolo 13060/03, somma
già accantonata con D.G.R. n. 10-8325 del 3.2.03
(acc. n. 100369).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art.65 dello Statuto e dell’art.14 del D.P.G.R.
n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
24-9735

Reg. CE n. 1257/99, art. 9 - Piano di Sviluppo
Rurale 2000 - 2006 - Misura C - Azione C1: “Forma-
zione nel settore agricolo” - Iniziativa A: “Formazio-
ne per imprenditori agricoli. Disposizioni per l’atti-
vità 2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) Per l’attuazione del Piano di Sviluppo Rurale
(P.S.R.) della Regione Piemonte 2000-2006 - Misura
C: Formazione  - Azione  C1:  Formazione nel settore
agricolo - Iniziativa A: per imprenditori agricoli, per
l’attività formativa 2004, viene destinata la somma
di Euro 645.571,14.

La copertura finanziaria della suddetta misura è
garantita  da  un cofinanziamento con fondi comuni-
tari,  nazionali e  regionali.  La quota regionale è  an-
nualmente determinata e trasferita dalla Regione
all’AGEA con specifico provvedimento amministrati-
vo, nell’ambito degli stanziamenti  complessivi  previ-
sti per il PSR.

2) Ai sensi della L.R. 17/99 art. 2 comma 1 lette-
ra d) e art. 3, la somma di Euro 645.571,14 viene
assegnata:

- alle Province la somma di Euro 471.266,94,
- alle Comunità Montane di ogni provincia la

somma di Euro 174.304,20.

La ripartizione tra le Province è indicata nella se-
guente tabella:

PROVINCE TOTALE
RIPARTO
FONDI 2004
Euro

ALESSANDRIA 91.634,66
ASTI 75.380,38
BIELLA 12.173,50
CUNEO 133.567,21
NOVARA 25.301,66
TORINO 99.103,88
VERBANO C. O. 6.522,15
VERCELLI 27.583,50

TOTALI 471.266,94

La somma relativa alle Comunità Montane viene
assegnata ad una Comunità Montana “capofila” di
ogni provincia, individuata dalle Comunità Montane
stesse, ricadenti in ogni territorio provinciale, se-
condo la seguente tabella:

COMUNITA’ TOTALE
MONTANA RIPARTO
“CAPOFILA” FONDI 2004
DELLA PROVINCIA di Euro

ALESSANDRIA 18.530,74
ASTI 12.264,90
BIELLA 7.966,16
CUNEO 92.057,49
NOVARA 3.082,60
TORINO 27.826,96
VERBANO C. O. 8.171,23
VERCELLI 4.404,13

TOTALI 174.304,20

3) Le  Province emanano  appositi  bandi  per l’atti-
vità 2004, nel rispetto delle linee generali stabilite
dalla Regione Piemonte e riportate nell’Allegato A
che fa parte integrante della presente deliberazione.

4) La Comunità Montana “capofila” di ogni Pro-
vincia emana appositi bandi per l’attività 2004 nel
rispetto delle linee generali riportate nell’allegato A
che fa parte integrante della presente deliberazione;
inoltre può incaricare direttamente, per lo svolgi-
mento dell’attività formativa, anche altre Comunità
Montane con funzione di Enti gestori.

5)  Le  Province e le Comunità  Montane  “capofila”
possono autorizzare l’inizio dell’attività formativa
anche prima del 16 ottobre 2003 (data di inizio
dell’anno finanziario AGEA) purchè la documenta-
zione giustificativa della spesa venga emessa dopo
tale data.

6) Entro il 31 ottobre 2003, ogni Provincia e ogni
Comunità Montana “capofila” invierà all’Assessorato
Regionale Agricoltura i Piani delle iniziative forma-
tive approvati, nei quali risulta la destinazione dei
finanziamenti.

I fondi non destinati verranno assegnati dalla Re-
gione Piemonte agli altri Enti delegati (Province o
Comunità Montana “capofila”) che dimostrano di
essere in grado di utilizzarli.

7) Le Province e la Comunità Montana “capofila”
di ogni Provincia trasmetteranno all’Assessorato Re-
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gionale Agricoltura gli elenchi di liquidazione, uti-
lizzando l’apposita procedura informatica WIRP,
predisposta dal CSI Piemonte, con cadenza bime-
strale.

Il primo elenco al 15 gennaio 2004, il secondo al
15 marzo, il terzo al 15 maggio, mentre l’ultimo
elenco verrà trasmesso al 15 luglio 2004.

Le iniziative formative non comprese nell’elenco
di liquidazione previsto per il 15 luglio 2004 deca-
dono.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
27-9738

Affidamento della gestione degli Ecomusei istituiti
con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 284-
10922 dell’1/4/2003. Art. 2, comma 2 della Legge
regionale 14 marzo 1995, n. 31 e s.m.i.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di affidare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, la gestione dei sotto elencati Ecomusei istituiti
con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 284-
10922 dell’1/4/2003, i cui progetti sono allegati alla
presente deliberazione per farne parte integrante
(All. A, B, C, D), ai soggetti a lato indicati:

ECOMUSEO DELLE MINIERE E DELLA VALLE
GERMANASCA

- Soggetto gestore: Comunità Montana Valli Chi-
sone e Germanasca;

ECOMUSEO DELLA PIETRA DA CANTONE
- Soggetto gestore: Comune di Cella Monte (AL);
ECOMUSEO DELLE TERRE AL CONFINE
- Soggetto gestore: Comune di Moncenisio (TO);
ECOMUSEO DELLE ROCCHE DEL ROERO
- Soggetto gestore:Comune di Montà (CN)
di definire i rapporti tra la Regione Piemonte  ed

i  soggetti gestori attraverso la sottoscrizione di  spe-
cifiche convenzioni predisposte secondo i criteri e
le linee guida approvati con D.G.R. n. 63 - 22978
del 3/11/1997.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’articolo 14 del    D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
29-9740

Accantonamento a favore della Direzione Sanità
Pubblica della somma di Euro 387.342,67 sul capito-
lo 12343/03 in attuazione dell’accordo tra la Regione
Piemonte e Cavtomi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione Sanità
Pubblica, sul capitolo 12343/03 (A/101109), la som-
ma di 387.342,67 proveniente dal Consorzio Alta
Velocità Torino-Milano,  quale rata 2002 per le atti-
vità di cui ai punti 1.5 dell’accordo di cui in pre-
messa (attività diagnostica a supporto della sorve-
glianza sanitaria).

Il relativo impegno di spesa verrà effettuato con
successiva determinazione dirigenziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’articolo 14 del    D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
30-9741

Legge Regionale 24 ottobre 1995 n. 75. Domanda
di finanziamento per interventi di lotta alle zanzare
della Provincia di Vercelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di ammettere in via eccezionale a finanziamento
l’istanza di contributo della Provincia di Vercelli per
gli interventi di lotta alle zanzare anno 2003 e di
demandare alla Direzione Sanità Pubblica gli adem-
pimenti conseguenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte si sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
31-9742

Accantonamento della somma di Euro 10.024,51
sul capitolo 12180/03 e prenotazione della somma di
Euro 41.621,18  sul cap. 12180/04, a favore della
Direzione Sanità Pubblica, per la consulenza di un
esperto per l’attuazione di un progetto regionale in
materia veterinaria

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare la prosecuzione delle attività inerenti
il progetto del Settore Sanità animale ed Igiene de-
gli allevamenti in premessa indicato, accantonando,
a favore  della  Direzione Sanità  Pubblica, la  somma
di Euro 10.024,51 sul cap. 12180 del bilancio regio-
nale 2003 (A. 101117) e prenotando la somma di
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Euro 41.621,18 sul medesimo capitolo del bilancio
regionale 2004 (P: 100148).

Il Direttore competente, con successiva determina-
zione provvederà ad impegnare la somma accanto-
nata, ad individuare il collaboratore esterno stabi-
lendo, inoltre, la durata dell’incarico.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art.14 del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
33-9744

Accantonamento a favore della Direzione Sanità
Pubblica della somma complessiva di Euro
239.000,00 sul capitolo 12292/03 per la prosecuzione
di progetti di prevenzione sanitaria

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare, a favore della Direzione Sanità
Pubblica la somma complessiva di Euro 239.000,00
Sul cap. 12292/03, (A. 101118) per la prosecuzione
dei progetti di prevenzione sanitaria, in premessa
elencati.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
34-9745

Deliberazione settoriale ex art. 8 L.R. 12.12.1997
m. 61 delle linee guida per l’attuazione della Nutri-
zione Artificiale a domicilio (N.A.D.)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare le linee guida per l’attuazione della
Nutrizione Parenterale (NPD) ed enterale (NED) a
domicilio, come esposto negli allegati A, B, C e D,
parti integranti della presente deliberazione;

- di impegnare le Aziende Sanitarie ad applicare
le condizioni di miglioramento dell’efficacia sanita-
ria e dell’efficienza organizzativa, attraverso l’appli-
cazione delle suddette linee guida, secondo le indi-
spensabili valutazioni del contesto di riferimento;

- di dare atto che la spesa sanitaria derivante dal-
la fornitura dei prodotti (farmaci) utilizzati nella te-
rapia di pazienti pediatrici in NPD (Allegato C) e
adulti in NPD (Allegato D) è compatibile con quan-
to previsto dai provvedimenti di Giunta Regionale
finalizzati, da un lato, all’attuazione dei LEA e,
dall’altro, alla razionalizzazione della spesa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 e
dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
35-9746

Istituzione Commissione Tecnica Regionale di Psi-
cologia

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di istituire la Commissione Tecnica Regionale di
Psicologia composta da:

* Dr. Paolo Barcucci
* Dr.ssa Elisabetta Bellingeri
* Dr. Giancarlo Marenco
* Dr.ssa Fiorella Orlandi
* Dr. Daniele Saglietti
* Dr. Luigi Salvatico
* Dr. Bruno Tiranti
- di affidare alla Commissione Tecnica Regionale

di Psicologia prioritariamente i seguenti obiettivi:
* la definizione di modalità, procedure e relativi

costi delle prestazioni erogate dagli Psicologi, ai
sensi del DPCM del 29.11.2001 (definizione dei Li-
velli Essenziali di Assistenza sanitaria - L.E.A.) e
della D.G.R. n. 57-5740 del 03.04.2002 (provvedi-
mento regionale di attuazione del DPCM succitato),
in considerazione del fatto che, attualmente, quella
parte di prestazioni effettuate e presenti nel No-
menclatore sono mutuate da altre branche speciali-
stiche;

* l’elaborazione di proposte organizzativo-gestio-
nali  tese  a istituire strutture dipartimentali  all’inter-
no delle aggregazioni territoriali di Quadrante
(D.G.R. n. 39-6552 del 08.07.2002 e D.G.R. n. 24-
7264 del 07.10.2002). Tali strutture dovranno funge-
re da  catalizzatore  dove far convergere la  program-
mazione, il coordinamento, il monitoraggio, lo sti-
molo e la sensibilizzazione inerenti le attività degli
Psicologi, sia che provengano da realtà strutturate
come Servizi di Psicologia che da qualsiasi altra
struttura organizzativa.

In quest’ottica si desidera avviare una serie di
azioni sinergiche in grado di assicurare un riscon-
tro ottimale, sia in termini di efficienza (eliminazio-
ne di incongrue duplicazioni e sovrapposizioni di
attività caratterizzate da bassi livelli di efficienza)
sia in termini di appropriatezza della risposta (ser-
vizi quali-quantitativamente adeguati al fabbisogno
espresso dalla macro area territoriale).

In seguito, la Commissione Tecnica dovrà suppor-
tare il Settore Programmazione Sanitaria per le se-
guenti iniziative:

* sistematizzare il coordinamento e monitoraggio
delle attività dei Servizi di Psicologia, anche in fun-
zione della necessaria costituzione dell’osservatorio
Epidemiologico Regionale per la Psicologia;

* attivare flussi informativi standardizzati per la
rilevazione di attività e costi;
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* avviare la costituzione di appositi tavoli di lavo-
ro per l’integrazione con altri servizi (NPI, Psichia-
tria, Riabilitazione, Geriatria, Neurologia, Minori,
Adolescenza, Dipendenze Patologiche, ecc.);

* sviluppare l’attività di raccordo  con il tribunale
Ordinario e il Tribunale dei Minori per quanto at-
tiene le competenze relative alle funzioni di tutela
dei minori;

* sviluppare l’attività di raccordo con l’Assessorato
all’Assistenza della Regione e gli Enti gestori delle
funzioni assistenziali;

* promuovere lo studio e lo sviluppo di tematiche
inerenti la “Qualità” e i “Percorsi assistenziali”;

* sistematizzare la collaborazione con la Facoltà
di Psicologia dell’Università di Torino e le Scuole di
Specializzazione, riconosciute dal Ministero dell’Uni-
versità, per quanto riguarda:

- l’attività di formazione e didattica (di base e
specialistica)

- la ricerca
- la rilevazione epidemiologica
* supportare, sotto il profilo tecnico-professionale

e organizzativo:
* l’Assessorato alla Sanità, in merito a proposte e

pareri relativi a progetti dell’area di competenza;
* i Quadranti (macro-aree), in merito agli indiriz-

zi organizzativo-gestionali delle attività, inerenti la
psicologia, programmate nell’area;

* i Servizi di Psicologia, in merito a pareri sulle
iniziative locali da essi proposte.

Il coordinamento della Commissione Tecnica Re-
gionale di Psicologia è assegnato al Settore Pro-
grammazione Sanitaria della Direzione Programma-
zione Sanitaria.

La Commissione Tecnica Regionale di Psicologia
fornirà periodicamente, e almeno una volta all’anno,
un rapporto sull’attività svolta.

L’istituzione della Commissione Tecnica di Psico-
logia non comporta oneri di spesa a carico della
Regione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
37-9748

Casa di Cura privata “Villa Serena” sita in Piossa-
sco (TO): autorizzazione alla parziale variazione au-
torizzativa di posti letto e relativo provvisorio accre-
ditamento

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, in quanto applicabile la D.G.R.
n.50-3104 del 28/05/2001 e la D.G.R. n.40-4704 del
03/12/2001, Casa di Cura privata “Villa Serena”, sita
in Piossasco (TO), via Magenta, 45, alla parziale va-
riazione autorizzativa di posti letto e relativo prov-
visorio accreditamento, così come indicato nell’alle-

gato alla presente deliberazione, che viene a for-
marne parte integrante e sostanziale;

- di far carico alla società titolare della Casa di
Cura suddetta  di richiedere autorizzazione preventi-
va per ogni eventuale elemento di variazione al pre-
sente od a precedenti provvedimenti autorizzativi;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
38-9749

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 11 di
Vercelli - atto n. 793 del 08.05.2003 “Convenzione tra
l’A.S.L. n.  11 di Vercelli  e la  Facoltà  di  Agraria
dell’Università degli Studi di Torino, Corso di Laurea
in Tecnologie Alimentari per la Ristorazione”. Ap-
provazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 11 di Vercelli n.
793 del 08.05.2003 avente ad oggetto “Convenzione
tra l’A.S.L. n. 11 di Vercelli e la Facoltà di  Agraria
dell’Università degli Studi di Torino, Corso di Lau-
rea in Tecnologie Alimentari per la Ristorazione”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art.14 del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
39-9750

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 11 di
Vercelli - atto n. 832 del 14.05.2003 “Convenzione tra
l’A.S.L. n. 11 di Vercelli e l’Università degli Studi di
Torino, Scuola di Specializzazione in Oncologia -
A.A. 2002/2003". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 11 di Vercelli n.
832 del 14.05.2003 avente ad oggetto “Convenzione
tra l’A.S.L. n. 11 di Vercelli e l’Università degli Stu-
di di Torino, Scuola di Specializzazione in Oncolo-
gia - A.A. 2002/2003";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
40-9751

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 12 di
Biella - atto n. 271 del 14.05.2003 “Convenzione con
l’Università degli Studi del Piemonte Orientale
“Amedeo Avogadro” di Vercelli per la formazione
degli studenti iscritti ai Corsi di Laurea delle Profes-
sioni Sanitarie. - Anno accademico 2002/2003". Ap-
provazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 12 di Biella n. 271
del 14.05.2003 avente ad oggetto “Convenzione con
l’Università degli Studi del Piemonte Orientale
“Amedeo Avogadro” di Vercelli per la formazione
degli studenti iscritti ai Corsi di Laurea delle Pro-
fessioni Sanitarie. - Anno accademico 2002/2003";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
41-9752

AA.SS.RR. - Procedimento regionale di verifica
degli Atti Aziendali - Art. 3 D. lgs. n. 502/92 s.m.i. -
D.G.R. n. 80-1700 del 11.12.2000. ASO SS. Antonio e
Biagio e C. Arrigo di Alessandria - atto n. 1/2003 del
23.4.2003 “Modifiche e integrazioni all’Atto Azienda-
le adottato ai sensi dell’art. 3, comma 1-bis del D. lgs.
502/92 e s.m.i. , con atto n. 1 del 1.7.2002”. Formula-
zione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prendere   atto   dell’adozione,   da   parte del
Commissario dell’ASO SS. Antonio e Biagio e C.
Arrigo di Alessandria, dell’atto    n. 1/2003    del
23.4.2003 avente ad oggetto “Modifiche e integrazio-
ni all’Atto Aziendale adottato ai sensi dell’art. 3,
comma 1-bis del D.lgs. 502/92 e s.m.i., con atto n.
1 del 1.7.2002”;

- di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000, i seguenti rilievi:

- l’Atto Aziendale deve riportare in allegato, quale
sua parte integrante, il documento concernente le

articolazioni organizzative aziendali, le relative fun-
zioni e dotazioni organiche (D.G.R. 80-1700
dell’11.12.2000, all. A - par. 1.2 - n. 7); le variazioni
della struttura organizzativa aziendale sono sottopo-
ste al procedimento regionale di verifica (D.G.R. 80-
1700 dell’11.12.2000, all. A - par. 1.2 - n. 7 e 18);

- l’Atto Aziendale deve indicare i  criteri  per l’affi-
damento dei contratti di fornitura di beni e servizi
di importo inferiore a quello stabilito dalla normati-
va comunitaria;

-  l’art. 34 -  controlli  interni -  deve disciplinare la
funzione “Valutazione e controllo strategico” in con-
formità alle indicazioni di cui alla D.G.R. 80-1700
dell’11.12.2000- All. B) - Tit. IV;

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
nei termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700
dell’11.12.2000 e con le modalità di cui alla D.D.
18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’articolo 14 del    D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
42-9753

Casa di Cura “Città di Bra” S.p.A. - Bra, via Monte-
nero, 1 - D.G.R. n. 33-8153 del 30.12.2002 - Accredi-
tamento attività degenziale ed ambulatoriale. Retti-
fica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di rettificare,   per mero errore materiale,   la
D.G.R. n. 33-8153 del 30.12.2002 nella parte relativa
all’accreditamento dell’attività ambulatoriale della
Casa di Cura Città di Bra S.p.a., sita in Bra, via
Montenero, 1, con la seguente dizione: “di accredi-
tare in fascia A l’attività poliambulatoriale compren-
siva delle specialità di cardiologia, chirurgia genera-
le, chirurgia vascolare, oculistica, ortopedia e trau-
matologia, ostetricia e ginecologia, otorinolaringoia-
tria, urologia, medicina generale e psichiatria”;

- di disporre che la struttura sopraindicata potrà
erogare per conto del Servizio Sanitario Nazionale
le  prestazioni  ambulatoriali  specifiche delle branche
specialistiche accreditate, quali presenti nel nomen-
clatore tariffario regionale delle prestazioni di assi-
stenza specialistico-ambulatoriale di cui alla D.G.R.
n. 105-20622 del 30.06.1997 e s.m.i.

Per quanto non espressamente indicato nel pre-
sente provvedimento si rinvia alla D.G.R. n. 33-8153
del 30.12.2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
43-9754

Casa di Cura “Nuova Casa di Cura Città di Alessan-
dria” S.r.l. - Via B. Buozzi, 20 - Alessandria - Accre-
ditamento attività degenziale ed ambulatoriale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accreditare in fascia A, ai sensi della D.C.R.
n. 616-3149 del 22.02.2000 e successivi provvedi-
menti, le seguenti unità di degenza della Casa di
Cura “Nuova Casa di Cura Città di Alessandria”
S.r.l., sita in Alessandria, via B. Buozzi, 20:

Medicina generale (cod.26) - 15 posti letto
Cardiologia (cod. 08) - 10 posti letto
Cardiochirurgia (cod. 07) - 10 posti letto
Chirurgia generale (cod. 09) - 15 posti letto
Oculistica (cod. 34) - 10 posti letto
Ortopedia e traumatologia (cod. 36) - 10 posti

letto
Urologia (cod.43) - 10 posti letto
- di accreditare in fascia A l’attività ambulatoriale

di diagnostica per immagini di 1°  livello e  l’attività
poliambulatoriale comprensiva delle specialità di
anestesia e rianimazione,   angiologia,   cardiologia,
medicina generale, cardiochirurgia, chirurgia genera-
le, chirurgia vascolare, oculistica, ortopedia e trau-
matologia, urologia.

- di accreditare in fascia B l’attività di diagnostica
di laboratorio (laboratorio generale di base);

- di disporre che la struttura sopraindicata potrà
erogare per conto del Servizio Sanitario Nazionale
le  prestazioni  ambulatoriali  specifiche delle branche
specialistiche accreditate, quali presenti nel nomen-
clatore tariffario regionale delle prestazioni di assi-
stenza specialistico-ambulatoriale di cui alla D.G.R.
n. 105-20622 del 30.06.1997 e s.m.i.

- di disporre che la struttura sopra indicata potrà
erogare per conto del Servizio Sanitario Nazionale
l’attività oggetto di accreditamento alle condizioni
previste dai provvedimenti attuativi regionali dispo-
sti in applicazione degli artt. 8 quinquies e 8 sexies
del decreto legislativo n. 229/99, nonché delle re-
stanti disposizioni statali in materia di programma-
zione economico-sanitaria e relativi atti regionali. In
particolare l’attività degenziale dovrà essere svolta
nel rispetto degli obiettivi e degli indirizzi organiz-
zativo-gestionali di cui alla D.G.R. n. 39-6552
dell’8.07.2002 e s.m.i., nonché, per 63 posti letto,
nel  rispetto  della  D.G.R.  n.  46-6882  del 5.08.2002 e
s.m.i.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
44-9755

Approvazione della convenzione tra la Regione
Piemonte e la Scuola Universitaria Interfacoltà in
Scienze Motorie per il funzionamento della Scuola e

lo sviluppo delle sue attività. Spesa Euro 400.000,00
(acc. n. 100890 cap. 11785/2003)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare,  per le  finalità  indicate in premessa
e in attuazione dell’art. 25 della legge regionale 4
marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l’anno 2003),
la sottoscrizione tra Regione Piemonte  e  Scuola  Uni-
versitaria Interfacoltà in Scienze Motorie (“SUISM”)
dello schema di convenzione allegato alla presente de-
liberazione per farne parte integrante;

- di approvare, ai sensi dell’art. 2 dello schema di
convenzione allegato, l’erogazione alla SUISM, per il
triennio 2003/05, di un contributo annuale di Euro
400.000,00, per il funzionamento, lo sviluppo e la
valorizzazione della SUISM stessa, autorizzando, ai
sensi dell’art. 3 dello schema di convenzione, l’ero-
gazione per l’anno 2003 del contributo di Euro
400.000,00,  ad  avvenuta sottoscrizione della conven-
zione e a seguito di registrazione dell’impegno di
spesa;

- di approvare, in continuità con quanto previsto
dall’art. 4, lettera b) della convenzione n. 6948 del
22 dicembre 2000 e al fine di garantire il prosegui-
mento delle attività della SUISM e di assicurarne lo
sviluppo, l’assegnazione in  uso gratuito alla SUISM,
per il triennio 2003/05, dell’intero immobile  di pro-
prietà regionale, sito in Torino, in piazza Bernini 12,
ad esclusione dei locali del secondo piano, attualmen-
te locati a terzi ad uso abitativo e delle relative perti-
nenze. La regolamentazione dei rapporti contrattuali
sarà oggetto di apposito atto della Direzione regionale
Patrimonio e tecnico, così come previsto all’art. 4 del-
lo schema di convenzione allegato.

La SUISM, ai sensi dell’art. 5 dello schema di
convenzione allegato, è tenuta a presentare annual-
mente alla Regione Piemonte il Bilancio preventivo
e consuntivo approvato dagli organi competenti, ac-
compagnato da una relazione illustrativa delle atti-
vità svolte.

Alla spesa di Euro 400.000,00 si fa fronte con
l’accantonamento n. 100890 sul cap. 11785 del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2003 disposto con
D.G.R. n. 59-8469 del 17.2.2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
45-9756

Accantonamento della somma di Euro
7.836.546,73 sul capitolo 10915 del bilancio regiona-
le 2003, relativo all’U.P.B. n. 05011 Affari Istituzio-
nali e processo di delega - Autonomie locali, al fine
di destinarla all’incentivazione finanziaria dell’asso-
ciazionismo locale per l’anno 2003. Assegnazione
della predetta somma alla Direzione Affari Istituzio-
nali e processo di delega

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare al somma di Euro 7.836.546,73
sul capitolo 10915 (A/101116)  del bilancio regionale
2003, relativo all’U.P.B. n. 05011 Affari istituzionali
e processo di delega - Autonomie locali, al fine di
destinarla all’incentivazione finanziaria dell’associa-
zionismo locale per l’anno 2003;

- di assegnare la suddetta somma alla Direzione
Affari istituzionali e processo di delega  per le  fina-
lità di cui sopra.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
46-9757

L.R. 67/1994. Riduzione di Euro 1.000.000,00 som-
ma accantonata sul cap. 20075/03 ed assegnata alla
Direzione regionale Formazione Professionale - La-
voro con D.G.R. n. 90-8996 del 07.04.2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di prendere atto di quanto in premessa indicato;
di ridurre l’ammontare  dell’accantonamento riferi-

to al capitolo 20075/03 (100833/Acc), assegnato alla
Direzione regionale Formazione Professionale - La-
voro, con D.G.R. n. 90-8996 del 7.04.2003 di una
somma pari a Euro 1.000.000,00, da Euro
2.000.000,00 a Euro 1.000.000,00.

All’accantonamento della somma di Euro
1.000.000,00  sul  capitolo 20145/03 ed all’assegnazio-
ne della medesima alla Direzione regionale Forma-
zione Professionale - Lavoro si provvederà con suc-
cessiva deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’ art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
48-9759

Convenzione tra la Regione Piemonte, il Comune
di Ivrea, la Olivetti S.p.A. e la Fondazione Scuola
Nazionale di Cinema - Centro Sperimentale di Cine-
matografia - Cineteca Nazionale per l’insediamento
e lo sviluppo ad Ivrea dell’Archivio Nazionale del
Cinema d’Impresa

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, per le motivazioni indicate in pre-
messa e qui integralmente richiamate, la collabora-
zione con il Comune di Ivrea, l’Olivetti S.p.A. e la
Fondazione Scuola Nazionale del Cinema - Centro
Sperimentale di Cinematografia - Cineteca  Naziona-
le per  l’insediamento  e lo sviluppo ad Ivrea dell’Ar-
chivio Nazionale del Cinema d’Impresa;

- di approvare lo schema di convenzione che si
allega alla presente deliberazione per farne parte in-
tegrante e sostanziale con il quale si definiscono gli
impegni delle parti in ordine alla realizzazione del
progetto in oggetto;

- di autorizzare il Direttore Regionale ai Beni
Culturali alla stipulazione della convenzione sopra
citata.

Con successivo atto dirigenziale si provvederà a
dare  attuazione alla convenzione stessa: gli impegni
della Regione Piemonte per l’anno 2003 saranno as-
sunti con riferimento agli accantonamenti n. 100493
e n. 100498 disposti a favore della Direzione Beni
Culturali rispettivamente sul cap. 11750/2003 e sul
cap. 20450/2003 con la D.G.R. n. 59-8496 del
17/2/2003.

Gli impegni relativi alle spese di funzionamento
saranno  assunti sulla  base del programma di attivi-
tà e spesa approvato dal Direttore Regionale ai
Beni Culturali e, orientativamente, non saranno in-
feriori a Euro 75.000,00 e superiori a Euro
120.000,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’articolo 14 del    D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
49-9760

Accantonamento di Euro 150.000,00 sul cap.
11615/2003 a favore della Direzione Beni Culturali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di assegnare e di accantonare 150.000,00 euro
sul cap. 11615/2003 (A/104107), a favore della Dire-
zione beni culturali per le seguenti finalità:

* Iniziative di promozione e valorizzazione del
patrimonio culturale piemontese anche rivolte ad
assicurare la presenza ad eventi espositivi e rasse-
gne nazionali ed internazionali;

* Gestione, manutenzione e sviluppo di banche
dati, sito internet e  numero verde dei  beni cultura-
li;

* Monitoraggio sull’afflusso dei musei;
* Indagini, studi e ricerche per la promozione e

valorizzazione del patrimonio culturale piemontese.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
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dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
50-9761

Formazione del personale dipendente della Regio-
ne Piemonte. Prenotazione spesa Euro 1.050.990,00
sul cap. 10280 a favore della Direzione Organizzazio-
ne; Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle risorse
umane

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- per le considerazioni in premessa illustrate, al
fine di poter ottemperare a quanto disposto dall’art.
23 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del
comparto del   personale delle “Regioni-Autonomie
Locali”,  che impegna le Amministrazioni ad investi-
re per la Formazione del Personale almeno 1% del-
la spesa complessiva del personale e di dare conti-
nuità agli interventi previsti dal Piano di Formazio-
ne del Personale Regionale, di cui alla D.G.R. n.
30-8508 del 24/02/03, di prenotare sul cap. 10280
del bilancio regionale 2005 (100037/2005), la som-
ma  di Euro  1.050.990,00 e  di provvedere  ai  relativi
impegni con successive determinazioni dirigenziali.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’articolo 14 del    D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
51-9762

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003 in applicazione di variazioni ai ca-
pitoli di spesa delle partite di giro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di iscrivere,  in termini  di competenza  e  di cassa,
nello stato di previsione dell’entrata e della spesa
del bilancio per l’anno finanziario 2003 le somme
indicate nell’allegato parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
52-9763

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003, mediante prelievo dal fondo di
riserva spese obbligatorie (cap. 15950/03). Nono pre-
lievo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni (UPB, Importi, Capitoli) di cui all’allegato
A, parte integrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
53-9764

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003 (UPB 15991 capitoli 11540 e 11357)
in applicazione di variazioni compensative previste
dall’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione per l’anno fi-
nanziario 2003 UPB 15991 secondo le indicazioni di
cui  all’allegato A parte integrante della presente de-
liberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
54-9765

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
3.681.026,00 per l’anno finanziario 2003 ed Euro
2.000.000,00 per l’anno finanziario 2004 per la rea-
lizzazione del Centro regionale Antidoping; median-
te prelievo dal capitolo di spesa 27167 del bilancio
di previsione 2003 e pluriennale 2003-2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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ai sensi dell’art. 14 della L.R. 16/97 in esecuzione
della richiesta della Direzione competente ed in at-
tuazione dell’art. 24 della L.R. 7/2001 sono apporta-
te al bilancio di previsione per l’anno 2003 e plu-
riennale 2003-2005 le variazioni secondo le indica-
zioni (UPB, Importi, Capitoli) inserite negli allegati
A e B parti integranti della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
55-9766

Domanda di costituzione di rendita vitalizia presso
l’I.N.P.S. a favore di Miglino Olga, ex dipendente
Ente Italiano della Moda; integrazione deliberazione
n. 130-10819 del 22.7.1996

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  integrare la propria  deliberazione n. 130-10819
del 22.7.1996 con il nominativo della sig.ra Miglino
Olga, già dipendente dell’Ente Italiano Moda, trasfe-
rita alla Regione Piemonte dall’1.4.1979 ed attual-
mente in quiescenza;

di provvedere a richiedere all’INPS la costituzione
di rendita vitalizia, ai sensi della legge 2.8.1962 n.
1338, per il periodo 1.1.1979 - 31.3.1979.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
56-9767

LR 41/98, art. 16 - Piano di riparto a favore delle
Province piemontesi delle risorse già destinate al
finanziamento della LR 48/91 - Ex CILO anno 2003 -
Assegnazione tramite accantonamento della somma
di Euro 836.659,82 sul cap. 11099/2003 a favore della
Direzione Regionale 15 formazione professionale -
lavoro per i provvedimenti di competenza

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di stabilire l’assegnazione a favore delle Province
piemontesi della somma di euro 836.659,82 a carico
del cap. 11099 del bilancio per l’esercizio finanzia-
rio dell’anno 2003 così come indicato nel sottostan-
te prospetto del piano di riparto:

PROVINCE NUMERO QUOTA RELATIVA QUOTA PARITETICA ENTITA’ TOTALE
EX CILO ALLE EX SEDI CILO DEL CONTRIBUTO

Alessandria 4 Euro 61.974,84 Euro 37.443,07 Euro 99.417,91
Asti 2 Euro 30.987,42 Euro 37.443,07 Euro 68.430,49
Biella 0 000.000,00 Euro 37.443,07 Euro 37.443,07
Cuneo 7 Euro 108.455,97 Euro 37.443,07 Euro 145.899,04
Novara 3 Euro 46.481,13 Euro 37.443,07 Euro 83.924,20
Torino 13 Euro 211.747,35 Euro 37.443,07 Euro 249.190,42
Verbano-Cusio-Ossola 3 Euro 46.481,13 Euro 37.443,07 Euro 83.924,20
Vercelli 2 Euro 30.987,42 Euro 37.443,07 Euro 68.430,49

TOTALE 34 Euro 537.115,26 Euro 299.544,56 Euro 836.659,82

Di stabilire che la liquidazione a favore delle Pro-
vince delle somme assegnate dal piano di riparto
oggetto del presente provvedimento, l’Amministra-
zione Regionale provveda previa acquisizione agli
atti  e relativa verifica di conformità con gli indiriz-
zi del Master Plan dei Servizi per l’Impiego della
Regione Piemonte approvato dalla Giunta regionale
con deliberazione n. 30 - 6460 del 1 luglio 2002 di
un programma di attività e spesa finalizzato alle
prescrizioni dell’art. 6 e dell’art. 15 della legge re-
gionale 21 dicembre 1998, n. 41, approvato da ap-
posito provvedimento adottato da ogni singola Am-
ministrazione Provinciale.

Di assegnare ed accantonare la sopra indicata
somma di Euro 836.659,82 sul cap. 11099/2003 (A.

101110) a favore della Direzione Regionale 15 For-
mazione Professionale -  Lavoro  per  i  provvedimenti
di competenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
57-9768

L.R. n. 52/1997. Scheda FIP - Industria - “Poli
Integrati di Sviluppo”. Proroga del periodo di resti-
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tuzione e rideterminazione delle quote annuali di
rientro del contributo concesso a favore di Soprin
SpA

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di concedere a favore di Soprin SPA la proroga
del periodo di restituzione del contributo concesso
a valere sulla LR n. 52/97 - Scheda FIP Industria
“Poli Integrati di Sviluppo”, relativamente alle rate
residue per gli anni 2003 e 2004, ammontanti ad
Euro 828.442,31, attraverso  la rideterminazione del-
le quote annuali di rientro su di un periodo di set-
te anni, a partire dall’anno 2003 fino al 2009, così
come specificato nel piano di ammortamento allega-
to alla presente deliberazione.

L’allegato “A”- Piano di ammortamento Soprin
S.p.A - è parte integrante della presente deliberazio-
ne.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della   Regione   Piemonte   ai   sensi   dell’art.65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
59-9770

Istituzione della Consulta Regionale per la Sentie-
ristica e approvazione del suo ordinamento

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di istituire, la Consulta Regionale per la Sen-
tieristica con finalità consultive, di indirizzo e di
supporto alle strutture regionali, enti locali ed orga-
nismi interessati, nelle attività di programmazione,
attuazione e valutazione degli interventi di valoriz-
zazione a fini turistici e ambientali, di manutenzio-
ne e di miglioramento delle condizioni di fruibilità
e di sicurezza della rete sentieristica e delle vie fer-
rate presenti sul territorio della Regione Piemonte.

2. di approvare l’ordinamento della Consulta Re-
gionale per la Sentieristica che si allega al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostan-
ziale.

Tale consulta non comporta oneri a carico della
Regione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
60-9771

Programma regionale d’intervento per la realizza-
zione di opere afferenti la Navigazione interna. Anno

2003. Art. 7 bis della l.r. n. 26/1995 (cosi come modi-
ficata dalla l.r. n. 48/1996).Accantonamento di Euro
89.394,46 sul Cap. 25398 del Bilancio regionale 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di accantonare , per le motivazioni nelle premes-
se riportate, a favore della Direzione Trasporti, la
somma complessiva di Euro 89.394,46 sul Cap.
25398 del Bilancio regionale 2003 (A. 101115), deri-
vante dalle risorse finanziarie messe a disposizione
nel Bilancio regionale 2003, destinate a finanziare il
programma regionale d’intervento per la realizzazio-
ne di opere afferenti alla navigazione interna anno
2003, approvato con D.G.R. n. 65 - 9491 del
26/05/2003 relativamente agli interventi presentati
dai seguenti Comuni:

OMEGNA
Regolarizzazione catastale occupazione di superfi-

cie lacuale in ambito di zona portuale
Importo euro 4.981,20

PELLA
Manutenzione pontili galleggianti
Importo euro 7.584,00

VERBANIA
Smaltimento legname
Importo euro 48429,26

ENTE GESTIONE PARCHI E RISERVE NATU-
RALI DEL LAGO MAGGIORE

Risanamento rifiuti della riserva
Importo euro 28.400,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
62-9773

Programma d’Iniziativa Comunitaria Interreg III
A (Alpi) tra Italia e Francia (ALCOTRA). Accantona-
mento a favore della Direzione Economia Montana
e Foreste. Importo globale di Euro 600.000,00. Bilan-
cio di previsione per l’anno 2003 (capitoli vari)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di disporre l’accantonamento a favore della Di-
rezione Economia Montana e Foreste della somma
complessiva di 600.000,00 Euro per far fronte alle
spese derivanti dall’attuazione del Programma di
Iniziativa Comunitaria Interreg III A (Alpi) tra Italia
e Francia (Alcotra) per l’anno 2003, così suddivisa:

Capitolo 23253/03 60.000,00 Euro (quota regionale
spese) (Acc. 101111)
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Capitolo 23358/03 540.000,00 Euro (quota regio-
nale contributi) (Acc. 101112)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
63-9774

L.R. 12.10.1978 n. 63 e s.m.i., art. 25 - Istruzione e
propaganda forestale: realizzazione di iniziative
nel’ambito della “6a Settimana Nazionale sull’Escur-
sionismo” in collaboraz. con il CAI - Somma a disposi-
zione Euro 15.000,00 o.f.i. (cap. 13847/03). Acquisto a
scopo di diffusione al pubblico della rivista “L’Alpe”
edita dalla Ditta Priuli & Verlucca Ed. - Somma a
disposizione Euro 30.912,00 o.f.i. (cap. 13847/03)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di incaricare la  Direzione Economia Montana e
Foreste di integrare il Programma di Ricerca, Di-
mostrazione e Informazione in campo forestale per
l’anno 2003, approvato con D.D. n. 119 del 06.03.03
con la realizzazione di iniziative nell’ambito della
“6° Settimana Nazionale dell’Escursionismo” in col-
laborazione con il Club Alpino Italiano e con l’ini-
ziativa di sponsorizzazione ed acquisto a scopo di
diffusione al pubblico della rivista “L’Alpe” edita
dalla Ditta Priuli & Verlucca Editori;

- di autorizzare la Direzione Economia Montana
e Foreste ad utilizzare, per la realizzazione delle at-
tività di cui al punto precedente, rispettivamente gli
importi di euro 15.000 (o.f.i.) per la partecipazione
alla “6° Settimana Nazionale dell’Escursionismo” ed
euro 30.912,00 (o.f.i.) per l’iniziativa di sponsorizza-
zione ed acquisto della rivista semestrale “L’ALPE”
importi imputabili sul cap. 13847/03 nell’ambito
dell’accantonamento n. 100263 effettuato con D.G.R.
n. 34-8208 del 13 gennaio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
64-9775

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, art. 48. Inizia-
tive della Giunta in merito al mantenimento ed allo
sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani.
Criteri generali di redazione dei programmi delle
Comunità Montane per l’anno scolastico 2003-2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di sostenere, per le motivazioni esplicitate in
premessa, il  mantenimento e lo sviluppo dei servizi
scolastici nei territori montani, mediante la conces-
sione di un contributo finanziario assegnato alle co-
munità montane, per la copertura dei costi sostenu-
ti per l’impiego di personale docente e non docente
nella scuola dell’obbligo, nell’ambito di iniziative fi-
nalizzate al mantenimento dell’offerta scolastica,
della  razionalizzazione  di particolari realtà di pluri-
classe,  di attività  integrative e  di  insegnamento  del-
la lingua straniera;

- i programmi  presentati dalle comunità montane
dovranno essere redatti tenendo conto:

-  delle situazioni di istituti scolastici in realtà ac-
certate di maggiore sofferenza per la insufficienza
di personale docente,

- delle realtà delle scuole sussidiate e delle neces-
sità di copertura dei costi per l’impiego di persona-
le,

- delle necessità di ampliamento dell’offerta for-
mativa e di insegnamento della lingua straniera,

- delle situazioni di pluriclasse ove siano docu-
mentabili situazioni di particolare disagio, dovute
alla composizione delle stesse in rapporto alla dota-
zione di personale docente,

- della presenza o meno , nella zona di altri isti-
tuti scolastici completi di servizi e dei tempi neces-
sari per raggiungerli,

- delle difficoltà di trasferimento degli alunni sul
territorio,

- di demandare alla Direzione Regionale Econo-
mia Montana e Foreste la determinazione delle pro-
cedure attuative e la redazione dei relativi interven-
ti, sulla base dei programmi proposti dalle singole
comunità montane, volto al raggiungimento degli
obiettivi descritti;

- al finanziamento delle iniziative si provvederà
attraverso le somme allo scopo accantonate sul cap.
23251/2003 con D.G.R. 74-8827 del 25.3.2003;

- nel caso le risorse finanziarie non siano in gra-
do di soddisfare le richieste, di contribuire in via
prioritaria ad interventi volti a garantire il funzio-
namento, limitatamente ai costi per l’impiego di
personale, degli istituti scolastici in accertate situa-
zioni di sofferenza, delle scuole sussidiate e delle si-
tuazioni di pluriclasse in condizione di difficile so-
stenibilità, in subordine al finanziamento delle atti-
vità di insegnamento della lingua straniera quindi
al finanziamento di attività integrative;

- i programmi presentati dalle comunità montane,
inclusi nel programma regionale, possono essere at-
tuati anche attraverso i comuni e/o gli istituti scola-
stici , fermo restando l’onere di rendiconto finale
da parte delle comunità montane.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 giugno 2003, n.
66-9776

Decreto Ministeriale n. 32442 del 31/05/2000 “Mi-
sure per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza
Dorata delle vite”: Piano Operativo per l’anno 2003

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai fini dell’applicazione del D.M. n. 32442 del
31/5/2000 riguardante le “Misure per lotta obbligatoria
contro la Flavescenza Dorata della vite”, di adottare il
piano operativo contenuto nell’allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 luglio 2003, n.
20-10006

Deliberazione n. 39-6552 dell’8 luglio 2002. Costi-
tuzione organismo di coordinamento delle attività
svolte nell’ambito della città di Torino dalle aziende
sanitarie regionali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di approvare, nelle more dell’attuazione delle
previsioni di cui all’articolo 2, comma 2 quater, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, come
modificato dall’articolo 2 del decreto legislativo 19
giugno 1999, n.229 e dell’approvazione del nuovo
ordinamento del servizio sanitario regionale e delle
linee guida per il piano socio-sanitario regionale
per il triennio 2003-2005, fatte salve le previsioni di
cui all’articolo 15 della legge regionale 24 gennaio
1995 n.10 e ai sensi dell’art. 15 della legge n.
241/1990, in via sperimentale, la costituzione di un
organismo di coordinamento delle attività sanitarie
svolte nell’ambito territoriale della città di Torino con
la partecipazione dell’amministrazione regionale e del
comune di Torino oltre che delle ASR cittadine.

2. di approvare l’allegato n. 1 - che costituisce
parte integrante e sostanziale al presente provvedi-
mento - quale lo schema tipo di accordo organizza-
tivo, da  sottoscrivere  con il  Comune  di  Torino e  le
Aziende Sanitarie Regionali interessate, contenente
le regole, le competenze e le modalità di costituzio-
ne dell’organismo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della   Regione   Piemonte   ai   sensi   dell’art.65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 luglio 2003, n.
44-10027

Bollettino Ufficiale. Soppressione degli abbona-
menti omaggio agli enti locali

A relazione del Presidente Ghigo:
premesso che con Deliberazione 30 novembre

1998, n. 36-26202, la Giunta Regionale, innovando

rispetto  ad una  consolidata tradizione, disponeva di
corrispondere un abbonamento in omaggio al Bol-
lettino Ufficiale a Provincie, Comuni e Comunità
montane del Piemonte, al fine di garantire la mas-
sima diffusione delle notizie provenienti dall’Organo
di informazione istituzionale regionale a beneficio
degli enti protagonisti, insieme alla Regione, dell’av-
vio del processo di  delega, vigendo altresì condizio-
ni tariffarie per le spedizioni postali particolarmente
favorevoli ed in mancanza di valide alternative alla
consultazione dell’edizione cartacea del Bollettino;

dato atto che con Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 27 novembre 2002, n. 294, lo
Stato ha privato le Regioni e gli enti locali dei con-
tributi sino ad allora corrisposti a parziale copertu-
ra del pagamento per le spedizioni postali, determi-
nando un abnorme aumento delle spese medesime;

considerato che, per effetto dell’aumento menzio-
nato al capoverso precedente, le spese di spedizione
postale del Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte sono aumentate, a partire da gennaio 2003,
del 600%;

dato atto che recentemente il Bollettino Ufficiale
è stato diffuso integralmente in Internet a titolo
gratuito, sul sito ufficiale della Regione, e che il
processo di informatizzazione delle Pubbliche Am-
ministrazioni del Piemonte è ormai completato,  dal
momento che la totalità degli enti locali piemontesi
è attualmente connessa a Rupar Piemonte, potendo-
si quindi ritenere che la consultazione dell’edizione
in Internet del Bollettino Ufficiale sia ormai, per gli
enti locali, una prassi abituale, come del resto
l’esperienza quotidiana dell’attività della Redazione
del Bollettino può confermare;

dato atto che dai dati di fatto esposti al capover-
so precedente emerge che una soppressione degli
abbonamenti in omaggio al Bollettino Ufficiale per
gli enti locali, disposta per ripristinare la corretta
economicità della gestione del Bollettino Ufficiale,
che si era negli ultimi anni distinta per il raggiun-
gimento costante dell’equilibrio tra entrate e uscite,
non determinerebbe un nocumento rilevante alle
possibilità degli enti locali di accedere comunque
alle informazioni istituzionali presenti nel Bollettino,
considerata la potenziata capacità dei media a di-
sposizione, e  considerato  peraltro che  si  tratterebbe
del ripristino di un regime a pagamento già in vi-
gore in passato per molti anni, quando oltretutto
l’edizione cartacea del Bollettino era l’unica forma
mediatica a disposizione dei lettori;

considerato che la spesa per la spedizione delle
circa 1300 copie dei bollettini ufficiali omaggio de-
stinati agli enti locali ha raggiunto per il primo se-
mestre 2003 la somma di Euro 60.996, e si prevede
che al termine del 2003 la spesa per l’inoltro dei
bollettini omaggio agli enti locali potrebbe corri-
spondere al 60% delle spese totali di spedizione
(Euro 121.992 su un totale di Euro 200.000);

dato atto che, per effetto del citato abnorme au-
mento determinato dal D.P.C.M. 294/2002, le spese
di spedizione del Bollettino Ufficiale, mantenendo
invariata l’attuale tiratura, corrisponderebbero  al to-
tale di Euro 200.000  circa all’anno, che è cifra pa-
lesemente sproporzionata e idonea a squilibrare
l’economicità di gestione del Bollettino, ponendo
problemi anche di coerenza logica nelle voci interne
di spesa, dal momento che la spesa per la spedizio-
ne del Bollettino si avvicinerebbe alla spesa per la
stampa, negli ultimi anni opportunamente ridimen-
sionata, determinando diseconomie;
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considerato che, da calcoli effettuati dalla Direzio-
ne del Bollettino, la soppressione dell’abbonamento
in  omaggio al  Bollettino Ufficiale per  gli enti  locali
determinerebbe un risparmio effettivo oscillante da
un massimo di Euro 121.992 (il 60% delle spese to-
tali di spedizione, nel caso che nessun ente locale
provveda in futuro a sottoscrivere l’abbonamento a
pagamento) a un minimo di Euro 73.018  (il 36,5%
delle spese totali di spedizione, nel caso che tutti
gli enti locali provvedano a sottoscrivere l’abbona-
mento a pagamento);

considerato che del tema dei rincari delle spedi-
zioni postali è stato notiziato, da parte della Dire-
zione del Bollettino   Ufficiale, il Presidente   della
Giunta Regionale, con note informative prot. n.
1553/5  del  30 gennaio 2003  e prot.n. 8072/5/5.9 del
25 giugno 2003, e che la questione è attualmente in
discussione presso  la  Conferenza dei Presidenti  del-
le  Regioni e Provincie autonome, la  quale ha  prov-
veduto a segnalare il caso al Ministero dell’Econo-
mia;

considerato che, per effetto delle considerazioni
espresse ai punti precedenti, appare opportuno di-
sporre la soppressione degli abbonamenti in omag-
gio del Bollettino Ufficiale agli enti locali del Pie-
monte, provvedendo a modificare sul punto quanto
disposto con la Deliberazione di Giunta Regionale
30 novembre 1998, n. 36-26202;

premesso che di quanto disposto con la presente
Deliberazione verrà data tempestiva ed adeguata no-
tizia sul Bollettino Ufficiale, edizioni cartacea ed in-
formatica, e che, per permettere agli enti interessati
di essere correttamente informati, la sospensione
dell’inoltro  delle copie omaggio sarà disposta con il
primo Bollettino Ufficiale di settembre;

tutto ciò premesso, la Giunta Regionale,  con  voti
unanimi espressi nelle forme di legge,

delibera

- Di disporre la soppressione dell’inoltro del Bol-
lettino Ufficiale in  edizione cartacea in abbonamen-
to omaggio agli enti locali, modificando sul punto
quanto previsto con propria Deliberazione 30 no-
vembre 1998, n. 36-26202, a decorrere dal primo
numero di settembre 2003;

- Di disporre che dell’innovazione introdotta con
la presente Deliberazione venga data adeguata e
tempestiva notizia sul Bollettino Ufficiale, edizioni
cartacea ed informatica.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 luglio 2003, n.
53-10036

Modificazioni alla D.G.R. 16-7567 del 4 novembre
2002 nelle parti relative alle modalità procedurali e
ai criteri di assegnazione dei contributi diretti all’in-
centivazione di impianti solari termici. Accantona-
mento della somma di euro 755.658,20 sul cap.
27058/03 (UPB 22082)

A relazione dell’Assessore Cavallera:
La Giunta regionale con la precedente delibera-

zione n. 16-7567 in data 4 novembre 2002 dispone-

va -tra l’altro- di aderire al “Programma solare -
termico, bandi regionali” definito dal Ministero
dell’Ambiente con il decreto n. 972/2001/SIAR/DEC
del 21 dicembre 2001 al fine di incentivare i siste-
mi solari termici per la produzione di calore a bas-
sa temperatura.

Specificamente il programma prevede contributi
pubblici in conto capitale nella misura massima del
30%   del costo dell’investimento nei confronti di
soggetti pubblici e privati individuati a seguito della
partecipazione ai bandi predisposti dalle Regioni e
Province Autonome.

Alle suddette agevolazioni concorrono, per la
somma complessiva di euro 1.636.227,85, sia  il  Mi-
nistero dell’Ambiente con risorse determinate nella
misura di euro 755.658,20 per il Piemonte, sia la
Regione con risorse proprie pari ad euro
880.569,65, già accantonate con la D.G.R. n. 87-
8993 del 7 aprile 2003 sul cap. 26779/03.

In considerazione delle diverse problematiche
emerse nel corso  di molteplici riunioni  svoltesi con
i rappresentanti del Ministero dell’Ambiente e delle
altre Regioni, a proposito dell’individuazione delle
specifiche tecniche e delle regole più snelle da ap-
plicare nei procedimenti volti all’erogazione degli
incentivi, risulta necessario riformulare alcuni dei
criteri fissati dalla precedente D.G.R. n. 16-7567 del
4 novembre 2002.

Per quanto riguarda le modalità di selezione delle
domande di contributo, nell’ottica di una maggiore
semplificazione amministrativa,  si ribadisce l’esigen-
za di abbreviare i termini dell’istruttoria e si indivi-
dua la seguente procedura.

Le domande, a pena di inammissibilità, dovranno
essere   inviate esclusivamente   per   posta in busta
raccomandata con avviso di ricevimento e saranno
disposte in graduatoria secondo la loro data di in-
vio. Le domande inviate lo stesso giorno saranno
ordinate, sulla base del cognome del richiedente fir-
matario, per ordine alfabetico a partire dalla lettera
dell’alfabeto che  sarà  estratta a  sorte il primo gior-
no utile per l’invio delle domande da dipendenti del
Settore competente.

Le domande che risultino in possesso dei requisi-
ti necessari e per le quali sussiste la copertura fi-
nanziaria, saranno selezionate ed inserite in apposi-
ta graduatoria che verrà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione  e resa  reperibile sul sito in-
ternet. La pubblicazione di questa graduatoria potrà
avvenire, anche prima della chiusura del bando,
non appena sia stato istruito un numero di doman-
de sufficienti all’utilizzo di tutti i fondi disponibili.

Le altre domande, per le quali difettino risorse fi-
nanziarie, saranno a loro volta ordinate in un elen-
co a parte che sarà pubblicato esclusivamente sul
B.U.R. e reperibile sul sito Internet regionale.

Per quanto riguarda l’iter successivo si propone
di adottare le modalità procedurali e i criteri di se-
guito specificati, tali da armonizzare le esigenze di
semplificazione con le caratteristiche  di maggiore o
minore complessità degli impianti oggetto della do-
manda di contributo.

Pertanto, le domande selezionate saranno riunite
in due  gruppi a seconda che gli  impianti siano co-
stituiti da moduli aventi superficie totale inferiore o
uguale a 10 m2 (gruppo A) ovvero da moduli aven-
ti superficie totale superiore a 10 m2 (gruppo B).

I richiedenti appartenti al gruppo B, dovranno in-
viare a pena di esclusione, entro 45 giorni dalla co-
municazione del Settore competente, il progetto
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dell’impianto sottoscritto da un tecnico abilitato
iscritto ad un  Ordine o  Collegio  professionale  com-
petente per  materia e recante l’apposizione del tim-
bro da cui risulti la suddetta iscrizione. Nel caso di
esito positivo della verifica del progetto, l’impianto
dovrà essere realizzato e documentato entro 180
giorni dalla comunicazione del Settore competente.
In caso di esito negativo, gli interventi selezionati
saranno espunti dalla relativa graduatoria.

Per le domande del gruppo A, caratterizzate da
impianti più piccoli, sarà sufficiente l’esame della
scheda tecnica inviata unitamente alla domanda e il
termine di 180 giorni per la realizzazione degli in-
terventi decorrerà dalla comunicazione di esito po-
sitivo.

I suddetti termini di 180 giorni potranno essere
prorogati, in casi eccezionali e indipendenti dalla
volontà del richiedente debitamente motivati. La
proroga non è concedibile nei casi di mancata o in-
completa realizzazione delle strutture edilizie inte-
ressate dall’intervento.

Per quanto riguarda i criteri cui  deve  attenersi il
bando “solare termico”, questi, a parziale modifica
di quanto previsto dalla precedente D.G.R. n. 16-
7567 del 4 novembre 2002, sono così integralmente
riproposti:

- le domande dovranno concernere esclusivamente
proposte di intervento relative ad iniziative da av-
viare successivamente alla presentazione delle stes-
se;

-  gli interventi  devono essere proposti e realizzati
da titolari del diritto di proprietà o di diverso dirit-
to reale o di godimento sulla struttura edilizia inte-
gralmente realizzata cui si riferisce l’intervento;

- alla domanda di incentivazione, a pena di esclu-
sione, deve essere allegata apposita scheda tecnica
sottoscritta da un tecnico abilitato iscritto ad un
Ordine o Collegio professionale competente per ma-
teria, recante altresì l’apposizione del timbro da cui
risulti la suddetta iscrizione;

- sono ammissibili esclusivamente gli interventi
d’installazione di impianti solari termici, i cui mo-
duli costituiscano parte degli elementi costruttivi
fissi di strutture edilizie o siano installati su com-
plessi edilizi e relative pertinenze, situati sul territo-
rio della Regione;

- per quanto concerne la percentuale di contribu-
to da concedere questa è fissata nella misura mas-
sima del 30% -IVA esclusa- in relazione all’investi-
mento finanziabile, determinato come segue:

a. per la realizzazione di ogni intervento con pro-
ducibilità media annua inferiore a 10.000
kWh/anno, il costo massimo d’investimento (al netto
dell’IVA) è fissato in 1,2 Euro/kWh/anno;

b. per gli impianti con producibilità superiore, il
costo unitario massimo (al netto dell’IVA) per
kWh/anno è quello derivante dall’applicazione della
seguente formula:

C = [0.6+( 6000 /E)]
dove: C è il costo unitario massimo riconosciuto

ed espresso in Euro/kWh;
E è l’energia producibile su  base  annua,  espressa

in kWh;
- in ogni caso sono ammissibili esclusivamente

interventi che comportino una spesa globale, al net-
to dell’IVA, compresa tra 3.000 e 300.000 euro.

- In considerazione, poi, della disciplina comuni-
taria esistente in materia di aiuti  di Stato, alle im-
prese beneficiarie sarà applicato il regime “de mini-
mis” di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della

Commissione del  12 gennaio 2001. Questa  normati-
va esonera dall’obbligo previsto dall’art. 87 del Trat-
tato di notificare alla commissione europea gli aiuti
alle imprese quando questi non superano il massi-
male di 100.000 euro nell’arco di tre anni.

- Con riferimento ai tempi per la realizzazione
degli interventi e ai casi di revoca delle assegnazio-
ni di contributi, il bando dovrà prevedere:

* che il richiedente si impegni, a pena di esclu-
sione , a documentare la realizzazione e le spese
relative all’impianto entro i termini citati di 180
giorni dalla comunicazione del Settore competente;

* che il contributo assegnato venga revocato nei
seguenti casi:

1. inosservanza delle norme previste dalle leggi
vigenti e delle disposizioni stabilite dal bando, dalla
specifica tecnica allegata e dalla relativa modulisti-
ca;

2. mancato rispetto dei termini citati per la rea-
lizzazione e la documentazione dei lavori e delle
spese sostenute;

3. mancato conseguimento del risparmio energeti-
co a causa dell’asportazione, della disattivazione o
della mancata o inadeguata manutenzione dell’im-
pianto durante il suo periodo di durata tecnica.

Considerato che la somma di euro 880.569,65 a
valere sulle risorse regionali è già stata accantonata
sul cap. 26779/03 dalla D.G.R. n. 87-8993 del 7
aprile 2003, si propone di accantonare la restante
somma di euro 755.658,20, a carico del bilancio
statale, sul cap. 27058/03 (U.P.B. 22082) e di asse-
gnare alla Direzione Tutela e risanamento ambien-
tale - Programmazione gestione rifiuti la somma
come sopra accantonata ai fini dell’adozione degli
atti di competenza.

Al fine di assicurare la massima promozione  agli
interventi solari termici proposti appare opportuno
coinvolgere, attraverso appositi incontri, le Province
che riterranno di aderire con risorse proprie all’in-
centivazione delle domande idonee ma sprovviste di
copertura finanziaria, relative ad impianti da realiz-
zare nel territorio di loro competenza, ferma re-
stando l’osservanza da parte delle Province medesi-
me delle disposizioni del Bando regionale.

Considerata,  infine, l’importanza  di dare adeguata
informazione all’iniziativa, almeno 45 giorni prima
dell’apertura dei rispettivi bandi attraverso il Noti-
ziario per le Amministrazioni Locali, l’U.R.P. e il
sito Internet regionale.

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, con voto
unanime espresso nelle forme di legge

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10;
vista la L.R. 7 ottobre 2002, n. 23;
visto il decreto ministeriale n. 973/2001/SIAR/DEC

del 21 dicembre 2001;
visti il decreto ministeriale  del  24  luglio 2002  re-

lativo al Programma solare termico;
vista la D.G.R. n. 16-7567 del 4 novembre 2002;
vista la D.G.R. n. 87-8993 del 7 aprile 2003

delibera

- di approvare e di riproporre integralmente, a
parziale modifica della precedente D.G.R. n. 16-
7567 del 4 novembre 2002, le modalità procedurali
e i criteri come in premessa specificati per l’asse-
gnazione di contributi diretti all’incentivazione di
impianti solari termici;
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- di demandare alla Direzione “Tutela e risana-
mento ambientale - Programmazione gestione rifiu-
ti”, Settore “Programmazione e Risparmio in mate-
ria energetica”, l’adozione degli atti di approvazione
del bando per l’incentivazione di impianti solari ter-
mici, della specifica tecnica e dei modelli di presen-
tazione delle domande, da effettuarsi nel rispetto
dei criteri stabiliti in premessa, unitamente alla  va-
lutazione dei progetti e all’approvazione della gra-
duatoria;

- di dare atto che le domande di contributo do-
vranno concernere esclusivamente proposte di inter-
vento relative ad iniziative da avviare successiva-
mente alla presentazione delle stesse ed in ogni
caso dopo l’apertura dei bandi i cui termini saran-
no fissati dal succitato Settore “Programmazione e
Risparmio in materia energetica”;

- di dare atto che le domande devono essere
compilate su appositi modelli totalmente conformi a
quelli allegati al bando a pena di esclusione;

- di dare atto che alla domanda di contributo
deve essere allegata a pena di inammissibilità appo-
sita scheda tecnica sottoscritta da un tecnico abili-
tato iscritto ad un Ordine o Collegio professionale
competente per materia, recante altresì l’apposizione
del timbro da cui risulti la suddetta iscrizione;

- di dare atto che la soglia di finanziabilità, i ter-
mini e i casi di esclusione dovranno essere indivi-
duati nel bando nel rispetto della normativa di rife-
rimento e di quanto stabilito in premessa;

- di dare atto che, con riguardo alle domande
ammissibili presentate da imprese, sarà applicato il
regime “de minimis” che non consente di superare
il massimale di 100.000 euro per gli aiuti statali
percepiti nell’arco dell’ultimo triennio;

- di dare atto che in base al cofinanziamento sta-
tale e regionale le risorse complessive da destinare
a favore  degli  impianti solari termici  sono determi-
nate in euro 1.636.227,85 di cui euro 755.658,20 a
carico del bilancio dello Stato ed euro 880.569,65 a
carico del bilancio regionale;

- di accantonare la somma di euro 755.658,20 sul
cap. 27058/03 (A. 101207) ed assegnare la stessa
alla Direzione Tutela e Risanamento Tutela e Risa-
namento ambientale - Programmazione gestione ri-
fiuti per l’adozione dei provvedimenti di competen-
za;

- di dare atto che alle Province piemontesi che
intendano destinare proprie risorse alle medesime
finalità del presente Bando saranno trasmesse, fino
a concorrenza delle risorse dalle stesse dichiarate
disponibili,  le domande relative al territorio  di loro
competenza, idonee  ma  prive della copertura  finan-
ziaria regionale, ferma restando l’osservanza del
Bando regionale;

- di stabilire che ai bandi e ai relativi allegati
venga   altresì data idonea pubblicità, almeno   45
giorni prima della loro apertura, attraverso il Noti-
ziario per le Amministrazioni Locali, l’U.R.P. e il
sito Internet regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 luglio 2003, n.
56-10039

Disposizioni in materia di organizzazione regiona-
le della Banca Dati dell’Anagrafe Bovina

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
Il Regolamento (CE) n. 1760/2000 del 17 luglio

2000  ha istituito l’obbligo  di  un  sistema di identifi-
cazione e di registrazione  dei bovini  che  si  avvalga
di una base dati informatizzata  in grado di fornire
tutte le informazioni necessarie per la sicurezza ali-
mentare, la tracciabilità delle produzioni animali,
l’etichettatura delle carni, nonché per tutti i pro-
grammi sanitari e di sostegno alla zootecnia.

Con propria Deliberazione 43-2934 del 7 maggio
2001, la Giunta regionale del Piemonte aveva adot-
tato tutti gli interventi straordinari volti alla com-
pleta attuazione del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 19 ottobre 2000, n. 437, recante modalità
per l’identificazione e la registrazione dei bovini, e
finalizzati a migliorare l’organizzazione della regi-
strazione informatizzata dei capi bovini presenti in
Piemonte, attraverso gli Uffici Anagrafe dei Servizi
Veterinari delle ASL.

Successivamente, il Decreto Interministeriale 31
gennaio 2002, recante disposizioni in materia di
funzionamento dell’anagrafe bovina, ha modificato
le competenze relativamente alla registrazione dei
capi bovini nella banca dati informatizzata, introdu-
cendo  l’obbligo  per i detentori  di bovini di operare
l’aggiornamento della banca dati direttamente o per
il tramite di un delegato, individuato tra quelli pre-
visti dall’articolo 14 del provvedimento stesso.

E’ stata pertanto resa operativa anche in Piemon-
te la nuova banca dati informatizzata, articolata sui
livelli regionale e nazionale, che ha altresì dato at-
tuazione alle istruzioni di cui al decreto intermini-
steriale 7 giugno 2002, recante approvazione del
manuale operativo per la gestione dell’anagrafe bo-
vina. In particolare la Regione Piemonte, per la ge-
stione del sistema anagrafe bovina, ha scelto di do-
tarsi di una Banca Dati Regionale facendo ricorso
al modulo informatico denominato “nodo applicati-
vo completo” fornito dall’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale  dell’Abruzzo e  Molise, in  grado  di  co-
operare con la Banca Dati Nazionale in modalità
sincrona, trasferendo a livello regionale l’accesso a
tutti i servizi previsti a livello centrale.

Con Ordinanza 19 giugno 2003, il Commissario
Straordinario di Governo per l’Anagrafe Nazionale
Bovina, tenuto conto che, ai sensi del D.M. 31 gen-
naio 2002, il detentore o il suo delegato sono pie-
namente responsabili della veridicità e della tempe-
stiva registrazione di tutti gli eventi inerenti ogni
movimentazione di capi in entrata ed in uscita da
ciascuna azienda, ha ritenuto necessario conseguire
il definitivo e puntuale allineamento dei contenuti
informativi registrati nella Banca Dati dell’Anagrafe
Bovina con l’effettiva consistenza degli allevamenti
stessi. A questo fine il Commissario ha stabilito che
dal 15 luglio al 15 novembre 2003 tutti i detentori
di  capi  bovini debbano  procedere  ad autocertificare
la consistenza di stalla direttamente o per il tramite
di loro delegati.

Inoltre, ai sensi del Regolamento CE 1082/03 del
23 giugno 2003 e della citata Ordinanza Commissa-
riale, i Servizi  Veterinari delle ASL sono  stati inca-
ricati di esercitare la vigilanza sul corretto funzio-
namento del sistema di identificazione e registrazio-
ne dei bovini.
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Alla luce delle considerazioni esposte, per consen-
tire l’adeguamento del sistema dell’anagrafe bovina
alla nuova impostazione e per garantire l’effettua-
zione  straordinaria delle  operazioni di autocertifica-
zione nel periodo di tempo previsto, si rende neces-
sario modificare e integrare le precedenti disposi-
zioni regionali di cui alla Deliberazione 43-2934 del
7 maggio 2001, che con la presente si intende su-
perata.

Per quanto riportato in premessa la Giunta Re-
gionale all’unanimità

delibera

di approvare le disposizioni in materia di orga-
nizzazione regionale della Banca Dati dell’Anagrafe
Bovina contenute nell’allegato 1, che costituisce par-
te integrante della presente deliberazione.

Con successiva deliberazione di Giunta verranno
individuate le risorse finanziarie occorrenti, tenendo
conto delle assegnazioni di parte nazionale e dell’in-
tervento economico da parte degli Assessorati regio-
nali alla Sanità e alla Agricoltura.

Con successivi atti della Direzione Regionale di
Sanità Pubblica saranno disciplinate  le  modalità at-
tuative della presente deliberazione, con particolare
riferimento al sistema dell’anagrafe bovina e con
eventuali indicazioni per analoghe registrazioni ana-
grafiche obbligatorie per altre specie di animali di
allevamento produttori di alimenti per l’uomo.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

1) Modalità di aggiornamento della Banca Dati
dell’Anagrafe Bovina (BDAB)

L’aggiornamento della Banca Dati dell’Anagrafe
Bovina (BDAB), attraverso l’apposito applicativo in-
formatico disponibile sulla rete pubblica, può essere
effettuato, attraverso le seguenti modalità operative:

a) utilizzo di procedure automatizzate interattive
che alimentano direttamente la BDAB (sistema on
line);

b) invio di blocchi di piccole quantità di dati (si-
stema up load);

c) alimentazione tramite servizi di rete (web ser-
vice).

2) Compiti dell’Ufficio Anagrafe dei Servizi Veteri-
nari delle ASL

L’ Ufficio Anagrafe Veterinaria, istituito nelle ASL
della Regione con Deliberazione 43-2934 del 7 mag-
gio 2001,  deve disporre  di dotazioni informatiche  e
personale sufficienti ad assicurare:

a) inserimento ed aggiornamento dei dati relativi
ad aziende, allevamenti, proprietari, detentori;

b) assegnazione dei codici di identificazione dei
bovini;

c) rilascio e vidimazione del documento di identi-
ficazione individuale per la specie bovina, “passa-
porto” al detentore o al suo delegato;

d) registrazione della comunicazione di furti-
smarrimento di capi, cedole, marchi e passaporti;

e)  effettuazione della variazione di dati anagrafici
dei capi già iscritti in Banca Dati con la relativa
stampa e rilascio di nuovo passaporto.

Il responsabile dell’Unità Operativa “Ufficio Ana-
grafe” garantisce:

- il regolare svolgimento ordinario delle attività
dell’ufficio;

- la segnalazione e risoluzione di eventuali disser-
vizi o problemi operativi;

- la rendicontazione periodica delle attività svolte
e dei loro costi;

- il controllo sul  buon andamento delle  operazio-
ni di identificazione e registrazione dei bovini nel
territorio di competenza dell’ASL.

3) Vigilanza veterinaria
I Servizi Veterinari delle ASL provvedono alla ve-

rifica delle anagrafiche delle aziende di allevamento:
-  nel corso  delle ispezioni e visite ordinarie effet-

tuate presso gli allevamenti da personale delle aree
di Sanità Animale e di Igiene degli allevamenti e
delle produzioni zootecniche;

-  nel corso delle ispezioni dei Nuclei Interarea di
Vigilanza Veterinaria, che devono garantire almeno:

a) un controllo casuale sul 10% delle aziende,
ogni anno, secondo le disposizioni del regolamento
(CE) 1082/03;

b) gli  accertamenti demandati dall’Ufficio  Anagra-
fe per escludere o confermare presunte irregolarità
nella gestione anagrafica degli allevamenti;

-  nel corso  delle operazioni di  macellazione, veri-
ficando la regolarità delle documentazioni di scorta,
la corretta registrazione informatizzata dei passa-
porti dei capi macellati ed il regolare invio dei dati
informatizzati alla BDAB.

L’Assessorato Regionale alla Sanità può incaricare
i Presidi Multizonali di Profilassi e Polizia Veterina-
ria di verifiche di secondo livello sul funzionamento
del sistema di identificazione e registrazione dei bo-
vini.

L’esito di ogni verifica ufficiale negli allevamenti
deve essere riportato sul registro di carico - scarico
dell’allevamento, che deve essere firmato dal veteri-
nario operatore. La data in cui vengono effettuati e
l’esito dei controlli devono essere registrati nella
BDAB.

4) Obblighi del detentore
Per consentire l’aggiornamento della BDAB, tutti

gli eventi relativi ai capi bovini ed in particolare
nascite, acquisti da Paesi Comunitari e non, entrate,
uscite, morti in allevamento devono essere registrati
in BDAB dall’allevatore entro sette giorni dall’even-
to.

L’allevatore può registrare direttamente i dati gra-
zie alle funzionalità della BDAB messe a disposizio-
ne attraverso la rete telematica pubblica. Gli alleva-
tori che intendono registrare direttamente i dati de-
vono essere muniti di carta di riconoscimento elet-
tronico, da richiedersi alla ASL territorialmente
competente.

La registrazione dei dati per via informatica è
obbligatoria per i centri di raccolta, per i mercati,
nonché per  le stalle di sosta e i centri  di condizio-
namento ed ingrasso ad elevata intensità di scambi,
individuati dal Servizio Veterinario dell’ASL, che de-
vono provvedere a dotarsi di registro di carico e
scarico informatizzato o di carta di riconoscimento
elettronico.

Il detentore deve comunicare al Servizio Veterina-
rio dell’ASL:

- qualsiasi variazione delle specie allevate, della
sede, della titolarità, della ragione sociale o  degli i-
dentificativi fiscali che riguardano l’azienda di alle-
vamento nonché l’eventuale cessazione di attività;
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- l’eventuale mancata corrispondenza dei dati ana-
grafici riportati sul passaporto dei bovini del pro-
prio allevamento.

In via straordinaria, come disposto dall’Ordinanza
Commissariale 19/6/2003, entro il 15 novembre tutti
i detentori di bovini devono avere verificato che i
capi bovini registrati nella Banca Dati dell’Anagrafe
Bovina corrispondano  ai  capi effettivamente presen-
ti nell’ allevamento, sottoscrivendo la prevista auto-
certificazione.

L’allevatore può delegare, per l’adempimento degli
obblighi relativi alle registrazioni di sua competenza
, con atto notorio, un’altra persona fisica di fiducia.
In questo caso la responsabilità rispetto agli obbli-
ghi del detentore è trasferita alla persona delegata.

5) Possibilità di delega assistita
L’allevatore può delegare le registrazioni di cui al

punto precedente ad uno ed uno solo dei soggetti
abilitati a fornire  assistenza ai  sensi  dell’articolo 14
del D.M. 31.1.2002: Centri Assistenza Agricola e As-
sociazioni Provinciali Allevatori.  La Direzione regio-
nale di sanità pubblica, con proprio provvedimento,
può individuare altri soggetti fra quelli che inoltra-
no richiesta per assistere i detentori nell’aggiorna-
mento della BDAB.

Il detentore deve comunicare al delegato ogni even-
to  relativo  ai  capi  bovini  allevati  entro  7 giorni, pre-
sentando la documentazione atta a comprovare la ve-
ridicità dei dati e la regolarità delle transazioni.

6) Funzioni sostitutive degli Uffici Anagrafe delle
ASL

Dal 15 al 26 settembre 2003 i detentori di bovini
che non abbiano provveduto a fare richiesta di carta
elettronica o non abbiano provveduto a nominare un
proprio delegato, dovranno recarsi presso l’Ufficio Ana-
grafe del Servizio Veterinario della ASL per regolariz-
zare la propria posizione, autorizzando il Servizio vete-
rinario alla registrazione dei dati del proprio alleva-
mento ed attenendosi alle disposizioni impartite. Per
questa prestazione il detentore dell’allevamento è tenu-
to alla partecipazione alle spese secondo quanto ripor-
tato nella tabella A che costituisce parte integrante del
presente allegato. I proventi devono essere utilizzati
dall’ASL esclusivamente per assicurare il funzionamen-
to dell’Ufficio Anagrafe del Servizio Veterinario.

7) Centro Servizi Regionale per la Banca Dati
dell’Anagrafe Bovina.

Il Centro Servizi regionale per la BDAB, istituito
con DGR 43-2934 del 7/5/2001, opera secondo le in-
dicazioni dell’Assessorato Regionale alla Sanità per:

- sorvegliare il funzionamento del sistema, eviden-
ziando le eventuali cause di disservizio e collabo-
rando alla loro risoluzione;

- valorizzare  le  possibilità  di impiego  dei dati di-
sponibili per le finalità della programmazione sani-
taria ed agricola;

- favorire l’integrazione delle banche dati veterina-
rie esistenti presso le ASL del Piemonte.

Il Centro Servizi si avvale in particolare della col-
laborazione:

* del Centro Elaborazione Dati dell’ASL 17 di Sa-
vigliano che realizza e aggiorna le dotazioni di pro-
grammi informatici per la gestione del sistema in-
formativo veterinario, a disposizione gratuita delle
ASL, che consente di aggiornare la BDAB e gli ar-
chivi della sanità pubblica veterinaria;

* dell’Osservatorio regionale per le profilassi pia-
nificate delle malattie del bestiame che ha sede

presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di To-
rino, per le indagini epidemiologiche;

* del CSI Piemonte per la manutenzione dei sup-
porti fisici della BDAB e delle banche dati collega-
te, nonchè delle connessioni di rete necessarie.

Le ASL che non si avvalgono delle dotazioni di
programmi informatici di cui al precedente comma,
assicurano comunque la trasmissione dei dati sulla
base degli standard regionali.

Il  Centro Servizi  può essere incaricato dalla Regio-
ne di specifiche elaborazioni e verifiche anagrafiche,
concernenti la corresponsione di premi zootecnici, la
realizzazione di programmi di miglioramento sanitario
o di sostegno al comparto zootecnico bovino.

8) Smarrimento dei marchi auricolari
L’allevatore che constata lo smarrimento di anche

uno solo dei marchi auricolari di identificazione  di
uno dei bovini dell’azienda deve darne immediata
comunicazione al Servizio Veterinario dell’ASL.

La produzione di copia sostitutiva dei marchi
smarriti è assicurata dal Presidio Multizonale di
Profilassi e Polizia Veterinaria dell’ASL di Cuneo. Il
Presidio tiene aggiornata una registrazione dei mar-
chi sostituiti per la prevenzione di abusi e frodi.

9) Registro di carico e scarico dell’allevamento
In ogni azienda di allevamento di bovini deve es-

sere presente il registro di carico-scarico previsto
dal D.P.R. 30/4/1996, n. 317. Nel caso in cui in
un’azienda siano presenti più allevamenti l’ASL
provvede a rilasciare un registro per ognuno.

Il registro deve essere aggiornato dal detentore ri-
portando i dati previsti entro tre giorni dall’ingresso
in stalla, dall’uscita e dalla morte di animali e dalla
marcatura dei vitelli nuovi nati.

Il registro aziendale di carico-scarico può essere
realizzato anche in via informatica, con modalità
dirette ad impedirne la contraffazione.

Qualora il registro informatizzato sia utilizzato da
un allevatore che ha autorizzato l’Ufficio Anagrafe
della ASL per l’aggiornamento della BDAB, il pro-
gramma di gestione informatizzata dovrà generare
automaticamente, a cadenza settimanale, le infor-
mazioni che consentono la trasmissione dei dati.

TABELLA A

ANAGRAFE BOVINA INFORMATIZZATA

REGISTRAZIONE OBBLIGATORIA DEGLI EVENTI
NELLA BANCA DATI

Partecipazione alle spese applicabile per il periodo 1
ottobre - 31 dicembre 2003

Tipo 1

ALLEVAMENTO CON PREVALENTE RIMONTA IN-
TERNA: è tale un allevamento in cui il numero delle
entrate dall’esterno non supera di regola il 25% dei
capi presenti.

Costo trimestrale: Euro 0,50 per capo da riproduzione
presente di età superiore a 18 mesi

Tipo 2

ALLEVAMENTO CON PREVALENTE INTRODUZIONE
DI CAPI DALL’ESTERNO - RIMONTA ESTERNA: ap-
partengono a questa tipologia sia allevamenti da ripro-
duzione che introducono dall’esterno capi per una per-
centuale superiore al 25%, sia allevamenti da produzio-
ne di vitelloni.
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Costo trimestrale: Euro 0,50 per il numero dei capi me-
diamente presenti

Tipo 3

ALLEVAMENTO DI VITELLI A CARNE BIANCA

Costo trimestrale: Euro 1,00 per il numero dei capi me-
diamente presenti

Tipo 4

STALLE DI SOSTA PER IL COMMERCIO, CENTRI DI
SVEZZAMENTO E DI CONDIZIONAMENTO.

Euro 1,00 per ogni movimento registrato mediamente
in un trimestre.

La partecipazione alle spese non si applica agli
allevatori che, utilizzando il registro aziendale di
carico scarico informatizzato, notificano alla Banca
Dati Anagrafe Bovina i dati relativi alla movimenta-
zione mediante sistemi informatici, anche tramite
l’Ufficio Anagrafe dell’ASL.

La gestione delle rettifiche, trattandosi di una re-
visione di dati erroneamente trasmessi, comporta il
pagamento aggiuntivo di Euro 1,00 per ogni regi-
strazione.

La partecipazione alle spese secondo i costi indi-
cati è dovuta all’atto della firma da parte del deten-
tore dell’allevamento del documento con cui si au-
torizza l’Ufficio Anagrafe dell’ASL alla registrazione
sostitutiva dei dati di propria competenza.

Deliberazione della Giunta Regionale 21 luglio 2003, n.
59-10042

Legge Regionale n. 21/97 e s.m.i., artt. 16 e 18.
Programma degli interventi per la localizzazione e
rilocalizzazione delle imprese artigiane

A relazione dell’Assessore Cavallera:
Premesso che:
il Capo III del Titolo II della L.R. 21/97, come

modificata dalla L.R. 24/99, (supplemento al BUR
n°37 del 15/09/1999) prevede che la Regione pro-
muova la localizzazione e rilocalizzazione delle im-
prese  artigiane  in aree idonee  sotto  il profilo urba-
nistico ed ambientale;

gli interventi regionali si attuano con la conces-
sione di contributi in conto capitale ad imprese ar-
tigiane singole o associate fino ad un massimo del
40% della spesa complessiva ritenuta ammissibile,
dedotti gli oneri fiscali;

la Giunta Regionale predispone il Programma in
cui sono individuati e determinati gli ambiti di in-
tervento, le misure delle agevolazioni, le tipologie
delle spese ammissibili e le modalità di presentazio-
ne  delle  domande di contributo, sentite le Confede-
razioni artigiane maggiormente rappresentative;

l’art. 14 della L.R. 44/2000 prevede che le Provin-
ce e l’area metropolitana sentiti i Comuni e le Co-
munità montane, concorrano alla definizione della
programmazione regionale in materia di aree attrez-
zate artigianali;

le agevolazioni alle imprese previste dal Program-
ma  allegato  al  presente  provvedimento sono sogget-
te alla disciplina degli aiuti “de minimis” di cui alla
normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato,
Regolamento C.E. n. 69/2001 del 12.1.2001, e per-
tanto non sussiste l’obbligo di notifica alla U.E.

La Giunta Regionale, unanime,

vista la L.R. 51/97;
sentito il Coordinamento Regionale delle Confede-

razioni artigiane Confartigianato, Cna e Casa ;

delibera

di  approvare il Programma degli interventi di  cui
all’art.18 della L.R. 21/97, come modificata dalla
L.R. 24/99, in materia di “Contributi per la localiz-
zazione e rilocalizzazione degli insediamenti artigia-
ni”, di cui all’allegato A che costituisce, parte inte-
grante della presente deliberazione.

Si dà atto che le agevolazioni alle imprese  previ-
ste dal Programma allegato al presente provvedi-
mento sono soggette alla disciplina degli aiuti “de
minimis” di cui alla normativa comunitaria in ma-
teria di aiuti di Stato, Regolamento C.E. n. 69/2001
del 12.1.2001, e che pertanto non sussiste l’obbligo
di notifica alla U.E.

Alla copertura delle spese di cui al citato Pro-
gramma si fa fronte mediante le disponibilità di cui
alla UPB 17072 (Cap. 25569) del bilancio di previ-
sione 2003 e pluriennale 2003-2005.

Le domande devono essere presentate sul modello
predisposto dalla Direzione Commercio e Artigiana-
to.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU
della   Regione   Piemonte   ai   sensi   dell’art.65 dello
Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

Programma degli Interventi ai sensi della
Legge Regionale n. 21/97 e s.m.i., artt. 16 e 18.

ANNO 2003

Contributi per la localizzazione e rilocalizzazione
delle imprese artigiane

I. Ambiti di intervento:
1) Comuni sede di imprese beneficiarie dei con-

tributi a valere sui programmi di intervento dal
1999  al 2002 esclusivamente  per gli interventi  loca-
lizzativi di completamento funzionale nelle aree per
insediamenti produttivi già interessate dai contributi
predetti.

2) Altre aree del Piemonte con l’esclusione di
quelle ubicate nelle zone obiettivo 2 di cui al DO-
CUP ai sensi del Regolamento CEE n°1260/99.

Le domande di localizzazione e rilocalizzazione
nelle aree di sostegno transitorio (Phasing Out) in-
dividuate dalla D.G.R. n°2-28061 del 06/08/1999 ai
sensi del Regolamento CEE n°1260/99 sono finan-
ziate solo nel caso in cui le risorse stanziate ecce-
dano il fabbisogno determinato dalle domande rela-
tive ad altre aree, indipendentemente dal punteggio
acquisito.

3) Comuni sede di rilocalizzazione di imprese che
hanno presentato domanda nell’anno 2002, non am-
messe a contributo ai sensi della DD n°191 del
29/05/2003.

II. Beneficiari
Imprese artigiane singole o associate, con l’esclu-

sione di  quelle operanti  nei settori di cui all’appen-
dice 1.

III. Interventi finanziabili
Sono ammessi a contributo gli interventi esecutivi

e immediatamente cantierabili all’interno di aree
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produttive individuate dal PRGC regolarmente ap-
provate.

Il progetto esecutivo delle aree deve prevedere
per le aree medesime:

* urbanizzazione primaria in base agli standard
previsti dalla normativa regionale,

* accessibilità viaria interna ed esterna alle reti di
urbanizzazione,

* collegamenti ad impianti di depurazione,
Condizione per l’ammissione ai benefici è la pre-

sentazione di tre progetti, da parte di altrettante
imprese artigiane, di insediamento nella stessa area.
La deroga al requisito del numero minimo di tre
progetti è ammessa esclusivamente per i seguenti
casi:

* domande di imprese artigiane che nell’anno
2002 avevano già presentato istanza di contributo
(a valere sul Programma degli Interventi approvato
con DGR n. 32-6395 del 25/06/02) e non ammesse
per carenza del requisito di immediata esecutività
previsto dal Programma citato;

* domanda presentata da impresa artigiana che si
rilocalizza in un’area produttiva esistente avente le
caratteristiche sopraccitate e nella quale risultino
già insediate almeno  tre imprese  artigiane.  Tali do-
mande verranno inserite in coda alla graduatoria
2003 e finanziate in base alle risorse disponibili.

IV. Misure e modalità di concessione delle agevo-
lazioni:

I contributi sono concessi fino a concorrenza del-
le risorse disponibili, fino al 40% della spesa am-
missibile, sono soggetti al regime “de minimis” di
cui alla normativa comunitaria in materia di aiuti
di stato (Regolamento CE n. 69/2001 del 12 gen-
naio 2001 GUCE L 10 del 13.01.2001) e non posso-
no essere concessi per investimenti coperti con altre
agevolazioni pubbliche.

Per gli interventi localizzativi nei Comuni indivi-
duati al paragrafo I commi 1 e 3, è riservata una
quota del 20% delle risorse disponibili; nel caso in
cui  tale riserva  restasse  in tutto  o  in  parte inutiliz-
zata, le risorse corrispondenti saranno impiegate
sulle altre istanze in graduatoria .

Le domande sono istruite e valutate dal Settore
regionale competente secondo l’ordine cronologico
di presentazione ed in conformità ai criteri e alle
modalità di cui al presente Programma degli inter-
venti.

E’ istituito un comitato tecnico che esprime un
parere, obbligatorio e non vincolante, sugli esiti
dell’istruttoria e della valutazione del Settore, costi-
tuito da:

* un funzionario o dirigente esperto in materia
giuridica della Direzione Commercio e Artigianato

* un funzionario o dirigente del Settore compe-
tente in materia di Commercio della Direzione
Commercio e Artigianato

* un funzionario o dirigente del Settore compe-
tente  in  materia di  aree attrezzate per insediamenti
produttivi della Direzione Industria individuati dai
Direttori competenti.

La valutazione delle domande è effettuata dappri-
ma sotto il profilo dell’ammissibilità formale (corri-
spondenza alle finalità delle misure agevolative, tito-
larità del soggetto richiedente, completezza della
domanda e della documentazione obbligatoria).

Per ogni domanda ammissibile è definito l’am-
montare del contributo sulla base delle spese am-

missibili calcolate con  le  modalità di cui  al succes-
sivo paragrafo V.

Alle domande viene attribuito un punteggio con
le seguenti modalità:

in caso di  insediamento in aree individuate come
prioritarie dalle Province, con deliberazione della
Giunta Provinciale, alle imprese richiedenti viene at-
tribuito un punteggio calcolato come segue:

*  5 punti nei  casi  in  cui la  Provincia abbia indi-
viduato fino a 5 aree;

*  3 punti nei  casi  in  cui la  Provincia abbia indi-
viduato fino a 10 aree;

* 1 punto nei casi in cui la Provincia abbia indi-
viduato oltre 10 aree.

L’individuazione delle aree da parte delle Province
e la relativa notifica del provvedimento alla Direzio-
ne Regionale competente in materia di artigianato,
dovrà avvenire in tempo utile per l’attivazione dell’
istruttoria e comunque non oltre il 20/10/2003.

Alle imprese ammissibili viene attribuito inoltre
un punto per ognuno dei seguenti requisiti:

* imprese artigiane ubicate nelle fasce fluviali A,
B e C soggette a vincolo così come individuate dal-
le delibere dell’Autorità di Bacino del fiume PO (re-
golarmente certificata);

* imprese soggette ad ordinanze di sgombero to-
tale a causa  di eventi alluvionali (regolarmente cer-
tificata);

* insediamenti di imprese artigiane collocati in
area interessata da dissesto idraulico e idrogeologi-
co ai sensi del PAI (regolarmente certificate);

* dichiarazione del richiedente di assumere dipen-
denti a intervento ultimato (l’impresa dovrà docu-
mentare l’avvenuta assunzione entro 6 mesi dalla
fine lavori);

* nuove imprese costituite a partire dal 01/01
dell’anno di presentazione della domanda;

* procedure immobiliare di sfratto in corso (rego-
larmente certificata);

* impresa ubicata all’interno del PRG in area im-
propria con produzione rumorosa e problemi am-
bientali (regolarmente certificati dal Comune);

* interventi rilocalizzativi di completamento fun-
zionale nelle aree per insediamenti produttivi già
interessate dai contributi negli anni precedenti;

Le domande ammissibili sono ordinate in base al
punteggio ottenuto, a parità di punteggio è preso in
considerazione l’ordine cronologico di presentazione.

Ove la dotazione finanziaria dovesse risultare in-
sufficiente a concedere a tutte le imprese in gra-
duatoria il contributo nella misura massima del
40% della spesa ammissibile, la Giunta Regionale si
riserva di ridurre il contributo in misura percentua-
le uguale per tutti i soggetti, e/o di prevedere la
concessione del contributo alle imprese ammissibili,
ma non finanziabili per carenza di fondi, a valere
sul successivo stanziamento di risorse nell’esercizio
finanziario 2004, ove si rendano disponibili le citate
risorse per le medesime finalità.

Nel caso in cui si verifichino delle economie di
spesa tra i progetti finanziati, le risorse verranno
utilizzate  per la  concessione  del  contributo alle im-
prese in graduatoria non ancora finanziate.

Nel corso della procedura di finanziamento l’im-
presa ammessa a  contributo  ha facoltà di  sostituire
a se medesima un’altra impresa che abbia i requisi-
ti previsti dal Bando per la concessione del contri-
buto, purché non vi siano imprese in graduatoria
non finanziate per mancanza di fondi. In tal caso
l’impresa che subentra dovrà dichiarare di essere a
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conoscenza dei contenuti del Programma degli in-
terventi, di accettarli incondizionatamente in tutte
le sue parti e di rispettare le modalità previste.

I contributi saranno erogati con le seguenti mo-
dalità:

* 30% a concessione opere di urbanizzazione o
concessione della unità produttiva;

* 30% al raggiungimento del 30% dell’investimen-
to nel suo complesso;

* 30% a ultimazione dell’investimento;
* 10% a presentazione del consuntivo finale di

spesa.
I beneficiari devono iniziare i lavori entro quattro

mesi dalla data di concessione del finanziamento da
parte della Regione e devono ottenere da parte del
Comune la Concessione Edilizia entro sei  mesi dal-
la data di pubblicazione del presente Programma
degli interventi, pena la revoca del contributo, salvo
richiesta di proroga motivata da ritardi nel rilascio
di concessioni ed autorizzazioni da parte di soggetti
terzi, adeguatamente documentati.

I lavori dovranno concludersi entro 45 mesi dal
rilascio della concessione edilizia.

I beneficiari dei contributi sono tenuti alla pun-
tuale e completa esecuzione dell’intervento confor-
memente al progetto e alle eventuali prescrizioni
tecniche  imposte dalle concessioni,  nullaosta ed  au-
torizzazioni, alla corretta manutenzione e regolare
esercizio dell’opera finanziata secondo i criteri gene-
rali correnti,  che  potranno essere  accertati attraver-
so periodiche ispezioni.

I beneficiari sono obbligati a non alienare, cedere
o comunque distrarre le opere realizzate col contri-
buto per un periodo di cinque anni dalla data di
ultimazione dei lavori, salvo cause di forza maggio-
re adeguatamente documentate, in presenza delle
quali la Regione si riserva di concedere una deroga.

Qualora il soggetto beneficiario non rispetti gli
obblighi e le prescrizioni di cui al presente pro-
gramma la Regione provvede alla revoca del contri-
buto concesso con il recupero delle somme già ero-
gate, gravate dagli interessi legali calcolati dalla
data di liquidazione alla data di restituzione.

Per interventi non ultimati entro i termini stabili-
ti, ma risultanti funzionali alle finalità del progetto,
la Regione eroga un contributo proporzionale agli
investimenti realizzati.

V. Spese ammissibili
Sono ritenute ammissibili le spese, sostenute a

partire dal 1/1/2003 relative a:
* terreno;
* opere di urbanizzazione primaria e secondaria;
* fabbricato (struttura, tamponamenti, opere di fi-

nizione, impianti tecnici e tecnologici);
Sono escluse le seguenti spese:
* spese per leasing immobiliare;
* spese per opere relative a varianti edilizie di la-

vori avviati in data antecedente il 01/01/2003, anche
se fatturate successivamente a tale data

* spese tecniche relative alla progettazione e dire-
zione lavori ;

* prestazioni professionali varie ( onorari, parcel-
le, spese notarili) ;

* spese di allacciamento alle opere di urbanizza-
zione ;

* spese relative a lavori in economia;
* spese relative a locali ad uso abitativo;

* interventi immobiliari esclusivamente legati alla
rilocalizzazione di locali per attività accessorie (uffi-
ci, depositi, aree espositive);

*  spese  relative alla realizzazione di impianti tec-
nologici per gli uffici;

Con riferimento alla realizzazione dell’immobile :
* le spese avviate nel 2003 sono ammissibili an-

che nel caso in cui l’acquisto del terreno e le opere
di urbanizzazione siano effettuati in periodo antece-
dente;

* la data di riferimento è quella dell’ effettivo ini-
zio lavori che non deve essere anteriore alla data
del 01/01/2003; il rilascio della Concessione edilizia
può essere antecedente a tale data di un periodo
non superiore ai 12 mesi ;

* nel caso in cui l’area di localizzazione abbia
beneficiato di agevolazioni pubbliche a valere su
leggi Regionali, Nazionali o Comunitarie sono am-
missibili le sole spese non interessate da tali agevo-
lazioni;

Le spese per la realizzazione o ristrutturazione
degli immobili saranno riconosciute ammissibili:

al 100% se relative a locali adibiti all’attività arti-
giana di produzione e/o di prestazione di servizi;

al 50% se relative a locali adibiti a magazzini o
depositi;

al 50% se relative a locali accessori (servizi, men-
se, spogliatoi);

al 25% se relative a locali adibiti ad uso espositi-
vo o commerciale.

Per il calcolo delle spese ammissibili saranno uti-
lizzati i costi  medi ricavati dall’insieme  dei  progetti
presentati.

VI. Modalità di presentazione della domanda:
I soggetti interessati possono presentare la do-

manda, corredata della documentazione obbligato-
ria, a partire dal 15°giorno successivo alla data di
pubblicazione della presente delibera sul B.U. della
Regione Piemonte ed entro il 20/10/2003.

Le domande,  compilate utilizzando il modulo ap-
provato dalla Direzione competente e indirizzate a:
Regione Piemonte, Direzione Commercio e Artigia-
nato, Settore Promozione, sviluppo e credito dell’ar-
tigianato, Via XX Settembre 88 - 10122 TORINO,
devono essere spedite con raccomandata AR, nel
qual caso farà fede il timbro postale di partenza ai
soli fini del rispetto dei termini di presentazione.

Gli uffici Regionali ordineranno cronologicamente
le domande pervenute in base al giorno e all’ora di
arrivo. A tal fine farà fede il protocollo regionale.

Le domande presentate oltre i termini prescritti
non saranno prese in considerazione.

Le domande devono essere prodotte in originale,
in regola con la normativa sul bollo e corredate,
pena la decadenza, dalla documentazione specificata
in calce al modulo di richiesta di contributo.

Nel caso di presentazione da parte di forma asso-
ciativa di imprese sono richiesti anche l’atto costitu-
tivo e lo statuto.

Sul modulo di domanda è indicata dettagliata-
mente la documentazione di spesa da produrre alla
Regione a stato di avanzamento lavori e a conclu-
sione dell’intervento.

La Regione si riserva comunque la facoltà di ri-
chiedere qualsiasi ulteriore informazione e/o docu-
mentazione che si rendesse necessaria a fini istrut-
tori e di verifica.

L’Amministrazione non assume responsabilità per
la perdita di comunicazioni dipendente da inesatte
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indicazioni del recapito da parte del richiedente,
oppure da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
né per eventuali disguidi postali o telegrafici o co-
munque imputabili a responsabilità di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

VII. Monitoraggio e valutazione
Ai fini del monitoraggio e della valutazione

dell’efficacia degli interventi previsti dall’art. 3bis
della L.R. 21/97 e s.m.i., i beneficiari  sono tenuti a
fornire al Settore regionale competente i dati neces-
sari, secondo le scadenze che verranno indicate e
sulla base di apposita modulistica, che verrà distri-
buita unitamente ai moduli di domanda o inviata
successivamente alle imprese.

Appendice 1

ELENCO ATTIVITA’ ESCLUSE

Sono escluse dai benefici di cui al presente Programma
degli interventi le imprese che operano nei seguenti
settori di attività:

A) Agricoltura (Sezione A della Classificazione ISTAT
‘91)

B) Pesca (Sezione B della Classificazione ISTAT ‘91)

C) Industrie alimentari e delle bevande e industrie del
tabacco (Sezione DA della Classificazione ISTAT ‘91)
ad eccezione dei seguenti codici:

15.52 - Fabbricazione di gelati

15.81 - Fabbricazione di prodotti di panetteria e di pa-
sticceria fresca

15.82 - Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti;
fabbricazione di prodotti di pasticceria conservati

15.84 - Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e
confetterie"

15.85 - Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e
di prodotti farinacei simili

15.86 - Lavorazione del tè e del caffé

15.88 - Fabbricazione di preparati omogeneizzati e di
alimentari dietetici

15.89 - Fabbricazione di altri prodotti alimentari n.c.a.
(esclusa la fabbricazione di aceto, lievito, uova in pol-
vere o ricostituite)

15.91 - Fabbricazione di bevande alcoliche distillate

15.96 - Fabbricazione di birra

15.98 - Produzione di acque minerali e di bibite analco-
liche

15.99 - Fabbricazione di altre bevande analcoliche

D) Trasporti (Sezione I della Classificazione ISTAT ‘91,
limitatamente alle seguenti divisioni: 60, 61, 62)

A

AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA

01

AGRICOLTURA, CACCIA E RELATIVI SERVIZI

01.1

Coltivazioni agricole; orticoltura, floricoltura

01.2

Allevamento di animali

01.3

Coltivazioni agricole associate all’allevamento di ani-
mali (attività mista)

Questa classe comprende:

-  coltivazioni  agricole in combinazione con l’alleva-
mento di animali con un tasso di specializzazione, per
ciascuna attività, compreso tra 1/3 e 2/3

01.4

Attività dei servizi connessi all’agricoltura e alla zootec-
nia, esclusi i servizi veterinari

01.5

Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopola-
mento di selvaggina, compresi i servizi connessi

Questa classe comprende:

- la caccia e la cattura di animali per la carne, la pellic-
cia, la pelle, o a scopo di ricerca, di esibizione in giardi-
ni zoologici o di utilizzazione quali animali da apparta-
mento

- la produzione di pelli grezze per pellicceria, di pelli di
rettili o di uccelli provenienti dalle attività di caccia o
cattura

- il ripopolamento e allevamento della selvaggina

- le attività associate alla caccia e alla cattura di anima-
li a fini lucrativi

- la cattura di mammiferi marini, quali trichechi e fo-
che (escluse balene).

Questa classe non comprende:

- la produzione di pellicce, di pelli di rettili o di uccelli
provenienti da allevamento cfr. 01.25

- la cattura di balene cfr. 05.01

- la produzione di cuoio e pelli provenienti da macelli
cfr. 15.

02

SILVICOLTURA E UTILIZZAZIONE DI AREE FORE-
STALI E SERVIZI CONNESSI

02.0

Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e servizi
connessi

B

PESCA, PISCICOLTURA E SERVIZI CONNESSI

05

PESCA, PISCICOLTURA E SERVIZI CONNESSI

05.0

Pesca, piscicoltura e servizi connessi

05.01

Pesca

05.02

Piscicoltura

05.03

Attività dei servizi connessi alla pesca e alla piscicoltu-
ra

I

TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI

60

TRASPORTI TERRESTRI; TRASPORTI MEDIANTE
CONDOTTE

60.1
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Trasporti ferroviari

60.2

Altri trasporti terrestri

60.3

Trasporti mediante condotte

61

TRASPORTI MARITTIMI E PER VIE D’ACQUA

61.1

Trasporti marittimi e costieri

61.2

Trasporti per vie d’acqua interne (compresi i trasporti
lagunari)

Questa classe comprende:

- il trasporto di passeggeri o merci lungo fiumi, canali,
laghi ed altre vie d’acqua interne, inclusi porti e moli
interni

62

TRASPORTI AEREI

62.1

Trasporti aerei di linea

Questa classe comprende:

- il trasporto aereo di passeggeri o merci con linee ed
orari regolari.

Questa classe non comprende:

- i voli charter regolari cfr. 62.2

62.2

Trasporti aerei non di linea

Questa classe comprende:

- i trasporti aerei, non di linea, di passeggeri o merci

- i voli charter regolari

- noleggio di mezzi di trasporto aereo con operatore

62.3

Trasporti spaziali

Questa classe comprende:

- il lancio di satelliti e veicoli spaziali

- i trasporti spaziali.

Deliberazione della Giunta Regionale 22 luglio 2003, n.
1-10056

L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni.
Comune di Vinovo (TO). Variante al Piano Regolato-
re Generale Comunale vigente per la riclassificazio-
ne dell’area relativa all’Ippodromo di Galoppo. Ap-
provazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente, per la riclassificazione dell’area relativa
all’Ippodromo di Galoppo, del Comune di Vinovo in

Provincia di Torino, adottata e successivamente mo-
dificata e integrata con deliberazioni consiliari n.
67 in data  30.11.2001  e n. 21  in  data  7.2.2003, su-
bordinatamente all’introduzione “ex officio”, negli
elaborati progettuali, delle ulteriori modifiche speci-
ficatamente riportate nell’allegato documento “A” in
data 14.7.2003, che costituisce parte integrante del
presente provvedimento, fatte comunque salve le
prescrizioni  del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codi-
ce della Strada” e del relativo Regolamento appro-
vato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive mo-
dificazioni.

ART. 2
La documentazione costituente la Variante al Pia-

no  Regolatore  Generale  vigente, adottata dal Comu-
ne di Vinovo, debitamente vistata, si compone di:

- Deliberazione Consiliare n. 67 in data
30.11.2001, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. Controdeduzione alle osservazioni perve-
nute

- Elab. Relazione illustrativa
- Elab. Norme Tecniche di Attuazione /V (stral-

cio)
- Elab. Tabelle delle Norme Tecniche di Attuazio-

ne /V (stralcio)
- Elab. Relazione geologica integrativa
- Tav.40/v Planimetria di progetto, in scala

1:5.000
- Tav.41-45B/v Planimetria di progetto, in scala

1:1.500
- Tav.42/v Planimetria di progetto, in scala

1:1.500
- Tav.43/v Planimetria di progetto, in scala

1:1.500
- Tav.45/v Planimetria di progetto, in scala

1:1.500.
- Deliberazione consiliare n. 21 in data 7.2.2003,

esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
- Elab. Relazione illustrativa di controdeduzione

alle osservazioni della Regione Piemonte
- Tav. Allegato 1 alla Relazione illustrativa di

controdeduzione - L’intervento “Mondo Juventus” ed
il sistema infrastrutturale della mobilità ipotizzato
dalla pianificazione urbanistica, in scala 1: 10.000

- Tav. Allegato 2 alla Relazione illustrativa di
controdeduzione - Sintesi delle previsioni dei P.R.G.
comunali per l’area dell’intervento “Mondo Juven-
tus”, in scala 1: 2.000

- Elab. Allegato A1 - Controdeduzione alle osser-
vazioni della Regione Piemonte

- Elab. Allegato A2 - Relazione tecnica per la Va-
riante  al  P.R.G.C. del  Comune  di  Vinovo,  compren-
siva di cartografia

- Elab. Allegato B - Controdeduzione alle osserva-
zioni della  Regione  Piemonte in merito alle  temati-
che del traffico e delle infrastrutture

- Elab. Allegato C - Relazione geologica di con-
trodeduzione ai sensi dell’art.15 della L.R.56/77

- Elab. Norme Tecniche di Attuazione /V (stral-
cio)

- Tav.40/v Planimetria di progetto, in scala 1:
5.000

- Tav.41-45B/v Planimetria di progetto, in scala 1:
1.500

- Tav.42/v Planimetria di progetto, in scala 1:
1.500

- Tav.43/v Planimetria di progetto, in scala 1:
1.500

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 31 - 31 luglio 2003

118



- Tav.45/v Planimetria di progetto, in scala 1:
1.500.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 22 luglio 2003, n.
2-10057

L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni.
Comune di Nichelino (TO). Variante n. 5 al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente per la riclas-
sificazione dell’area relativa all’Ippodromo di Galop-
po. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante n. 5 al Piano Regolatore Ge-
nerale  vigente, per  la riclassificazione dell’area rela-
tiva all’Ippodromo di Galoppo, del Comune di Ni-
chelino in Provincia di Torino, adottata e successi-
vamente modificata e integrata con deliberazioni
consiliari n. 94 in data 22.11.2001, n. 17 in data
4.2.2003 e n. 40 in data 31.3.2003, subordinatamen-
te all’introduzione “ex officio”, negli elaborati pro-
gettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente
riportate nell’allegato documento “A” in data
14.7.2003, che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento, fatte comunque salve le pre-
scrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice
della Strada” e del relativo Regolamento approvato
con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modifica-
zioni.

ART. 2
La documentazione costituente la Variante n. 5 al

Piano  Regolatore  Generale  vigente,  adottata dal Co-
mune di Nichelino, debitamente vistata, si compone
di:

- Deliberazione Consiliare n. 94 in data
22.11.2001, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni pervenu-
te

- Elab. Relazione illustrativa
- Elab. Norme tecniche di attuazione
- Elab.AT7bis Relazione Geologico-Tecnica inte-

grativa
- Tav.1 Planimetria sintetica del Piano, in scala

1:25000
- Tav.2 Funzioni del sistema viabile di piano, in

scala 1:10000
- Tav.3 Legende Tavv.3.1/3.7 - 4.2/4.16
- Tav.3.5 Progetto di Piano, in scala 1:2000
- Tav.3.7 Progetto di Piano,in scala 1:5000;
- Deliberazioni consiliari n. 17 in data 4.2.2003,

esecutiva ai sensi di legge, e n. 40 in data
31.3.2003, immediatamente eseguibile, con allegato:

- Elab. Allegato A - Osservazioni e proposte di
modifica della Regione Piemonte prot. n.
11842/19.09 PPU in data 25.7.2002

- Elab. Relazione illustrativa di controdeduzione
alle osservazioni della Regione Piemonte

- Elab. Allegato 1 alla Relazione illustrativa di
controdeduzione - L’intervento “Mondo Juventus” ed
il sistema infrastrutturale della mobilità ipotizzato
dalla pianificazione urbanistica, in scala 1:10000

- Elab. Allegato 2 alla Relazione illustrativa di
controdeduzione - Sintesi delle previsioni dei P.R.G.

Comunali per l’area dell’intervento “Mondo Juven-
tus”, in scala 1:2000

- Elab. Allegato A1 - Controdeduzione alle osser-
vazioni della Regione Piemonte

- Elab. Allegato A2 - Relazione tecnica per la Va-
riante al PRGC del Comune di Nichelino (D.C. n.40
in data 31.3.2003)

- Elab. Allegato B - Controdeduzione alle osserva-
zioni della  Regione  Piemonte in merito alle  temati-
che del traffico e delle infrastrutture

- Elab. Allegato C - Relazione Geologica di con-
trodeduzione ai sensi dell’art.15 della L.R. 56/77

- Elab. Norme tecniche di attuazione
- Tav.1 Planimetria sintetica del Piano, in scala

1:25000
- Tav.2 Funzioni del sistema viabile di piano, in

scala 1:10000
- Tav.3 Legende Tavv.3.1/3.7 - 4.2/4.16
- Tav.3.5 Progetto di Piano, in scala 1:2000
- Tav.3.7 Progetto di Piano, in scala 1:5000
- Tav.17 AT5 - Vincoli - Allegati tecnici, in scala

1:5000.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione  della Conferenza dei Servizi 17 luglio
2003, Prot. n. 8319/17.1

Comune di Alessandria - Soc. Alessandria 2000
S.r.l. - Richiesta di autorizzazione amministrativa ai
sensi dell’art. 9 del d.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e
della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.99 - Conferenza
dei servizi seduta del 17.7.2003

(omissis)

la Conferenza dei Servizi, con voti unanimi,
espressi dai soggetti a partecipazione obbligatoria
presenti;

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione am-
ministrativa della soc. Alessandria 2000 S.r.l. per
l’attivazione di un centro commerciale  (tipologia G-
CC2) tramite l’ampliamento della superficie di ven-
dita da mq. 5000 a mq. 12000 ubicata nel Comune
di Alessandria Località Chiozzo (Localizzazione L2
riconosciuta con DCC n. 162 del 15.10.2001) settore
alimentare e non alimentare, avente le seguenti ca-
ratteristiche:

a) superficie totale di vendita di mq. 12000 così
ripartita:

1 grande struttura alimentare e non alimentare
G-SM1 mq. 4500

1 esercizio non alimentare M-SE4 mq. 2000
1 esercizio non alimentare M-SE3 mq. 1160
1 esercizio non alimentare M-SE1 mq. 253
1 esercizio non alimentare M-SE1 mq. 306
1 esercizio non alimentare M-SE1 mq. 292
43 esercizi con superficie inf. a 250 mq. per

complessivi mq. 3489
b) superficie complessiva del centro mq. 25078

(comprensiva di gallerie, servizi, attività paracom-
merciali, etc.);

c) fabbisogno parcheggi e altre aree di sosta per
la tipologia di strutture distributive centro commer-
ciale (G-CC2) di mq. 12000, che deve essere: non
inferiore a mq. 35768 pari a posti auto n. 1308 di
cui almeno  il 50% pubblici,  secondo  le  prescrizioni
contenute nell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del
29.10.1999; in relazione alla superficie utile lorda
ed al rispetto dell’art. 21 comma 1 sub 3 e comma
2 della L.R. 56/77 s.m.i., lo standard dei parcheggi
pubblici non deve essere inferiore alla SUL; in rela-
zione al volume del fabbricato la superficie desti-
nata a parcheggi privati non deve essere inferiore a
quella prescritta dalla L. 122/89;

d) aree carico e scarico merci mq. 4307
2. di prescrivere che l’autorizzazione commerciale

contenga l’obbligo che le opere di viabilità così
come previste nella DD n. 231 del 19.6.2003 siano
realizzate e funzionali al momento dell’attivazione
del centro commerciale classico;

3. di prescrivere l’obbligo dell’acquisizione dell’au-
torizzazione urbanistica prevista dall’art. 26 commi
11 e seguenti della L.R. 56/77 e s.m.i. che conterrà:

a. le prescrizioni del punto 1;
b. le prescrizioni del punto 2;

c. tutte le prescrizioni inserite nella DD n. 231
del 19.6.2003, emerse nella seduta della Conferenza
dei  Servizi  prevista dalla L.R. 40/98 “Esclusione del
progetto alla fase di verifica ambientale”

4. di fare salve tutte le prescrizioni inserite nella
DD n. 231 del 19.6.2003 inerente la LR 40/98 -
Fase di verifica della procedura del VIA inerente il
progetto di ampliamento di centro commerciale
classico presentato dalla Soc. Alessandria 2000 S.r.l.
localizzato in Regione Chiozzo nel Comune di Ales-
sandria - Esclusione del progetto dalla fase di valu-
tazione di cui all’art. 12 della L.R. n. 40/98

5. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di
polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei re-
golamenti edilizi delle norme urbanistiche e di
quelle relative alla destinazione d’uso.

Il Presidente
della Conferenza dei Servizi

Dirigente Settore Programmazione
ed interventi dei Settori Commerciali

Patrizia Vernoni

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 211 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.9
D.D. 9 giugno 2003, n. 61

Spese per la stampa e la spedizione del Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte e dei relativi sup-
plementi per il periodo 01.05.2003-31.08.2003. Im-
pegno di spesa di Euro 260.000,00 (cap. 10360/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di autorizzare la spesa necessaria al pagamento
degli oneri di stampa e spedizione del Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte e dei relativi sup-
plementi  per  il  periodo  1.05.2003-31.08.2003 per  un
importo complessivo di Euro 260.000,00;

2. di impegnare - sul capitolo 10360  del bilancio
2003 - la somma di Euro 230.000,00 per la stampa
del Bollettino Ufficiale a favore della Ditta Stabili-
mento Tipografico Fabbiani s.p.a., corrente in Ge-
nova, via Dante n. 2, e la somma di Euro 30.000,00
per la spedizione del Bollettino Ufficiale a favore
delle Poste Italiane S.p.A. - CRP La Spezia CPO -
Abbonamento Postale mediante versamento sul
c.c.p.  n. 12461190 effettuato  dalla Direzione Bilanci
e finanze, Settore Cassa Economale.

Il Dirigente responsabile
Valeria Repaci
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Codice 17.7
D.D. 23 luglio 2003, n. 277

Legge Regionale n. 21/97 modificata dalla Legge
Regionale n. 24/99 artt. 16 e 18. Contributi per la
localizzazione e rilocalizzazione degli insediamenti
artigiani. Approvazione modulistica

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare il fascicolo per la presentazione del-
le domande di contributo per la localizzazione e ri-
localizzazione degli insediamenti artigiani, ai sensi
degli artt.16  e 18 della L.R. n° 21/97  come  modifi-
cati dalla L.R. n° 24/99, allegato alla presente deter-
minazione per far parte integrante, composto da:

- modulo di domanda
- istruzioni
- scheda di monitoraggio
La presente Determinazione sarà pubblicata sul

B.U.R. ai sensi dell’art. 65 dello Statuto, dell’art. 8
della L.R. 51/97 e dell’art. 16 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Allegato
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Codice 18.2
D.D. 15 luglio 2003, n. 208

Legge 9.1.1989, n. 13 (barriere architettoniche).
Determinazione del fabbisogno regionale per l’anno
2003, ai sensi del quinto comma dell’art. 11, per
l’importo di Euro 3.324.562,52 e approvazione della
graduatoria provvisoria

La legge 9/1/1989, n. 13, modificata con L.
27/2/1989, n. 62, recante “Disposizioni per favorire il
superamento e l’eliminazione delle barriere architetto-
niche negli edifici privati”, prevede, all’art. 9, contribu-
ti a fondo perduto per la realizzazione di opere diret-
tamente finalizzate al superamento e all’eliminazione
delle barriere architettoniche in edifici già esistenti
anche se adibiti a Centri o Istituti residenziali, a favo-
re dei portatori di menomazioni o limitazioni funzio-
nali permanenti, di coloro che hanno a carico i citati
soggetti, nonché dei condomini ove  risiedono  le  sud-
dette categorie di beneficiari.

Con comunicato dell’Assessore all’Urbanistica, Pia-
nificazione Territoriale, Edilizia Residenziale della
Regione Piemonte, pubblicato sul B.U.R. n. 5 del
30/01/2003, indirizzato ai Comuni del Piemonte
sono stati informati i Sindaci dei termini per la
presentazione delle domande da parte dei disabili
per l’anno 2003. Con lo stesso comunicato sono sta-
te impartite le direttive al fine di coordinare la tra-
smissione del fabbisogno da parte dei Comuni. In
particolare gli stessi dovevano definire e trasmettere
alla Regione, presso il Settore Decentrato Opere
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico operante a
livello di ogni provincia, quanto segue:

1) il proprio fabbisogno complessivo di risorse
sulla base delle domande ritenute ammissibili;

2) l’elenco delle domande, compilato con riferi-
mento ai criteri di priorità previsti dal quarto com-
ma dell’art. 10 della citata legge 13/89;

3) le domande ritenute ammissibili, complete della
documentazione prevista dall’art. 8 della legge stessa;

4) le schede A2 e B2, debitamente compilate, di
cui alla circolare del Ministero dei Lavori Pubblici,
Segretariato Generale del CER n. 462 dell’8/7/1989;

5) le schede “D” di ammissibilità al contributo,
debitamente compilate per ciascuna domanda rite-
nuta ammissibile e sottoscritte dal responsabile
dell’Ufficio Tecnico Comunale e dal Sindaco.

Considerato che:
I Settori Decentrati  Opere Pubbliche  e  Difesa  As-

setto Idrogeologico hanno provveduto all’istruttoria
di quanto trasmesso dai Comuni, con riferimento
alla D.G.R. n. 10-23314 del 1/12/1997 e sulla base
delle indicazioni impartite con il comunicato
dell’Assessorato all’Urbanistica, Pianificazione Terri-
toriale e dell’Area Metropolitana, Edilizia Residen-
ziale, pubblicato sul BUR n. 5 del 30/01/2003 e del-
la nota del Settore Attuazione degli Interventi in
Materia di Edilizia prot. n. 366/18.2 del 20/01/2003.

A seguito dell’invio dei tabulati riepilogativi pro-
vinciali delle domande, trasmessi dai Settori OO.PP.
e  Difesa Assetto Idrogeologico, il Settore Attuazione
degli Interventi in Materia di Edilizia ha determina-
to il fabbisogno regionale per l’anno 2003 pari a
Euro 3.324.562,52.

Occorre, pertanto, procedere all’aggiornamento della
graduatoria definitiva dei richiedenti le provvidenze
approvata con Determinazione del Dirigente n. 211
del 16//10/2002 con le domande dell’anno 2003 e
all’approvazione della graduatoria provvisoria.

Ai sensi degli artt. 22,  comma  3 e  27, comma 1,
della  legge  675/96 i dati personali dei richiedenti il
contributo sono raccolti e registrati presso la Dire-
zione dell’Edilizia e saranno utilizzati nell’ambito
delle funzioni istituzionali della Regione e nei limiti
stabiliti dalla legge. Nell’allegato “A” alla presente
determinazione sono riportati l’elenco dei Comuni
che hanno presentato le domande di finanziamento
e l’ammontare dei contributi richiesti; i richiedenti
sono indicati tramite codice numerico.

A seguito dell’approvazione della presente determina-
zione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della legge 13/89
e dell’art. 27, comma 2, della legge 675/96, sarà comu-
nicato ai Sindaci l’elenco delle domande  ritenute am-
missibili, completo dei dati relativi ai richiedenti.

E’ consentito ai Comuni presentare osservazioni
scritte in merito all’approvazione della graduatoria
provvisoria, entro e non oltre 30 giorni dalla pub-
blicazione della presente determinazione sul BUR.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visto l’art. 22 della legge regionale 8/8/1997, n. 51;
vista la legge 9/1/989, n. 13, la circolare esplicati-

va n. 1669/U.L. del 22/6/1989 e la D.G.R. n.10-
23314 del 1/12/1997;

vista la legge 31/12/1996, n. 675;

ritenuto opportuno

1) di determinare il fabbisogno regionale per
l’anno 2003;

2) di approvare la graduatoria provvisoria sulla
base delle domande pervenute nell’anno 2003;

3) di consentire eventuali osservazioni scritte da
parte dei Sindaci dei Comuni;

determina

- di quantificare in Euro 3.324.562,52 il fabbiso-
gno regionale per l’anno 2003 ai sensi del quinto
comma dell’art. 11 della legge 13/89;

- di approvare la graduatoria provvisoria sulla
base   delle   domande pervenute   nel   2003,   di   cui
all’allegato “A”, che fa parte integrante e sostanziale
della presente determinazione;

- di comunicare ai Sindaci, ai sensi dell’art. 10,
comma 2 della legge 9/1/1989, n. 13 e dell’art. 27,
comma 2, della legge 31/12/1996, n. 675, l’elenco
delle domande ritenute ammissibili completo dei
dati relativi ai richiedenti;

- di consentire la presentazione di osservazioni
scritte da parte dei Sindaci dei Comuni, in merito
all’eventuale errata classificazione da parte della Re-
gione dei dati relativi alle domande presentate
nell’anno 2003, entro e non oltre 30 giorni dalla data
di pubblicazione sul B.U.R. della graduatoria provviso-
ria di cui alla presente determinazione. Le osservazio-
ni dovranno pervenire alla Direzione dell’Edilizia -
Settore Attuazione degli Interventi in Materia di Edili-
zia - Via Lagrange n. 24 - 10123 Torino.

La presente determinazione, compreso l’allegato
“A”, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65  dello Statuto
e del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

La Determinazione Dirigenziale sopra riportata sarà ri-
pubblicata, completa degli allegati, sul Bollettino Ufficia-
le 7 agosto 2003, n. 32, parte I (ndr)
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Codice 21.5
D.D. 4 marzo 2003, n. 67

Legge Regionale 14 novembre 1991, n. 55. Parere
su istanza di concessione in sanatoria dei Sig.ri Au-
bry Ugo e Stefania Maria Giuseppa, per la realizza-
zione di opere edilizie nel Comune di Baldissero
Torinese, (TO), all’interno del Parco naturale della
Collina di Superga

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, ai sensi dell’articolo 32 della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere favorevole in ordine all’istanza
presentata dai Sig.ri Aubry Ugo e Stefania Maria
Giuseppa,  ai fini  della  sanatoria  edilizia  per la rea-
lizzazione di opere interne e di tre lucernari a raso
tetto in  un  edificio di  civile abitazione nel Comune
di Baldissero Torinese, (TO), Strada Moncanino, 5,
all’interno del Parco naturale della Collina di Super-
ga, come da rilievo allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 4 marzo 2003, n. 68

Legge regionale 16 maggio 1980, n. 46. Autorizza-
zione al Sig. Remo Tabasso, in qualità di Presidente
del Parco naturale dei Laghi di Avigliana, all’adegua-
mento ed implementazione dei percorsi ciclabili in
Comune di Avigliana, nel Parco naturale dei Laghi di
Avigliana

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, ai sensi dell’articolo 8,  commi 2º e
3º della legge regionale 16 maggio 1980, n. 46, il
Sig. Remo Tabasso, in qualità di Presidente del
Parco naturale dei Laghi di Avigliana, all’adegua-
mento ed implementazione dei percorsi ciclabili in
Comune di Avigliana, nel Parco naturale dei Laghi
di Avigliana.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.4
D.D. 7 marzo 2003, n. 71

L.R. 93/95 - D.G.R. 50-8363 del 3/02/2003. Progetto
con l’Associazione “Speranza Azzurra 2000" per lo
sviluppo ed il sostegno dei soggetti socialmente de-

boli. Impegno e liquidazione di Euro 65.000,00 o.f.i.
sul cap. 14620/2003 (Acc. n. 100428)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa:

- di compartecipare al progetto dell’Associazione
di volontariato “Speranza Azzurra 2000";

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
65.000,00 IVA inclusa, sul cap. 14620/2003 (acc. n.
100428), a favore dell’Associazione di Volontariato
“Speranza Azzurra 2000" sita in Via Degli Abeti,
12/2 - 10156 Torino;

- di approvare lo schema di contratto, allegato
alla presente determinazione dirigenziale quale par-
te integrante, da stipularsi tra la Regione  Piemonte
Direzione turismo, Sport e Parchi e l’Associazione
di Volontariato “Speranza Azzurra 2000" ai sensi
della lettera d) comma 2, art. 33 della L.R. 8/84, al
fine della regolazione dei rapporti tra le parti con-
traenti e la definizione delle modalità e dei tempi
di attuazione dell’incarico.

La somma di Euro 65.000,00, IVA inclusa, sarà
liquidata secondo le modalità stabilite  dal contratto
a favore dell’Associazione di Volontariato “Speranza
Azzurra 2000" sita in Via degli Abeti, 12/2 - 10156
Torino, dietro presentazione della documentazione
contabile probante, vistata per regolarità dal Fun-
zionario Regionale Dott. Giancarlo Gorreta.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.5
D.D. 18 marzo 2003, n. 76

Affidamento incarico per la realizzazione di un
video didattico su musei ed ecomusei mediante trat-
tativa preceduta da gara informale. Nomina Com-
missione giudicatrice

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di nominare, per i presupposti indicati in pre-
messa, i componenti della Commissione Giudicatri-
ce con il compito di valutare la regolarità e la
completezza della documentazione amministrativa,
dell’offerta tecnica e dell’offerta  economica dei con-
correnti, individuandoli come segue:

1) Boscolo Giandomenico (Dirigente della Direzio-
ne Turismo-Sport-Parchi)

2) Roberto Leone (Funzionario del Settore Piani-
ficazione Aree Protette)

3) Fortunata Lombardo (Funzionario del Settore
Pianificazione Aree Protette)
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di demandare ai competenti Uffici Regionali
l’adozione dei conseguenti provvedimenti di compe-
tenza.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 18 marzo 2003, n. 77

Legge regionale 28 dicembre 1978, n. 84 e Legge
regionale 26 marzo 1990, n. 16. Autorizzazione al Sig.
Ezio Elia, in qualità di Direttore del Parco naturale
Alta Valle Pesio e Tanaro, alla Realizzazione di tet-
toie per piazzole rifiuti, coperture dei punti fuoco e
nuovo punto fuoco, nel Comune di Briga Alta (CN),
borgate Carnino Inferiore e Superiore, nel Parco
naturale Alta Valle Pesio e Tanaro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 8, comma 3, pun-
to 2), della Legge regionale 28 dicembre 1978, n.
84 e s.m. e i., il Sig. Ezio Elia, in qualità di Diret-
tore del Parco naturale Alta Valle Pesio e Tanaro,
alla realizzazione di tettoie per piazzole rifiuti, co-
perture dei punti fuoco e nuovo punto fuoco, nel
Comune di Briga Alta (CN), borgate Carnino Infe-
riore e  Superiore, nel Parco naturale  Alta Valle  Pe-
sio e Danaro a condizione che le coperture delle
tettoie del piazzale rifiuti e dei punti fuoco siano
eseguite in “ciappe”.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 18 marzo 2003, n. 78

Legge Regionale 1 giugno 1993, n. 16 e Legge
regionale 16 maggio 1980, n. 47. Autorizzazione alla
Sig.ra Mortara Clara in qualità di Amministratrice
della Soc. S.A.M.O. S.r.l., alla variante dei lavori di
ristrutturazione del campeggio Smeraldo, nel Comu-
ne di Dormelletto (NO), Via Cavour 125, all’interno
della Riserva Naturale Speciale dei Canneti di Dor-
melletto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 11, comma 3,
punto 2) della legge regionale 16 maggio 1980, n.
47, la Sig.ra Mortara Clara in qualità di Ammini-
stratrice della Soc. S.A.M.O. S.r.l., variante di lavori
di ristrutturazione del campeggio Smeraldo, nel Co-
mune di Dormelletto (NO), Via Cavour 125, all’in-

terno della Riserva naturale Speciale dei Canneti di
Dormelletto, come da progetto allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 24 marzo 2003, n. 81

Legge regionale 17 novembre 1983, n. 22. Appro-
vazione della Convenzione fra la Regione Piemonte,
la Provincia di Verbania ed il Museo del Paesaggio
di Verbania Pallanza per lo studio, il censimento e la
valorizzazione della componente botanica dei giar-
dini storici del Piemonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare per le motivazioni riportate in pre-
messa al Museo del Paesaggio di Verbania Pallanza
l’incarico di supportare l’Amministrazione  Regionale
nella gestione della legge regionale 17 novembre
1983, n. 22. La collaborazione comporta lo sviluppo
di attività di ricerca e di censimento dei Giardini
storici della Regione Piemonte, l’aggiornamento del
relativo Elenco Ufficiale, la promozione del loro re-
cupero e restauro, l’individuazione degli aspetti cri-
tici connessi con la produzione e la conservazione
dei patrimoni genetici, il recupero delle professiona-
lità attinenti alla progettazione, alla gestione, alla
manutenzione ed al restauro, lo sviluppo di iniziati-
ve per la divulgazione dei patrimoni botanici e ve-
getazionali in essi contenuti.

La Convenzione coinvolge altresì la Provincia di
Verbania a cui è affidato il compito  di sostenere e
di qualificare l’attività vivaistica locale orientandola
alle produzioni specialistiche e  dedicate  al restauro,
alla manutenzione dei giardini storici, alla ricostru-
zione dei patrimoni genetici botanici.

Il rapporto con il Museo del Paesaggio e con la
Provincia di Verbania è regolato dalla allegata Con-
venzione nella quale si dettagliano i contenuti e le
modalità di svolgimento e di coordinamento delle
attività, nonchè le fonti di finanziamento e le mo-
dalità di erogazione delle risorse.

Lo sviluppo delle attività previste dalla Convenzio-
ne è programmato da Piani di lavoro il cui finan-
ziamento è garantito con le risorse impegnate con
Determinazione Dirigenziale n. 653 del 28 novem-
bre 2002 sul Capitolo 15610 del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2002 e con ulteriori
impegni che saranno successivamente assunti sugli
stanziamenti disposti sullo stesso Capitolo per
l’esercizio finanziario  2003 e per i successivi eserci-
zi finanziari corrispondenti alla durata della stessa
Convenzione.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.4
D.D. 24 marzo 2003, n. 82

L.R. 93/95 D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003. Asso-
ciazione Ciclistica Calusiese. Compartecipazione
alla Manifestazione Campionato Piemontese di cross
country. Impegno Euro 2.500,00 - cap. 14620/2003
(acc. n. 100428)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa:
- di compartecipare all’evento sportivo “Campio-

nato  piemontese  U.D.A.C.E.  di Cross Country” nella
misura di Euro 2.500,00= IVA inclusa per far fronte
agli impegni organizzativi della manifestazione;

- di incaricare, l’Associazione Ciclistica Calusiese
corrente in Tonengo di Mazzè - Strada Provinciale
per Mazzè n. 14/E - organizzatrice dell’evento deno-
minato “Campionato piemontese U.D.A.C.E. di Cross
Country” affinchè provveda a diffondere i messaggi
etici legati alla campagna istituzionale “Regione Pie-
monte Sport Pulito” promuovendone e veicolandone
il marchio su tutto il materiale prodotto e veicolato
attraverso i mass-media, e campagne pubblicitarie
del suddetto evento sportivo;

- di approvare il contratto formulato mediante
lettera commerciale, allegata al presente provvedi-
mento per farne parte  integrante,  secondo gli sche-
mi in uso all’amministrazione regionale e con la
previsione di penalità pari al 10% del corrispettivo
per inadempienze contrattuali e ritardi nell’esecuzio-
ne delle obbligazioni;

- di impegnare la somma di Euro 2.500,00= IVA
inclusa sul cap. 14620 (n. acc. 100428) del Bilancio
2003 che sarà liquidata secondo le indicazioni for-
mulate dal beneficiario ed a presentazione di docu-
mentazione fiscale, debitamente firmata per regola-
rità  degli  adempimenti  contrattuali, dal  Responsabi-
le della  Direzione Turismo - Sport  Dott. Gaudenzio
De Paoli.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.5
D.D. 25 marzo 2003, n. 85

L.R. 17/11/1983, n. 22 “Interventi per la salvaguar-
dia e lo sviluppo di aree di interesse botanico”.
Impegno e liquidazione della somma di Euro
194.522,00 (Cap. 15610/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare e liquidare Euro 194.522,00 stanzia-
ta sul Capitolo 15610 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2003 (Acc. 100400) così suddi-
visa:

Università degli Studi di Torino - Dipartimento di
Biologia Vegetale

TO.01-O.B.U. - Orto Botanico dell’Università di
Torino

- Rifacimento della Serra temperata - Secondo
lotto

- Euro 111.672,00
W.W.F. Italia, Sezione locale Biellese - Comune di

Biella
B1.08-G.B.A. - Giardino Botanico Nostra Signora

di Orta
- Manutenzione delle collezioni del Giardino Bo-

tanico
- Organizzazione di incontri sul ruolo dei religiosi

nella ricerca botanica
-  Organizzazione di  una mostra sull’area naturali-

stica del Monte Mars
-  Ricerca  sull’uso  alimentare della piante dell’area

di Oropa
- Catalogo della collazione di insetti raccolti pres-

so il Museo di Oropa
- Euro 33.850,00
Consorzio Giardino Alpinia
NO.05-G.B.A. - Giardino Botanico Alpinia
- Interventi di miglioramento strutturale
- Euro 49.000,00.
Il Dipartimento di Biologia Vegetale dell’Universi-

tà di Torino - Orto Botanico, il Consorzio Giardino
Alpinia ed il WWF Italia, Sezione locale Biellese -
Comune di Biella, rendiconteranno le spese sostenu-
te alla Regione Piemonte che potrà verificare in
qualsiasi momento lo stato di avanzamento dei la-
vori.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 25 marzo 2003, n. 86

Fornitura e stampa di n. 13 pannelli fotografici con
stampa digitale su supporto di forex, incarico Ditta
Walber S.r.l.. Spesa di Euro 4.590,00 (o.f.i.) (Cap.
15650 del Bilancio anno 2003 Acc. 100401)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare a trattativa privata mediante lettera
commerciale l’incarico descritto in premessa alla
ditta Walber S.r.l. C.so Tazzoli n. 215/10 - per la
fornitura e la stampa di n. 13 pannelli fotografici
con stampa digitale con supporto in forex al costo
complessivo di Euro 4.590,00 (o.f.i.).

Alla spesa di Euro 4.590,00 (o.f.i.) si fa fronte
con impegno da assumere sul Cap. 15650 (Acc.
100401) del bilancio di previsione per l’anno 2003;
tale somma sarà liquidata a presentazione di fattura
vistata per regolarità dal Responsabile del Settore
competente mediante accredito sul conto corrente
bancario indicato dal beneficiario.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.5
D.D. 27 marzo 2003, n. 91

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 33. Autorizza-
zione alla Sig.ra Patrizia Rossi, in qualità di Direttore
del Parco naturale delle Alpi Marittime, alla sistema-
zione di area attrezzata in località Rougerol, nel
Comune di Valdieri

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 7, comma 4b, del-
la Legge regionale 14 marzo 1995, n. 33, la Sig.ra
Patrizia Rossi, in  qualità di Direttore del Parco na-
turale Alpi Marittime, alla sistemazione di area at-
trezzata, nel Comune di Valdieri (CN), in località
Rougerol, all’interno del Parco naturale delle Alpi
Marittime, come da progetto allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 27 marzo 2003, n. 92

Legge Regionale 7 giugno 1993, n. 23. Autorizza-
zione al Sig. Fornelli Alessandro alla costruzione di
una tettoia destinata a stalla nel Comune di Nole
(TO), Via Corio, 4, all’interno della Riserva naturale
orientata della Vauda

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge regionale 7 giugno 1993, n. 23, il Sig.
Fornelli Alessandro alla costruzione di una tettoia
destinata a stalla per la sosta del bestiame ed a
servizio di paddok per la stabulazione libera in
azienda agricola nel Comune di Nole (TO), Via Co-
rio, 4, all’interno della Riserva naturale orientata
della Vauda, come da progetto allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.4
D.D. 27 marzo 2003, n. 94

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003. As-
sociazione A.S.A.D. Biella di organizzare in nome e
per conto della Regione Piemonte il progetto “Avvi-
cinamento a Dublino 2003”; Giochi Nazionali di Bas-
ket S.O.I. Biella 28-29-30 marzo 2003; “7º Corri Con-
tro l’Emarginazione" Biella 11 maggio 2003. Impe-
gno e liquidazione di Euro 20.000,00 sul cap.
14620/2003 (acc. n. 100428)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa;
- di autorizzare l’Associazione A.S.A.D. Biella, ad

organizzare la manifestazione espresse in premessa
in nome e per conto della Regione Piemonte;

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
20.000,00, sul cap. 14620/2003 (acc. n. 100428), a
favore dell’Associazione A.S.A.D. Biella sita in Via
Roma, 127 - 13816 Sagliano Micca (BI) - che sarà
liquidata dietro  presentazione  di  fattura (vistata per
conformità dal Dr. Gorreta Giancarlo) entro 90
giorni dalla data di emissione della stessa;

- di approvare lo schema di contratto, allegato
alla presente determinazione dirigenziale quale par-
te integrante, da stipularsi tra la Regione  Piemonte
Direzione turismo, Sport e Parchi e il Comitato
Maratona di Torino ai sensi della lettera d) comma
2, art. 33 della L.R. 8/84, al fine della regolazione
dei rapporti tra le parti contraenti e la definizione
delle modalità e dei tempi di attuazione  dell’incari-
co.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 27 marzo 2003, n. 95

D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003; impegno e liqui-
dazione di Euro 266.456,90 a favore del Comitato
Promotore dell’Universiade Invernale 2007 sul cap.
14620/2003 - acc. n. 100428

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare e liquidare, per le motivazioni
espresse  in premessa,  la somma di euro  266.456,90
a favore del Comitato Promotore dell’Universiade
Invernale 2007, con sede in Torino via Camerana,
n. 20 presso gli uffici B.D. Event Zone S.r.l.;

- di liquidare suddetta somma al momento del
perfezionamento del presente atto, sulla base della
richiesta inoltrata dal Comitato Promotore dell’Uni-
versiade invernale Torino 2007 con nota prot. n.
3573/21.4 del 28/02/2003.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.3
D.D. 31 marzo 2003, n. 99

Piano regionale per lo sviluppo del programma UE
“Giovani” - Piano annuale degli interventi per i gio-
vani 1999. Determinazione n. 664/21.3 del 22/12/99.
Reimpegno fondi perenti: Spesa di Euro 7.746,85=
cap. 11045 del Bilancio 2003

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di reimpegnare la somma di Euro 7.746,85 sul
capitolo 11045/2003 (perente 368220),  corrisponden-
te al saldo finale della somma assegnata alla Co-
operativa sociale Valdocco, con sede a Torino, Via
Le Chiuse 59 per la realizzazione di percorsi for-
mativi nelle province di Cuneo e Vercelli, al fine di
diffondere la conoscenza dei programmi europei
per i giovani nel territorio regionale (I. La liquida-
zione della suddetta somma di Euro 7.746,85 sarà
effettuata dietro presentazione di fattura da parte
della Cooperativa Valdocco.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 1 aprile 2003, n. 103

D.D. n. 325 del 19/07/2002, modifiche concessione
contributo da conto interesse a conto capitale. Co-
mune di Vercelli - adeguamento alle norme di sicu-
rezza impianti sportivi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere ad una rettifica nella modalità di
erogazione  del contributo  da  conto  interesse  a con-
to capitale per il Comune di Vercelli, ammesso a
beneficiare del contributo regionale con D.D. n. 325
del 19/07/2002, per una somma pari ad Euro
50.534,55, per i motivi in premessa descritti;

di dare mandato all’Istituto per il Credito Sporti-
vo di erogare al Comune di Vercelli il contributo
Regionale previsto nella D.D. n. 325 del 19/07/2002,
per una somma pari ad Euro 50.354,55, opportuna-
mente autorizzato e conformemente alla documen-
tazione prevista dalla D.D. n. 532 del 29/10/2002.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 1 aprile 2003, n. 104

L.R. 93/93 - D.G.R. n. 50-8363 del 3/02/2003. Tredi-
cesima edizione della Turin Marathon. Impegno e
liquidazione di Euro 206.000,00 o.f.i. sul cap.
14620/2003 (acc. n. 100428)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa;
- di compartecipare, alla tredicesima edizione del-

la Turin Marathon, maratona internazionale AIMS

essendo un evento di rilevanza mondiale, organizza-
ta dal Comitato Maratona di Torino;

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
206.000,00 IVA inclusa, sul cap. 14620/2003 (acc. n.
100428),  a favore del  Comitato Maratona di Torino
sito in Via Ventimiglia, 145 - 10127 Torino, che
sarà liquidata dietro presentazione di fattura (vista-
ta per conformità dal Dr. Gorreta Giancarlo) entro
90 giorni dalla data di emissione della stessa;

- di approvare lo schema di contratto, allegato
alla presente determinazione dirigenziale quale par-
te integrante, da stipularsi tra la Regione  Piemonte
Direzione turismo, Sport e Parchi e il Comitato
Maratona di Torino ai sensi della lettera d) comma
2, art. 33 della L.R. 8/84, al fine della regolazione
dei rapporti tra le parti contraenti e la definizione
delle modalità e dei tempi di attuazione  dell’incari-
co.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.5
D.D. 2 aprile 2003, n. 106

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 33. Autorizza-
zione alla Sig.ra Patrizia Rossi, in qualità di Direttore
del Parco naturale delle Alpi Marittime, alla variante
al progetto “opere strutturali” relative al tunnel
dell’Area Faunistica del Lupo, nel Comune di Entrac-
que Fg. 52, mappale 157, all’interno del Parco natu-
rale delle Alpi Marittime

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 7, comma 4b, del-
la Legge regionale 14 marzo 1995, n. 33, la Sig.ra
Patrizia Rossi, in  qualità di Direttore del Parco na-
turale Alpi Marittime, alla variante al progetto “ope-
re strutturali” relative al tunnel dell’Area Faunistica
del Lupo, nel Comune di Entracque Fg. 52, mappa-
le 157, all’interno del Parco naturale delle Alpi Ma-
rittime, come da progetto allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21
D.D. 3 aprile 2003, n. 108

Parziale rettifica della D.D. n. 87 del 25/03/2003
relativa all’affidamento d’incarico di collaborazione
coordinata e continuativa al sig. Massimo Arri

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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Di approvare la modifica, per le motivazioni so-
pra esposte, della cifra di Euro 42.077,52 inerente
l’affidamento di incarico di collaborazione coordina-
ta e continuativa al sig. Massimo Arri.

La stessa cifra verrà modificata anche nell’art. 7
della convenzione repertoriata n. 7926 del
26.03.2003.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 3 aprile 2003, n. 109

Progetto “I music Piemonteis in tour” - Impegno e
liquidazione di Euro 25.000,00 sul Cap. 14610/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di compartecipare,  per le  motivazioni  espresse in
premessa,  alle  attività dell’associazione  I  Music Pie-
monteis per la tournè a New York e in California,
mettendo a disposizione una somma di Euro
25.000,00 o.f.i..

A fronte di tale compartecipazione l’associazione I
Music Piemonteis dovrà provvedere a che sia data
massima visibilità e veicolazione alla Regione Pie-
monte attraverso l’inserimento del logo istituzionale
“Regione Piemonte” e dei loghi “Sport pulito” e
“Piemonte scopritelo adesso” come di seguito elen-
cato:

- Inserimento dei loghi “Regione Piemonte” e
“sport pulito” e “il Piemonte scopritelo adesso” in
tutto il materiale cartaceo legato alla manifestazione
(programma di sala, del tour e la carta intestata).

- Allestimento di uno stand in ogni tappa del
tour riportante pannelli e 2 striscioni con loghi
“Regione Piemonte”, “Sport Pulito” e “il Piemonte
scopritelo adesso”.

- Inserimento dei loghi nei pannelli a lato del
palco dei concerti riportante il logo istituzionale 2
regione Piemonte".

- Distribuzione del materiale promozionale turisti-
co della Regione Piemonte in lingua inglese.

Di impegnare a favore dell’associazione I Music
Piemonteis la cifra di Euro 25.000,00 sul Cap.
14610/2003 (n. acc. 100425).

Di approvare la bozza del contratto, parte inte-
grante della presente determinazione, così come
previsto dalla lettera d) comma 2, art. 33 L.R. 8/84,
a mezzo di corrispondenza secondo gli usi del com-
mercio.

Di liquidare all’associazione I Music Piemonteis la
somma di Euro 25.000,00 o.f.i., alla presentazione
della documentazione fiscale probante vistata per
regolarità della fornitura dal Direttore Regionale
dott. Gaudenzio De Paoli o da altro funzionario in-
caricato.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 3 aprile 2003, n. 110

XXII Mostra Europea del Turismo Artigianato e
delle Tradizioni Culturali “I grandi ritorni nell’arte,
recuperi, restauri, rivisitazioni” Roma a Castel
Sant’Angelo dal 29/04/2003 al 11/05/2003. Impegno e
liquidazione di Euro 15.493,70 sul Cap. 14610/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di compartecipare,  per le  motivazioni  espresse in
premessa, alla XXII Mostra Europea del Turismo
Artigianato e delle Tradizioni Culturali che si svol-
gerà a Roma a Castel Sant’Angelo dal 29/04/2003 al
11/05/2003, organizzata dal Centro Europeo per il
Turismo Cultura e Spettacolo S.r.l. di Roma.

A fronte di tale compartecipazione il Centro Eu-
ropeo per il Turismo Cultura e Spettacolo S.r.l. di
Roma, dovrà provvedere a che durante lo svolgi-
mento della manifestazione sia data massima visibi-
lità e veicolazione alla Regione  Piemonte attraverso
l’inserimento del logo istituzionale “Regione Pie-
monte” e dei loghi “Sport pulito” e “Piemonte sco-
pritelo adesso” come di seguito elencato:

- del logo istituzionale “Regione Piemonte” sul
materiale promo - pubblicitario della manifestazione
(sport radio-televisivi della manifestazione) nonchè
all’interno della mostra espositiva nello stand messo
a disposizione, l’inserimento di pannelli grafici e
striscioni riportanti il logo “Regione Piemonte” e
dei loghi “Il Piemonte scopritelo adesso” e “Sport
pulito”.

- Distribuzione di materiale promozionale, edito
dalla Regione Piemonte.

- Predisposizione di un video in versione Betacam
e  VHS, riguardante il  territorio interessato alla ma-
nifestazione. Video inerente il territorio piemontese
e al   suo coinvolgimento   sportivo delle prossime
olimpiadi invernali da trasmettere all’interno dello
stand;

di impegnare a favore del Centro Europeo per il
Turismo   Cultura   e   Spettacolo S.r.l. di Roma   la
somma di Euro 15.493,70 o.f.i. sul Cap. 14610/2003
(n. acc. 100425);

di approvare la bozza del contratto, parte inte-
grante della presente determinazione, così come
previsto dalla lettera d) comma 2, art. 33 L.R. 8/84,
a mezzo di corrispondenza secondo gli usi del com-
mercio.

Di liquidare al Centro Europeo per il Turismo
Cultura e Spettacolo S.r.l. di Roma la somma di
Euro 15.493,70, alla presentazione della documenta-
zione fiscale probante vistate per regolarità della
fornitura dal Direttore dott. Gaudenzio De Paoli.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.5
D.D. 8 aprile 2003, n. 113

Piano di cattura a scopo scientifico di esemplari di
micromammiferi presentato dall’ARPA Piemonte,
Dipartimento di Alessandria e da effettuarsi nel Par-
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co naturale delle Capanne di Marcarolo (periodo di
validità 2203-2004). Legge regionale 8 giugno 1989,
n. 36, articolo 3, comma 1, lettera B3 e articolo 5

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare, ai sensi dell’articolo 5 della legge
regionale 8 giugno 1989, n. 36 il Piano di cattura a
scopo scientifico di esemplari di micromammiferi
presentato con nota n. 33 del 20 febbraio 2003
dall’A.R.P.A. Piemonte e da effettuarsi nel territorio
del Parco naturale delle Capanne di Marcarolo.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
dalla normativa vigente.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 9 aprile 2003, n. 114

Piano di riequilibrio della popolazione di cervo
presentato dall’Ente di gestione del Parco Naturale
del Gran Bosco di Salbertrand (periodo di validità
2002-2007). Legge regionale 8 giugno 1989, n. 36,
articolo 3, comma 1, lettera A1 e articolo 4. Modifica
della Determinazione Dirigenziale n. 531 del 28 ot-
tobre 2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di modificare la Determinazione n. 531 del 28 ot-
tobre 2002,  stabilendo  che  l’attuazione  del  Piano  di
abbattimento quali - quantitativo della popolazione
di cervo l.r. 36/89, articolo 3, comma 1, lett. A1 e
articolo 4), trasmesso a questo Settore con nota n.
1093 del 23 luglio 2002, debba perseguire gli obiet-
tivi stabiliti dallo stesso Piano.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 9 aprile 2003, n. 115

Programmazione interventi finanziari a favore de-
gli Enti di gestione delle aree protette partecipanti a
progetti comunitari. Liquidazione della spesa di
Euro 64.469,31 sul Capitolo 26860/01 (Impegno n.
5988) a favore dell’Ente di Gestione dei Parchi e
Riserve Naturali Cuneesi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare per le motivazioni riportate in pre-
messa all’Ente di gestione  dei  Parchi  e  Riserve Na-
turali Cuneesi la somma di Euro 64.469,31 sul Ca-
pitolo 26860/01 Impegno 5988 per la realizzazione
di opere di ristrutturazione fabbricati d’Alpeggio.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 122

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 3/02/2003. Juve
98 Baseball Club - Torneo “Città di Nettuno 2003" dal
18 al 22 aprile 2003 a Nettuno (Roma). Impegno e
liquidazione di Euro 4.000,00 IVA inclusa sul cap.
14620/2003 (acc. n. 100428)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa;
- di compartecipare, al Torneo “Città di Nettuno

2003" organizzato dalla Società Sportiva Juve 98
Baseball Club;

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
4.000,00 IVA inclusa, sul cap. 14620/2003 (acc. n.
100428), a favore della Società Sportiva Juve 98
Baseball Club sito in Via Bergera, 9 - 10040 Valdel-
latorre (TO), che sarà liquidata dietro presentazione
di fattura (vistata per conformità dal Dr. Gorreta
Giancarlo) entro 90 giorni dalla data di emissione
della stessa;

- di approvare lo schema di contratto, allegato
alla presente determinazione dirigenziale quale par-
te integrante, da stipularsi tra la Regione  Piemonte
Direzione turismo, Sport e Parchi e la Società
Sportiva Juve 98 Baseball Club, ai  sensi della lette-
ra d) comma 2, art. 33 della L.R. 8/84, al fine della
regolazione dei rapporti tra le parti contraenti e la
definizione delle modalità e dei tempi di attuazione
dell’incarico.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 123

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 3/02/2003. Fede-
razione Italiana Sci Nautico. Progetto disabili. Impe-
gno Euro 40.000,00. Cap. 14620/2003 (acc. n.
100428)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa:
- di compartecipare alle spese per l’attuazione dei

progetti in premessa descritti nella misura di Euro
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40.000,00= IVA inclusa per far fronte agli impegni
organizzativi;

- di incaricare, La Federazione Italiana Sci Nauti-
co corrente in Milano - Via Piranesi, 44 B - orga-
nizzatrice dei progetti di sensibilizzazione in merito
all’integrazione dei disabili nella pratica dello sci
nautico e a sostegno degli atleti agonisti in vista
dei campionati Mondiali di sci nautico, affinchè
provveda a diffondere i messaggi etici legati alla
campagna istituzionale “Regione Piemonte Sport
Pulito” promuovendone e veicolandone il marchio
su tutto il materiale prodotto e veicolato nelle varie
fasi attuative dei progetti;

- di approvare il contratto formulato mediante
lettera commerciale, allegata al presente provvedi-
mento per farne parte  integrante,  secondo gli sche-
mi in uso all’amministrazione regionale e con la
previsione di penalità pari al 10% del corrispettivo
per inadempienze contrattuali e ritardi nell’esecuzio-
ne delle obbligazioni;

- di impegnare la somma di Euro 40.000,00=
o.f.i. è impegnata sul cap. 14620 (n. acc. 100428)
del Bilancio 2003 e sarà liquidata secondo le indi-
cazioni fornite dal beneficiario ed a presentazione
di documentazione fiscale, debitamente firmata per
regolarità degli adempimenti contrattuali, dal Re-
sponsabile della Direzione Turismo - Sport Dott.
Gaudenzio De Paoli.

Il pagamento sarà effettuato a mezzo di bonifico
bancario nella misura del:

- 50% entro il 30 luglio 2003 a presentazione di
relazione sull’attività svolta nel progetto rivolto agli
studenti delle scuole elementari e medie;

- 50%  da liquidare  entro 30.11.2003,  a conclusio-
ne dei  progetti  oggetto della prestazione contrattua-
le ed a presentazione di relazione finale.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 124

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 3/02/2003. Acqui-
sto spazi promo-pubblicitari sulla testata sportiva
“Lo Sci Piemontese”. Impegno Euro 25.822,84= Cap.
14620/2003 (acc. n. 100428)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa:
- di affidare l’incarico alla concessionaria Marjet

servizi S.r.l. corrente in Torino - Corso Matteotti,
29 - per la pubblicazione, redazione e fotocomposi-
zione sulla testata sportiva “Lo sport Piemontese”
delle uscite previste in premessa fino alla scadenza
del contratto ed al costo complessivo di Euro
25.822,84= IVA inclusa

- di approvare il contratto formulato mediante
lettera commerciale, allegata al presente provvedi-
mento per farne parte  integrante,  secondo gli sche-
mi in uso all’amministrazione regionale e con la
previsione di penalità pari al 10% del corrispettivo
per inadempienze contrattuali e ritardi nell’esecuzio-
ne delle obbligazioni

- di impegnare la somma di Euro 25.822,84= IVA
inclusa sul cap. 14620 (n. acc. 100428) del Bilancio
2003 che sarà liquidata secondo le indicazioni for-
nite dal beneficiario a presentazione, ad avvenuta
uscita mensile degli avvisi pubblicitari, di documen-
tazione fiscale debitamente firmata per regolarità
degli adempimenti contrattuali, dal Responsabile
della Direzione Turismo - Sport Dott. Gaudenzio De
Paoli.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 125

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazio-
ne dei numeri 123 e 124 della Rivista Piemonte
Parchi. Impegno e liquidazione della somma di Euro
3.884,99 (Cap. 10365/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare e liquidare la somma di Euro
3.884,99 sul cap. 10365 del bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2003 (Acc. 10041) neces-
saria per la liquidazione di fatture e parcelle relati-
ve alla pubblicazione di fotografie ed alla stesura di
articoli per la redazione dei numeri 123 e 124 della
rivista Piemonte Parchi ai beneficiari sottoelencati:

- Lana Enrico - Parcella n. 1 del 4/02/2003 di
Euro 415,00;

- Melandri Fabrizio - Parcella n. 1 del 7/02/2003
di Euro 100,00;

- Vaschetti Gabriella - Parcella n. 1 del
29/01/2003 di Euro 150,00;

- Basileo Stanislao - Parcella n. 1 del 27/01/2003
di Euro 385,00;

- Nigrelli Guido - Parcella n. 1  del 10/02/2003  di
Euro 175,00;

- Borra  Roberto - Parcella  n.  1  del  12/02/2003 di
Euro 260,00;

- Romano Anna Serafina - Parcella n. 1 del
4/02/2003 di Euro 75,00 e Parcella n. 2 del
5/02/2003 di Euro 75,00;

- Pescoller Hans - Parcella n. 1 del 28/01/2003 di
Euro 175,00;

- Fozzi Alberto - Parcella n. 1 del 3/02/2003 di
Euro 500,00;

- Carrara Gianni - Parcella n. 1 del 4/02/2003 di
Euro 120,00;

- Rivella Enrico - Parcella n. 1 del 10/02/2003  di
Euro 295,00;

- Orlandi Lorenzo - Fattura n. 2 del 28/01/2003 di
Euro 249,99;

- Leonoris Chiara - Fattura n. 1 del 20/02/2003 di
Euro 455,00;

- I & W Atelier S.r.l. - Corso Moncalieri, 213 bis
- 10100 Torino - Fattura n. 9 del 31/01/2003 di
Euro 80,00;

- Bigoni Silvie - Fattura n. 2 del 3/02/2003 di
Euro 80,00;

- Bonfitto Alberto - Parcella n. 1 del 14/02/2003
di Euro 175,00;
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- Ghigliano Maria Luigia - Parcella n. 1 del
27/02/2003 di Euro 120,00.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 126

Legge regionale 3 aprile 1995, n. 47 “Norme per la
tutela dei biotopi”. Impegno e liquidazione della
somma di Euro 59.856,00 (Cap. 26935/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ritenere ammissibili al finanziamento di cui
alla legge regionale 3 aprile 1995, n. 47 “Norme per
la tutela dei biotopi” i progetti descritti in premes-
sa;

di impegnare  e di liquidare, a  favore dell’Ente di
Gestione del parco fluviale del Po - tratto cuneese,
la somma complessiva di Euro 59.856,00 disponibile
sul capitolo 26935/2003 (Acc.  100404) per la realiz-
zazione dei seguenti interventi:

- progetto “Indagine botanica e faunistica lungo il
fiume Po, tratto Crissolo - Pian Fiorenza” (Euro
15.840,00);

- prima fase   del progetto   “Studio Integrato e
Conservazione delle Popolazioni di Salamandra lan-
zai dell’Alta Val Germanasca e dell’Alta Val Po”
(Euro 44.016,00);

di  provvedere a verificare il buon esito dei finan-
ziamenti mediante la richiesta, ai soggetti beneficia-
ti, di documentazione inerente lo stato di attuazio-
ne degli interventi, la loro conformità al progetto fi-
nanziato e le spese sostenute.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 127

Realizzazione di un video didattico su musei ed
ecomusei. Approvazione verbale di gara e affidamen-
to incarico. Impegno di spesa di Euro 11.700,00
(Cap. 15185/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il verbale di gara dal quale risulta
che la ditta Pubbliviva s.a.s., corrente in Torino,
Via Invorio, n. 24/a, avendo prodotto l’offerta eco-
nomicamente  più vantaggiosa, è  stata  dichiarata af-
fidataria per l’appalto relativo alla fornitura in og-
getto;

di procedere, per le ragioni espresse in  narrativa,
all’affidamento  definitivo del  servizio  alla ditta Pub-

bliviva s.a.s., corrente in Torino, Via Invorio, n.
24/a, per l’importo di Euro 9.750,00 oltre IVA 20%;

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
11.700,00 sul  capitolo n.  15185  del bilancio  di pre-
visione relativo all’esercizio finanziario 2003 il cui
stanziamento è stato accantonato e assegnato alla
Direzione Turismo-Sport-Parchi con D.G.R. n. 11-
8326 del 3/2/2003 (A. 100397)

di procedere alla stipulazione del relativo contrat-
to mediante lettera commerciale ai sensi dell’art.
33, comma 2 lett. d) della legge regionale 23 gen-
naio 1984, n. 8 e s.m.i., secondo lo schema allegato
alla presente determinazione a farne parte integran-
te e sostanziale;

di demandare  ai  competenti uffici regionali  l’ado-
zione dei conseguenti provvedimenti di competenza.

La liquidazione avverrà a seguito di presentazione
di  fattura debitamente vistata dal Dirigente del Set-
tore Pianificazione Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 128

Attività del Centro di Documentazione e Ricerca
sulle Aree Protette; stampa del manuale “Guida al
riconoscimento di ambienti e specie della Direttiva
Habitat in Piemonte”. Approvazione del verbale di
gara e affidamento del servizio. Impegno e liquida-
zione di Euro 13.881,50 a favore della Ditta Mario-
gros Industrie Grafiche di Torino (capitolo
15650/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il verbale di gara dal quale risulta
che la Ditta Mariogros Industrie Grafiche - Corso
Orbassano, 402/15 - 10137 Torino, avendo prodotto
l’offerta più vantaggiosa, è stata dichiarata affidata-
ria provvisoria per l’appalto relativo al servizio in
oggetto;

di affidare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, alla Ditta Mariogros Industrie Grafiche - Corso
Orbassano, 402/15 - 10137 Torino, l’incarico per la
realizzazione a stampa di 3000 copie del manuale
“Guida al riconoscimento di ambienti e specie della
Direttiva Habitat in Piemonte” per l’importo di euro
13.347,60 oltre IVA 4%;

di impegnare a tale fine la somma di Euro
13.881,50 sul capitolo 15650/2003 (Acc. 100401);

di procedere alla stipulazione del relativo contrat-
to mediante lettera commerciale ai sensi dell’art.
33, comma 2 lett. d) L.R. 8/84,  secondo lo schema
allegato  alla presente  determinazione per  farne par-
te integrante e sostanziale;

di liquidare tale somma dietro presentazione di
fatture debitamente vistate per regolarità dal Diri-
gente del Settore Pianificazione Aree protette, in ra-
gione delle prestazioni eseguite.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 129

Stampa e distribuzione di tre numeri della new-
sletter sugli ecomusei “Il Sentiero”. Affidamento in-
carico e approvazione schema di contratto. Impegno
di spesa di Euro 11.422,17 (cap. 15185/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di procedere, per le ragioni espresse in premessa,
all’affidamento del servizio di stampa e distribuzio-
ne di tre numeri della newsletter “Il Sentiero” per
l’anno 2003, alla Società Pozzo Gros Monti S.p.A. -
Via Cernaia, 59 - 10024 Moncalieri (TO) per l’im-
porto di Euro 9.518,47 più IVA 20%;

di impegnare a tale scopo la somma di euro
11.422,17 sul  capitolo n.  15185  del bilancio  di pre-
visione relativo all’esercizio finanziario 2003 il cui
stanziamento è stato accantonato e assegnato alla
Direzione Turismo-Sport-Parchi con D.G.R. n. 11-
8326 del 3/2/2003 (A. 100397)

di procedere alla stipulazione del relativo contrat-
to mediante lettera commerciale ai sensi dell’art.
33, comma 2 lett. d) della L.R. 8/84, secondo lo
schema allegato alla presente determinazione a far-
ne parte integrante e sostanziale.

La liquidazione avverrà a seguito di presentazione
di fatture e/o parcelle debitamente vistate dal Diri-
gente del Settore Pianificazione Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 130

Progettazione dell’immagine grafica relativa al 1º
Incontro nazionale degli Ecomusei e di tre numeri
delle newsletter “Il Sentiero” per l’anno 2003. Affi-
damento incarico e approvazione schema di contrat-
to. Impegno di spesa di Euro 10.832,40 (Cap.
15185/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, all’arch. Raffaela Cardia, l’incarico per la
progettazione dell’immagine grafica relativa al 1º In-
contro nazionale degli Ecomusei e di tre numeri
della newsletter “Il Sentiero” per l’anno 2003;

di impegnare a tale scopo la somma di euro
10.832,40 sul capitolo 15185 del bilancio di previ-
sione relativo all’esercizio finanziario 2003 il cui
stanziamento è stato accantonato e assegnato alla
Direzione Turismo-Sport-Parchi con D.G.R. n. 11-
8326 del 3/2/2003 (A. 100397);

di procedere alla stipulazione del relativo contrat-
to mediante lettera commerciale ai sensi dell’art.
33, comma 2 lett. d) della L.R. 8/84, secondo lo

schema allegato alla presente determinazione a far-
ne parte integrante e sostanziale.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 131

Realizzazione di filmati sulle Aree protette regio-
nali localizzate nelle Valli Olimpiche (Gran Bosco di
Salbertrand, Orsiera-Rocciavrè, Val Troncea) e rife-
rite ai Sacri Monti candidati per l’iscrizione nella
Lista del Patrimonio Mondiale, Beni culturali,
dell’UNESCO (Belmonte, Crea, Domodossola, Ghif-
fa, Oropa, Orta, Varallo). Spesa di Euro 27.840,00
(o.f.c.) (Cap. 15650/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare alla Ditta DAD Digital Advertising
Roma S.p.A., Via Tiburtina n. 924, 00156 Roma
l’incarico per la realizzazione e la diffusione del se-
guente materiale:

- realizzazione n. 1 filmato-documentario (durata
20 minuti circa) dedicato ai parchi regionali del
Gran Bosco di Salbertrand, dell’Orsiera-Rocciavrè e
della Val Troncea, con irradiazione sul canale tema-
tico Marco Polo (Telepiù digitale) per otto volte;

- realizzazione n. 1 filmato-documentario (durata
20 minuti circa) dedicato ai parchi e alle riserve re-
gionali dei Sacri Monti di Belmonte, Crea, Domo-
dossola, Ghiffa, Oropa, Orta, Varallo, con irradiazio-
ne sul canale tematico Marco Polo (Telepiù digitale)
per otto volte;

- Realizzazione n. 2 programmi televisivi (durata
20 minuti circa l’uno) dedicati ai Parchi e alle Ri-
serve regionali del Gran Bosco di Salbertrand,
dell’Orsiera-Rocciavrè, della Val Troncea e dei Sacri
Monti di Belmonte, Crea, Domodossola, Ghiffa,
Oropa, Orta, Varallo, con irradiazione mattutina
sulla Rete RAI Due nel periodo maggio-giugno
2003;

- realizzazione n. 6 pillole-redazionali (durata 3
minuti circa l’una) dedicata agli aspetti più impor-
tanti dei parchi e alle riserve regionali del Gran
Bosco di Salbertrand, dell’Orsiera-Rocciavrè, della
Val Troncea e dei Sacri Monti di Belmonte, Crea,
Domodossola, Ghiffa, Orta, Varallo, con irradiazione
- nell’arco di tre mesi - per 96 volte sui canali te-
matici Marco Polo (Telepiù digitale) e Alice (Eutel-
sat);

- consegna del materiale video girato e montato
in formato Betacam SP (n. 2 copie) e in formato
VHS (n. 6 copie).

Il materiale audiovisivo prodotto diverrà di pro-
prietà della Regione Piemonte che disporrà di tutti
i diritti per l’irradiazione sui canali televisivi locali
e  per la  riproduzione e  l’utilizzo a  scopi  promozio-
nali.

Alla spesa complessiva di Euro 27.840,00 (o.f.c.)
si fa fronte con l’accantonamento di Euro
560.000,00  disponibile sul capitolo 15650 del Bilan-
cio di previsione 2003 (Acc. 100401).
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Di   approvare la Lettera contratto allegata alla
presente Determinazione per farne parte integrante,
tra la Regione Piemonte, Settore Pianificazione Aree
protette e la Ditta DAD Digital Advertising Roma
S.p.A., Via Tiburtina n. 924, 00156 Roma, che sta-
bilisce le modalità di esecuzione dell’incarico.

La liquidazione avverrà, secondo le modalità indi-
cate nell’allegata Lettera contratto, a seguito di pre-
sentazione di fatture vistate per regolarità dal Re-
sponsabile del Settore Pianificazione Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 132

Realizzazione di virtual-tour delle Aree protette
piemontesi per l’integrazione del sito internet dei
Parchi piemontesi.  Impegno e liquidazione  della
somma di Euro 9.336,00 o.f.c. (Cap. 15650/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare alla  Ditta  Certicasa S.r.l., Corso  Vitto-
rio Emanuele II n. 105, 10128 Torino l’incarico per
la  fornitura  di n.  24 immagini  in 3D ad altra  defi-
nizione delle Aree Protette della Regione Piemonte;

di impegnare a tal fine sul capitolo 15650 del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2003 nell’ambito del-
la somma complessiva di Euro 516.000,00 accanto-
nata ed assegnata a favore della Direzione Turismo-
Sport-Parchi, con D.G.R. n. 11-8326 del 3 febbraio
2003, la somma di Euro 9.336,00 (o.f.c.) per la for-
nitura in oggetto (Acc. 100401);

di approvare la lettera contratto, allegata alla pre-
sente determinazione per  farne parte integrante, tra
la Regione Piemonte, Settore Pianificazione Aree
Protette, e la Ditta Certicasa S.r.l. che stabilisce le
modalità di realizzazione e di esecuzione della for-
nitura delle immagini in 3D ad alta definizione.

Alla liquidazione della somma si provvederà a se-
guito di presentazione di fatture vistate per regola-
rità dal Dirigente del Settore Pianificazione Aree
protette secondo le seguenti modalità:

- 40% pari ad Euro 3.734,40 alla consegna delle
prime 12 immagini ed alla verifica della loro quali-
tà e corrispondenza a quanto richiesto;

- 60% ad Euro 5.601,60 alla consegna delle rima-
nenti 12 immagini ed alla verifica complessiva della
loro qualità e corrispondenza a quanto richiesto.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 133

Collaborazione con la rivista l’Alpe, edita dalla
Ditta Priuli & Verlucca Editori S.r.l.. Impegno e
liquidazione della somma di Euro 7.200,00 o.f.c.
(Cap. 15650/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di collaboratore  con la rivista  “L’Alpe”,  edita  alla
Ditta Priuli & Verlucca di Ivrea e dall’Editore
Glènat di Grenoble, nelle forme sopra citate e per
l’ammontare complessivo di Euro 7.200,00 (o.f.c.)
per la messa a disposizione nei prossimi due nume-
ri della rivista dello spazio per:

- una inserzione pubblicitarie e redazionale a
condizioni particolari;

- la pubblicazione di una pagina pubblicitaria a
colori;

- 200 copie gratuite di ciascun numero della Rivi-
sta;

- l’utilizzo di due pagine in b/n in ciascun nume-
ro nelle sezioni Rubriche con testi e immagini da
noi forniti;

di impegnare sul capitolo 15650 del bilancio 2003
(Acc. 100401), nell’ambito della somma complessiva
di Euro 516.000,00 accantonata ed assegnata con
Deliberazione della Giunta Regionale n. 11-8326, del
3 febbraio 2003, alla Direzione Turismo, Sport, Par-
chi, la somma di Euro 7.200,00 (o.f.i.) per la colla-
borazione in oggetto;

di provvedere alla liquidazione di tale somma a
seguito di presentazione di fattura, debitamente vi-
stata per regolarità dal Responsabile del Settore
Pianificazione Aree protette, a favore della Ditta
Priuli & Verlucca Editori S.r.l., Stradale Torino, n.
11, 10018 Pavone Canavese (TO).

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 134

Realizzazione del numero speciale “Giardini” del-
la Rivista Piemonte Parchi. Spesa di Euro 20.040,00
(Cap. 10365/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  impegnare  la somma  di  Euro  20.040,00 (o.f.i.)
disponibile sul Capitolo 10365 del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2003 per la stampa
del numero speciale “Giardini” della rivista Piemon-
te Parchi (Acc. 100041);

di provvedere alla liquidazione della succitata
somma alla Ditta Diffusioni Grafiche S.p.A. di Villa-
nova Monferrato (AL), Strada Statale 31, km. 22 -
dietro presentazione di fattura debitamente vistata
per regolarità dal Dirigente  del Settore Pianificazio-
ne Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.5
D.D. 16 aprile 2003, n. 136

Interventi di prelievo e di ricollocazione degli oriz-
zonti di suolo superficiale provenienti dal cantiere
della nuova sede dell’Istituto di Istituzione Statale
“Des Ambrois” nel territorio del Comune di Oulx
(Torino)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare le indicazioni tecniche inerenti il
prelievo e la ricollocazione degli orizzonti di suolo
superficiale provenienti dal cantiere del nuovo com-
plesso scolastico di Oulx, predisposte dal Consorzio
Forestale Alta Valle Susa e presentate dal Comune
di Oulx.

Le operazioni di scotico, di trasporto, di accanto-
namento provvisorio e di posa delle zolle vegetali e
del materiale torboso dovranno essere eseguite se-
condo quanto indicato nel documento redatto dal
suddetto Consorzio Forestale, integrato con le consi-
derazioni operative emerse durante il sopralluogo
del 20 febbraio 2003 riportate nel verbale del so-
pralluogo stesso.

I piezometri dovranno essere posati seguendo le
indicazioni fornite dal Coordinamento VIA/VAS
dell’A.R.P.A. Piemonte con  nota  dell’8 aprile  2003  e
localizzati in base a quanto indicato nel verbale del
sopralluogo del 20 febbraio 2003.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 18 aprile 2003, n. 138

Partecipazione dell’Assessorato ai Parchi naturali,
Settore Pianificazione Aree protette, alla Prima edi-
zione di Mediterre in programma a Bari dal 26 al 30
marzo 2003. Spesa di Euro 91.141,68 di cui Euro
23.359,20 sul Capitolo 14600/2003 (Acc. 100423)
Euro 67.782,48 sul Capitolo 15650/2003 (Acc.
100401)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare ora per allora e di liquidare la
somma complessiva di Euro 91.141,68 necessaria
per garantire la partecipazione della Regione Pie-
monte, Settore Pianificazione Aree protette e del
Settore Coordinamento della Promozione Turistica
alla prima edizione della manifestazione fieristica
“Mediterre” in programma dal 26 al 30 marzo 2003
a Bari.

La  somma di Euro 91.141,68 (o.f.i.)  è disponibile
per Euro 23.359,20 1229 sul Capitolo 14600 del Bi-
lancio di previsione 2003 (Acc. 100423), il cui uti-
lizzo è stato autorizzato con nota prot. 6759/21.1
del 28 marzo 2003 del Dirigente del Settore Coordi-
namento della Promozione Turistica, e per Euro

67.782,48 1230 sul Capitolo 15650 del Bilancio di
previsione 2003 (Acc. 100401).

La liquidazione è effettuata a favore delle seguen-
ti ditte:

Ente Fiera del Levante, Lungomare Starita -
70123 Bari, per  la  somma  di  Euro  23.000,40 per  il
noleggio dello spazio espositivo mq 260 e servizi;

Studio Prap S.a.s. Str. Sanda n. 80 - 10024 Mon-
calieri per la somma di Euro 47.940,00 (o.f.i.) per
la realizzazione dell’allestimento, montaggio, smon-
taggio trasporti e trasferta personale;

Denny Impianti Elettrici di De Nichilo V. Str.
Sanda n. 80 - 10024 Moncalieri per la somma di
Euro 6.360,00 (o.f.i.) per la realizzazione dell’im-
pianto elettrico;

Cooperativa Facchini Piemonte S.c.a.r.l. - Via
Ghemme  n. 15bis - 10145  Torino per la  somma di
Euro 216,00 (o.f.i.) per trasporto materiale promo-
pubblicitario;

Geodis Zust Ambrosetti S.p.A. - Via Molino della
Splua n. 2 - 10028 Trofarello per la somma di
Euro 3.960,00 (o.f.i.) per trasporto teche animali
tassidermizzati;

Danzas S.p.A. Str. Rurale del Tesoro - 70123 Bari
per la somma di Euro 283,28 (o.f.i.) per stoccaggio
teche e servizi in fiera;

Walber S.r.l. - Corso Tazzoli n. 215/10 - 10137
Torino per la somma di Euro 5.382,00 (o.f.i.) per la
fornitura e stampa di pannelli fotografici, totem i-
dentificativi e personalizzazione camper;

Ente di Gestione Parco Regionale La Mandria -
Viale Carlo Emanuele II n. 256 - 10078 Venaria
Reale, Euro 4.000,00 (o.f.i.).

Tali somme saranno liquidate a presentazione di
fatture vistate per regolarità dal Responsabile del
Settore competente mediante accredito sui singoli
conti correnti bancari indicati dai beneficiari.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.4
D.D. 18 aprile 2003, n. 139

D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003. Impegno e liqui-
dazione, sul cap. 14620/2003 acc. n. 100428, della
somma di Euro 263.427,72 per il progetto “Attività
Motoria e Sportiva nella Scuola Elementare” anno
scolastico 2002/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare e  liquidare, sul capitolo 14620/2003
acc.  n.  100428,  la somma di Euro  263.427,72 a  fa-
vore delle Scuole Polo sotto elencate e per gli im-
porti indicati:

per i consulenti:
1. Istituto Comprensivo di Sale (AL) Via Belliso-

mi, 58 - euro 25.223,34;
2. Direzione Didattica 6º Circolo Di Asti Via Fe-

noglio, 11 - euro 16.273,12;
3. Istituto Comprensivo di Occhieppo Inferiore

(BI) Via Roma, 7 - euro 17.900,43;
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4. Istituto Comprensivo di Cervasca (CN), P.zza
Dottor Bernardi - euro 21.968,71;

5. Direzione Didattica 2º Circolo di Bra (CN) via
Europa, 15 - euro 21.968,71;

6. Istituto Comprensivo di Cerano (NO) Viale
Marchetti, 20 - euro 27.664,30;

7. Direzione Didattica “Collodi” di Torino Corso
B. Croce, 26 - euro 38.241,83;

8. S.M.S. Brignone di Pinerolo via Einaudi, 38 -
euro 18.714,09;

9. Direzione Didattica 3º Circolo di Ivrea (TO)
Corso Nigra, 43 - euro 18.714,09;

10. Istituto Comprensivo “San Francesco” di Or-
navasso (VB) Via Jonghi, 3 - euro 12.204,84;

11. Istituto Comprensivo “Ferrari” di Vercelli Via
Cerrone, 17 - euro 13.832,15

Per il CTSO
Direzione Didattica Coppino di Torino, via Co-

lombo n. 36 - euro 30.722,10.
Tali somme saranno erogate:
- per i consulenti, sulla basse di rendicontazioni,

con allegato prospetto riepilogativo dei compensi
loro spettanti, per le ore effettivamente svolte nelle
scuole elementari interessate dal Progetto;

- per i membri del CTSO, sulla base di rendicon-
tazioni, che tengano conto di quanto effettivamente
speso per le seguenti voci:

- attività di segreteria nella misura dell’1% della
somma spesa per il funzionamento del CTSO;

- compensi e rimborsi spese per i membri del
Comitato, secondo le norme di cui alla Legge Re-
gionale 2 luglio 1976 n. 33 “Compensi ai compo-
nenti commissioni, consigli, comitati e collegi ope-
ranti presso l’Amministrazione Regionale” e norme
collegate;

- spese per i corsi di formazione dei consulenti;
- spese per la predisposizione e l’acquisizione di

materiali didattici;
- spese di monitoraggio e verifica;
- spese di pubblicità e di veicolazione dell’imma-

gine della Regione e della Campagna Istituzionale
Sport Pulito.

Tali spese saranno comunicate alla parte incarica-
ta dalla Segreteria del CTSO via Pietro Micca, 20
presso la Direzione generale regionale MIUR.

Le rendicontazioni, relative ai mesi da gennaio a
giugno 2003, dovranno  pervenire alla  Direzione  Tu-
rismo  Sport  e  Parchi, entro la  fine  di  giugno e  sa-
ranno vistate, per regolarità, dalla Dott.ssa Marcella
Agosto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.2
D.D. 28 aprile 2003, n. 141

L.R. 8/7/1999 n. 18 “Interventi regionali a sostegno
dell’offerta turistica” - “Programma annuale degli
interventi 2000" - Parziale modificazione delle
DD.GG.RR. n. 58-3112 del 28/5/2001 e n. 63-3781 del
6/8/2001  - Trasformazione di forma societaria di
beneficiario - Istanza TO/18.00/159

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 28 aprile 2003, n. 142

Regolamento CE 2052/88 Ob. 2 Asse 2 Turismo -
Azione 2.4.2 Lago Maggiore - Beneficiario: Alberti
Violetti Celeste - Crodo - Revoca del contributo in
conto capitale - Autorizzazione per la cancellazione
di vincolo di destinazione  turistico  alberghiera -
Istanza VCO 16/93

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 28 aprile 2003, n. 143

L.R. 8/7/1999 n. 18 “Interventi regionali a sostegno
dell’offerta turistica” - Approvazione di variante -
Beneficiario: Associazione turistica Pro Cannero Ri-
viera - Cannero Riviera - Istanza VB/18.00/6

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.4
D.D. 29 aprile 2003, n. 148

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 3/02/2003. Con-
corsi Ippici “Città di Pinerolo”. Impegno Euro
60.000,00. Cap. 14620/2003 (acc. n. 100428)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa:
- di incaricare l’Associazione sportiva “Federico

Caprilli” corrente in Pinerolo - Piazza Vittorio Ve-
neto, 1 - affinchè in nome e per conto della Regio-
ne provveda ad erogare i premi ai cavalieri classifi-
cati nei Concorsi ippici suddetti;

- di approvare il contratto formulato mediante
lettera commerciale, allegata al presente provvedi-
mento per farne parte  integrante,  secondo gli sche-
mi in uso all’amministrazione regionale e con la
previsione di penalità pari al 10% del corrispettivo
per inadempienze contrattuali e ritardi nell’esecuzio-
ne delle obbligazioni;

- di impegnare la somma di Euro 60.000,00=  o.f.i.
esente dal pagamento dell’IVA in quanto attività ai
fini istituzionali in base all’art. 15 del D.P.R. 633/72,
sul cap. 14620 (n. acc. 100428) del Bilancio 2003

- di liquidare la somma di Euro 60.000,00= o.f.i. a
favore l’Associazione sportiva “Federico Caprilli” se-
condo le indicazioni fornite dal beneficiario ed a pre-
sentazione di documentazione contabile, vistata per
regolarità degli adempimenti contrattuali dal Respon-
sabile della Direttore Dott. Gaudenzio de Paoli a con-
clusione delle manifestazioni sportive in oggetto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli
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Codice 21.5
D.D. 29 aprile 2003, n. 149

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazio-
ne dei numeri 123, 124 e 125 della Rivista Piemonte
Parchi. Impegno e liquidazione della somma di Euro
7.187,20 (Cap. 10365/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare e liquidare la somma di Euro
7.187,20 sul cap. 10365 del bilancio di previsione
per l’esercizio  finanziario  2003 (Acc. 100041) neces-
saria per la liquidazione di fatture e parcelle relati-
ve alla pubblicazione di fotografie ed alla stesura di
articoli per la redazione dei numeri 123, 124 e 125
della rivista Piemonte Parchi ai beneficiari sottoe-
lencati:

- Centro Sub Monte Conero - Via Flaminia, 13/A
- 60026 Numana (AN) - Fattura n. 4 del 24/03/2003
di Euro 170,00;

- Caresio Giulio - Fattura n. 2 del 2/04/2003 di
Euro 499,20;

- Tomasinelli Francesco - Parcella n. 1 del
19/03/2003 di Euro 455,00;

- Dell’Orto Vitantonio - Parcella n. 7 del
14/03/2003 di Euro 415,00;

- Realy Easy Star di Barresi Rossella & C. - Via
Canova, 25 - 10126 Torino - Fattura n. 37
dell’11/03/2003 di Euro 175,00;

- Romano Anna Serafina - Parcella n. 3 del
20/03/2003 di Euro 85,00;

- Gromis Di Trana Vittoria Caterina - Parcella n.
22 del 24/3/2003 di Euro 255,00 e Parcella n. 21
del 24/03/2003 di Euro 1.675,00;

- Liverani Fabio - Fattura n. 7 del 18/03/2003 di
Euro 490,00;

- Ballanti Fabio - Fattura n. 3 del 21/03/2003 di
Euro 48,00;

- Bellani Giovanni Giuseppe - Fattura n. 5 del
13/03/2003 di Euro 415,00;

- Ielardi Giulio -  Parcella n. 19 del 18/03/2003 di
Euro 860,00;

- Salsotto Attilio - Parcella n. 1 del 18/03/2003 di
Euro 175,00;

- Leonoris Chiara - Fattura n. 3 del 14/03/2003 di
Euro 555,00;

- Gislimberti Paolo - Parcella n. 2  del 18/03/2003
di Euro 120,00;

- Bassi Alessandro - Parcella n. 2 del 27/01/2003
di Euro 150,00 e Parcella n. 3 del 5/03/2003 di
Euro 200,00;

- Priolo Diego - Parcella n. 1 del 17/03/2003 di
Euro 175,00;

- Castellino Daniele - Parcella n. 1 del 10/03/2003
di Euro 270,00.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 156

Accordo di programma tra la Regione Piemonte,
la Provincia di Cuneo e la Città di Saluzzo per la

realizzazione di palestra prolivalente in Saluzzo. Im-
pegno di spesa di Euro 671.394,00= sul cap.
20934/2003 (Acc. 100886)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di Euro 671.394,00= sul
cap. 20934 del Bilancio regionale 2003 (Acc. 100886
- I. 1529) a favore della Provincia di Cuneo, sogget-
to attuatore dell’intervento, che assumerà la funzio-
ne di “stazione appaltante” per l’appalto e l’esecu-
zione dell’opera oggetto dell’Accordo di Programma
stipulato tra la Regione Piemonte, la Provincia di
Cuneo e la Città di Saluzzo in data 15/01/2003, ap-
provato con D.G.R. n. 65-8036 del 16/12/02.

La liquidazione della somma impegnata sarà ef-
fettuata secondo le modalità definite dall’art. 15
dell’Accordo di programma (Trasferimento delle ri-
sorse).

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 6 maggio 2003, n. 157

Docup 2000-2006 - Linea di intervento 2.5b - Fondo
Parco Progetti - Impegno spesa di Euro 870.940,23=
sul cap. 26831 del Bilancio 2003 (Acc. 100839)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di Euro 870.940,23= sul
capitolo 26831 del Bilancio 2003 (Acc. 100839 - I.
1531)  a favore  dei soggetti beneficiari del contribu-
to previsto nell’ambito del Fondo Parco Progetti, as-
segnato con determinazione n. 117 del 9/4/2002, che
hanno presentato i relativi progetti a valere sulla
Linea di intervento 2.5b entro la scadenza stabilita
del 30/10/2002 e che non hanno beneficiato del fi-
nanziamento del DOCUP 2000-2006 per la realizza-
zione dell’opera.

Alla liquidazione del contributo si provvederà me-
diante atto adottato in conformità alle procedure e
alle modalità definite per la gestione del Fondo.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.1
D.D. 7 maggio 2003, n. 159

Stampa annuari Alberghi, Campeggi, Agriturismo,
Bed & Breakfast, Rifugi & Bivacchi, Esercizi Extral-
berghieri del Piemonte 2003. Spesa di Euro
12.006,00.= o.f.i. sul cap. 14600/2003

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di  impegnare,  per le  motivazioni di  cui in  pre-
messa, sul capitolo 14600 del bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2003 la somma di Euro
12.006,00= (o.f.i.) imp. 1569;

- di liquidare  alla ditta Ages Arti Grafiche  di  To-
rino, corrente in Torino, C.so Traiano, 124 - me-
diante accredito sul conto corrente bancario, dalla
stessa Ditta indicato, la somma di Euro 12.006,00=
(o.f.i.) a saldo dell’incarico relativo alla stampa de-
gli annuari Alberghi, Campeggi, Agriturismo, Bed &
Breakfast, Rifugi & Bivacchi, Esercizi Extralberghie-
ri del Piemonte, affidata con determinazione Diri-
genziale n. 6 del 16.01.2003, a fronte di fattura vi-
stata   per regolarità dal   Responsabile del settore
competente.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.5
D.D. 7 maggio 2003, n. 160

Seconda Conferenza Nazionale delle Aree naturali
protette. Impegno e liquidazione a favore della Ditta
Jumbo Grandi Eventi della somma di Euro 20.726,34
disponibile sul Capitolo 15238/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare la somma di Euro 20.726,34 disponi-
bile sul capitolo 15238 del Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2003 a favore della Ditta
Jumbo Grandi Eventi per garantire il pagamento
dei servizi aggiuntivi offerti nell’ambito della II
Conferenza Nazionale delle Aree naturali protette
svoltasi a Torino dal 9 all’11 ottobre 2002;

di impegnare a tal fine la somma di Euro
20.726,34 sul Capitolo 15238 del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2003 (Imp. .....).

La somma sarà liquidata a seguito di presentazio-
ne di fattura vistata per regolarità dal Responsabile
del Settore Pianificazione Aree protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 8 maggio 2003, n. 162

Organizzazione del 1º  Incontro nazionale degli
Ecomusei (Biella, 9-12 ottobre 2003). Impegno di
spesa della somma di Euro 50.000,00 (cap. 26865/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare la gestione del 1º Incontro nazionale
degli Ecomusei all’Amministrazione Provinciale di
Biella;

di impegnare, a tale scopo, a favore della Provin-
cia di Biella, la somma di 50.000 euro sul cap.
26865 del Bilancio di previsione 2003 il cui stanzia-
mento è stato accantonato e assegnato alla Direzio-
ne Turismo-Sport-Parchi con D.G.R. n. 11-8326 del
3/2/2003 (A. 100403).

La liquidazione avverrà sulla base degli impegni
di  spesa assunti dalla Provincia di Biella e a segui-
to della trasmissione dei relativi atti alla Regione
Piemonte - Settore Pianificazione Aree protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 8 maggio 2003, n. 163

Attività del Centro di documentazione e ricerca
sulle Aree protette. Acquisto di copie di volumi per
le Aree protette e gli Ecomusei della Regione Pie-
monte. Impegno e liquidazione della somma di Euro
12.698,00 (cap. 15650/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di acquistare dalla Ditta Priuli & Verlucca Editori
S.r.l., corrente in Pavone Canavese (TO) - Stradale
Torino, 11 le seguenti pubblicazioni:

- “Incisioni rupestri e megalitismo” n. 100 copie a
Euro 20,66 caduno contro Euro 41,32 cad. presso
di copertina;

- “Il regno dei Cozii” n. 100 copie a Euro 11,78
caduno contro Euro 19,63 cad. prezzo di copertina;

- “Malattia e salute, medicina popolare e ufficiale
nelle vali del Pinerolese” n. 100 copie a Euro 11,78
caduno contro Euro 19,63 cad. prezzo di copertina;

- “Segno  e simbolo su elementi  architettonici  liti-
ci del Verbano Cusio Ossola” n. 100 copie a Euro
11,78  caduno  contro Euro 19,63  cad.  prezzo di co-
pertina;

- “Fam fum frecc” n. 100 copie a Euro 10,85 ca-
duno contro Euro 18,08 cad. prezzo di copertina;

- “Architettura moderna nelle Alpi italiane Vol. 1"
n. 100 copie a Euro 13,94 caduno contro Euro
23,24 cad. prezzo di copertina;

- “Architettura moderna nelle Alpi italiane Vol. 2"
n. 100 copie a Euro 11,78 caduno contro Euro
19,63 cad. prezzo di copertina;

- “L’anima segreta della Val Varaita” n. 100 copie
a Euro 10,85 caduno contro Euro 18,08 cad. prezzo
di copertina;

- “Attraverso i monti, colli e collegamenti intra
alpini” n. 100 copie a Euro 11,78 caduno contro
Euro 19,63 cad. prezzo di copertina;

- “L’uomo selvaggio” n. 100 copie a Euro 11,78
caduno  contro  Euro 19,63 caduno prezzo  di coper-
tina

di impegnare sul capitolo 15650 del bilancio 2003
(Acc. 100401) nell’ambito della somma complessiva
di Euro 516.000,00 accantonata ed assegnata, con
Deliberazione della Giunta Regionale n. 11-8326, del
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3 febbraio 2003, alla Direzione Turismo-Sport-Par-
chi, la somma di Euro 12.698,00 (o.f.i.) per l’acqui-
sto delle sopraelencate pubblicazioni;

di provvedere alla liquidazione di tale somma a
presentazione di fattura, debitamente vistata per re-
golarità dal Responsabile del Settore Pianificazione
Aree protette, a favore della Ditta Priuli & Verlucca
Editori S.r.l. - Stradale Torino, 11 - 10018 Pavone
Canavese (TO).

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 9 maggio 2003, n. 164

Realizzazione del numero speciale “Ecomusei”
della Rivista Piemonte Parchi. Spesa di Euro
20.040,00 (Cap. 15650/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  impegnare  la somma  di  Euro  20.040,00 (o.f.i.)
disponibile sul Capitolo 15650 del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2003 per l stampa
del numero speciale “Ecomusei” della rivista Pie-
monte Parchi (Acc. 100401);

di provvedere alla liquidazione della succitata
somma alla Ditta Diffusioni Grafiche S.p.A. di Villa-
nova Monferrato (AL), Strada Statale 31, km. 22 -
dietro presentazione di fattura debitamente vistata
per regolarità dal Dirigente  del Settore Pianificazio-
ne Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 12 maggio 2003, n. 167

Partecipazione della Regione Piemonte, Settore
Pianificazione Aree protette alla V Edizione “Vita da
Parchi” in programma a Milano dal 15 al 18 maggio
2003. Spesa  Euro 14.734,00 Capitolo 15650/2003
(Acc. 100401)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di partecipare alla V edizione della manifesta-
zione “Vita da Parchi” in programma a Milano dal
15 al 18 maggio 2003;

-  di  affidare  a  Trattativa privata, mediante  lettera
commerciale nei termini e alle condizioni indicate
in premessa l’incarico di natura tecnico-organizzati-
va, necessario per la partecipazione della Regione
Piemonte, alla Società Orizzonte, Via Felice Casati
n.  35 - 20124  Milano  al  costo  complessivo  di  Euro
5.500,00 (o.f.i.);

- di affidare a Trattativa privata mediante lettera
commerciale gli incarichi descritti in premessa e
necessari per gli adempimenti tecnico-organizzativi
alla Ditta Studio Prap S.a.s. Strada Sanda n. 80,
Moncalieri per la realizzazione  dell’allestimento  del-
lo stand della Regione Piemonte Assessorato ai Par-
chi, Settore Pianificazione Aree protette, alla Vº edi-
zione di “Vita da Parchi” così come descritto in
premessa, in  programma a Milano presso i giardini
pubblici di Via Palestro dal 15  al 18 maggio 2003,
al costo complessivo concordato di Euro 9.000,00
(o.f.i.);

- di affidare a Trattativa privata mediante lettera
commerciale l’incarico per la fornitura di n. 3 to-
tem identificativi con la relativa grafica dimensioni
cm 140 di altezza, cm 60 di larghezza spessore mm
5 con termoforatura, piedino autoportante e scritte
prespaziate alla ditta Walber  S.r.l. - C.so Tazzoli  n.
215/10 - 10137 Torino al costo complessivo di Euro
234,00 (o.f.i.);

- di impegnare a tal fine la somma complessiva
di Euro 14.734,00 (o.f.i.) necessaria per garantire la
partecipazione della Regione Piemonte, Settore Pia-
nificazione Aree protette alla Vº edizione della ma-
nifestazione “Vita da Parchi” in programma a Mila-
no dal 15 al 18 maggio 2003, disponibile sul Cap.
15650 del Bilancio di previsione 2003 (Acc.
100401);

- alla liquidazione delle somme si provvederà a
seguito di presentazione di fatture vistate per rego-
larità dal Dirigente del Settore Pianificazione Aree
protette mediante accredito sui singoli conti corren-
ti bancari indicati dai beneficiari.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De BIaggi

Codice 21.5
D.D. 12 maggio 2003, n. 168

Realizzazione di filmati su alcune Aree protette
regionali dell’area alpina del Piemonte settentriona-
le (Veglia-Devero, Val Grande, Fondo Toce, Alta Val-
sesia, Monte Fenera, Gran Paradiso) e sui giardini e
le Ville storiche dell’area del Lago Maggiore. Spesa
di Euro 27.840,00 (o.f.c.) (Cap. 14600/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare alla Ditta DAD Digital Advertising
Roma S.p.A., Via Tiburtina n. 924, 00156 Roma
l’incarico per la realizzazione e la diffusione del se-
guente materiale:

- realizzazione n. 1 filmato-documentario (durata
20 minuti circa) dedicato alle Aree protette alpine
del Piemonte  settentrionale (Parco naturale regiona-
le dell’Alpe Veglia e dell’Alpe Devero, Parco nazio-
nale  della Val  Grande, Riserva naturale speciale  re-
gionale del Fondo Toce, Parco naturale regionale
dell’Alta Valsesia, Parco naturale regionale del Mon-
te Fenera, Parco nazionale del Gran Paradiso), con
irradiazione sul canale tematico INN (Telepiù digi-
tale) per otto volte;

- realizzazione n. 1 filmato-documentario (durata
20 minuti circa) dedicato al sistema delle Ville e
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dei Giardini storici dell’area del Lago Maggiore, con
irradiazione sul canale tematico INN (Telepiù digi-
tale) per otto volte;

- Realizzazione n. 2 programmi televisivi (durata
20 minuti circa l’uno) dedicati alle Aree protette al-
pine  del Piemonte settentrionale (Parco naturale re-
gionale dell’Alpe Veglia e dell’Alpe Devero, Parco
nazionale della Val Grande, Riserva naturale specia-
le regionale del Fondo Toce, Parco naturale regio-
nale dell’Alta Valsesia, Parco naturale regionale del
Monte Fenera, Parco nazionale del Gran Paradiso)
ed al sistema delle Ville e dei Giardini storici
dell’area del Lago Maggiore, con irradiazione mattu-
tina sulla Rete RAI Due nel periodo giugno-luglio
2003;

- realizzazione n. 6 pillole-redazionali (durata 3
minuti circa l’una) dedicata agli aspetti più impor-
tanti  delle Aree protette alpine del Piemonte setten-
trionale (Parco naturale regionale dell’Alpe Veglia e
dell’Alpe Devero, Parco naturale regionale dell’Alta
Valsesia, Parco nazionale del Gran Paradiso, Parco
nazionale della Val Grande) ed al sistema delle Vil-
le e dei Giardini storici dell’area del Lago Maggiore
con irradiazione - nell’arco di tre mesi - per 96 vol-
te sui canali tematici Marco Polo (Telepiù digitale)
e Alice (Eutelsat);

- consegna del materiale video girato e montato
in formato Betacam SP (n. 2 copie) e in formato
VHS (n. 6 copie).

Il materiale audiovisivo prodotto diverrà di pro-
prietà della Regione Piemonte che disporrà di tutti
i diritti per l’irradiazione sui canali televisivi locali
e  per la  riproduzione e  l’utilizzo a  scopi  promozio-
nali.

Alla spesa complessiva di Euro 27.840,00 (o.f.c.)
si fa fronte con la somma accantonata sul capitolo
14600 del Bilancio di previsione 2003 (Acc. 100423)
con D.G.R. n. 50-8363 del 3 febbraio 2003.

Di   approvare la Lettera contratto allegata alla
presente Determinazione per farne parte integrante,
tra la Regione Piemonte, Settore Pianificazione Aree
Protette e la Ditta DAD Digital Advertising Roma
S.p.A., Via Tiburtina n. 924, 00156 Roma che stabi-
lisce le modalità di esecuzione dell’incarico.

La liquidazione avverrà, secondo le modalità indi-
cate nella allegata Lettera contratto, a seguito di
presentazione di fatture vistate per regolarità dal
Responsabile del Settore Pianificazione Aree Protet-
te.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 169

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 54. Parere su
istanza di concessione in sanatoria della Sig.ra Testa
Monica, per la realizzazione di opere edilizie nel
Comune di Venaria Reale (TO), Viale Carlo Emanue-
le II n. 18/2, all’interno del Parco Regionale La Man-
dria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, ai sensi dell’articolo 32 della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere favorevole in ordine all’istanza
presentata dalla Sig.ra Testa Monica, ai fini della
sanatoria per la realizzazione di una veranda su
balcone in fabbricato di civile abitazione sito nel
Comune di Venaria Reale (TO), Viale Carlo Ema-
nuele II n. 18/2, all’interno dell’Area Attrezzata del
Parco Regionale La Mandria, come da rilievo alle-
gato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 170

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 54. Parere su
istanza di concessione in sanatoria del Sig. Ala Gia-
como, per la realizzazione di opere edilizie con cam-
bio di destinazione d’uso nel Comune di Venaria
Reale (TO), Via Cavallo, 264, all’interno del Parco
regionale La Mandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, ai sensi dell’articolo 32 della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere favorevole in ordine all’istanza
presentata  dal Sig.  Ala Giacomo,  ai  fini della sana-
toria edilizia per la realizzazione di opere di ristrut-
turazione edilizia con cambio di destinazione d’uso
da agricola ad abitativa in un fabbricato sito nel
Comune di Venaria Reale (TO), Via Cavallo, 264,
distinto al N.C.T. al Fg. 8, mappali 36 e 42, all’in-
terno della Zona di pre-Parco del Parco Regionale
La Mandria, come da rilievo allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 171

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 54. Parere su
istanza di concessione in sanatoria dei Sig.ri Puglisi
Francesco e Calliano Maria, per la realizzazione di
opere edilizie nel Comune di Venaria Reale (TO), Via
Stefanat, 101, all’interno del Parco regionale  La
Mandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, ai sensi dell’articolo 32 della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
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integrazioni, parere favorevole in ordine all’istanza
presentata dai Sig.ri Puglisi Francesco e Calliano
Maria, ai fini della sanatoria edilizia per la realizza-
zione di un piccolo ampliamento di un fabbricato
di civile abitazione destinato a sevizio igienico, nel
Comune di Venaria Reale (TO), Via Stefanat, 101,
all’interno della Zona di pre-Parco del Parco Regio-
nale La Mandria, come da rilievo allegato all’istan-
za.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 172

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 54. Parere su
istanza di concessione in sanatoria dei Sig.ri Cic-
chiello Michele e Cicchiello Annunziata, per la rea-
lizzazione di opere edilizie nel Comune di Venaria
Reale (TO), Via Cavallo, all’interno del Parco Regio-
nale La Mandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, ai sensi dell’articolo 32 della legge 28
febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed inte-
grazioni, parere non favorevole in ordine all’istanza
presentata dai Sig.ri Cicchiello Michele e Cicchiello
Annunziata, ai fini della sanatoria edilizia per la co-
struzione di un basso fabbricato destinato a  ricovero
attrezzi e di una recinzione in rete metallica con pa-
letti in ferro, nel Comune di Venaria Reale (TO), Via
Cavallo, su terreno distinto al Catasto terreni al foglio
n. 20, particella n. 338, all’interno della Zona di pre-
Parco del Parco Regionale La Mandria.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta  notificazione  del presente atto, ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 173

Legge Regionale 27 maggio 1993, n. 15. Autorizza-
zione al Sig. Giacomini Davide, in qualità di proprie-
tario, alla realizzazione di opere di risanamento con-
servativo e realizzazione di autorimessa interrata in
variante, nel Comune di Ameno, Fg. 10, mappali n.
290-392, all’interno della Riserva Naturale Speciale
del Monte Mesma

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, ai sensi dell’articolo 7, comma 3,
della  legge  regionale  27  maggio 1993, n.  15,  il Sig.
Giacomini Davide in qualità di proprietario, alla
realizzazione di opere di risanamento conservativo e
realizzazione di autorimessa interrata in variante,
nel Comune  di  Ameno, Fg. 10, mappali n. 290-392,
all’interno della Riserva naturale Speciale del Monte
Mesma, ad  eccezione della copertura del terrazzo a
nord-est, che non viene autorizzata e a condizione
che sia realizzata un’unica scala di accesso, la più
funzionale alla distribuzione interna dei locali.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta  notificazione  del presente atto, ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 174

Legge regionale 28 dicembre 1978, n. 84 e Legge
regionale 26 marzo 1990, n. 16. Autorizzazione ai
Sig.ri Ponzetto Dario e Rosano Anna Maria, in qualità
diproprietari,allaesecuzionedi lavoridiadeguamento
funzionale e rifiniture esterne al fabbricato sito nel
Comune di Chiusa Pesio, Località Villaggio D’Ardua,
nel Parco naturale Alta Valle Pesio e Tanaro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 8, comma 3, pun-
to  2, della  legge  regionale 28 dicembre 1978, n. 84
e s.m. e i., i Sig.ri Ponzetto Dario e Rosano Anna
Maria, in qualità di proprietari, alla esecuzione dei
lavori di adeguamento funzionale e rifiniture ester-
ne al fabbricato sito nel Comune di Chiusa Pesio,
Località Villaggio D’Ardua, nel Parco naturale Alta
Valle Pesio e Tanaro,  Fg.  60  mappale  59, alla  con-
dizione  che le nuove coperture di cucina, legnaia e
tettoia di ingresso siano realizzate in pietra (lose) e
che la zoccolatura sia eseguita in pietra locale (di-
mensione minima 20x12cm) disposte a giunti arre-
trati.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 175

L.R. 27 maggio 1993, n. 15. Autorizzazione alla
Sig.ra Loredana Racchelli Cazzola, in qualità di Di-
rettrice dell’Ente di gestione della R.N.S. del Sacro
Monte di Orta, del Monte Mesma e del Colle della
Torre di Buccione, alla realizzazione di opere di
sistemazione della pavimentazione e dei sedimi del
tratto di viale tra la Cappella XIII e la Cappella XIV,
nel Comune di Orta San Giulio, R. N. S. del S. M. di
Orta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’articolo 7, punto 3),
della legge regionale 27 maggio 1993, n. 15, la
Sig.ra  Loredana Racchelli Cazzola, in qualità di Di-
rettrice dell’Ente di gestione Riserva naturale Spe-
ciale del Sacro Monte di Orta, del Monte Mesma e
del Colle della Torre di Buccione, alla realizzazione
di opere di sistemazione della pavimentazione e dei
sedimi del tratto di viale tra la Cappella XIII e la
Cappella XIV, nel Comune di Orta San Giulio,
all’interno della Riserva naturale Speciale del Sacro
Monte di Orta, come da progetto allegato all’istan-
za.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 13 maggio 2003, n. 176

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Confede-
razione Elvetica 1994-1999 Mis. 2.4 progetti ammes-
si a contributo con D.D. n. 382 del 1 ottobre 1998.
Fondi perenti reimpegno e liquidazione di Euro
189.546,61 capp. 20957 - 20969, del Bilancio di pre-
visione 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di reimpegnare a favore degli Enti di gestione
delle Aree protette la spesa complessiva di Euro
189.546,61 secondo la seguente ripartizione Euro
123.205,30 (Impegno 325057/98) sul capitolo
20957/03 (I 1672), Euro 66.341,31 (Impegno
325058/98) sul capitolo 20969/03 (I. 1673) del Bilan-
cio di Previsione 2003 per quanto riguarda la misu-
ra 2.4 dell’Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia
Confederazione Elvetica;

di liquidare le spese sopra indicate a titolo di sal-
do dei finanziamenti disposti nell’ambito del pro-
gramma comunitario sopra citato autorizzandone il
relativo pagamento.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21
D.D. 15 maggio 2003, n. 178

Verifica amministrativa sull’attività dell’Ente di
gestione  delle  riserve naturali speciali  del  Sacro
Monte di Orta, del Monte Mesma e del Colle Torre di
Buccione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di svolgere per i motivi di cui in premessa una
verifica amministrativa sull’attività dell’Ente di ge-
stione delle riserve naturali del Sacro Monte di
Orta, del Monte Mesma e del Colle della Torre di
Buccione;

- di affidare l’indagine amministrativa di cui so-
pra ad una Commissione composta dai seguenti
funzionari regionali, aventi specifica competenza in
materia:

- Dr. Gaudenzio De Paoli, direttore responsabile
della Direzione regionale Turismo-Sport-Parchi;

- Dr. Giovanni Assandri, dirigente responsabile del
Settore regionale Gestione aree protette;

- Dr. Ermanno Debiaggi, dirigente responsabile
del settore regionale Pianificazione aree protette;

- D.ssa Laura Di Domenico, funzionario responsa-
bile della posizione organizzativa di tipo A relativa
all’organizzazione generale degli Enti di gestione;

- di disporre che, ai fini dello svolgimento del
loro mandato, i componenti della Commissione di
cui sopra potranno prendere visione di ogni atto di-
sponibile presso la sede dell’Ente, assumere infor-
mazioni dai dipendenti, dal direttore e dai compo-
nenti degli Organi politici e compiere ogni atto
consequenziale che il caso richiede.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 180

Adesione della Regione Piemonte alla Associazio-
ne Federazione Italiana dei Parchi e delle Riserve
naturali (FEDERPARCHI). Approvazione della Con-
venzione e impegno della somma di Euro 20.000,00
sul Capitolo 10940/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di aderire per l’anno 2003 alla Associazione Fede-
razione Italiana dei Parchi e delle Riserve naturali
(Federparchi), con sede in Roma, Via Cristoforo Co-
lombo n. 149, 00147 Roma;

di sviluppare all’interno di tale rapporto associati-
vo, come previsto dall’articolo 15 dello Statuto della
Federparchi, forme di collaborazione  tese  ad  attiva-
re ed a sostenere azioni volte a garantire collega-
menti e confronti continui e significativi con le al-
tre realtà del Sistema nazionale delle Aree naturali
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protette e nell’ambito di specifiche politiche di si-
stema;

di regolare il rapporto associativo per l’anno 2003
e le attività di collaborazione da svilupparsi ai sensi
dell’articolo  15 dello  Statuto,  mediante la  stipula di
una Convenzione il cui schema è allegato alla pre-
sente Determinazione per farne parte integrante.

di impegnare (Imp. .....) a tal fine la somma di
Euro 20.000,00 disponibile sul Capitolo 10940 del
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2003 nell’ambito dell’accantonamento n. 100973 di-
sposto a favore della Direzione Turismo-Sport-Par-
chi D.G.R. n. 8-9238 del 5 maggio 2003;

di liquidare la succitata somma di Euro 20.000,00
a favore  della  Associazione Federazione Italiana dei
Parchi e delle Riserve naturali secondo le modalità
stabilite dalla allegata Convenzione.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 181

Direttiva comunitaria 92/43/CEE (“Habitat”),
D.P.R. n. 357/97. Autorizzazione alla Ditta Buzzi Uni-
cem S.p.A. all’esecuzione di sondaggi ricadenti nel
Sito di Importanza Comunitaria “Alpi Marittime”
IT1160056, nel territorio dei Comuni di Roaschia e
Valdieri

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare,  ai  sensi dell’articolo 6  della  Diret-
tiva  comunitaria 92/43/CEE (“Habitat”) e dell’artico-
lo 5 del D.P.R. n. 357/97, la Ditta Buzzi Unicem
S.p.A. all’esecuzione di sondaggi ricadenti nel Sito
di Importanza Comunitaria “Alpi Marittime”
IT1160056 nel territorio dei Comuni di Roaschia e
Valdieri (Cuneo), come da documentazione allegata
all’istanza, con le seguenti prescrizioni:

1. La realizzazione delle indagini sismiche e la
posa  dei piezometri dovrà essere  effettuata  secondo
le indicazioni progettuali allegate all’istanza presen-
tata dalla Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idri-
che ed Energetiche.

2. La campagna di indagini sismiche e di posa
dei piezometri dovrà essere svolta con la supervisio-
ne di un tecnico del Parco naturale delle Alpi Ma-
rittime.

3.  La Ditta Buzzi Unicem S.p.A.  dovrà  dare tem-
pestiva comunicazione dell’inizio delle attività di
sondaggio all’Ente di gestione del Parco naturale
delle Alpi Marittime.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
dalla legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 183

LL.RR. 14/3/1995, n. 31 e 17/8/1998, n. 23 “Istitu-
zione di Ecomusei del Piemonte”. Affidamento inca-
rico per l’elaborazione della mappa culturale del
Piemonte e approvazione dello schema di convenzio-
ne. Impegno di spesa di 2.673,21 euro (15185/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, all’arch. Francesca Bagliani, l’incarico per
l’elaborazione finale della mappa culturale del Pie-
monte;

di impegnare a tal fine la somma di 2.673,21
euro disponibile sul cap. 15185 del bilancio di  pre-
visione per l’anno 2003 (A. 100397) a favore
dell’Arch. Francesca Bagliani - Via F. Morosini, n.
16 - 10128 Torino;

di approvare lo schema di convenzione allegato
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante e sostanziale.

La liquidazione avverrà a seguito di presentazione
di regolare fattura o parcella debitamente vistata dal
Dirigente del Settore Pianificazione Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21
D.D. 15 maggio 2003, n. 184

Annullamento della D.D. n. 146 del 28/4/2003. Au-
torizzazione all’impegno della somma per il rimbor-
so delle spese per le missioni e per l’acquisto di
materiale connessi agli incarichi di collaborazione
coordinate e continuative e di consulenze. Impegno
di spesa di Euro 4.700,00 o.f.i. di cui Euro 2.183,54
sul Cap. 10870/2003 (acc. 100191/03) e Euro 2.516,46
sul cap. 10870/03 (acc. 100627/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere all’annullamento della d.d. 146 del
28/4/2003 per le motivazioni espresse in premessa.

Di autorizzare l’impegno della somma di Euro
4.700,00 oneri fiscali inclusi, di cui Euro 2.183,54
imp. 1696 sul Cap. 10870/2003 (acc. n. 100191/03) e
Euro 2.516,46 imp. 1697 sul cap. 10870/2003 (acc.
n. 100627/03), per fare fronte al rimborso delle spe-
se attinenti sia alle missioni e sia all’acquisto di
materiale che sarà di esclusiva proprietà della Re-
gione Piemonte  così  come previsto dalle  convenzio-
ni sottoscritte dai collaboratori coordinati e conti-
nuativi e consulenti, che le parti incaricate avvertis-
sero la necessità di effettuare in ordine agli incari-
chi loro assegnati, così come segue:

1) D’Amato Franco Euro 4.000,00
2) Comitato regionale Pro Loco Euro 700,00

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 31 - 31 luglio 2003

158



Di liquidare quanto dovuto per il rimorso delle
spese entro l’ammontare sopra stabilito per ciascun
collaboratore e consulente sarà liquidato alle prati
incaricate, dietro presentazione di giustificativi, vi-
stati per regolarità dal Responsabile della direzione
regionale Turismo Sport e Parchi.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 188

Organizzazione della III edizione del workshop
annuale sugli Ecomusei (Torino, 16-17 maggio
2003). Impegno di spesa della somma di Euro
10.103,00 (cap. 15185/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare ai soggetti indicati nell’elenco, allegato
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante e sostanziale, l’incarico per la fornitura dei
servizi necessari a garantire un’ottimale gestione or-
ganizzativa e logistica e un’adeguata accoglienza de-
gli ospiti della III edizione del workshop annuale
sugli Ecomusei (Torino, 16-17 maggio 2003);

di   impegnare a   favore degli   stessi, la somma
complessiva di Euro 10.103,00 sul cap. 15185 del
Bilancio di previsione 2003 il cui stanziamento è
stato accantonato e assegnato alla Direzione Turi-
smo-Sport-Parchi con D.G.R. n. 11-8326 del
3/2/2003 (A. 100397).

La liquidazione avverrà sulla base di parcelle o
fatture debitamente vistate dal Responsabile del Set-
tore Pianificazione Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21
D.D. 19 maggio 2003, n. 192

Contratto decentrato 27 maggio 1999 riguardante
personale della Regione Piemonte - Posizioni orga-
nizzative nell’ambito della Direzione Turismo Sport
e Parchi - Provvedimenti

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di assegnare, per i motivi indicati in premessa, la
Posizione organizzativa “Direzione di unità organiz-
zativa complessa - Piani, programmi e progetti” al
Settore Offerta Turistica, trasferendo contestualmen-
te allo stesso Settore la Dr.ssa Baracchino Marzia,
titolare della Posizione, con  la scadenza di  incarico
indicata nella D.D. n. 739 del 30/12/2002.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.5
D.D. 20 maggio 2003, n. 194

Legge Regionale 3 aprile 1998, n. 12. Autorizzazio-
ne alla Società LTF, Lyion Turin Ferroviaire S.a.s.
all’esecuzione di sondaggi ricadenti nella “Riserva
naturale speciale dell’Orrido di Foresto e Stazione di
Juniperus oxycedrus di Crotte - San Giuliano”, nel
territorio dei Comuni di Bussoleno e di Susa (Torino)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’articolo 7, comma 3,
della legge regionale 3 aprile 1998, n. 12, la Società
LTF, Lyon Turin Ferroviaire S.a.s. all’esecuzione di
sondaggi ricadenti nell’Area protetta della “Riserva
naturale speciale dell’Orrido di Foresto e Stazione
di Juniperus oxycedrus di Crotte - San Giuliano”,
nel territorio dei Comuni di Bussoleno e di Susa
(Torino), come da documentazione allegata all’istan-
za, con le seguenti prescrizioni:

1. Durante la campagna geognostica dovrà essere
utilizzata la viabilità già esistente: non dovranno es-
sere realizzate piste di accesso ex novo, nè essere
ampliati i percorsi esistenti.

2. Al termine dei lavori dovrà essere effettuato lo
sgombero e lo smaltimento del materiale di risulta
degli scavi, evitando la creazione di accumuli per-
manenti in loco.

3. Lo stato dei luoghi dovrà essere ripristinato
alla condizione iniziale e la cotica erbosa dovrà es-
sere risistemata e ripristinata nei punti in cui risulti
danneggiata.

4. Qualora nelle particelle individuate per i son-
daggi l’Ente di gestione dell’Area protetta rilevi
qualche specie botanica o faunistica di particolare
pregio naturalistico (es. piante rare o tipiche
dell’ambiente xerotermico), la Società LTF, Lyon
Turin Ferroviaire S.a.s., dovrà ricercare un sito ido-
neo per l’esecuzione del sondaggio nei terreni im-
mediatamente adiacenti all’area inizialmente indivi-
duata.

5. Almeno 15 giorni prima dell’inizio dei sondaggi
la Società LTF, Lyon Turin Ferroviaire S.a.s., dovrà
consegnare all’Ente di gestione dell’Area protetta co-
pia dell’autorizzazione rilasciata dai proprietari dei
terreni interessati dall’esecuzione dei sondaggi.

6. La realizzazione dei sondaggi è subordinata
alla preventiva autorizzazione degli Enti locali inte-
ressati e dovrà essere svolta con la supervisione di
un tecnico  incaricato dalla Comunità  Montana  Bas-
sa Valle Susa e Val Cenischia.

Le prescrizioni n. 1 - 2 - 3 - 4 dovranno essere
altresì applicate anche nell’esecuzione dei sondaggi
eseguiti all’interno e in prossimità dei Siti di Im-
portanza Comunitaria “Oasi xerotermiche della Val
di Susa - Orrido di Chianocco” IT1110030 e “Roc-
ciamelone” IT1110039.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
dalla legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21
D.D. 20 maggio 2003, n. 195

Contratto decentrato 27 maggio 1999 riguardante
il personale dell’Ente Regione Piemonte. Conferi-
mento incarico di Posizione organizzativa di tipo
“B”, avente come denominazione “Funzioni specia-
listiche amministrative, promozionali a supporto
della Direzione”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa, di:
- attribuire alla dipendente Dott.ssa Federica

Campi, la Posizione organizzativa di tipo “B”, aven-
te come denominazione “Funzioni specialistiche am-
ministrative, promozionali a supporto della Direzio-
ne”;

- dare atto che il presente incarico decorre dal
22/5/2003 o dalla data di assunzione dell’incarico se
successiva e sino al 31/7/2003.

Alla dipendente competono, secondo quanto previ-
sto dall’art.  10  del  C.C.N.L. 31/3/1999, dalla data di
assunzione  di tale incarico, il trattamento economi-
co della relativa posizione e la retribuzione di risul-
tato nei valori annui lordi indicati nel Protocollo
d’intesa del 17/5/1999 e nel contratto decentrato del
27/5/1999. Per quanto concerne gli altri istituti di
riferimento relativi  alla Posizione organizzativa con-
ferita, si rinvia al C.C.N.L. di comparto e al Con-
tratto collettivo decentrato del personale dell’Ente
Regione Piemonte.

La posizione organizzativa di tipo “B”, avente
come denominazione “Funzioni specialistiche ammi-
nistrative, promozionali a supporto della Direzione”
“Funzioni specialistiche amministrative, promoziona-
li a supporto della Direzione”, è collocata in staff
alla Direzione.

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di che trattasi, da parte della Di-
rezione competente.

Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso aventi il giudice competente, nei ter-
mini di legge.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 20 maggio 2003, n. 196

Contratto decentrato 27 maggio 1999, riguardante
il personale dell’Ente Regione Piemonte. Conferi-
mento incarico di Posizione organizzativa di tipo
“C”, avente come denominazione “Titolarità di fun-
zioni di staff per le attività di pianificazione dell’im-
piantistica sportiva”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di assegnare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, al dipendente Sig.  Alfio  Caudano  a far data
dal 22/05/2003 o dalla data di assunzione dell’inca-
rico se successiva e fino al 31/07/2003, la Posizione
organizzativa di tipo “C”, avente come denominazio-
ne “Titolarità di funzioni di staff per le attività di
pianificazione dell’impiantistica sportiva”.

La posizione organizzativa di tipo “C” avente
come denominazione “Titolarità di funzioni  di Staff
per   le attività di pianificazione dell’impiantistica
sportiva” è assegnata al Settore Sport.

Al dipendente competono, secondo quanto previ-
sto dall’art.  10  del  C.C.N.L. 31/3/1999, dalla data di
assunzione di responsabilità ed in proporzione al
servizio prestato, la retribuzione di posizione nei
valori annui lordi  per  tredici mensilità, indicata nel
Protocollo d’intesa del  17/5/1999 e nel contratto de-
centrato del 27/5/1999, e la retribuzione di risultato.

Con successivo atto verrà impegnata la spesa re-
lativa all’incarico di che trattasi, da parte della Di-
rezione competente.

Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso avanti il giudice competente, nei ter-
mini di legge.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 22 maggio 2003, n. 197

L.r. 6/88. Approvazione dello schema di convenzio-
ne relativa all’affidamento d’incarico di consulenza
all’Avv. Gaidano Fabrizio alla struttura Direzione 21.
Impegno di spesa di Euro 20.000,00= o.f.i.. Cap.
10870/2003 (acc. 100627/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di Euro 20.000,00= o.f.i.
(acc. n. 100627/03) sul Cap. 10870/2003 per fare
fronte al pagamento dell’incarico di consulenza per
la “Collaborazione di consulenza amministrativa
contrattuale relativa al progetto ”Piemonte 2006"
per quanto di competenza della Direzione 21 a fa-
vore dell’Avv. Fabrizio Gaidano

di autorizzare la stipula della convenzione, il cui
schema tipo è allegato quale parte integrante alla
presente determinazione, da stipularsi tra la Regio-
ne Piemonte Direzione Regionale Turismo-Sport-
Parchi e l’Avv. Fabrizio Gaidano;

di  liquidare  la somma di  Euro 20.000,00=, per la
durata dell’incarico di consulenza, dietro presenta-
zione di  nota di  addebito, vistata per  regolarità  dal
Responsabile della Direzione Regionale Turismo,
Sport e Parchi.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli
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Codice 21
D.D. 23 maggio 2003, n. 201

Manifestazioni per i festeggiamenti del millennio
dell’Abbazia di Fruttuaria. Impegno e liquidazione
di Euro 20.000,00 sul Cap. 14610/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di compartecipare,  per le  motivazioni  espresse in
premessa alle “Manifestazioni per i festeggiamenti
del millennio dell’Abbazia di Fruttuaria” mettendo a
disposizione la somma di Euro 20.000,00 o.f.i. al
Comune di San Benigno Canavese.

A fronte di tale compartecipazione il Comune di
San Benigno  Canavese,  dovrà provvedere  a che du-
rante lo svolgimento della manifestazione sia data
massima visibilità e veicolazione alla Regione Pie-
monte attraverso l’inserimento del logo istituzionale
“Regione Piemonte” e “Piemonte scopritelo adesso”
come di seguito elencato:

- Inserimento del logo istituzionale “Regione Pie-
monte” e “il Piemonte scopritelo adesso” e “Sport
pulito” su tutto il materiale cartaceo inerente la
manifestazione (inviti, locandine, manifesti, pieghe-
voli, ecc.)

- l’inserimento di n. 2 teli in PVC riportanti il
logo “Regione Piemonte” e dei loghi “Il Piemonte
scopritelo adesso” e “Sport Pulito” da posizionarsi
durante le manifestazioni previste per i festeggia-
menti del millenario.

- Distribuzione di materiale promozionale, edito
dalla Regione Piemonte.

- Inserimenti dei loghi “Regione Piemonte”, “Il
Piemonte scopritelo adesso” e “Sport Pulito” nelle
pubblicazioni pubblicitarie delle manifestazioni nei
quotidiani nazionali a tiratura regionale e su riviste
specializzate.

- Passaggi e citazioni nelle reti televisive nazionali
regionali RAI 3 e delle televisioni private locali
GRP-Rete Canavese

- Inserimento dei loghi e link nel sito creato  per
la manifestazione.

di impegnare a favore del Comune di San Beni-
gno Canavese la somma di Euro 20.000,00 o.f.i. sul
Cap. 14610/2003 (n. acc. 100425);

di approvare la bozza del contratto, parte inte-
grante della presente determinazione, così come
previsto dalla lettera d) comma 2, art. 33 L.R. 8/84,
a mezzo di corrispondenza secondo gli usi del com-
mercio.

Di liquidare al Comune di San Benigno Canavese
la somma di Euro 20.000,00 o.f.i. entro 60 gg. della
documentazione fiscale probante vistata per regola-
rità della fornitura dal Direttore dott. Gaudenzio De
Paoli.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 23 maggio 2003, n. 202

Torneo Internazionale Città di Biella - top Wool
Challenger 7-15/6/2003. Impegno e liquidazione di
Euro 30.000,00 sul Cap. 14610/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di compartecipare,  per le  motivazioni  espresse in
premessa,  al  Torneo  Internazionale  Città di Biella -
top Wool Challenger organizzato dall’Associazione
sportiva I Faggi -  accademia del  tennis  mettendo  a
disposizione una somma di Euro 30.000,00 o.f.i..

A fronte di tale compartecipazione l’Associazione
sportiva I Faggi - accademia del tennis dovrà prov-
vedere a che sia data massima visibilità e veicola-
zione durante il Torneo Internazionale Città di Biel-
la  -  top Wool Challenger alla Regione Piemonte at-
traverso l’inserimento del logo istituzionale “Regione
Piemonte” e dei loghi “Sport pulito” e “Piemonte
scopritelo adesso” come di seguito elencato:

- Inserimento del logo “Regione Piemonte” nelle
testate degli striscioni in PVC a fondo campo

- Inserimento dei loghi negli striscioni laterali in
PVC nel campo centrale (i loghi di entrambi le ver-
sioni risulteranno nei colori dell’azzurro).

- Affissioni striscioni pubblicitari sui campi di gara.
- Inserimento dei loghi nei giornali nazionali e

locali in cui la manifestazione verrà pubblicizzata
(La stampa e quotidiani locali).

- Allestimento di uno stand riservato alla Regione
Piemonte, fornito di materiale informativo e promo-
zionale del Piemonte turistico.

- Inserimento nel materiale cartaceo (locandina,
inviti torneo, cartelline conferenza stampa, poster
6x3).

- Presenza dei loghi sui siti internet di giornali
telematici, e su siti internet di giornali telematici
mediante bunner richiamante i loghi con visibilità
di oltre 20.000

- Presenza dei loghi su Folder di promozione  di-
stribuitl.

- Presenza dei loghi sul sito internet del torno
www.biol.it

- Box tribuna n. 6 posti sul campo centrale riser-
vato agli sponsor principali.

- Passaggi televisi nelle reti private: magazin di
ODEN TV di 24 mn in 4 giorni della settimana; di-
retta di 3-4 ore di Telebiella

Di impegnare a favore dell’Associazione sportiva I
Faggi - accademia del tennis, la cifra di Euro
30.000,00 sul Cap. 14610/2003 (n. acc. 100425).

Di approvare la bozza del contratto, parte integran-
te della presente determinazione così come previsto
dalla lettera d) comma 2, art. 33 L.R. 8/84, a mezzo
di corrispondenza secondo gli usi del commercio.

Di liquidare all’Associazione sportiva I Faggi - ac-
cademia del tennis la somma di Euro 30.000,00
o.f.i. entro 30 gg. alla presentazione della documen-
tazione fiscale probante vistata per regolarità della
fornitura dal Direttore Regionale dott. Gaudenzio
De Paoli o da altro funzionario incaricato.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli
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Codice 21.5
D.D. 26 maggio 2003, n. 207

Affidamento incarico per attività di manutenzione,
aggiornamento e implementazione del portale Inter-
net sugli ecomusei. Impegno di spesa di Euro
29.016,00 (cap. 15185/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare alla Società Alicubi S.r.l. - Via Bernar-
dino Galliari, 6 - 10125  Torino l’incarico  per le  at-
tività di manutenzione, aggiornamento e implemen-
tazione del portale Internet sugli ecomusei;

di impegnare a tale scopo la somma di Euro
29.016,00 disponibile sul cap. 15185 del Bilancio di
previsione per l’anno 2003 (A. 100397);

di procedere alla stipulazione del relativo contrat-
to mediante lettera commerciale ai sensi dell’art.
33, comma 2, lett. d) della L.R. 8/84, secondo lo
schema allegato alla presente determinazione per
farne parte integrante e sostanziale;

di demandare  ai  competenti uffici regionali  l’ado-
zione dei conseguenti provvedimenti di competenza;

di stabilire che la liquidazione avverrà a seguito
di presentazione di fattura debitamente vistata dal
Dirigente del Settore Pianificazione Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 29 maggio 2003, n. 212

Legge Regionale 27 maggio 1993, n. 15. Autorizza-
zione al Sig. Giacomini Davide, in qualità di proprie-
tario, alla realizzazione di lavori di sistemazione
esterna dell’immobile sito, nel Comune di Ameno,
Fg. 10, mappali n. 281-284-285-286-287-288-289-
290-291-365-392, all’interno della Riserva Naturale
Speciale del Monte Mesma

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’articolo 7, comma 3,
della  legge  regionale  27  maggio 1993, n.  15,  il Sig.
Giacomini Davide, in qualità di proprietario, alla
realizzazione di lavori di sistemazione esterna
dell’immobile sito, nel Comune di Ameno, Fg. 10,
mappali n. 281-284-285-286-287-288-289-290-291-365-
392, all’interno della Riserva naturale Speciale del
Monte Mesma, alle seguenti condizioni:

- che la recinzione sia realizzata limitatamente
all’area classificata Agricola E1 dall’art. 49 delle
Norme del P.R.G. del Comune di Ameno;

- che per il tratto di recinzione sul lato Sud la
rete plastificata verde e i paletti in ferro verniciati
di verde non presentino manufatti di sostegno
emergenti fuori dal terreno, in considerazione della
presenza di preesistenti terrazzamenti sostenuti da
muretti in pietra a secco,  che  non  dovranno essere

alterati dall’intervento in corso, dato che ci si trova
in prossimità dell’area boscata;

- che nell’esecuzione del tratto di recinzione lun-
go la via Mesma (vedi sezioni B e C Tav. 3) si ab-
bia cura di evitare il riporto di terra contro i figli
esistenti lungo la strada stessa e di evitare che le
acque meteoriche rifluiscano il selciato della Via
Crucis che sale da Bolzano.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 220

Legge Regionale 7 giugno 1993, n. 23. Autorizza-
zione alla Sig.ra Perino Maria Antonietta alla realiz-
zazione di un intervento di recupero di sottotetto e
rifacimento della copertura con inserimento di im-
pianto ad energia solare nel Comune di S. Francesco
al Campo (TO), Via Indritti di Fisca, 14, all’interno
della Riserva naturale orientata della Vauda

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge regionale 7 giugno 1993, n. 23, la Sig.ra
Perino Maria Antonietta alla realizzazione di un in-
tervento di  recupero di sottotetto e rifacimento del-
la copertura con inserimento di impianto ad ener-
gia solare con pannelli solari e fotovoltaici in im-
mobile sito nel Comune di S. Francesco al Campo
(TO), via Indritti di Fisca, 14, all’interno della Ri-
serva naturale orientata della Vauda, come da pro-
getto allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 221

Legge Regionale 7 giugno 1993, n. 23. Autorizza-
zione alla Sig.ra Perino Maria Antonietta alla realiz-
zazione di un intervento di modifica interna, costru-
zione di porticato esterno e rifacimento della coper-
tura con inserimento di impianto ad energia solare
nel Comune di S. Francesco al Campo (TO), Via
Indritti di Fisca, 14, all’interno della Riserva natura-
le orientata della Vauda

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge regionale 7 giugno 1993, n. 23, la Sig.ra
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Perino Maria Antonietta alla realizzazione di un in-
tervento di modifica interna, costruzione di portica-
to esterno e rifacimento della copertura con inseri-
mento di impianto ad energia solare con pannelli
solari e fotovoltaici in immobile sito nel Comune di
S. Francesco al Campo (TO), via Indritti di Fisca,
14, all’interno della Riserva naturale orientata della
Vauda, come da progetto allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 222

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 54. Parere su
istanza di concessione in sanatoria dei Sig.ri Fruscio-
ne Carmela, Bellavia Giovanni, Bellavia Ernesto, Bel-
lavia Concetta, per la realizzazione di opere edilizie
nel Comune di Venaria Reale (TO), Viale Carlo Ema-
nuele II n. 18/2, all’interno del Parco Regionale La
Mandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, ai sensi dell’articolo 32 della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere favorevole in ordine all’istanza
presentata dal Sig.ri Fruscione Carmela, Bellavia
Giovanni, Bellavia Ernesto, Bellavia Concetta, ai fini
della sanatoria per la realizzazione di una veranda
su balcone in fabbricato di civile abitazione sito nel
Comune di Venaria Reale (TO), Viale Carlo Ema-
nuele II n. 18/2, all’interno dell’Area Attrezzata del
Parco Regionale La Mandria, come da rilievo alle-
gato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 223

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 54. Parere su
istanza di concessione in sanatoria delle Sig.re Va-
schetto Rosina e Carena Giuseppina Filomena, per
la realizzazione di opere edilizie nel Comune di Ve-
naria Reale (TO), Via Stefanat, 38, all’interno del
Parco regionale La Mandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, ai sensi dell’articolo 32 della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere favorevole in ordine all’istanza

presentata dalle Sig.re Vaschetto Rosina e Carena
Giuseppina Filomena,  ai  fini della sanatoria edilizia
per la chiusura di un fienile con cambio di destina-
zione da agricolo ad abitativo al piano primo di un
fabbricato sito nel Comune di Venaria Reale (TO),
Via Stefanat, 38, all’interno della Zona di  pre-Parco
del Parco Regionale La Mandria, come da rilievo
allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 maggio 2003, n. 224

Legge Regionale 1 giugno 1993, n. 16. Autorizza-
zione al Sig. Clemente Mora, in qualità di Sindaco
pro-tempore del Comune di Dormelletto, alla siste-
mazione tratto di recinzione e formazione di marcia-
piede, in località Pirolino, nel Comune di Dormellet-
to (NO), all’interno della Riserva naturale speciale
dei Canneti di Dormelletto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 11, comma 3,
punto 2) della legge regionale 16 maggio 1980, n.
47, il Sig. Clemente Mora, in qualità di Sindaco
pro-tempore del Comune di Dormelletto, alla siste-
mazione tratto di recinzione e formazione di mar-
ciapiede, in località Pirolino, nel Comune di Dor-
melletto (NO), all’interno della Riserva naturale Spe-
ciale dei Canneti di Dormelletto, alla condizione
che le opere di pavimentazione siano eseguite con
materiale e tecniche non impermeabilizzanti e con
la raccomandazione che future opere di riqualifica-
zione degli spazi pubblici e degli arredi nella Riser-
va naturale Speciale dei Canneti di Dormelletto sia-
no oggetto di un piano complessivo coordinato tra
le Amministrazioni competenti.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 22.5
D.D. 15 maggio 2003, n. 207

Ditta SED S.r.l. di Robassomero (TO). Spedizioni
transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica
IT002740. Restituzione garanzie finanziarie di cui
alla fidejussione assicurativa n. GE 0083982 del 13
maggio 2002 emessa dalla compagnia di assicurazio-
ni “S.I.C. - Società Italiana Cauzioni” - Agenzia di
Torino

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone
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Codice 22.7
D.D. 15 maggio 2003, n. 208

L.R. 42/2000 - Verifica dei presupposti per l’inseri-
mento nel programma a breve termine di cui agli
articoli 8 e 9 della L.R. 42/2000 dei siti proposti dalle
Province per il programma di finanziamento 2003
per interventi di bonifica da realizzarsi in danno da
parte dei Comuni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  segnalare  alla Giunta regionale, per  l’aggiorna-
mento del programma a breve termine di cui agli
artt.  8 e 9 della  legge  regionale 42/2000, i seguenti
siti, fra quelli proposti dalle province in attuazione
di quanto disposto con D.G.R. n. 70-7526 in data
28 ottobre 2002.

Prov. Comune Denominazione Tipologia N. Ord. I.R.

NO Fara Novarese Strada Vecchia Briona mis + pdc 896 232
VC Vercelli AS.E.RI mis 776 230
VCO Villadossola Ex Ruga mis + pdc 424 221
AT Costigliole d’Asti Solventi Motta pdc + progettazione 1036 205
AT Cantarana Ex Star mis + pdc + progettazione 923 198
VCO Mergozzo Loc. Pezze Del Bosco mis 437 174
TO Nichelino Via T.ti Rolle - Vernea pdc + progettazione 799 162

Di escludere dalla segnalazione il sito:

Prov. Comune Denominazione Tipologia N. Ord. I.R.
TO Ciriè Via Monte Grappa mis 908 122

In quanto allo stato non ammissibile all’aggiorna-
mento del programma a breve termine stante la
non ricorrenza  delle condizioni  previste  dall’articolo
17 del D.Lgs n. 22/1997 per definire il sito come
inquinato.

Avverso alla presente è ammesso ricorso entro 60
giorni avanti il TAR Piemonte ovvero ricorso straor-
dinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Il Dirigente responsabile
Paolo Piazzano

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 211

Ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedizioni tran-
sfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica n.
IT003580. Verifica garanzie finanziarie di cui alla
fidejussione n. 031/00437152 del 3 aprile 2003 della
Compagnia  di  Assicurazioni “Assitalia” - Agenzia
Generale di Cremona

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 212

Ditta Servizi Industriali S.r.l. di Torino. Spedizioni
transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica

n. IT002519 - spedizioni dal n. 41 al n. 178 di 218
totali. Restituzione garanzie finanziarie

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 213

Ditta 3R Servizi S.p.A. di Cortenuova (BG). Spedi-
zione transfrontaliera di rifiuti di cui al modulo di
notifica n. IT003567. Verifica garanzie finanziarie di
cui alla fidejussione n. 950D9695 del 7 maggio 2003
della Compagnia di Assicurazioni “Zurich Interna-
tional Italia S.p.A.” - Agenzia di Milano

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 214

Ditta Europa Metalli S.p.A. di Serravalle Scrivia
(AL). Spedizioni transfrontaliere di rifiuti di cui al
modulo di notifica n. IT003180. Restituzione garan-
zie finanziarie di cui alla fidejussione bancaria n.
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9839 del 5 luglio 2002 emessa dalla “Banca di Roma”
- Filiale di Firenze

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 19 maggio 2003, n. 215

Ditta Europa Metalli S.p.A. di Serravalle Scrivia
(AL). Spedizioni transfrontaliere di rifiuti di cui al
modulo di notifica n. IT003171. Restituzione garan-
zie finanziarie di cui alle fidejussioni bancarie n.
63619 del 10 aprile 2002 emessa dalla banca “Intesa
Bci” di Firenze e n. 9842 del 5 luglio 2002 emessa
dalla “Banca di Roma” di Firenze

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.1
D.D. 22 maggio 2003, n. 216

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - artico-
lo  8.  -  Autorizzazione alla raccolta funghi a fini
scientifici e didattici all’A.L.S. n. 18 - Alba - Bra a
favore del Sig. Aloi Giampiero

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai sensi dell’articolo 35  della legge
regionale 02.11.1982 n. 32 e dell’art. 8 della Legge
23.08.93 n. 352  il Signor Aloi Giampiero dell’A.S.L.
18 - Bra, alla raccolta e alla detenzione di esempla-
ri di specie fungine.

Degli esemplari raccolti  è autorizzata la  detenzio-
ne presso l’ASL 18 - Dipartimento di Prevenzione
Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione  -  Via Goito 1
- Bra.

L’attività è consentita su tutto il territorio regio-
nale, per il periodo fino al 31 dicembre del corren-
te anno, in deroga a quanto previsto dall’art. 20
della L.R. 02.11.82 n. 32 ed ai sensi dell’art. 8 della
Legge 23.08.93 n. 352.

L’autorizzazione rilasciata a fini scientifici, è fina-
lizzata all’aggiornamento per l’espletamento delle
mansioni lavorative.

La presente autorizzazione è valida esclusivamen-
te per il territorio regionale non soggetto ad ulte-
riori e più restrittive norme di tutela e, nell’even-
tualità di raccolta in aree protette, questa deve uni-
formarsi alle disposizioni localmente vigenti: si ri-
corda inoltre che relativamente alla raccolta dei
funghi epigei il soggetto testè autorizzato, in quanto
dipendente di un ente pubblico istituzionalmente
deputato alle attività di ricerca e controlo scientifi-
co in     campo micologico, è, esclusivamente
nell’espletamento di mansioni  di servizio e nel rela-

tivo orario certificabile, esentato dal possesso
dell’autorizzazione alla raccolta di cui all’art. 22
“Istituzione del tesserino per la raccolta dei funghi”
della legge regionale 02.11.1982 n. 32.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni al TAR Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 26 maggio 2003, n. 217

L.R. 02.11.1982 n. 32 e successive modifiche, art.
22. Istituzione tesserino per la raccolta dei funghi:
indicazione del limite massimo del costo del tesseri-
no per l’anno 2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.8
D.D. 26 maggio 2003, n. 218

Programma “Tetti fotovoltaici” avviato con decre-
to del Ministero dell’Ambiente n. 106 in data 16
marzo 2001; impegno di spesa di euro 500.000,00 sul
cap. 27018/2003 per l’erogazione dei contributi di cui
alla graduatoria approvata con D.D. n. 149/22.8 del
21 maggio 2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare, nell’ambito delle risorse accantona-
te con deliberazione della Giunta regionale n. 87-
8993 del 7 aprile 2003 (100884/A) e assegnate al
Settore con nota prot. n. 7228 del 16 aprile 2003,
la somma di euro 500.000,00 sul cap. 27018/03, per
il finanziamento della graduatoria approvata con
determinazione n. 149 del 21 maggio 2002 relativa
alle domande di contributo presentate nell’ambito
del bando “Tetti fotovoltaici”;

di dare atto che al momento le risorse sono da
destinare ai benefici del contributo le cui  domande
risultano inserite in graduatoria dalla posizione 1
alla posizione 60 per l’intero contributo concesso,
mentre per la domanda inserita alla posizione 61
solo per una quota parte, così come evidenziato
nella tabella allegata alla determinazione n. 323/22.8
in data 7 agosto 2002;

di  dare altresì atto che il successivo finanziamen-
to della quota parte della domanda in posizione 61,
nonchè delle ulteriori domande, sarà possibile me-
diante le risorse come sopra impegnate che si ren-
deranno disponibili a seguito di revoche, rinunce e
minori erogazioni;

di    accertare    un’economia di spesa di    euro
50.000,00 sul cap. 27018/2002 (I. 5993) rispetto
all’impegno adottato con D.D. n. 498/22.8 in data
25 novembre 2002 stante il venir meno dell’obbliga-
zione assunta per le ragioni di cui in premessa.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.5
D.D. 27 maggio 2003, n. 219

Ditta Safety Kleen Italia S.p.A. di Mazza di Rho
(MI). Spedizioni transfrontaliere di rifiuti di cui al
modulo di notifica n. IT003162. Restituzione garan-
zie finanziarie di cui alla fidejussione assicurativa n.
1701.1006012504 del 01 marzo 2002 emessa dalla
Compagnia di Assicurazioni “Sun Insurance Office
Ltd.” - Agenzia di Genova

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 27 maggio 2003, n. 220

Progetti territoriali di raccolta differenziata di ri-
fiuti. DD.G.R. n. 505-41374 del 30.11.1994 e n. 121-
3813 del 30.11.1995 - Asti Servizi Pubblici S.p.A.
(A.S.P. S.p.A.) di Asti - Realizzazione stazione di
conferimento in Comune di Asti. Approvazione peri-
zia di variante

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per quanto esposto in premessa:
1. di approvare, con il quadro economico detta-

gliato in premessa, la perizia di variante relativa
alla realizzazione di una stazione di conferimento
in Comune di Asti, Via del Lavoro/via Ceca, presen-
tata dall’Asti Servizi Pubblici S.p.A. - Piazza Saragat
2/3, 14100 Asti -, intervento già ammesso a finan-
ziamento con le DD.G.R. n. 505-41374 del
30.11.1994 e n. 121-3813 del 30.11.1995 ed il cui
progetto definitivo era stato approvato con la Deter-
minazione dirigenziale n. 107 del 3.04.2002.

2. di determinare in Euro 433.620,41 la spesa
ammissibile a finanziamento e di confermare, per
la realizzazione dell’intervento, il contributo di Euro
204.310,35 concesso con le DD.G.R. n. 505-41374
del 30.11.1994 e n. 121-3813 del 30.11.1995;

3. di stabilire che la realizzazione della stazione
di conferimento e la rendicontazione delle spese so-
stenute dovranno essere effettuate entro il 30 set-
tembre  2003,  pena la revoca del  contributo  conces-
so.

L’ASP S.p.A. dovrà attenersi alle prescrizioni ed
indicazioni dettate dall’Allegato 1 della Determina-
zione dirigenziale n. 107 del 3 aprile 2002 per la
realizzazione e gestione dell’intervento, oltrechè per
la rendicontazione delle spese sostenute.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro 60 giorni dal ricevimento della stessa,

al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.8
D.D. 28 luglio 2003, n. 332

Decreti 21 dicembre 2001 n. 972 e 24 luglio 2002
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio - D.G.R. n. 53-10036 del 21 luglio 2003 - Appro-
vazione del Bando diretto alla concessione di contri-
buti per la realizzazione di impianti solari termici,
della specifica tecnica e della modulistica relativa

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio con decreto 21 dicembre 2001 n. 972, ha de-
finito e avviato il “Programma solare termico, bandi
regionali” che prevede la promozione di impianti
solari termici per la produzione di calore a bassa
temperatura, attraverso contributi pubblici in conto
capitale nella misura massima del 30% del costo
dell’investimento.

Con successivo decreto in data 24 luglio 2002
(pubblicato sulla G.U. n. 229 del 30 settembre
2002), il Ministero dell’Ambiente ha disposto la ri-
partizione delle risorse tra le regioni e le province
autonome, secondo il numero degli abitanti, desti-
nando al Piemonte fondi pari ad euro 755.658,20.

La Giunta Regionale, con deliberazione con 16-
7567 del 4 novembre 2002 disponeva l’adesione a
questo programma e con successiva deliberazione n.
53-10036 del 21 luglio 2003, a parziale modifica
della precedente, approvava e riproponeva integral-
mente  le modalità procedurali  e i criteri per l’asse-
gnazione dei contributi, demandando alla Direzione
“Tutela e risanamento ambientale - Programmazio-
ne gestione rifiuti”, Settore “Programmazione e Ri-
sparmio in materia energetica” l’adozione degli atti
di approvazione del bando per l’incentivazione di
impianti solari termici,  della  specifica tecnica e dei
modelli di presentazione delle domande.

Dato atto che alle agevolazioni concorrono, per la
somma complessiva di euro 1.636.227,85, sia  il  Mi-
nistero dell’Ambiente con le suddette risorse deter-
minate nella misura di euro 755.658,20 e accanto-
nate sul cap. 27058/03 con la citata D.G.R. n. 53-
10036 del 21 luglio 2003, sia la Regione con risorse
proprie pari ad euro 880.569,65, già accantonate
con la D.G.R. n. 87-8993 del 7 aprile 2003 sul cap.
26779/03.

Viste le note prot. n. 7228/22 del 16 aprile 2003
e prot. n. 12843/22 del 24  luglio  2003 con  le quali
il Direttore competente ha assegnato al Settore Pro-
grammazione e Risparmio in materia energetica le
suddette somme di euro 880.569,65 e di euro
755.658,20 ai fini dell’adozione dei provvedimenti in
coerenza con i principi e le direttive stabilite nella
deliberazione sopra citata n. 53-10036 del 21  luglio
2003;

ritenuto pertanto di definire gli atti di approva-
zione del Bando, la specifica tecnica e  i  modelli di
presentazione delle domande di contributo;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001,
n. 165;
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- visto l’art.22 della L.R. 8 agosto 1997 n. 51;
- visti i DD.MM. 21 dicembre 2001 n. 972 e 24

luglio 2002;
- vista la D.G.R. n. 87-8993 del 7 aprile 2003;
- vista la D.G.R. 16-7567 del 4 novembre 2002
- vista la D.G.R. n. 53-10036 del 21 luglio 2003;
- vista la nota del Direttore prot. n. 7228/22 del

16 aprile 2003;
- vista la nota del Direttore prot. 12843/22 del 24

luglio 2003

determina

- di approvare il bando di cui all’allegato 1 alla
presente determinazione per farne parte integrante,
la specifica tecnica e la modulistica ad esso acclu-
sa;

- di fissare nei giorni 15 settembre 2003 e 14 no-
vembre 2003 i termini di inizio e di fine per la
presentazione delle richieste di contributo;

-  di dare atto che saranno istruite esclusivamente
le domande inviate per posta, in busta raccomanda-
ta con avviso di ricevimento, nel rispetto dei termi-
ni citati e che per la data di presentazione farà
fede il timbro postale;

- di dare atto che le domande di contributo, a
pena di inammissibilità, devono essere  redatte  sulla
base dei modelli conformi a quelli allegati al ban-
do;

- di dare atto che il bando specifica i tempi per
la realizzazione degli interventi, i casi di revoca del
contributo e le modalità di erogazione dello stesso,
unitamente alla percentuale di contributo concedibi-
le, nel rispetto di quanto previsto dai citati DD.MM.
21 dicembre 2001 n. 972 e 24 luglio 2002 e della
D.G.R. n. 53-10036 del 21 luglio 2003;

- di dare atto che  alla spesa relativa alla  conces-
sione di contributi si farà fronte con i fondi accan-
tonati sui capitoli 26779/03 e 27058/03;

- di dare atto che il bando e i relativi allegati
verranno pubblicizzati attraverso il Bollettino Uffi-
ciale della Regione, il Notiziario per le Amministra-
zioni  Locali, l’U.R.P., il sito Internet regionale e gli
organi di stampa.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Allegato
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BANDO DIRETTO ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE

DI IMPIANTI SOLARI TERMICI PER LA PRODUZIONE DI CALORE A BASSA

TEMPERATURA

(Decreto Ministero dell’Ambiente  e della Tutela del Territorio n.972 del 21 Dicembre 2001

Decreto Ministero dell’Ambiente  e della Tutela del Territorio del 24 Luglio 2002

D.G.R. 53-10036 del 21 Luglio 2003)

TERMINI PER L’INVIO DELLE DOMANDE:
15 SETTEMBRE - 14 NOVEMBRE 2003

Per informazioni rivolgersi al Settore “Programmazione e Risparmio in materia energetica”
C.so Stati Uniti, 21 -10128 Torino - tel. 011/4321411.
Sito internet:  www.regione.piemonte.it;

www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/home.htm
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NOTA ESPLICATIVA

Il Bando è suddiviso nei seguenti articoli:
Art. 1 (Finalità e dotazione finanziaria)
Art. 2 (Interventi ammissibili)
Art. 3 (Requisiti soggettivi e obblighi del richiedente)
Art. 4 (Modalità e termini di presentazione delle domande)
Art. 5 (Documentazione da allegare alla domanda di contributo)
Art. 6 (Costi ammissibili)
Art. 7 (Entità del contributo)
Art. 8 (Modalità procedurali)
Art. 9 (Selezione delle domande)
Art. 10 (Richiesta e verifica dei progetti nei casi di impianti con superficie captante superiore a

10m2)
Art. 11 (Tempi di realizzazione degli interventi)
Art. 12 (Varianti in corso d’opera)
Art. 13 (Procedure per l’erogazione del contributo)
Art. 14 (De minimis)
Art. 15 (Verifiche e monitoraggio)
Art. 16 (Decadenza e revoca del contributo)
Art. 17 (Contributi provinciali)

INTERVENTI AMMISSIBILI:
Impianti solari termici che:
- comportino una spesa compresa tra  3.000 € e 300.000 €, IVA esclusa;

- la cui realizzazione sia avviata dopo la data di presentazione della domanda;
- con orientamento e posizionamento dei collettori in accordo con quanto indicato nella specifica

tecnica (vedere in proposito l’allegato D – par. 4.2).

BENEFICIARI: tutti i soggetti pubblici e privati che siano proprietari o titolari di un diritto reale
diverso dalla proprietà (per esempio usufrutto, enfiteusi, superficie) o di un diritto di godimento (per
esempio locatari) sulla struttura edilizia cui si riferisce l’impianto solare termico.

TIPO ED ENTITA’ DEL CONTRIBUTO: contributo in conto capitale, nella misura massima del
30% del costo d’investimento ammesso – IVA esclusa.

MODALITA’ PER LA COMPILAZIONE DELLE DOMANDE: i richiedenti sono invitati a leggere
attentamente le norme del bando, compresa la specifica tecnica di cui all’allegato D, al fine di
compilare correttamente la modulistica allegata; si prega di scrivere in stampatello, possibilmente a
macchina, con inchiostro di colore scuro, di non utilizzare correttori e di non piegare i modelli
utilizzati. Possono essere utilizzate fotocopie della modulistica a condizione che siano rispettate le
dimensioni e i contenuti.

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: le domande, redatte in
conformità al modello di cui all’allegato A, devono essere inviate esclusivamente per posta, in
busta raccomandata con avviso di ricevimento, a decorrere dal giorno 15 settembre 2003, fino al
14 novembre 2003. Saranno considerate inammissibili le domande inviate prima del 15 settembre
e dopo il 14 novembre 2003.
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Ogni busta deve contenere, a pena di inammissibilità, una sola domanda di contributo, deve
riferirsi ad un solo impianto e deve riportare la dicitura “Domanda di contributo per impianto solare
termico”.

DOCUMENTAZIONE DA INVIARE:
1. domanda di contributo, redatta in conformità al modello di cui all’allegato A;
2. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà conforme al modello di cui all’allegato B;
3. scheda tecnica dell’impianto (una per ogni impianto proposto) conforme al modello di cui

all’allegato C;
4. almeno due fotografie del sito dell’intervento.

N.B.: la domanda e la documentazione allegata devono essere inviate, a pena di inammissibilità, in
originale e in copia semplice.

PROCEDURA DI SELEZIONE DELLE DOMANDE: le domande di contributo saranno ordinate
cronologicamente nell’ambito di gruppi, ciascuno dei quali costituito esclusivamente da domande
inviate nello stesso giorno. Le domande all’interno di ogni gruppo saranno ordinate, sulla base del
cognome del richiedente firmatario della domanda, per ordine alfabetico a partire dalla lettera che
sarà estratta a sorte il 15 Settembre 2003 da dipendenti del Settore Programmazione e Risparmio
in materia energetica.
Le domande ammesse a finanziamento saranno suddivise nei seguenti due gruppi:

� nel gruppo A saranno riunite le domande relative ad impianti costituiti da moduli aventi
superficie totale inferiore o uguale a 10 m2 ;

� nel gruppo B saranno riunite le domande relative ad impianti costituiti da moduli aventi
superficie totale superiore a 10 m2 .

I soggetti titolari di domande idonee e finanziabili appartenenti al gruppo A, potranno procedere
alla realizzazione dell’impianto, purché l’intervento venga realizzato in data posteriore a quella di
invio della domanda.
I soggetti titolari di domande idonee e finanziabili appartenenti al gruppo B, dovranno inviare il
progetto dell’impianto, entro 45 giorni dalla data di ricevimento della lettera di accoglimento della
domanda, pena l’esclusione.

SCADENZE TEMPORALI:
1. termini per l’invio delle domande: 15 settembre 2003 –14 novembre 2003;
2. termine per la presentazione dei progetti (solo per impianti costituiti da moduli aventi superficie

totale inferiore o uguale a 10 m2): 45 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di
accoglimento della domanda;

3. termine per la realizzazione dell’intervento e l’invio della documentazione tecnico-economica
dell’impianto:

- 180 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di approvazione della domanda,
per le domande di cui al gruppo A, relative ad impianti costituiti da moduli aventi
superficie totale inferiore o uguale a 10 m2 ;

- 180 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di verifica positiva del progetto,
per le domande di cui al gruppo B, relative ad impianti costituiti da moduli aventi
superficie totale superiore a 10 m2 .

EROGAZIONE DEL CONTIBUTO: l’erogazione del contributo sarà effettuata in unica soluzione, a
lavori ultimati, previa presentazione della documentazione richiesta.
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BANDO DIRETTO ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE
DI IMPIANTI SOLARI TERMICI

Art.1

(Finalità e dotazione finanziaria)

I. Il presente bando disciplina le procedure dirette alla concessione ed erogazione di un
contributo pubblico in conto capitale, nella misura massima del 30% del costo d’investimento
ammesso - IVA esclusa - per la realizzazione di impianti solari termici per la produzione di
calore a bassa temperatura.

II. Le risorse destinate all’incentivazione degli interventi di cui al presente bando sono determinate
in 1.636.227,85 €.

Art.2

(Interventi ammissibili)

I. Possono essere ammessi al contributo pubblico esclusivamente gli interventi d’installazione di
impianti solari termici, i cui moduli costituiscano parte degli elementi costruttivi fissi di strutture
edilizie o siano installati su complessi edilizi e relative pertinenze, situati nel territorio della
Regione Piemonte.

II. Sono ammissibili gli impianti con orientamento dei collettori verso il quadrante Sud, con le
seguenti precisazioni:
- nel caso di installazioni su tetto a falda, al fine di rispettare criteri di corretto inserimento

architettonico, non sono ammesse installazioni di collettori solari con orientamenti  e
inclinazioni diversi da quelle della falda orientata verso il quadrante Sud;

- nel caso di installazione su tetti e/o superfici piane i collettori solari devono essere orientati
a Sud con una tolleranza massima pari a ± 10°.

III. Per quanto riguarda gli aspetti impiantistici, le prestazioni attese, il collaudo e le garanzie, gli
interventi devono essere conformi alla “Specifica tecnica” di cui all’allegato D.

IV. Sono ammissibili esclusivamente gli interventi avviati successivamente alla presentazione della
domanda di contributo.

V. Sono ammissibili esclusivamente interventi che comportino una spesa globale, IVA esclusa,
compresa tra 3.000 e 300.000 €.

VI. L’edificio cui si riferisce l’impianto deve essere integralmente realizzato e in regola con la
normativa urbanistica vigente.

Art. 3

(Requisiti soggettivi e obblighi del richiedente)

I. Possono formulare domanda di contributo tutti i soggetti pubblici e privati, in qualità di
proprietari o titolari di diverso diritto reale o di godimento sulla struttura edilizia cui si riferisce
l’intervento.

II. Il richiedente, per un periodo non inferiore a 10 anni, a far data dalla messa in esercizio
dell’impianto, deve effettuare una corretta manutenzione dell’impianto assicurandone le migliori
condizioni di esercizio e impegnandosi a non asportarlo o disattivarlo, avendo cura di attuare le
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necessarie precauzioni per preservarlo da atti vandalici o comunque da azioni dirette a causare
danni all'impianto stesso, alle persone e alle cose circostanti.

III. Nel caso di alienazione, cessione in godimento a qualsiasi titolo ovvero estinzione di diritti
personali di godimento relativamente all’immobile rispetto al quale l’impianto è funzionale,
l’avente causa deve impegnarsi con atto scritto a mantenere l’impianto per la durata prevista ai
sensi del comma precedente. L’alienante o il concedente o comunque il beneficiario del
contributo, entro il termine di tre mesi dalla formalizzazione dell’atto che determina la
cessazione del diritto di godimento, provvederà a trasmettere al Settore Programmazione e
Risparmio in materia energetica l’atto da cui risulti il suddetto impegno.

Art. 4

(Modalità e termini di presentazione delle domande)

I. Le domande, indirizzate alla Regione Piemonte, Settore Programmazione e Risparmio in
materia energetica, Corso Stati Uniti, 21, 10128 Torino, a pena di inammissibilità, devono
essere redatte in conformità al modello di cui all’allegato A e corredate dalla documentazione di
cui al successivo articolo 5. Le domande e tutta la documentazione allegata devono essere
inviate in originale e in copia semplice.

II. Le domande devono essere inviate entro il 14 novembre 2003, a decorrere dal giorno 15
settembre 2003. Le domande inviate anteriormente al 15 settembre 2003 e successivamente al
14 novembre 2003 sono considerate inammissibili. Sulla domanda in originale deve essere
apposta una marca da bollo amministrativa, fatta salva l’esenzione prevista per i soggetti
pubblici.

III. Le domande devono essere inviate, a pena di inammissibilità, esclusivamente per posta in
busta raccomandata con avviso di ricevimento. Per la data di presentazione farà fede il timbro
di spedizione dell’ufficio postale.

IV. Ogni busta contenente la domanda di contributo, a pena di inammissibilità, deve riferirsi ad un
solo impianto e deve riportare la dicitura “Domanda di contributo per impianto solare termico”.

Art. 5

(Documentazione da allegare alla domanda di contributo)

I. Alla domanda di contributo deve essere allegata, a pena di inammissibilità, la seguente
documentazione, completa in tutte le sue parti:
a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, conforme al modello di cui all’allegato B,

sottoscritta dal richiedente ed attestante:
- la titolarità del diritto di proprietà o del diverso diritto reale o di godimento;
- che la struttura è integralmente realizzata e non è gravata da servitù in contrasto con

l’installazione dell’impianto;
- che per la realizzazione dell’opera non è necessaria alcuna autorizzazione o atto

analogo o, in caso contrario, che i provvedimenti autorizzatori sono stati richiesti o
conseguiti (indicare gli estremi dei provvedimenti autorizzatori rilasciati ai sensi della
normativa vigente o delle istanze dirette ad ottenerli);

- (solo per le imprese) se negli ultimi tre anni ha ottenuto aiuti rientranti nel regime “de
minimis”; in caso positivo il richiedente dovrà allegare apposita relazione dettagliata;

b) una scheda tecnica, conforme al modello di cui all’allegato C al presente bando e
sottoscritta, a pena di esclusione, da un tecnico abilitato iscritto ad un Ordine o Collegio
professionale competente per materia, recante altresì l’apposizione del timbro da cui risulti
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la suddetta iscrizione. La scheda tecnica deve essere corredata di almeno due fotografie, di
cui una che ritragga l’area di posa dei moduli e l’altra scattata dall’area di posa orientando
l’obiettivo nella direzione di esposizione degli stessi (dalla quale si rilevi l’eventuale
presenza / assenza di fattori di ombreggiamento).

Art. 6

(Costi ammissibili)

I. Le spese ammissibili – IVA esclusa - sono riferibili esclusivamente alle seguenti voci:
- progettazione, direzione dei lavori, collaudo e certificazioni degli impianti;
- fornitura dei materiali e dei componenti necessari alla realizzazione degli impianti;
- installazione e posa in opera degli impianti;
- eventuali opere edili strettamente necessarie e connesse all’installazione degli impianti.

II. Ai fini dell’erogazione del contributo, le suddette spese devono essere documentate e riferirsi
ad interventi avviati successivamente alla presentazione della domanda.

Art. 7

(Entità del contributo)

I. Gli interventi approvati, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, sono incentivati con un
contributo in conto capitale, nella misura massima del 30% del costo di investimento ammesso,
IVA esclusa, ai sensi del comma seguente.

II. Al fine della concessione del contributo, l’investimento finanziabile è determinato come segue:
A. per la realizzazione di ogni intervento con producibilità media annua inferiore a 10.000

kWh/anno, il costo massimo d’investimento (al netto dell’IVA) è fissato in 1,2 €/kWh/anno;
B. per gli impianti con producibilità superiore, il costo unitario massimo (al netto dell’IVA) per

kWh/anno è quello derivante dall’applicazione della seguente formula:

C = [0.6+( 6000 /E)]

dove: C è il costo unitario massimo riconosciuto, espresso in €/kWh;
               E è l’energia producibile su base annua, espressa in kWh.

Art. 8

(Modalità procedurali)

I. L’istruttoria si articola nelle seguenti fasi:
1. selezione delle domande per le quali sussiste effettiva copertura finanziaria;
2. individuazione delle domande per le quali difettano le risorse finanziarie;
3. richiesta e verifica del progetto, nei casi di domande selezionate relative ad impianti

costituiti da moduli aventi superficie totale superiore a 10 m2;
4. esame della documentazione amministrativa e tecnica relativa alla realizzazione

dell’intervento ed eventuale sopralluogo.
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Art. 9

(Selezione delle domande)

I. L’esame delle domande sarà effettuato dal Settore regionale “Programmazione e Risparmio in
materia energetica” (di seguito denominato “Settore”).

II. Le domande saranno ordinate cronologicamente, nell’ambito di gruppi, ciascuno dei quali
costituito esclusivamente da domande inviate nello stesso giorno. Le domande all’interno di
ogni gruppo saranno ordinate, sulla base del cognome del richiedente firmatario della
domanda, per ordine alfabetico a partire dalla lettera che sarà estratta a sorte il giorno 15
settembre 2003, da dipendenti del Settore.

III. Le domande di contributo presentate in violazione delle disposizioni di cui ai precedenti artt. 4 e
5 saranno escluse.

IV. Il Settore provvederà ad istruire le domande e ad approvare la graduatoria di quelle ammissibili
a contributo fino ad esaurimento dei fondi disponibili. All’ultima richiesta idonea e ammissibile
sarà concesso il residuo della somma stanziata, indipendentemente dall’ammontare
dell’investimento.

V. La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul sito
internet: www.regione.piemonte.it. La pubblicazione potrà avvenire, anche prima della chiusura
del bando, non appena sia stato istruito un numero di domande tali da comportare
l’esaurimento dei fondi disponibili.

VI. Le altre domande idonee, per le quali difettino le risorse finanziarie, saranno ordinate in un
elenco a parte che sarà pubblicato esclusivamente sul B.U.R. e reperibile sul sito Internet della
Regione Piemonte.

VII. Le domande ammesse a finanziamento saranno suddivise nei seguenti due gruppi:
� nel gruppo A saranno riunite le domande relative ad impianti costituiti da moduli aventi

superficie totale inferiore o uguale a 10 m2 (di seguito “impianti con superficie captante
inferiore o uguale a 10 m2”);

� nel gruppo B saranno riunite le domande relative ad impianti costituiti da moduli aventi
superficie totale superiore a 10 m2 (di seguito “impianti con superficie captante
superiore a 10 m2”).

Art. 10

(Richiesta e verifica dei progetti nei casi di impianti con superficie
captante superiore a 10 m2).

I. Il richiedente, titolare di domanda relativa ad impianto costituito da moduli aventi superficie
totale superiore a 10 m2, entro 45 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di
accoglimento della domanda, a pena di esclusione, deve presentare al Settore il progetto
dell’impianto redatto conformemente allo schema di cui all’allegato E. Il progetto deve essere
sottoscritto da un tecnico abilitato iscritto ad un Ordine o Collegio professionale competente per
materia, recante altresì l’apposizione del timbro da cui risulti la suddetta iscrizione.

II. Il Settore provvederà a valutare il progetto dell’impianto e ad accertarne la rispondenza con
quanto specificato nella scheda tecnica allegata alla domanda. Nel caso in cui il progetto
presenti variazioni rispetto a quanto specificato nella scheda tecnica allegata alla domanda,
dovrà essere ricalcolata la producibilità dell’impianto nella nuova configurazione e dovranno
essere evidenziate le motivazioni della nuova scelta. Queste variazioni non potranno
comunque comportare aumenti del contributo richiesto originariamente con la domanda.
Viceversa, nel caso in cui comportino una riduzione della spesa prevista, il contributo sarà
ridotto proporzionalmente.
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III. Il Settore si riserva la facoltà di richiedere integrazioni e/o ulteriori verifiche di progetto, qualora
lo ritenga necessario. Le stesse dovranno essere inviate entro i termini stabiliti nella richiesta di
integrazioni.

IV. Per gli interventi che avranno superato la fase di verifica del progetto sarà richiesto di
procedere alla realizzazione dell’impianto e di produrre la relativa documentazione tecnico-
amministrativa, entro i termini di cui al successivo art. 11, comma II.

V. Gli interventi che non avranno superato la fase di verifica del progetto non avranno diritto al
finanziamento e saranno esclusi dalla graduatoria.

Art. 11

(Tempi di realizzazione degli interventi)

I. Per gli impianti con superficie captante inferiore o uguale a 10 m2, l’ultimazione dei lavori e
l’invio della documentazione completa, prevista dal successivo art.13, dovranno essere
effettuati, a pena di revoca del contributo, entro il termine di 180 giorni, a decorrere dalla data
di ricevimento della comunicazione di accoglimento della domanda.

II. Per gli impianti con superficie captante superiore a 10 m2, il termine di 180 giorni per la
realizzazione e l’invio della documentazione completa decorre dalla data di ricevimento della
comunicazione di esito positivo della verifica del progetto di cui all’articolo precedente.

III. In casi eccezionali e indipendenti dalla volontà del richiedente, debitamente motivati, possono
essere concesse proroghe del termine per la conclusione dei lavori. A pena di inammissibilità,
le richieste di proroga dovranno essere presentate prima della scadenza dei termini fissati.

IV. Non costituisce motivo di proroga la mancata o incompleta realizzazione delle strutture edilizie
interessate dall’intervento.

Art. 12

(Varianti in corso d’opera)

I. L’eventuale richiesta di variante in corso d’opera, debitamente sottoscritta e motivata e
corredata da relazione di calcolo che evidenzi la producibilità dell’impianto nella nuova
configurazione, dovrà essere presentata al Settore a mano o a mezzo posta.

II. Il Settore, entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, provvederà a comunicarne l’esito.
Decorso inutilmente questo termine, la variante dovrà intendersi accolta.

III. Le varianti non potranno, comunque, comportare aumenti del contributo richiesto
originariamente con la domanda. Viceversa, nel caso in cui comportino una riduzione della
spesa prevista, il contributo sarà ridotto proporzionalmente.

Art. 13

(Procedure per l’erogazione del contributo)

I. L’erogazione del contributo sarà effettuata in unica soluzione, a lavori ultimati, previa
presentazione della seguente documentazione:
a. dichiarazione di conformità ai sensi della legge 46/90, sottoscritta dall’installatore. Questa

dichiarazione è necessaria e sufficiente per gli impianti con superficie di captazione
inferiore o uguali a 30 m2; per superfici maggiori di 30 m2 è necessario anche il collaudo,
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redatto secondo la normativa vigente da parte di un tecnico abilitato iscritto ad un Ordine o
Collegio professionale competente per materia;

b. certificati di garanzia dell’impianto (2 anni) e dei collettori (5 anni);
c. dichiarazione sostitutiva di atto notorietà nella quale il richiedente attesti:

- la spesa sostenuta per la realizzazione dell’impianto; alla dichiarazione deve essere
allegata copia della documentazione di spesa relativa ai costi sostenuti (copia delle
fatture quietanzate o di altra documentazione necessaria per la verifica relativa allo
stato ed ai fatti dichiarati in progetto); in particolare, deve essere distinto l’ammontare
relativo alla posa in opera da quello relativo alla fornitura, specificando il costo dei
moduli solari e dei restanti componenti necessari alla realizzazione dell’intervento;

- che l’impianto realizzato è conforme alla documentazione tecnica approvata;
- che per la realizzazione dell’impianto non ha percepito o richiesto altri contributi

nazionali o comunitari in conto capitale e che, comunque, non ha percepito né richiesto
altre agevolazioni sulla percentuale di investimento coperta da contributo;

- che non sussistono contratti di locazione finanziaria (leasing) relativi all’impianto;
- che sono stati conseguiti gli eventuali provvedimenti autorizzatori richiesti (indicare gli

estremi);
- (nel caso di imprese) se negli ultimi tre anni ha ottenuto aiuti rientranti nel regime “de

minimis”; in caso positivo il richiedente dovrà allegare apposita relazione dettagliata;
-    fotografie relative all’intervento realizzato.

II. E’ fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di procedere, prima dell’erogazione del contributo,
alle verifiche di cui all’art. 15.

III. Nel caso in cui il beneficiario documenti di aver sostenuto spese in misura inferiore a quelle
riconosciute ammissibili, il contributo sarà ridotto proporzionalmente mentre, in caso di
aumento delle spese, l’incentivo non potrà essere proporzionalmente maggiorato rispetto
all’impegno di spesa assunto dalla Regione.

Art.14

(De Minimis)

I. Ai sensi della normativa comunitaria in materia di concorrenza, alle imprese che partecipano al
bando si applica la disciplina “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 69/2001 della
Commissione del 12 gennaio 2001 relativo agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) in
G.U.C.E. L. 10 del 13 gennaio 2001, che prevede il divieto di cumulo con qualsiasi altro
contributo pubblico non autorizzato dall’U.E. eccedente l’importo massimo di 100.000 Euro per
un periodo di tre anni a decorrere dal primo aiuto “de minimis”.

II. L’impresa richiedente, con dichiarazione sostitutiva da allegare alla domanda, comunica se
negli ultimi tre anni ha ricevuto eventuali altri aiuti de minimis e, in caso positivo, rende
relazione dettagliata.

III. Il contributo, costituente nuovo aiuto de minimis, può essere concesso soltanto se non fa salire
l’importo complessivo degli aiuti de minimis, concessi nel periodo di riferimento di tre anni ad
un livello eccedente il massimale di cui al primo comma.



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 31 - 31 luglio 2003

177

Art. 15

(Verifiche e monitoraggio)

I. La Regione si riserva la facoltà di verificare la regolare esecuzione delle opere, la loro
conformità alla scheda tecnica o al progetto presentato, nonché il rispetto dei tempi fissati per
la realizzazione dell’intervento e quant’altro possa risultare necessario per procedere
all’erogazione del contributo. A tal fine, possono essere eseguiti sopralluoghi in corso d’opera e
verifiche tecniche in qualsiasi momento nell’arco dei 10 anni successivi alla realizzazione
dell’impianto.

II. Al fine di consentire l’attività di raccolta dati, l’analisi delle prestazioni e il monitoraggio
dell’iniziativa, il soggetto richiedente si impegna a consentire il libero accesso all’impianto al
personale della Regione Piemonte o a soggetti dalla stessa delegati.

Art. 16

(Decadenza e revoca del contributo)

I. Il mancato invio della documentazione prevista dagli articoli 10 e 13 entro i termini fissati agli
articoli 10 e 11 comportano l’esclusione della domanda dalla graduatoria e la revoca del
contributo.

II. Si procede altresì alla revoca del contributo previsto e al recupero del contributo erogato,
maggiorato degli interessi legali calcolati a far data dall’erogazione dei benefici e per il periodo
intercorrente da tale data a quella di versamento delle somme da restituire, nei seguenti casi:
- mancato rispetto degli adempimenti normativi;
- sostanziale e ingiustificata difformità tra progetto presentato e opera realizzata;
- rimozione, disattivazione, mancata o inadeguata manutenzione dell’impianto prima della

scadenza dei 10 anni dalla data di realizzazione dell’impianto;
- mancato rispetto della specifica tecnica di cui all’allegato D in fase di realizzazione

dell’opera;
- in ogni altro caso di mancato rispetto degli impegni assunti dal richiedente in fase di

presentazione della domanda di contributo.

Art. 17

(Contributi Provinciali)

I. Qualora le Province piemontesi, intendano destinare proprie risorse alle medesime finalità del
presente Bando, la Regione Piemonte provvederà a trasmettere alle Province stesse, secondo
la competenza territoriale, le domande idonee ma sprovviste di copertura finanziaria al
momento dell’approvazione della graduatoria prevista all’art. 9.

II. La Regione trasmetterà alle Province che aderiscono all’iniziativa le richieste di contributo
corrispondenti alle risorse dalle stesse dichiarate disponibili ferma restando l’osservanza da
parte delle Province medesime delle disposizioni di questo bando.

III. Le modalità e i termini di trasmissione delle domande saranno concordate con le Province a
seguito di appositi incontri.

IV. L’ammissibilità al contributo, la selezione, le modalità di istruttoria e di erogazione di tali
domande saranno le stesse del presente Bando.
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 (Marca da bollo)

Spazio riservato all’ufficio

Data del timbro postale: _____________ Protocollo:

 Codice Ufficio:_____________

REGIONE PIEMONTE
SETTORE “PROGRAMMAZIONE E
RISPARMIO IN MATERIA ENERGETICA”
CORSO STATI UNITI, 21
10128 TORINO

BANDO DIRETTO ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI
IMPIANTI SOLARI TERMICI PER LA PRODUZIONE DI CALORE A BASSA TEMPERATURA

(D.M. 21/12/2001 n. 972 - D.M. 24/07/2002 – D.G.R. 21/07/2003 n. 53-10036 )

DOMANDA DI CONTRIBUTO

Il sottoscritto (cognome) ________________________ (nome) ____________________________

nato a __________________________________________ Prov.(___) il _________________

residente in _________________________ via/piazza _________________________ prov. (___)

CAP __________ codice fiscale ___________________________________ nella sua qualità di1:

� proprietario / locatario / comodatario / altro ( ______________________________________)

di _____________________________ sito in ___________________________________

prov.  (___) via / piazza _________________________________________ CAP __________;

ovvero

� legale rappresentante di ________________________________________________________

con sede in ___________________________ via / piazza ___________________________

prov. (___)  CAP ________

Consapevole delle sanzioni penali, richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445/2000, nel caso di dichiarazioni non
veritiere e di falsità negli atti e della decadenza dai benefici prevista dall’art.75 dello stesso D.P.R.

                                               
1 Contrassegnare la casella che interessa e barrare, annullando con una riga, le voci non utilizzate.
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CHIEDE

la concessione di un contributo in conto capitale per la realizzazione di un impianto solare termico

presso2______________________________ sito in ___________________________________

prov. (___) via/piazza_______________________________________________ CAP _________

per un investimento complessivo (al netto di IVA) di ___________________,___€.

SI  IMPEGNA

1. a mantenere l’impianto solare termico, per un periodo non inferiore a dieci anni, nelle migliori
condizioni di esercizio mediante corretta manutenzione, avendo cura di attuare le necessarie
precauzioni per preservarlo da atti vandalici o comunque da azioni dirette a causare danni
all'impianto stesso, alle persone e alle cose circostanti;

2. a consentire il libero accesso all’impianto al personale della Regione Piemonte o a soggetti
dalla stessa delegati, per l’espletamento delle attività di verifica e monitoraggio;

3. a comunicare tempestivamente, e comunque entro tre mesi, al Settore Programmazione e
Risparmio in materia energetica, qualsiasi modificazione soggettiva o oggettiva rilevante ai fini
della concessione e del mantenimento dell’agevolazione.

 Al fine di ottenere la concessione del contributo allega la seguente documentazione3 :

a. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà conforme al modello di cui all’allegato B;

b. scheda tecnica, conforme al modello di cui all’allegato C al presente bando, relativa
all’installazione dell’impianto proposto.

Il richiedente acconsente al trattamento dei dati personali per i soli fini istituzionali e nei limiti stabiliti dalla
Legge 675/1996 e successive modificazioni e dai regolamenti vigenti in materia.

NOTE INTEGRATIVE

Referente per eventuali informazioni

Nome e Cognome _______________________________________________________________

Ente di appartenenza/Società ______________________________________________________

Sede________________ Prov. (___) Via/Piazza _______________________________________

Telefono___________________Fax_________________E-mail___________________________

Altre note ______________________________________________________________________

                                               
2 Specificare la tipologia della struttura edilizia ( es.: edificio residenziale, complesso scolastico, capannone, piscina, …)

3 Documentazione obbligatoria a pena di inammissibilità della domanda. Si ricorda, altresì, che la domanda e la
documentazione allegata devono essere inviate in originale e in copia semplice.
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Prima di procedere alla sottoscrizione, si consiglia di verificare di aver completato la domanda in
tutte le sue parti.

Luogo e Data Firma del richiedente (per esteso e leggibile)4

 ______________________________     ________________________________________

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ5

 (art.38 e art.47 e del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445)

Il sottoscritto __________________________________ nato a ____________________________

Prov. (___) il ____________ residente in __________________________________________

Prov. (___)  via/piazza ____________________________________________ CAP ___________

Consapevole delle sanzioni penali, richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445/2000, nel caso di dichiarazioni non

veritiere e di falsità negli atti e della decadenza dai benefici prevista dall’art.75 dello stesso D.P.R.

DICHIARA

1. di produrre la presente domanda in qualità di6:

□ proprietario

□ comproprietario autorizzato con delega di ___________________________________________

__________________________________ in data _____________________________________

□ legale rappresentante di _____________________________________ sulla base di poteri

attribuiti con _______________________________________ in data ___________________ ;

□ amministratore di condominio autorizzato alla presentazione della stessa con verbale di

assemblea no ________________________ in data _________________________________ ;

□ locatario con autorizzazione del proprietario _______________________ in data __________ ;

                                               
4 Ai sensi dell’art.38, D.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445 la firma in calce all’istanza di contributo non è soggetta ad
autenticazione se all’istanza è allegata la fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore.
5 Dichiarazione esente da bollo ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. 445/2000.
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□ altro (specificare titolo e poteri) ___________________________________________________

__________________________________________________________________________ ;

2. che la struttura edilizia indicata è di proprietà di7  (dichiarazione da rendere solo se il

richiedente non è proprietario)  __________________________________________________

__________________________________________________________________________ ;

3. che detta struttura è integralmente realizzata e non è gravata da servitù in contrasto con

l’installazione dell’impianto;

4. che per la realizzazione dell’opera:

□ non sono necessari specifici permessi o autorizzazioni;

□ sono stati conseguiti i seguenti provvedimenti autorizzativi previsti dalla normativa vigente

(indicare gli estremi dei provvedimenti rilasciati) _____________________________________

 __________________________________________________________________________;

□ sono state inoltrate le seguenti istanze dirette ad ottenerli (indicare gli estremi dei provvedimenti

delle relative istanze) __________________________________________________________

___________________________________________________________________________;

5. (dichiarazione da rendere solo se il richiedente è un’impresa)

□ che negli ultimi tre anni non ha ricevuto eventuali altri aiuti “de minimis”;

□ che negli ultimi tre anni ha ricevuto eventuali altri aiuti “de minimis” (in questo caso allegare

apposita relazione dettagliata).

Luogo e Data ______________________________________________

Firma del richiedente (per esteso e leggibile)8  ______________________________________

Il richiedente acconsente al trattamento dei dati personali per i soli fini istituzionali e nei limiti
stabiliti dalla Legge 675/1996 e successive modificazioni e dai regolamenti vigenti in materia.

                                                                                                                                                           
6 La documentazione attestante la titolarità del richiedente dovrà essere prodotta dietro richiesta dell'ufficio competente.
7 Riportare gli estremi completi di identificazione del proprietario.
8 Ai sensi dell’art.38, D.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445 la firma in calce all’istanza di contributo non è soggetta ad
autenticazione se all’istanza è allegata la fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore.
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SCHEDA TECNICA IMPIANTO

Dati generali
Richiedente __________________________________________________________________

Località installazione ___________________________________________________________

Via ______________________________________________________  Prov.______________

Situazione esistente
Tipo di struttura edilizia __________________________________________________________

(es. abitazione unifamiliare, condominio, etc. e se ad uso diverso dal residenziale, indicare quale)

Utilizzo: stabile / continuo;

saltuario (indicare in questo caso i giorni di utilizzo/anno: _______/ 365 circa).

Numero persone servite ____ ;

Tipo di fonte energetica che si sostituisce ___________________________ (es. elettricità, metano,

gasolio etc.)

Dati sintetici dell’impianto solare
L’impianto a collettori solari di ______ m2, è previsto per:

- il riscaldamento dell’acqua sanitaria domestica;

- l’integrazione dell’impianto di riscaldamento a bassa temperatura;

- il riscaldamento dell’acqua sanitaria ad uso collettivo;

- il riscaldamento della piscina;

- altro (specificare) ________________________________________________________

Tipologia dell’impianto:_______________________________________________________

(es.: collettore piano a circolazione naturale con accumulo incorporato, collettori a tubi sottovuoto etc.)

Posizionamento:   su tetto a falda

     su tetto piano con orientamento dei pannelli a SUD (± 10°)

     (altro: specificare) _____________________________________________
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Orientamento: (es. sud 15° ovest) _____________ Inclinazione dei pannelli sull’orizzontale: ____

°

Presenza di fattori di ombreggiamento che possono limitare l’esposizione diretta ai raggi solari (es.
rilievi montuosi, alberi, costruzioni attigue, etc.):

 NO
 SI (indicare)

________________________________________________________________

Energia media annua producibile

L’energia annua media producibile deve essere calcolata con la seguente formula:

Ir x S x rP

E =  [kWh/anno]

3.6

dove: E = energia media annua producibile dai pannelli (in uscita dalla superficie captante);
Ir = irraggiamento medio annuo sul piano dei moduli [MJ/m2], che deve essere calcolato

sulla base dei valori di dell’irraggiamento globale annuo dedotti dalla norma UNI 10349
e 8477/1;

S = superficie totale dei moduli [m2];
rP = rendimento dei moduli, che deve essere calcolato sulla curva di rendimento dei moduli,

in corrispondenza dei seguenti valori di ∆T /I sull’asse delle ascisse:

0.06 per impianti di integrazione al riscaldamento;
0.04 per impianti di produzione di acqua calda;
0.015 per impianti con pannelli non vetrati.

N.B.: si ricorda che la spesa massima ammissibile sarà calcolata sulla base dell’energia media
annua producibile, di cui alla precedente formula. Per impianti ad uso saltuario o stagionale, la
spesa ammissibile sarà ridotta proporzionalmente ai giorni di effettivo utilizzo.

Spesa complessiva prevista al netto dell’IVA:

di cui ______________ € per i collettori solari ed accumulo

______________ € per materiali vari

______________ € per installazione

______________ € altro

TOT. ______________ €
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Firma del tecnico abilitato9                                                                       Firma del richiedente

______________________________                                        _____________________________

Si allegano n. _____ fotografie

                                               
9 La scheda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da un tecnico abilitato iscritto ad un Ordine o Collegio
professionale competente per materia e deve recare altresì l’apposizione del timbro da cui risulti la suddetta iscrizione.
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FOTOGRAFIE

Foto 1. Area di posa dei moduli.

Foto 2. Area antistante i moduli.
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SPECIFICA TECNICA PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SOLARI TERMICI

1. SCOPO

Lo scopo della presente specifica è quello di fornire indicazioni da rispettare per la realizzazione, di
impianti solari termici per la produzione di calore a bassa temperatura destinato al riscaldamento
degli ambienti, alla produzione di acqua calda ed al riscaldamento delle piscine. Il presente
documento non è esaustivo ai fini di un eventuale affidamento delle opere di fornitura, installazione
e collegamento alla rete degli impianti in oggetto.

2. DEFINIZIONI

a) Un impianto solare termico è un sistema di produzione di energia termica mediante
conversione diretta della radiazione solare, in calore; esso è costituito da uno o più circuiti
indipendenti.

b) I sistemi solari sono classificati dagli standard EN in due categorie; “Factory Made” ossia
impianti tipo “prodotto” cioè impianti collettore-accumulo, impianti monoblocco a circolazione
naturale, impianti kit a circolazione forzata; “Custom Built” sistemi a circolazione forzata
assemblati in loco con componenti anche forniti da diversi produttori.

c) Nei sistemi a circolazione forzata normalmente i collettori solari vengono collegati tra loro in
parallelo a formare banchi di collettori.

d) Più banchi di collettori solari vengono connessi in sistemi serie-parallelo.

e) Il circuito primario dell’impianto è costituito dall’insieme dei collettori solari collegati in
serie/parallelo al fine di ottenere il riscaldamento del fluido termovettore secondo temperature e
portate prefissate, e l’insieme dei dispositivi atti al trasferimento del calore raccolto dai collettori
allo scambiatore di calore che rappresenta l’interfaccia tra circuito primario e secondario.

f) Nei sistemi a circolazione forzata il circuito primario è costituito da un dispositivo dedicato alla
circolazione del fluido (pompa centrifuga), dispositivi di controllo del funzionamento
dell’impianto, organi di sicurezza (vaso di espansione, valvole di sicurezza, valvole jolly. valvole
di non ritorno), lo scambiatore di calore che cede l’energia termica raccolta dal circuito primario
al circuito secondario che ha una configurazione diversa a seconda del tipo di utilizzo
dell’energia termica raccolta.

g) Si considerano impianti di riscaldamento a bassa temperatura quelli in cui  la temperatura di
esercizio del fluido termovettore non supera i 45°C.

3. NORMATIVA E LEGGI DI RIFERIMENTO

Tra le leggi di riferimento da rispettare per la progettazione e realizzazione degli impianti solari
termici si segnalano:

• Legge n°10 del 09/01/1991: “ Norme per l’attuazione del Piano Energetico Nazionale in
materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti
rinnovabili di energia”;

• D.P.R. n° 412 del 26/08/1993 e s.m.i.: “Regolamento recante norme per la progettazione,
l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici”;
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• Legge n° 46 del 05/03/1990:” Norme per la sicurezza degli impianti”;

• D.P.R. n° 447 del 06/12/1991 e s.m.i.:”Regolamento di attuazione della legge 5 Marzo
1990, n°46, in materia di sicurezza degli impianti”;

• D.Lgs. n° 626 del 19/04/1994 e s.m.i.:” Attuazioni delle direttive CEE riguardanti il
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”;

• D.P.C.M. del 01/03/1991:”Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e
nell’ambiente esterno”;

• D.M. 02/04/1998 del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato  “Modalità di
certificazione delle caratteristiche e delle prestazioni energetiche degli edifici e degli
impianti ad essi connessi”;

• Norme, Decreti, Leggi, Disposizioni, etc. , emanate da ogni autorità riconosciuta ( UNI, CEI;
ISPESL,ecc.) direttamente o indirettamente interessata ai lavori.

4. CONSIDERAZIONI GENERALI

4.1. Radiazione disponibile

Il calcolo dell’irraggiamento sul piano dei collettori, sia per sistemi Custom Built che per sistemi
Factory Made, dovrà essere effettuato secondo quanto stabilito dalla norma UNI 8477 parte 1a a
partire dai dati sull’orizzontale desunti dalla norma UNI 10349 oppure dai dati dell’Atlante Europeo
della Radiazione Solare o, infine, dalle pubblicazioni “ La radiazione Solare globale al suolo in
Italia” a cura dell’ENEA.

4.2. Superficie captante, orientamento e inclinazione

Nel caso di impianti dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria e al riscaldamento dell’acqua
delle piscine presso utenze ad uso continuativo si consiglia di non superare la minima superficie in
grado di garantire nel mese di maggio l’intera copertura del fabbisogno per mezzo della sola fonte
solare.
Nel caso di impianti dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria presso utenze ad uso
stagionale (aprile – ottobre) e al riscaldamento dell’acqua delle piscine estive, si consiglia di non
superare la minima superficie in grado di garantire nel mese a più alta insolazione l’intera copertura
del fabbisogno per mezzo della sola fonte solare.
Per quanto riguarda l’orientamento dei collettori non sono ammessi orientamenti verso il quadrante
Nord (Est, Nord-Est, Nord, Nord-Ovest, Ovest). Sono ammessi orientamenti ad Est e ad Ovest solo
se non esistono altre opzioni di orientamento dei collettori verso il quadrante Sud.
Nel caso di installazioni su tetto a falda (esclusi gli edifici industriali), al fine di rispettare criteri di
corretto inserimento architettonico dei collettori, non sono comunque ammesse installazioni di
collettori solari con orientamenti e inclinazioni diversi dall’inclinazione e orientamento della falda.
Nel caso di installazione di collettori solari su superficie piana, valgono le seguenti
raccomandazioni:

- al fine di ottenere le migliori efficienze per il collettore solare i collettori dovrebbero essere
orientati a Sud con una tolleranza massima pari a ± 10°.

- nel caso in cui il carico sia all’incirca costante durante i mesi dell’anno, l’inclinazione
preferibile è quella pari alla latitudine del luogo ±  5° .

- nel caso in cui il carico sia prevalentemente estivo l’inclinazione preferibile è quella pari alla
latitudine del luogo diminuita di 10 – 15  gradi.

- nel caso in cui il carico sia prevalentemente invernale l’inclinazione preferibile è quella pari
alla latitudine del luogo aumentata di 10 – 15  gradi.
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Per impianti solari che integrino produzione di acqua calda sanitaria e riscaldamento degli ambienti
l’inclinazione potrà essere superiore a quella sopra  indicata al fine di privilegiare la produzione
invernale di energia termica per il riscaldamento degli ambienti.

4.3. Fabbisogno termico

Il calcolo dell’energia termica deve essere stimato dalle bollette energetiche dei precedenti tre anni.
Nel caso di impianti dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria qualora non siano disponibili
o rappresentativi, dati specifici sul consumo di acqua calda sanitaria, i consumi energetici possono
essere valutati secondo le indicazioni riportate nella tabella seguente:

Litri/giorno
procapite

kcal/giorno
procapite

MJ/giorno
procapite

kWhth/giorno
procapite

NOTE
Litri/giorno procapite

Abitazione 50 1650 6,9 1,92 -

Ospedale 60 1980 8,29 2,30 Per posto letto

Case di riposo 40 1320 5,52 1,53 -

Scuole 5 165 0,69 0,192 -

Caserme 30 990 4,14 1,15 -

Industrie 20 660 2,76 0,767 -

Uffici 5 165 0,69 0,192 -

Campeggi 30 990 4,14 1,15 Per persona

Hotel alta cat 160 5280 22,1 6,14 Per stanza

Hotel bassa cat 100 3300 13,82 3,84 Per stanza

Palestre 35 1155 4,84 1,34 Per utilizzatore

Lavanderie 6 198 0,83 0,23 Per kg lavato

Ristoranti 10 330 1,38 0,38 Per pasto

Bar 2 66 0,27 0,076 Per consumazione

• * Si ipotizza una temperatura dell’acqua di ingresso pari a 12°C e una temperatura dell’acqua di
fornitura pari a 45°C.

4.4. Resa termica dell’impianto

Per i sistemi “Custom built”, il calcolo delle rese mensili e annuale dell’impianto solare termico
dovrà essere effettuato secondo quanto richiesto dalla norma UNI 8477 parte 2a (metodo f-chart), o
mediante programmi di simulazione (come TSOL o TRNSYS).
Per i sistemi “Factory made” la resa energetica dell’impianto deve essere calcolata in accordo  alla
EN 12976-2 utilizzando il metodo CSTG .

4.5. Caratteristiche degli impianti

 Gli impianti dovranno in generale rispettare le prescrizioni delle norme EN 12975-1, EN 12976-1,
EN12977-1. In particolare:

• Qualità dell’acqua: il sistema deve essere progettato in modo da impedire la contaminazione
dell’acqua calda sanitaria contenuta nel boiler, per cui dovrà avere opportuno trattamento
anticorrosivo per idoneità alimentare tipo teflonatura, smaltatura vetrificazione o utilizzo di
acciaio inox.
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• La resistenza al congelamento: il costruttore deve garantire, per le parti esterne, quanto
necessario al mantenimento di una temperatura minima onde evitare ogni tipo di
danneggiamento, descrivendo nella documentazione a corredo i metodi utilizzati. Inoltre per le
parti collocate all'interno, queste devono essere installate in luoghi con temperatura superiore
ai 0°C, qualora ciò non fosse possibile, le parti stesse devono essere adeguatamente protette.
Il costruttore deve definire la composizione del liquido di scambio termico impiegato per il
sistema. Ogni precauzione deve essere presa per tener conto del deterioramento del liquido
antigelo utilizzato a seguito del funzionamento del sistema in condizioni di sovra-temperatura.

• La protezione dalle sovra-temperature: il sistema deve essere progettato in modo da evitare
che l'utente finale sia costretto a effettuare operazioni particolari nel caso in cui il sistema
permanga per lungo tempo esposto ad alti livelli di insolazione con conseguente aumento della
temperatura del fluido termovettore. Se il sistema è dotato di un apparato in grado di espellere
acqua calda dal serbatoio sostituendola con acqua di rete, ogni precauzione deve essere presa
per evitare danneggiamenti al sistema, agli impianti preesistenti e alle persone.

• La prevenzione dalle inversioni del flusso: il sistema deve essere dotato di protezioni idonee ad
impedire inversioni di flusso che incrementerebbero le perdite termiche.

• La resistenza alle sovra-pressioni: il sistema deve essere progettato in modo da non eccedere
la massima pressione stabilita per ogni suo componente. Ogni circuito chiuso del sistema deve
essere dotato di valvola di sicurezza.

• La sicurezza elettrica: tutte le parti elettriche in dotazione al sistema devono essere conformi
alle normative elettriche vigenti.

• La qualità dei materiali e componenti installati:
Fino al 31 Dicembre 2003 i collettori utilizzati negli impianti dovranno essere certificati ai sensi

del decreto 2 Aprile 1998 del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato. La
documentazione relativa alla certificazione dovrà contenere la curva di efficienza e quella
delle perdite di carico, ottenute secondo lo Standard ISO 9806 – 1  per i collettori vetrati e
ISO 9806 – 3 per quelli scoperti. Nella documentazione dovrà essere chiaramente indicata
l’area di riferimento utilizzata per l’ottenimento della curva di efficienza. Fino al 31 Dicembre
2003 potranno essere accettate anche certificazioni  da laboratori non accreditati purché di
enti pubblici ed in corso di accreditamento.

A partire dal 1 Gennaio 2004 il collettore ed i sistemi nel loro complesso dovranno essere
conformi a quanto richiesto nei “General Requirements” delle norme EN e dovranno essere
testati in accordo ai “Test Methods”  prescritti  dagli stessi Standard ( si fa presente che per
i collettori oltre a richiedere le prove di efficienza e perdite di carico, le norme EN
prescrivono tutta una serie di prove atte a testare la resistenza del collettore alle sovra
pressioni e sovra temperature, agli shock termici, all’invecchiamento, alle azioni del vento,
ai sovra carichi dovuti alla neve e agli effetti della grandine etc.). Il laboratorio esecutore
delle prove dovrà essere necessariamente accreditato.

A partire dal 1 Gennaio 2004 tutte le aziende produttrici  dovranno aver avviato la pratica di
certificazione ISO9000 (VISION 2000) e dovranno essere certificati comunque entro il
31/12/2004.

• Gli equipaggiamenti di sicurezza: le valvole di sicurezza utilizzate devono essere idonee alle
condizioni operative del sistema.
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• Prescrizioni strutturali:
Per la struttura di supporto deve essere specificato il carico massimo dovuto alla neve o

all'azione del vento.

Le dimensioni, il numero ed il peso dei sistemi di pannelli solari installati devono risultare
compatibili alle caratteristiche dimensionali e strutturali del manufatto oggetto dell’intervento. In
particolare:
- i carichi derivanti dai suddetti sistemi devono garantire la stabilità del solaio di

copertura;
- il fissaggio dei sistemi solari deve conservare l’integrità della copertura esistente ed

escludere il rischio di ribaltamento da azioni eoliche, anche eccezionali, da sovraccarichi
accidentali e deve garantire l’impermeabilizzazione della superficie di appoggio.

4.6. Componenti dell’impianto

4.6.1. Collettori solari

In generale dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni :

• il salto termico tra la tubatura di mandata e la tubatura di ritorno al campo solare non deve
essere superiore ai 15°C per i sistemi a circolazione forzata di tipo tradizionale nelle
massime condizioni di insolazione disponibili.

• la portata massima nei collettori solari per i sistemi a circolazione forzata di tipo tradizionale
non dovrà superare i 110 litri/ora per m2 di collettore (limite di erosione) e non dovrà  essere
inferiore ai 50 litri/ora per m2 di collettore.

• Per i collettori piani il numero di collettori in un banco (collettori in parallelo) non dovrà
essere maggiore di sei (tranne in caso di diversa esplicita indicazione del costruttore)

Per impianti che lavorano secondo il principio “low-flow‘, matched-flow, oppure a scambio indiretto
a svuotamento, sono consentite portate e salti di temperatura differenti così come prescritti dal
costruttore.
Il sistema di distribuzione del fluido termovettore dovrà essere bilanciato in modo da avere la
stessa portata per tutti banchi di collettori dell’impianto utilizzando anche, se necessario, valvole di
bilanciamento su ciascun ramo dell’impianto.
L’impianto dovrà essere provvisto di valvole di sicurezza e di un sistema di rimbocco del fluido
termovettore anticongelante.
Ogni banco di collettori dovrà avere valvole di intercettazione e o automatica, posizionata
quest’ultima nella parte più alta del circuito una valvola di sfiato d’aria ad apertura manuale.

4.6.2. Serbatoi

I serbatoi impiegati saranno per uso acqua calda sanitaria ed idonei per acqua potabile con
trattamento interno anticorrosivo e pressione massima di esercizio di  almeno 6 bar.
Per ciò che riguarda l’isolamento i serbatoi dovranno essere conformi al DPR 412/93.
Ogni singolo serbatoio dovrà essere dotato di:

• Sfiato aria automatico

• Vaso di espansione a membrana intercambiabile di tipo alimentare
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• Valvola di sicurezza e scarico termico

• Indicatore temperatura  dell’acqua calda sanitaria ( solo per i sistemi “Custom Built”)

• Manometro per l'indicazione della pressione di rete e, qualora necessario, un riduttore di
pressione.

Nel caso di più serbatoi collegati tra loro possono essere adottati un singolo vaso d’espansione,
una singola valvola di sicurezza, un singolo idrometro.
Per gli impianti dotati di più serbatoi, ogni serbatoio dovrà essere collegato alla rete idraulica di
distribuzione in modo da poter essere messo fuori servizio e mantenuto senza che questo
impedisca la funzionalità della restante parte dell’impianto solare.

Per gli impianti a circolazione forzata, i serbatoi saranno del tipo verticale. Potranno essere
utilizzati serbatoi orizzontali qualora, per motivi logistici, i serbatoi verticali non potessero essere
utilizzati.

4.6.3. Scambiatori

Gli impianti con superficie fino a 50 m2 potranno essere dotati indifferentemente di scambiatore a
serpentino immerso (in rame , in acciaro inox, in acciaio al carbonio teflonato o vetrificato per uso
alimentare), di scambiatore a piastre in acciaio inox, di scambiatore ad intercapedine.
Per gli impianti con superficie superiore a 50 m2 è prescritto l’impiego di scambiatori a piastre.
La superficie specifica di scambio dovrà essere non inferiore a 0.2 m2 per m2 di superficie di
collettore installata per scambiatori interni e a 0.1 m2 per m2 di superficie installata per quelli esterni
a piastre.
La temperatura massima di esercizio dello scambiatore dovrà essere almeno pari a 140°C e la
pressione massima di esercizio di almeno 6 bar.

4.6.4. Pompe centrifughe

Le pompe centrifughe impiegate dovranno essere adatte a funzionare con una miscela di acqua e
antigelo che garantisca una protezione contro il congelamento per condizioni climatiche con
temperatura dell'aria di almeno 10°C inferiore alla temperatura di progetto della località di
installazione (secondo tabella L10/91); esse inoltre dovranno resistere a una temperatura massima
di 120 °C e alla pressione massima di esercizio dell’impianto e dovranno avere almeno due
velocità di funzionamento.

4.6.5. Altri componenti

Per ogni circuito chiuso dovrà essere installato un vaso di espansione tranne che nei sistemi a
circolazione forzata a svuotamento. Esso dovrà essere costruito con materiale adatto e
dimensionato ed installato secondo le modalità previste dal DM 1/12/76 e dalla norme ex ANCC,
Raccolta R. I vasi di espansione dovranno essere marcati CE oppure omologati dall’ISPESL.
Per i sistemi a circolazione forzata superiori ai 100 mq dovrà essere previsto un sistema di
segnalazione acustico e/o visivo di eventuali perdite di fluido termovettore dall’impianto.
La localizzazione e l’installazione di tutti i sensori di temperatura devono assicurare un buon
contatto termico con la parte di cui è necessario misurare la temperatura. I sensori di temperatura
devono essere isolati dall’ambiente esterno.

4.6.6. Tubazioni

Per il circuito primario i tubi di collegamento devono avere le seguenti caratteristiche:
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− resistenza alla temperatura tra –20°C e 200°C.

− resistenza alla pressione del sistema

− resistenza agli attacchi chimici del fluido termovettore

Possono essere impiegati:

− tubi di acciaio nero senza giunture o saldati, zincati

−  tubi di rame
Nel caso di impiego di tubi in acciaio zincato a contatto con elementi in rame è necessario
provvedere all’inserimento di giunti dielettrici per evitare il contatto diretto.

E’ possibile l’uso di tubi in materiale sintetico purché siano compatibili con le sovra pressioni e
sovra temperature che possono insorgere nell’impianto
E’ importante che per tutte le parti del circuito primario sia verificata la resistenza contro il glicole e
la resistenza temporanea alle temperature fino a 160 °C.
Tutte le tubazioni della rete idraulica devono essere coibentate in modo rispondente alle leggi
vigenti e alle normative tecniche UNI.
Il riferimento principale è il DPR 412, Tabella 1 dell’allegato B che prescrive lo spessore minimo
dell’isolante da adottare per i tubi correnti in centrale termica, in cantine, in cunicoli esterni, in locali
non riscaldati.
Per i tubi posti all’interno dell’isolamento termico delle pareti perimetrali dell’involucro edilizio gli
spessori minimi di tale tabella possono essere moltiplicati per  0.5.
Per i tubi correnti all’interno di strutture non affacciate né all’esterno né su locali non riscaldati gli
spessori minimi di tale tabella 1 possono essere moltiplicati per 0,3.

Le condotte dal collettore allo scaldaacqua devono essere il più possibile brevi al fine di contenere
le perdite termiche. Gli isolanti devono sopportare per brevi periodi temperature fino a 160° C.

Gli isolanti dovranno essere resistenti ai raggi ultravioletti. Si consiglia di avvolgere l’isolante in un
mantello, capace di proteggerlo dalle infiltrazioni di acqua e dai raggi ultravioletti. Lo strato di
rivestimento dovrà essere resistente ad azioni meccaniche esterne (ad esempio all’azione di
uccelli, topi, insetti).

Si dovrà evitare di creare ponti termici.  Gli isolanti dovranno essere montati in modo da non
lasciare spazi intercalari in particolare nei punti di giunzione, in prossimità delle staffe e in
prossimità delle rubinetterie e dei raccordi.

4.6.7. Termoregolazione e supervisione

I sistemi solari a circolazione forzata devono essere regolati con centraline elettroniche specifiche
che prevedano, oltre la gestione della pompa di circolazione, anche:

− protezione antigelo

− protezione temperatura massima collettore

− protezione temperatura massima bollitore

4.6.8. Impianto utilizzatore

Per ciò che riguarda gli impianti utilizzatori valgono le seguenti prescrizioni:

• Gli impianti solari termici destinati alla produzione di acqua calda sanitaria dovranno essere
dotati di valvola miscelatrice termostatica per contenere la temperatura di utilizzo al di sotto
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dei limiti prescritti dal DPR 412/93.

• Gli impianti solari termici destinati al riscaldamento degli ambienti dovranno essere
obbligatoriamente collegati ad un impianto di riscaldamento a bassa temperatura come
pannelli radianti a pavimento o a parete o sistemi di riscaldamento ad aria (temperatura di
esercizio inferiore a 45°).

Si consiglia infine di adottare, quando possibile, insieme all’installazione degli impianti solari
termici, misure di risparmio energetico quali ad esempio l’utilizzo di caldaie a condensazione, di
sistemi solari passivi per la riduzione dell’energia necessaria per il riscaldamento e/o il
raffrescamento di ambienti, di  dispositivi di copertura del pelo libero dell’acqua delle piscine nei
momenti di non utilizzo, etc.

4.7. Monitoraggio

Per gli impianti a circolazione forzata, di taglia inferiore o uguale ai 20 m2, 15 m2 se i pannelli sono
a tubi sottovuoto, si dovrà installare, lato utenza, almeno uno dei seguenti strumenti rilevatori:
contalitri, contabilizzatore di calore, contaore.
Per i sistemi di taglia superiore ai 20 m2, 15 m2 se i pannelli sono a tubi sottovuoto, dovranno
essere montati sull’impianto due contabilizzatori di calore, il primo lato campo solare per misurare
l’energia estratta dai pannelli e il secondo, lato utilizzo, per misurare l’energia fornita all’utilizzatore.

5. COLLAUDO DELL’IMPIANTO E GARANZIE

Gli impianti superiori a 30 m2 dovranno essere collaudati secondo la normativa vigente (UNI 9711)
da parte di un tecnico competente iscritto ad albo professionale.   

L’intero impianto e le relative prestazioni di funzionamento devono godere di una garanzia non
inferiore a due anni a far data dal collegamento alla rete dell’impianto stesso, mentre i collettori
solari devono essere garantiti dal produttore per almeno 5 anni e per i bollitori almeno 5 anni.

SCHEMA DI PROGETTO
(solo per impianti con superficie dei collettori > 10m2)

                   Il progetto dell’impianto, composto dalla relazione tecnica e dagli allegati, deve essere redatto
secondo il seguente schema.

RELAZIONE TECNICA

PREMESSA

Indicazioni generali relative all’impianto, con particolare riferimento a:
1) dati generali del richiedente: Nominativo - Indirizzo - Recapito telefonico;
2) indirizzo dell’immobile o della proprietà: Provincia - Comune – Via/Piazza;
3) caratteristiche strutturali e destinazione d’uso dell’immobile (es: residenziale

permanente/saltuario, industriale, agricolo, turistico permanente/saltuario, uffici, uso collettivo
permanente/saltuario, …);

4) finalità dell’intervento: percentuale di copertura del fabbisogno di energia termica per l’uso
previsto;

5) potenza dell’impianto.
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DESCRIZIONE GENERALE DELL’INTERVENTO

Caratteristiche geo-morfologiche del sito
Descrizione a vasta scala dall’area interessata dall’intervento, con indicazione:
1)  della località;
2)  della morfologia del sito (area pianeggiante, collinare, montuosa,…),
3)  dei riferimenti geografici generali (altitudine, …);
4)  di eventuali vincoli di carattere paesistico e/o urbanistico;
5) di eventuali fenomeni di ombreggiamento (legati alla morfologia del territorio, alla presenza di

vegetazione, di edifici contigui e/o altri ostacoli,…);
6) di eventuali problematiche relative ad eventi meteorologici frequenti (vento, neve, nebbia,

grandine,…).
Caratteristiche generali dell’impianto
Disposizione generale dell’impianto in riferimento alla struttura edilizia esistente, con indicazione:
1) del posizionamento dei collettori solari (su tetto a falde, su tetto piano, su terrazzo, in facciata,

su elementi di arredo urbano,…);
2) dell’orientamento (angolo azimutale rispetto al Sud) e dell’inclinazione (angolo rispetto

all’orizzontale) dei collettori solari;
3) della disposizione dei componenti ausiliari (serbatoi d’accumulo, pompe,…);

CALCOLO DEL FABBISOGNO

Deve essere indicata la stima della quantità di energia utilizzata annualmente [kWh/anno o
MJ/anno], calcolata sulla base dei fabbisogni, esplicitandone le modalità di calcolo.

DIMENSIONAMENTO DELL’IMPIANTO

La quantità di energia producibile deve essere calcolata sulla base dei dati radiometrici riportati
sulle norme UNI 10349 e UNI 8477/1. L’energia producibile può essere calcolata con la seguente
formula:

Ir x S x rP

E =  [kWh/anno]
3.6

dove: E = energia media annua producibile dai pannelli (in uscita dalla superficie captante);
Ir = irraggiamento medio annuo sul piano dei moduli [MJ/m2], che deve essere calcolato

sulla base dei valori di dell’irraggiamento globale annuo dedotti dalla norma UNI 10349
e 8477/1;

S = superficie totale dei moduli [m2];
rP = rendimento dei moduli, che deve essere calcolato sulla curva di rendimento dei moduli,

in corrispondenza dei seguenti valori di ∆T/I sull’asse delle ascisse:

- 0.060 per impianti di integrazione al riscaldamento;
- 0.040 per impianti di produzione di acqua calda;
- 0.015 per impianti con pannelli non vetrati.

Note: - Il dimensionamento dell’impianto può essere omesso nel caso in cui lo stesso non presenti variazioni
significative rispetto a quanto specificato nella scheda tecnica allegata alla domanda.
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- Nella progettazione dell’impianto si possono adottare metodi e regole di dimensionamento diversi da
quello indicato nella presente, purché fondati su ipotesi teoriche e risultati sperimentali
scientificamente comprovati (i cui riferimenti devono essere obbligatoriamente citati).

DESCRIZIONE DELLE STRUTTURE DI SUPPORTO DEI MODULI

Descrizione dettagliata delle strutture di supporto dei moduli, con indicazione:
- della tipologia di struttura (telai in acciaio, opere in muratura e/o cemento armato, soluzioni

miste acciaio – cemento armato, …);
- delle modalità di collegamento alle strutture esistenti (collegamento alla travatura lignea a del

tetto tramite zanche/staffe in acciaio; collegamento alla soletta di copertura tramite elementi in
c.a., opportunamente ancorati;) o al terreno (telai in acciaio con fondazioni in c.a., ….).

SCHEMA IMPIANTO

Descrizione generale dell’impianto con indicazioni dettagliate sulla tipologia di impianto, sulle
modalità di collegamento dei collettori. Dovranno, inoltre essere indicate le caratteristiche generali
dei dispositivi di protezione e sicurezza e degli elementi di collegamento al circuito idraulico
principale. La configurazione dell’impianto dovrà, inoltre, essere riportata graficamente sotto forma
di schema di massima da allegare alla relazione tecnica.

DICHIARAZIONE DI OSSERVANZA DELLA SPECIFICA TECNICA

Verifica delle raccomandazioni/prescrizioni di cui alla specifica tecnica di fornitura (allegato D) ed
in particolare di quanto espresso al paragrafo 4 (Considerazioni Generali).

ALLEGATI
Alla relazione tecnica devono essere allegati i seguenti elaborati grafici:

- una planimetria generale dell’edificio o del sito di intervento (estratto di mappa / estratto di
PRGC / ecc.) sulla quale dovrà essere indicata l’area destinata ad ospitare i collettori;

- un prospetto che evidenzi la localizzazione e la disposizione dei collettori;
- lo schema grafico dell’impianto.



Codice 24
D.D. 19 maggio 2003, n. 130

Spese per il noleggio di una fotocopiatrice a colori
nell’ambito delle attività relative al SIRI previste
dalla D.G.R. n. 35-6646 del 15 luglio 2002 - Impegno
di euro 20.000,00 sul capitolo 14156/2003 (A100746)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di euro 20.000,00 sul
cap. 14156/2003 (A100746) per la copertura finan-
ziaria del noleggio di una fotocopiatrice a colori
nell’ambito delle attività relative al Sistema Infor-
mativo delle Risorse Idriche (SIRI).

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio

Codice 24
D.D. 19 maggio 2003, n. 131

Comune di Mergozzo (VCO). Definizione dell’area
di salvaguardia della nuova sorgente dell’acquedotto
comunale denominata “Brusco”. Art. 21 del Decreto
Legislativo n. 152/1999 e successive modifiche ed
integrazioni

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

L’area di salvaguardia della nuova sorgente  deno-
minata  “Brusco”  che  alimenta  l’acquedotto  comuna-
le di Mergozzo è definita come risulta sulle due
planimetrie, in scala 1:2000 e in scala 1:5000, alle-
gate alla presente determinazione quale parte inte-
grante e sostanziale.

Nell’area di salvaguardia sono vietati gli insedia-
menti e le attività di cui all’art. 21, comma 5, del
Decreto Legislativo n. 152/1999 e successive modifi-
che ed integrazioni.

A norma dell’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n.
152/1999 e successive modifiche ed integrazioni,
sono disciplinate le seguenti strutture ed attività:

- all’interno dell’area di salvaguardia è vietato l’in-
sediamento di nuove attività produttive ed artigiana-
li; per quanto riguarda le attività esistenti il Comu-
ne di Mergozzo dovrà adeguare il proprio  strumen-
to urbanistico con una specifica normativa tecnica
di attuazione che disciplini gli interventi edilizi con-
sentiti al fine di favorire la riduzione del potenziale
carico inquinante nonchè agevolare, ove possibile,
la graduale rilocalizzazione delle attività stesse;

- all’interno della zona di rispetto ristretta è vieta-
to l’insediamento di nuovi fabbricati, a qualsiasi
uso destinati; sui fabbricati preesistenti, regolarmen-
te autorizzati a norma delle disposizioni urbanisti-
che ed edilizie di legge, la medesima normativa tec-
nica d’attuazione potrà consentire solo gli interventi
edilizi di   recupero funzionale e di adeguamento
igienico-sanitario, fermi restando i divieti di cui

all’articolo 21, comma 5, del D.Lgs. n. 152/1999 e
successive modifiche ed integrazioni;

- all’interno della zona di rispetto allargata è con-
sentita la realizzazione di fognature a condizione
che siano adottati accorgimenti tecnici in grado di
evitare la diffusione del sottosuolo di liquami deri-
vanti da eventuali  perdite della rete fognaria; le so-
luzioni tecniche adottate dovranno essere comunica-
te all’Agenzia Regionale per la Protezione Ambienta-
le territorialmente competente;

- all’interno dell’area di salvaguardia le attività
agricole sono ammesse esclusivamente nel  pieno  ri-
spetto delle condizioni stabilite alle lettere c), n),
del comma 5, dell’art. 21, del Decreto Legislativo n.
152/1999 e, in ogni caso, in conformità del Codice
di Buona Pratica Agricola, approvato con il D.M.
19 aprile 1999. In tal caso il conduttore del fondo
comunica al Dipartimento dell’A.R.P.A. competente
per territorio e al Comune di Mergozzo, il pro-
gramma delle attività agrarie che intende attuare;

- qualunque altro intervento che non rientri fra
quelli espressamente vietati all’art. 21 del D.Lgs. n.
152/1999 e successive modifiche ed integrazioni, dovrà
essere soggetto al preventivo nulla osta del Diparti-
mento dell’Agenzia Regionale per la Protezione Am-
bientale e del Dipartimento di Prevenzione dell’Azien-
da Sanitaria Locale territorialmente competenti.

Il Comune di Mergozzo, d’intesa con il competen-
te Dipartimento dell’Agenzia Regionale per la Prote-
zione Ambientale e il Dipartimento di Prevenzione
dell’Azienda Sanitaria Locale, al fine di prevenire e
ridurre i rischi di compromissione delle risorse idri-
che captate dalla sorgente dovrà:

- provvedere alla sistemazione della zona di tutela
assoluta in conformità alle disposizioni dell’articolo
21, comma 4, del D.Lgs. n. 152/1999 e successive
modifiche ed integrazioni;

- procedere all’interno dell’area di salvaguardia
alla verifica di tenuta degli scarichi civili,  o a que-
sti assimilabili, a norma delle disposizioni di cui
alla Legge regionale 25 marzo 1990 n. 13;

- provvedere alla messa in sicurezza della fossa
imhoff a servizio dell’edificio residenziale limitrofo
alla zona di tutela assoluta;

- verificare che le attività agricole interessanti
l’area di salvaguardia, siano condotte in conformità
al programma delle attività agrarie, a norma delle
disposizioni di legge sopra indicate.

Il Comune di Mergozzo, in attesa dell’adeguamen-
to della normativa tecnica di attuazione dello stru-
mento urbanistico, è tenuto ad emanare apposite
ordinanze ed adottare ogni altro provvedimento di
competenza ai fini del recepimento e della notifica
dei vincoli vigenti all’interno dell’area di salvaguar-
dia.

In relazione ai risultati   dei periodici   controlli
analitici, da effettuarsi ai sensi degli articoli 10, 11,
12, 13, e 14, del D.P.R. n. 236/88, il Comune di
Mergozzo è inoltre tenuto ad adottare i conseguenti
provvedimenti per la protezione delle acque destina-
te al consumo umano e per la tutela della salute
pubblica, dandone adeguata informazione alla popo-
lazione interessata.

Copia del presente provvedimento sarà trasmesso
ai competenti uffici dell’Amministrazione provinciale
del Verbano-Cusio-Ossola per gli adempimenti in
ordine alla concessione d’uso delle acque.

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio
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Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 132

Legge n. 449/97, art. 49 comma 18 - Comune di
Rocca De Baldi (CN) autorizzazione all’utilizzo di
quota residua di mutuo precedentemente contratto
con la Cassa DD.PP. assistito da contributo regionale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 133

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre
2002 - Comune di Felizzano (AL). Lavori per la rea-
lizzazione di un impianto di depurazione di reflui
civili in località Fosso Tanaro Morto. Concessione
finanziamento di Euro 155.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 134

Accordo di Programma Quadro Stato-Regione del
26.7.2001 per il Settore delle Infrastrutture Idriche di
approvvigionamento e distribuzione delle acque desti-
nate al consumo umano. Comunità Montana Valli Chi-
sone e Germanasca. Lavori di razionalizzazione ed
estensione acquedotti comunali. (Intervento n. 20).
Concessione finanziamento di Euro 1.239.496,56

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. E’ concesso alla Comunità Montana Valli Chi-
sone e Germanasca con sede in Perosa Argentina
(TO) il finanziamento di Euro 1.239.496,56, per l’at-
tuazione del progetto in argomento, costituente l’in-
tervento n. 20 dell’Accordo di Programma Quadro
Stato-Regione del 26.7.2001 per il Settore delle in-
frastrutture idriche di approvvigionamento e distri-
buzione delle acque destinate al consumo umano, a
valere sui fondi assegnati alla Regione Piemonte.

2. Il finanziamento di cui al precedente punto 1
sarà rideterminato in esito alla gara d’appalto, man-
tenendo inalterata la quota a carico dell’Ente attua-
tore.

3. All’erogazione del finanziamento suddetto, ride-
terminato ai sensi del precedente punto 2, si prov-
vederà con le seguenti modalità:

- una rata del 20% dell’importo, a seguito della
rideterminazione del quadro economico, dietro pre-
sentazione della documentazione attestante l’effettivo
inizio dei lavori;

- successive rate dietro presentazione di stati di
avanzamento lavori o di altri documenti giustificati-
vi di spesa evidenziati l’utilizzo di almeno il 70%
del trasferimento precedente;

- il saldo dei lavori alla  presentazione  dello  stato
finale;

- il saldo delle restanti spese ad avvenuta presen-
tazione del collaudo finale e del quadro economico
a consuntivo della spesa sostenuta.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 135

Determinazioni Dirigenziali n. 196 in data
15.5.2001 e n. 391 in data 23.11.2001. Comune di
Torrazzo (BI). Lavori di costruzione di un collettore
fognario in località Cascinetto. Concessione contri-
buto dell’importo complessivo di Euro 92.961,55

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 20 maggio 2003, n. 136

Determinazioni Dirigenziali n. 423 in data
7.10.2002 - Comune di Castelletto Merli (AL). Lavori
di rifacimento tratto fognario in frazione Sogliano.
Concessione contributo di Euro 50.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 maggio 2003, n. 137

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre
2002. Consorzio Intercomunale per la raccolta e la
depurazione acque reflue torrenti Tinella e Belbo
(AT). Lavori di completamento collettore consortile
n. 7 da Santo Stefano Belbo a Cossano Belbo. Con-
cessione del finanziamento rideterminato in Euro
997.780,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 maggio 2003, n. 138

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre
2002 - Comune di Buttigliera d’Asti (AT). Razionaliz-
zazione e completamento della rete di fognatura e
trattamento delle acque reflue nel concentrico e
nelle frazioni Serra e Crivelle. Concessione finanzia-
mento di Euro 650.000.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 26 maggio 2003, n. 139

Legge n. 183/89 - Comune di Alice Bel Colle (Co-
mune capofila) - Autorizzazione all’esecuzione dei
lavori di risanamento del Rio Medrio nel Territorio
dei Comuni di Castel Rocchero (AT) e Alice Bel Colle
(AL) in zona sottoposta a vincolo idrogeologico

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 140

Determinazione Dirigenziale n. 423 in data
7.10.2002 - Comune di Frabosa Sottana (CN). Auto-
rizzazione ed esecuzione lavori di costruzione fogna-
tura nera nelle località Bacì e Bonelli e completa-
mento fognatura in località Blua in zona sottoposta
a vincolo idrogeologico. Concessione contributo di
Euro 70.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 141

Determinazione Dirigenziale n. 391 in data
23.11.2001 - Comune di Montalto Dora (TO). Lavori
di sistemazione della fognatura mista di Via Aldo
Balla. Concessione contributo di Euro 51.645,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 142

Determinazione Dirigenziale n. 423 in data
7.10.2002 - Comune di Foglizzo (TO). Lavori di rifa-
cimento della fognatura in Via Dante e Via Lamar-
mora. Concessione contributo di Euro 75.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 143

Determinazione Dirigenziale n. 391 in data
23.11.2001 - Comune di Cerreto Grue (AL). Lavori di
completamento della fognatura in Via Avolasca.
Concessione contributo di Euro 25.823,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 144

Determinazione Dirigenziale n. 196 in data
15.5.2001 - Comune di Zimone (BI). Lavori di manu-
tenzione straordinaria della fognatura, raccolta ac-
que meteoriche di Via Viverone e strade varie. Con-
cessione contributo di Euro 30.987,41

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 145

Determinazione Dirigenziale n. 61 in data
29.9.1997 - Comune di S. Giorgio Canavese (TO).
Lavori di potenziamento della rete fognaria. Conces-
sione contributo di Euro 30.987,41

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 146

Determinazione Dirigenziale n. 423 in data
7.10.2002 - Comune di Viale D’Asti. Lavori di esten-
sione della rete fognaria in Via Umberto I. Conces-
sione contributo di Euro 49.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 147

Determinazione Dirigenziale n. 396 in data
27.5.1999 - Comune di Cercenasco (TO). Lavori di
realizzazione opere fognarie in Via Umberto I. Con-
cessione contributo di Euro 15.493,71

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.2
D.D. 27 maggio 2003, n. 148

Affidamento d’incarico di consulenza al Diparti-
mento di Produzioni Animali, Epidemiologia ed Eco-
logia della Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Uni-
versità degli Studi di Torino e al Museo Civico di
Storia Naturale del Comune di Carmagnola. Impe-
gno di Euro 42.000,00 sul capitolo 14156/2003

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di avviare due Accordi, rispettivamente con il
Dipartimento di Produzioni Animali, Epidemiologia
ed Ecologia, della Facoltà di Medicina Veterinaria,
dell’Università degli Studi di Torino e con il Museo
Civico di Storia Naturale del Comune di Carmagno-
la, al fine di fornire il supporto tecnico-scientifico
necessario per l’attuazione del progetto di studio
denominato “Monitoraggio dell’ittiofauna presente
nei corsi d’acqua piemontesi”;

2. di approvare le bozze di tali Accordi, con rela-
tivo programma di massima delle attività, allegati
quale parte integrante alla presente determinazione;

3. di impegnare, per l’attivazione dell’incarico di
consulenza tecnico-scientifica di cui sopra, la som-
ma complessiva di Euro 42.000,00 sul capitolo
14156/2003 (A 100746), così ripartiti:

- Euro 21.000,00, IVA compresa, al Dipartimento
di Produzioni Animali, Epidemiologia ed Ecologia
dell’Università degli Studi di Torino;

- Euro  21.000,00, IVA compresa, al Museo  Civico
di Storia naturale del Comune di Carmagnola.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Negro

Codice 27.1
D.D. 24 luglio 2003, n. 107

Approvazione bando regionale per il finanziamen-
to di progetti di Ricerca Sanitaria Finalizzata - stan-
ziamento di euro 1.549.371,00 sul Cap. 12265/2003
(l. 2841)

Con provvedimento n. 15 - 9646 del 16.06.2003,
la Giunta Regionale ha approvato i criteri e le di-
rettive per il bando regionale relativo al finanzia-
mento di progetti di Ricerca Sanitaria Finalizzata
ed ha accantonato a favore della Direzione sanità
Pubblica la somma di uro 1.549.371,00= sul cap.
12265/2003 (A. 101100) autorizzando ad attivare le
procedure per l’approvazione dello stesso.

Con determinazione n. 86 del 01.07.2003 si è
provveduto ad impegnare la somma di uro
1.549.371,00= (I. 2841), quale quota necessaria per
il finanziamento dei progetti di Ricerca Sanitaria
Finalizzata.

Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’approva-
zione del bando regionale succitato, come da allega-
to  “A” che costituisce  parte integrante della presen-
te determinazione.

Tutto ciò premesso

IL DIRETTORE

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs .n. 30.03.01 n. 165;
Visto l’art. 23 della L.R . 08.08.97, n. 51;
Vista la L.R. 12.12.97 n. 61;
Vista la L.R. 11.04.01 n. 7.
Nell’ambito delle risorse assegnate ed in conform-

ità degli indirizzi in materia disposti dalla Giunta
Regionale con D.G.R: n. 15 - 9646 del 16.06.2003;

determina

* di approvare le disposizioni di cui all’Allegato
A" del bando regionale, che costituisce parte inte-

grante della presente determinazione e disciplina le
modalità di richiesta per il finanziamento di proget-
ti di Ricerca Sanitaria Finalizzata;

* di far fronte al finanziamento con la somma di
uro 1.549.371,00= già accantonata con D.G.R. n.

15-9646 del 16.06.2003, sul cap. 12265 (A. 101100)
del  bilancio  2003 ed impegnata  con determinazione
n. 86 del 01.07.2003 (I. 2841);

*  di stabilire  che i  rimanenti Euro 1.549.371,00=
verranno accantonati ed impegnati non appena il
pertinente capitolo 12265/2003 avrà la necessaria
copertura finanziaria in seguito all’approvazione del
bilancio di assestamento.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni. innanzi al TAR
per il Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Allegato
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REGIONE PIEMONTE
BANDO REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI

RICERCA SANITARIA FINALIZZATA

I progetti di ricerca e di indagine ammissibili al finanziamento regionale devono essere
riconducibili ai seguenti filoni tematici:

� FILONE TEMATICO A
PREVENZIONE E FATTORI DI RISCHIO IN PATOLOGIA UMANA ED ANIMALE

1) La prevenzione delle malattie infettive dell’uomo e degli animali.
2) Indagini sui fattori di rischio nelle malattie degenerative e tumorali.
3) Prevenzione negli ambienti di vita e di lavoro.
4) Prevenzione delle patologie collegate agli stili di vita.
5) Prevenzione in ambito di salute mentale.
6) Ricerca collegata con la tutela del benessere sugli animali da produzione, di

affezione e per la sperimentazione.

� FILONE TEMATICO B
SICUREZZA ALIMENTARE

1) Contributi alla sicurezza alimentare nell’ambito del controllo della produzione di
alimenti.

2) Metodologia per la ricerca dei residui volontari ed involontari negli alimenti.
3) Prevenzione delle patologie collegate all’alimentazione.

� FILONE TEMATICO C

STUDIO, SPERIMENTAZIONE E VALUTAZIONE IN ORGANIZZAZIONE
SANITARIA, DIAGNOSTICA, TERAPIA E RIABILITAZIONE
1) Nuove tecnologie in tema di organizzazione sanitaria, diagnostica, follow up, terapia

e riabilitazione delle malattie.

2) Appropriatezza, efficienza ed equità delle prestazioni sanitarie.

� FILONE TEMATICO D
STUDI EPIDEMIOLOGICI IN PATOLOGIA UMANA ED ANIMALE

1) Indagini epidemiologiche sulle malattie degenerative e tumorali.
2) Indagini epidemiologiche sulle malattie infettive.
3) Indagini epidemiologiche per la prevenzione delle malattie allergiche.
4) Applicazione della medicina basata sulle prove di efficacia (EBM) alla prevenzione.
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Tipologia dei progetti e presentazione delle richieste

Il progetto è presentato da un singolo ricercatore responsabile (presentatore responsabile)
oppure da un ricercatore responsabile associato a un co-presentatore. Oltre al
presentatore responsabile ed al co-presentatore, possono partecipare al progetto fino a 5
collaboratori.
Ad ogni presentatore responsabile di progetto e ad ogni co-presentatore è consentito
partecipare ad un unico progetto, pena l’esclusione di tutti i progetti dal finanziamento.

Responsabilità dei presentatori responsabili

La responsabilità specifica e di merito dell’esecuzione delle attività di ricerca approvate è
del soggetto responsabile che ha proposto il progetto.
L’ente di appartenenza del soggetto proponente è destinatario dei finanziamenti erogati ed
assume responsabilità sia in ordine al rispetto del vincolo di destinazione dei finanziamenti
stessi sia riguardo ai compiti di rendicontazione contabile.
L’esistenza di altri finanziamenti a presentatore responsabile o co-presentatore
dovrà essere dichiarata all’atto di presentazione della domanda (vedere modulo di
presentazione).
L’esistenza di potenziali conflitti di interesse per l’ente destinatario dei
finanziamenti e per i soggetti proponenti (presentatore responsabile, co-
presentatore o collaboratori) dovrà essere dichiarata all’atto di presentazione della
domanda (vedere modulo di presentazione).
La domanda irregolare, incompleta o l’omessa dichiarazione di potenziali conflitti di
interesse o di finanziamenti richiesti od ottenuti da altri enti per lo stesso o altri
progetti riguardanti qualunque tipo di ricerca, comporta automaticamente
l’esclusione dal finanziamento.
Non sono in ogni caso finanziabili spese riconducibili ad attività già realizzate al momento
della presentazione della domanda.
In caso di singolo ricercatore, non dipendente da alcun ente, questi assume in proprio i
compiti e le responsabilità che competono all’ente destinatario del finanziamento.
La Regione si riserva il diritto di utilizzare i risultati delle ricerche effettuate con i
finanziamenti regionali.

Presentazione delle richieste
La domanda deve essere inoltrata via web al seguente indirizzo:
http://www.ricerca-sanitaria-finalizzata.it

Contestualmente deve pervenire la versione cartacea: due stampe della versione
elettronica (versione cartacea della domanda), firmate in originale dal presentatore
responsabile e dal legale rappresentante dell’ente destinatario del finanziamento, devono
essere trasmesse all’

Assessorato Sanità
Segreteria della Direzione Sanità Pubblica

Corso Stati Uniti n. 1 - 10128 Torino

Le due versioni cartacee devono essere recapitate a mano entro le ore 12.00 del 29
settembre 2003, oppure essere spedite entro tale data tramite raccomandata espresso
(senza ricevuta di ritorno). Nel caso di spedizione postale fa fede il timbro di spedizione.

Non saranno prese in considerazione richieste incomplete o pervenute oltre alla scadenza
stabilita.
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Valutazione dei progetti

I progetti verranno valutati da una commissione tecnico-scientifica nominata dalla
Direzione Sanità Pubblica dell’Assessorato regionale alla Sanità. La valutazione terrà
conto dei seguenti parametri:
1. congruenza e pertinenza del progetto con i filoni tematici del bando e rilevanza delle

ricadute in sanità pubblica (40% dei punti disponibili);
2. validità scientifica e fattibilità del progetto (30% dei punti disponibili);
3. pubblicazioni presentate dal presentatore responsabile e dal co-presentatore (30% dei

punti disponibili).
All’interno dei filoni tematici del bando, verranno privilegiati progetti presentati
congiuntamente da ricercatori di base e ricercatori clinici, nell’intento di favorire la
cooperazione Università-Ospedale ed il trasferimento di tecnologie avanzate alla ricerca e
pratica clinica.
Le pubblicazioni verranno valutate anche tenendo conto del valore di impatto relativo
(“relative impact factor”), secondo modalità di valutazione accettate internazionalmente
ed in sede locale.
Verranno valutate le seguenti tipologie di pubblicazione:
• lavori in extenso su riviste scientifiche internazionali e nazionali;
• libri;
• capitoli di libri.
Non verranno valutati: abstract di comunicazioni presentate a congressi, anche se
pubblicati su riviste nazionali o internazionali; rapporti; memorandum e memorie. Le
pubblicazioni in corso di stampa non sono citabili. Possono essere citate versioni
elettroniche di pubblicazioni non ancora disponibili in copia cartacea, purché venga citato il
DOI Number. Le pubblicazioni possono anche riguardare tematiche differenti da quelle
oggetto del progetto. Esse debbono però evidenziare la capacità dei presentatori e dei co-
presentatori di produrre risultati originali nel campo della ricerca oggetto del progetto. Le
pubblicazioni possono essere utilizzate a punteggio pieno una sola volta. La
presentazione multipla di una o più pubblicazioni comporta l’abbattimento proporzionale
del punteggio.
L’insufficiente rendicontazione da parte del presentatore responsabile, co-presentatore o
collaboratori, di precedenti progetti finanziati dalla ricerca sanitaria finalizzata (bandi 1998-
2000 per i quali è scaduto il termine per la rendicontazione), comporta l’esclusione dal
finanziamento.
I progetti presentati dagli operatori dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL e dalle
Aziende Sanitarie e Ospedaliere, attinenti a tematiche specifiche e collegate al
miglioramento delle attività di servizio, saranno considerati in un’apposita sezione.

Durata dei progetti

I progetti ammessi al finanziamento avranno durata annuale o biennale dalla data di
comunicazione della avvenuta approvazione e di accettazione della medesima.

Erogazione dei finanziamenti e rendiconto amministrativo – contabile.

La quota del finanziamento assegnato alle ricerche approvate e accettate, verrà erogata
nella misura dell’80%, come prima assegnazione, su presentazione di documentazione
fiscale.
Il restante 20% verrà erogato quando il responsabile della ricerca invierà alla Direzione
Sanità Pubblica:
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� il rendiconto amministrativo-contabile contenente l’elenco delle spese sostenute
corrispondenti all’intero ammontare della somma finanziata, reso con
dichiarazione sostitutiva di atto notorio a cura del Legale Rappresentante
dell’Ente di appartenenza che ne attesti la rispondenza, nonchè su presentazione
di regolare documentazione fiscale per la richiesta del restante 20%;

� il rendiconto scientifico.

Si sottolinea che, visti obiettivi e finalità del presente bando, non potranno essere presi in
considerazione progetti la cui fattibilità implichi un impegno di risorse troppo oneroso.
Si precisa che, qualora il progetto non venisse rendicontato secondo le modalità indicate,
non sarà possibile ottenere l’erogazione della quota a saldo.
È fatto comunque obbligo al presentatore responsabile della ricerca di riferire sullo stato di
avanzamento dello studio con apposito rapporto da presentare alla Direzione Sanità
Pubblica entro lo scadere del sesto mese dalla comunicazione e accettazione
dell’avvenuto finanziamento.
L’utilizzo dei finanziamenti è rigorosamente vincolato allo svolgimento dei progetti di
ricerca ed i titolari degli stessi non potranno, per nessun motivo, stornare i fondi accreditati
per far fronte a spese per altri compiti.
Al termine della ricerca, è fatto obbligo all’ente destinatario del finanziamento di restituire
all’Amministrazione regionale le somme eventualmente non utilizzate.
La Direzione Sanità Pubblica si riserva in ogni momento di eseguire controlli, nelle forme
opportune, sul merito e sulla legittimità delle spese.

Rendiconto scientifico

La relazione scientifica conclusiva riassume i risultati finali delle attività di ricerca e di
indagine (max 6.800 caratteri, spazi compresi), utilizzando il modulo disponibile sul sito
web: www.regione.piemonte.it/sanita/sanpub/.

La relazione deve contenere:

1. ogni informazione utile alla comprensione ed alla valutazione dei risultati ottenuti;

2. eventuali pubblicazioni o altri prodotti della ricerca (brevetti, protocolli sperimentali,
ecc.).

Le pubblicazioni ed ogni altro prodotto della ricerca dovranno riportare l’indicazione del
finanziamento regionale. Fatti salvi i diritti di proprietà intellettuale, la Regione si riserva il
diritto di pubblicare i progetti ed i risultati delle ricerche finanziate nei modi ritenuti più
opportuni.

Entro 60 giorni dalla data di scadenza del progetto, la relazione scientifica conclusiva
firmata in originale dal Responsabile della ricerca ed il rendiconto amministrativo-
contabile firmato in originale dal Responsabile della struttura, debbono essere inoltrati, in
versione cartacea, all’Assessorato alla Sanità, Direzione Sanità Pubblica, Corso Stati
Uniti n. 1 - 10128 Torino.

La mancata presentazione del rendiconto scientifico comporta l’esclusione dal
finanziamento regionale.
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MODULO DI RICHIESTA DI FINANZIAMENTO

TITOLO DEL PROGETTO: (max. 150 caratteri spazi compresi)

CODICE FILONE TEMATICO:

PRESENTATORE RESPONSABILE

Cognome e Nome: …………………………………..………….…..………………….…………..

Qualifica: ………..…………………………..……….……………..….…….………………………

Ente di appartenenza: …………………..……… Indirizzo: …….…………………….……….

E-mail: ……………………………………………….………………...……………….……………

Telefono: (fisso ed eventuale cellulare)………..…..………..…… Fax: …………………………

Indirizzo postale: ………..……………….…..………….………………….……………………...

Curriculum vitae (max 1.200 caratteri spazi compresi): ………..….….…………..……………...

Qualificazione a svolgere la ricerca (max 400 caratteri spazi compresi) ………………………...

CO-PRESENTATORE

Cognome e Nome: …………………………………..………….…..………………….…………..

Qualifica: ………..…………………………..……….……………..….…….………………………

Ente di appartenenza: …………………..……… Indirizzo: …….…………………….……….

E-mail: ……………………………………………….………………...……………….……………

Telefono: (fisso ed eventuale cellulare)………..…..………..…… Fax: …………………………

Indirizzo postale: ………..……………….…..………….………………….……………………...

Curriculum vitae (max 1.200 caratteri spazi compresi): ………..….….…………..……………...

Qualificazione a svolgere la ricerca (max 400 caratteri spazi compresi) ………………………...
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COLLABORATORI ALLA RICERCA (max. 5)

Cognome e nome Qualifica Ente di appartenenza Ruolo nel
progetto

Impegno previsto
(ore/settimana)

PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE DEL PRESENTATORE E DEL
CO-PRESENTATORE

Seguire le istruzioni del modulo web.

Progetti singoli: citare max. 5 pubblicazioni del presentatore. Progetti co-presentati: il
co-prensentatore deve contribuire con almeno una pubblicazione.
Le pubblicazioni devono essere state pubblicate negli anni 2003, 2002, 2001, 2000, 1999.

Citare le pubblicazioni secondo il formato MEDLINE:
• Autori (tutti): Rossi A, Bianchi B, Verdi C, Neri D.;
• titolo completo;
• nome del giornale abbreviato, anno, volume: prima-ultima pagina.

Nel caso di libri o capitoli su libri, indicare anche la casa editrice.

PROGRAMMA SCIENTIFICO
Seguire le istruzioni del modulo web.
(max 7.400 caratteri, spazi compresi)

Articolare il programma in:

� contesto e razionale;

� obiettivi;

� metodi;

� risultati attesi;

� ricadute per il Servizio Sanitario regionale.

È facoltà del richiedente allegare, esclusivamente in copia cartacea, in aggiunta al

programma scientifico, un progetto più dettagliato della ricerca (max 13.600 caratteri,

spazi inclusi).
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SCHEDA FINANZIARIA

Seguire le istruzioni del modulo web.

TIPO DI SPESA SPESA PREVISTA COMMENTI

PERSONALE

Se borsa di studio, indicare
ammontare annuo lordo; se
contratto, indicare spesa oraria e
numero di ore richieste; se
consulenza indicare dettagli nella
colonna commenti.

APPARECCHIATURE

Di norma non superiori al 50% del
finanziamento ammesso.

Indicare tipo, ditta produttrice,
costo I.V.A.  inclusa

FUNZIONAMENTO

Indicare spesa globale per
qualunque tipo di materiale non
inventariabile o servizio.

MISSIONI

Solo se pertinenti alla ricerca.

TOTALE

NOTE: Il contributo finanziario regionale non potrà superare, di norma, i 30.000 €uro
per progetto.
Una borsa di studio non può essere superiore a 15.000 €uro/anno.
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FINANZIAMENTI CORRENTI OTTENUTI DA ALTRI ENTI PER LO STESSO
O PER ALTRI PROGETTI.

Seguire le istruzioni del modulo web. Compilare accuratamente i campi richiesti.

ENTE FINANZIATORE Titolo del progetto Finanziamento iniziale
(in Euro)

NOTE: dichiarare qualunque finanziamento corrente (Ministero della Salute, altri
Ministeri, Università/MIUR, COFIN, FIR, Ex-60%, Centri di Eccellenza, Telethon, AIRC,
Fondi EU, Banche e Fondazioni Bancarie, altri fondi) di cui il presentatore o co-
presentatore sono responsabili. Le informazioni ottenute non verranno divulgate, ma
utilizzate per ottimizzare la programmazione della ricerca sanitaria regionale. Per
finanziamento corrente si intende un progetto finanziato attualmente ancora operativo.

POTENZIALI CONFLITTI DI INTERESSE

Seguire le istruzioni del modulo web.

Dichiarare l’esistenza di eventuali possibili conflitti di interesse per il presentatore responsabile,
co-presentatore, collaboratori e l’Ente destinatario dei finanziamenti.

ATTENZIONE: la domanda irregolare, incompleta o l’omessa dichiarazione di
potenziali conflitti di interesse o di finanziamenti richiesti od ottenuti
da altri enti per lo stesso o altri progetti, comporta automaticamente
l’esclusione dal finanziamento.
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ENTE DESTINATARIO DEL FINANZIAMENTO:

INDIRIZZO: …………………………………………...…………..………………….…………….

COORDINATE BANCARIE:

� Banca: ……………………………………………………..……………………………………

� Conto corrente: …………...…………………………..……………………………………

� Agenzia: ………………….…..………….. ABI: ……………. CAB: …………….

(da utilizzare per l’eventuale erogazione del finanziamento)

FINANZIAMENTO TOTALE RICHIESTO: €uro ……………………………………..

DURATA DEL PROGETTO (mesi) ………….….

Il Responsabile del Progetto Il Legale Rappresentante dell’Ente

________________________________ ______________________________

(Timbro e Firma) (Timbro e Firma)

Data: ........................................................



COMUNICATI

Comunicato della Direzione Promozione Attività Cultu-
rali, Istruzione e Spettacolo

Individuazione di quattro Consiglieri nell’ambito
del Consiglio di Amministrazione della Fondazione
Circuito Teatrale del Piemonte. Presentazione delle
candidature

Si comunica che la Giunta Regionale deve proce-
dere entro il 30 settembre 2003, alla nomina di
quattro componenti  del Consiglio di Amministrazio-
ne della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte.

Ai sensi dell’art. 8 dello  Statuto  della Fondazione
i Consiglieri scadono “contestualmente alla scadenza
dei componenti il Consiglio di Amministrazione
dell’Associazione Teatro Stabile di Torino” e sono
rieleggibili.

La scelta dei nominativi, una volta acquisite le
candidature degli interessati, sarà effettuata dalla
Giunta Regionale, nel rispetto del criterio di profes-
sionalità e di esperienza, così come previsto dall’art.
8 dello Statuto della Fondazione, nonchè dei criteri
di carattere generale assunti con propria delibera-
zione  n. 44-29481  del 28.02.2000.  Tali criteri  consi-
stono “prioritariamente  nella  valutazione  delle  espe-
rienze personali e professionali specificamente rife-
rite all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione
per il quale devono essere effettuate le nomine e,
in  subordine, nella valutazione complessiva del cur-
riculum di studi”.

Le candidature devono essere personalmente pre-
sentate (dal lunedì al venerdì con orario 9.30-12.30)
ovvero spedite a mezzo posta raccomandata ovvero
ancora inviate tramite fax alla Direzione Promozio-
ne Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo - Setto-
re Spettacolo - Via Meucci 1 - 10121 - Torino (fax.
011/4325379) entro il 12 settembre 2003.

La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad
autenticazione se apposta in presenza dei dipenden-
ti dell’ufficio competente a riceverla; del pari non
occorre autenticazione se la candidatura è accompa-
gnata da copia fotostatica di un documento d’iden-
tità del sottoscrittore.

Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del ri-
spetto del termine di scadenza, fa fede la data del
timbro dell’ufficio postale accettante.

Le candidature, oltre  ai  dati personali (generalità,
luogo e data di nascita, residenza, domicilio e reca-
pito telefonico), devono evidenziare la carica sociale
cui si riferiscono, nonché contenere  o essere  corre-
date  dal curriculum  personale del candidato  da cui
risultino, a pena d’irricevibilità, il titolo e il curricu-
lum di studio posseduto, l’attività professionale e la-
vorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e
non ricoperte, le eventuali condanne penali o cari-
chi pendenti.

Le dichiarazioni rese ed in particolare quella con-
cernente l’assenza (o la presenza) di condanne pe-
nali, costituiscono dichiarazioni sostitutive di certifi-
cazioni ai sensi dell’artt. 46 e 75 D.P.R. 28 dicem-
bre 2000 n. 445. Si richiamano al riguardo le san-
zioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. in parola
per  le ipotesi  di falsità in  atti e dichiarazioni men-
daci. In ogni caso si significa fin d’ora che, rispetto
ai nominati,  verranno  effettuati  idonei  controlli sul-
la   veridicità   delle   dichiarazioni sostitutive e   che

qualora emergesse la non veridicità del contenuto
delle stesse si procederà d’ufficio a notiziare l’Auto-
rità penale ferma rimanendo la possibilità, per
l’Amministrazione regionale, di adottare eventuali
provvedimenti di decadenza, sospensione o revoca
dell’incarico conferito.

Dal contesto della candidatura deve altresì risulta-
re la preventiva accettazione alla nomina, la dichia-
razione d’inesistenza di eventuali incompatibilità
(ovvero la  loro indicazione e l’impegno  a rimuover-
le) e di ineleggibilità.

Per migliore comprensione si precisa che le cause
d’ineleggibilità che qui rilevano sono quelle di cui
all’art. 2399 c. c. e di cui alla legge 18 gennaio
1992  n. 16  e  successive modifiche,  mentre  le  cause
di incompatibilità sono quelle previste dall’art. 13
della l. r. 23 marzo 1995, n. 39 e successive modi-
fiche.

Le informazioni comunicate a questa Amministra-
zione saranno trattate in ottemperanza a quanto
previsto dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675,
esclusivamente ai fini del procedimento di nomina
di cui al presente avviso.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e della
legge regionale 25 luglio 1994, n. 27 il responsabile
del procedimento viene identificato nel Dirigente re-
sponsabile del Settore Spettacolo.

I moduli necessari per la presentazione delle can-
didature così come ogni altra informazione potran-
no essere richiesti al medesimo Settore, con sede in
Via Meucci 1, Torino (Tel. 011/4322068 - 4322527 -
4324075). I moduli sono altresì disponibili sul sito:
http://www.regione.piemonte.it/spettacolo/attiv_t/index
.htm.

Il Direttore Regionale
Promozione Attività Culturali

Istruzione e Spettacolo
Rita Marchiori
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprinten-
denza Regionale del Piemonte

Denuncia ai sensi dell’art. 61 D.lgs. n. 490/1999

Alla Regione Piemonte
Direzione Beni Culturali
Via Meucci, 1 - Torino

Al Presidente della Regione
Piazza Castello, 165 - Torino

Alla Provincia - Via Maria
Vittoria, 12 - Torino

Al Comune - Servizio
Centrale Patrimonio
Piazza Palazzo di Città, 1 -
Torino

Alla Soprintendenza PSAD
Via Accademia delle Scienze,
5 - Torino

Dipinto di Maestro di San Torpè “Madonna con
Gesù Bambino e due angeli reggicortina” - olio su
tela - D.M. 31-8-1989.

Tutela D.Lgs. 490/99 - Denuncia ai sensi dell’art.
58 e ss.

Vendita dell’11-6-2003
Alienante: (omissis)
Acquirente: (omissis)
Natura dell’immobile: dipinto
Natura dell’immobile: dipinto
Prezzo: Euro 46.800,00
Denuncia dell’11/7/2003
Si comunica alle Amministrazioni in indirizzo

l’avvenuta denuncia     a questa Soprintendenza
dell’atto di alienazione citato in oggetto ai fini
dell’eventuale  esercizio  del diritto di  prelazione pre-
visto dagli artt. 61, c. 1 ss., del D.Lgs. 490/1999 e
13, lett. d), del D.P.R. 441/2000, da esercitarsi nei
termini di mesi due dalla data di ricezione della
denuncia suddetta.

(omissis)
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 31 - 31 luglio 2003

214



30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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